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l Ancora nessuna richiesta 
| di riscatto per il bimbo 
f rapito vicino Legnano 
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Rotte le trattative 
con la FIAT su appalti ; 

e cassa integrazione » 
A pag . 4 w-wwiw-wwrwf ta 

Rifiutando le dimissioni chieste da ogni parte a Saigon 

Van Thieu cerca di salvarsi 
arrestando gli oppositori 

Tra gli arrestati collaboratori dello stesso dittatore, dell'ex primo ministro Cao Ky e il presidente dell'associazione giorna
listi - Annunciato un nuovo governo di « salvezza nazionale » - Il generale Weyand esprime « forte appoggio » al regime 

Precipita a Saigon aereo USA con 243 orfani vietnamiti a bordo 

Nell'incontro di ieri fra Toros e i sindacati 

L'alternativa 
esiste 

SOLLECITATO a chiarire 
^ &e stia dalla parte dogli 
accordi di pace di Paris-I 
sottoscritti daKll Stati Un ti 
più di due inni orsono o dui 
la porte di coloro t h e giù 
dicano la firma appostavi da 
Kls.slnger come un atto aber 
rante e un « tradimento » nel 
confronti di Thieu, 1 organo 
democristiano cerca scampo 
in Portogallo, In Cecoslovac 
chla e visto che ci siamo, 
anche nella « Germania del 
1 est » Il tono e le tesi sono 
quelle che g à conosciamo 
Rimane Invece senza risposta 
il nostro quesito 

Ce però, una risposta in 
diretta, ed è nella sostanza 
simile a quella che dà la 
stampa di destra nostalgica 
del tempi non lontani in cui 
1 aviazione americana rove 
belava tonnellate di bombe 
sulla RDV e 1 mamtes amerl 
cani bruciavano i villaggi del 
t.ud Insieme con i marines di 
Thieu In una parola, di quel
la « sporca guerra » che ha 
disgustato 11 mondo e che gli 
Stati Uniti non sono riusciti 
a Tlntere Per il giornale 
fanfanlano Infatti il « go 
verno di riconciliazione e di 
concordia nazionale » che do 
vrebbe insediarsi a Saigon 
con la partecipazione del 
PNL, del movimento neutra
lista e del « partito america 
no > equivale a un « camuffa 
mento » della sopraffazione 
comunista, o come tale e da 
respingere Eppure ò proprio 
questa la solu7lone accettata 
sulla carta, da Klsslnger Ed 
e questa, anche, la sola al 
te rmt lva logica e realistica 
a i « guerra americana » che 
.ili americani non vogliono 
più fare e alla «soluzione 
Thieu » impossibile, oltre che 
esecrabile 

Il quot'dlano democrlstla 
no 1 altro giorno pareva es 
sere giunta finalmente a 
giudicare Thieu un perso 
nagglo «corrotto e scredita 
to » Indegno di rappresenta 
re i valori nazionali e pare 
\ i dunque constatare nel 
Vietnam del sud leo'stenza 
di un problemi di «credibili 
ta » amerlcan » da risolvere 
con qualcosa di diverso dalle 
cannonate Ci aspettavamo 
— dunque — una proposti» 
Ieri Invece abbiamo visto 
1 intero notiziirlo Indocinese 
re egato in ultima pagina 
1 autorevole voce dell arcive-
scovo cattolico di Saigon 
che ha ch'esto a Thieu di le 
varsl di mezzo, confinata in 
un sommarlo e n pi ima 
una gotta esp oslone di 11 
voie intlcomun'sta Come ri 
solverà 11 quotidiano fanf.i 
nlano il suo proprio proble 
ma di «credibilità»' ' 

Replicando alle nostre os 
•«nazioni la Voce repubbli
cana afferma da parte sua 
che «discutere oggi stigli ac 
coidl di Parigi quando or 
mai S i ^on e Phnom Penh 
stanno saltanto sotto 1 urto 
dell offensiva nordvletnaml 
ta e guerriglie™ r schla di 
esser" un puro espediente 
polemico J ci Invita a spie 
gaie come uni soluzione 
«vietnamita» possa postula 
re « la soppressione f sica di 
t in i dolio parti chiamate a 
contribuire ali i soluz'ono 
«tessa (cioè II Vietnam del 
*ud>> e adduce a sostegno 
della sui tesi c'rca 11 v in 
tagglo « strategico » che 1 of 
fenslva stessa darebbe al 
l'URSS un i presunta opposi 
l lonc cinese ali «espansioni 
smo v [etn.imlta » 

In proposito abbiamo da 
d re innanzi tutto che ci 
sombra un serio erroic mot 
tore in dubbio 1 Importanz i e 
1 a t tu i l l ta di quello che o 
al tempo stosso un accordo 
jnterna/lon ile sottoscritto da 
tutto lo parti In causa e 
1 unica rigionevo'c piat t i 
forma per u n i soluzione del 
l i guerra elv le come tale so 
i t e n u t i anche O„'KI <3a Ha 
noi o dal ORP in secondo 
luogo che discutete ha un 
senso se si parte dal dati 
reali del problemi ma non 
ne h i ilcuno se si continua 
nd aggrappirsl a delle fin 
lionl a conlonderc Cloe 
Thltu con 1 Vietnam dol 
»ud l 'ndlpondon/a na?loni!e 
con 1 ( esTinslonlsmo» l'or 
quin to riguarda gli equilibri 
lnternaz ona'l non si vede 
In ilcun modo come essi pos 
s ino essere turbiti dalla for 
m i z o n e di un governo quale 

K fltie i ptev sto dagli accordi 
41 Parigi 

e. p. 

Pensioni: accordo 
definitivo per 

l'agganciamento 
con il salario 

13 mila lire in più al mese (decorrenza 1 gennaio 1975) e riferimento 
al salario medio dell'industria (automatico) a partire dal 1 gennaio 1976 
L'accordo dovrà essere esteso a tutte le altre categorie di lavoratori 

~Jn importiate A orcio e 
stato raggiunto iei i se a in 
merito alla rivalutai o i r de 
le pension1 INPS e al lo o 
aggancio illa dinamica ->i i 
rlale I punti concordati f i 
i sindacati e il ministro del 
Lavoro saranno al più pie 
sto trasformati in d be^no 
lepjie per 1 approvai one del 
Parlamento Laffgtncio ali i 
dinamica saUiiale delle retri 
bu/ioni pensionistiche, quin 
di e ormi cosa fatto I bln 
dacati hanno bettoline ito 
con un comunic ito d ramato 
i l termine dcllincontio 1 m 
portanza dell intesa raggi un 
to « L accordo — e detto nel 
la nota bindic«le — ìappre* 
senta un successo importali 
te delle organizzazioni binda 
cali che da vari anni hanno 
perseguito con tenacia ti 
raggiungimento di questo 
obiettivo che nel tempo stcs 
so mette le pensioni al ripa 
ro dalla loro continua sta 
lutazione collegandole in 
permanenza e in modo auto 
viatico e annuale, ai livelli 
salariali » 

L accordo prevede a parti 
re dal 1 gennaio 1976 (e fer 
mo restando 1 aumento di 
L 13 000 complessive delle 
retrlbiuioni pensionistiche 
INPS al di botto dehc 100 
mi a lire di quelle sodil i e 
di quelle per gli invalidi ci 
\ih di quel e pei i ciech e 
i boidomuti a decorreie dal 
1 gennaio 1975) H fissazione 
dei minimi di pensonc In 

ìiifaui i p f i i -7 "J p i c*'n 
to della r e t i ib j /onc medi i 
del industrii mtn re ,jer le 
7 n oni supero i il mimmo 
eoitcrnp i — come L detto 
incori nel lomunicUo dei 
s nda iti — un Istcm i d 
perequinone a itomi ci che 
l i r a inmi i mente aum^n^aic 
le pendoni di un i quota 
usuile p*i tutti npiJor ata 
«1 co^to dell A \ i u e di un i 
quoti percenti! ili p u i i t 
dinamic i sali IL, u l t i t i 
salano pi vo del i con n^en 
/a> 

Il \a ore ni/ i e d< 1 pun 
to t pre\ sto n L 401) pei i 
1976 In lue 500 pi il 1977 
in lire 600 por i 1978 in 
ìe 680 per il 1979 e in I r 
758 (180 per cento del 1 ve 
lo miSùimo del punto di con 
tingerla fibrato attualmente 
a 948 lire) per i 1980 

Laccordo sull aggancio del 
le pensioni ali* dinamici sa 
lariale al pari di quello su 
gli aumenti immediati saia 
sottoposto come abbiamo 
detto alla approvatone del 
Parlamento al più presto « Il 
confronto con il governo — 
e detto Ancora nel comuni
cato emesso dai sindacati — 
proseguila sta per lestcnsio 
ne dell accordo raggiunto al 
settore del pubblico impiego 
sia tui temi della riforma del 
sistema pensionistico e preti 

a. gi. 
(benne in ultima pillimi) 

S\IGO\ 1 
Nguyen Van Thieu ha risposto con la repressione alle richieste di andarsene che si 

levano da ogni ambiente politico di Saigon, dai buddisti ai cattolici al Senato Col con 
sueto pretesto di dover sventare un tentativo di colpo di Stato, ha fatto arrestare nel 
coiso dtlla lunfja notte di Saigon (il copriluoeo e stato esteso dalle 9 di scia alle 6 del 
mattino) un numero impiecisato di «congiurati» Se ne conoseuno pochi nomi t ia gli 
arrestati c e comunque Nguyen Van Gan, che fu già consigliere pusonale di Thieu, il 

_ — . —. — . —.— quale in questi giorni ha m 
ciotto 1 senatori a prendete pò 

I si/ione contio il dittatole 
I c e Ngu>cn Thicn Nhon, col 

laboidtuie dell tx primo mi 
insti o Nguyen Cao Kv che 

' lui aneli egli chiesto le dimis 
sioni di Thieu e e ti piesi 

I dente dell \ssocia/ione du 
giornalisti eh Saigon Huynh 

1 Tian Vi Saiebbuo stati al 
testati anche van ufliciali 
supenon menti e secondo una 
\oce clic encola con msi 

, sten/a a Saigon un generale 
I « golpista » sai ebbe stato uc 

ci o sotto gli occhi impassi 
| bili eh rincu da uni guaiclin 
I del eoi pò 

Thieu ha poi annunciato elle 
tintelo go\cmo punio mini 
stio khicm in testi ha dito 
le dimissioni che egli le li i 
accctt ite che 1 ineaiico eli 
loimare il mio\u gabinetto i eli 
f uc i l a» e eli x glande uniti 
ni/ ionale» e stato ilfidato a 
l\gu\en Ba Can piesidcnti 
della Cintela elei deputati 
una ligula scotoliti e dallo 
se uso ciedito Poi Ini pionun 
ci ito un diseoiso alla ìaeim 
il pnmo d il] * inizio dell i 

I glande luga elei suo tseicito 
i Ila eletto che l i sconfitta e 

("Segue in pi iiullini(i) 

Dibattito al 
Senato per 

ridurre i tempi 

delia campagna 

elettorale 
\ 11 (.onirnisMoiK M fui i 

L osiiiu/ioj) ih il Strino e 
rimato li dib ittito sulle pio 
KMC di lu.Ce di iniziatisi 
juliminl-ue che tiflutidino 
n p ut tol ne 1 i riduzione 
lei ti ni pi pu 11 e irmjKn i 
U (tur ik il lontcnimento 

He] i piop-ijs imi i e la con 
1 i/ioni i jn solo giorno 

dille upcr iziom di voto 
Noli i di-icussione sono in 

tcncnuti i sentori comu 
nisti Miffiolclti Valenza 
Abcmnte e Modica i quali 
lunno illustnto le iniziative 
che ì comunisti r tengono 
necess ine per fiaranttie una 
e impaglia ciottolale demo 
e Uica e scn/i spicchi E si 
h inno insistilo in pirtico 
l in sul] osjgcn/d di far 
s\ olgi i e le opera/ioni di 
\oto in uni sol i giornitn e 
si sono porft un iti nell in i 
lisi (!( Ih noinie per la prò 
pigimi i 
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La DC, il 
Meridione, 
le Regioni 
S i| 11 < p„ i i s o i rr il io 1* 

i — ( i i i b l n ili j pi idri d i m o r r j -
Mtmi JK r im|H>«ln< la i i inim-
Min ( I t t l n u K m l l t r( )_ion| 
nur id in i i ih \ i < <JJ t lo in in -
d ii -J -( i l ^n i I P " d i l i g i nt« 

I d i l l i Ì)L. M U T I u l i h / z i r e qu»»« 
J - t i m i i-ioni jt» r «n in re nel 
I me i i l» di i pi »1 h un ìni.ri'.fio-
I «i i In Ì - i l i in > 1< i »| >b/io 

in di I M /zimini n • | i r ti n-
t i n un 1 i) MII I» d( i i i - u l l i l l 
d« 1) i t ' ' i l < i - \ M l t i |M i rfpri 
I P mi i i n i u uhi - in ] it ».i mi
mi lut i l i i 

•* ip| i l imi I ( n « IH 1 i l lu il# 
* ( r u l i n i ili inni i j*.ti i i u i <*r-
rji di l 'fl lF.j. l( " i D^IIJ c»*l© 
I un (]ÌU m i t o -f i in M I I pro
llìi im d<ll» s\ i inp| in otuno-
inun M H J I K L d i m o c n l i r o 
di Ih r i f i l in i int i jdion i l i NI 
cnrdj i ino qn mio t ice iHnte 
i t i O H f i ini ic i l i 111 rec< nt i COTI-
f e r t n / i d i *\ i| ol i do l i - Mr 
M< m qu uni » l i - i - i i I i l» IH-
I I 0 ( lr< I I K I M M i P n i mcr-
/ » pi i - dm! n i 11 t onfi ren-
/ I -Il -- I I ]M I MII|K liti l «I 
i i| | i -i ni niti 1 i mi i i-ti ini ri! 
|i i i t i ]|> ii \ i i r t i i di | i f i 
li U I I |> H i l l I M 

Noni -I i t i l i ipn I - il >\ v - i o 
] 1 11 l i f t M 11/ I p i 11 M I L i 1*1 
l 111 - U H I - - t 1 1111 II I < I) l o 
ipjHH I i p i - i l i v n d i i i i h 11 M i t i 
i -poni nti di 11 i ]>( J i M u t ! 
i ( In un i | M li i il poi I in t * 
di i d i l u i t i l i di mot i i-ij ini 
i l i Ile t i . inn i IIH>I i l imi i l i mv-
\ ( 11( M ilif >11 pi l i I i l i-nMctl l-
l>ihl i d i l l i - i t iu / iu tK Crc-c» 
] j etm-q i \ o h / / i rhc oc ior r r 
un piolnndo imi i in i inH) dcyìì 
i n i ] i r i / / i di pu l i t in i monomi 
t i n i / t u n j k <-<• non «i MIOIP 
die i l Miz /op inrnn p v l n . in* 
eoi i un i \ o l l i JI pi i i l to 
prezzo i l l i cu i Knni iMii . i l 
IOTI l i pi u-pt | l i \ i di un ni 
l i i l i n ij-r-r i\ nm ntn i l i r l i 

Pressioni e polemiche esasperate 

La DC insiste 
nella manovra 
contro Genova 

L'irresponsabile ritorsione che ha portato alla crisi 
della Regione e della Provincia ha avuto il pieno 
favore dei tanassiani - Critiche di esponenti socia
listi - Un'intervista di Pajetta - Ipotizzata una riu

nione quadripartita a Roma 

Gravissima sentenza della Cassazione sfida l'opinione pubblica 

Estromessi i magistrati di Milano 
da tutta l'inchiesta su P. Fontana 

La decisione presa dalla prima sezione della suprema corte annulla anche tutti gli ultimi atti istrut
tori compiuti dai giudici che indagano sulle trame e sulle deviazioni del SID - Inviate a Catanzaro 
30 mila pagine di istruttoria - La battaglia per non soffocare importanti verità che stavano per affiorare 

Dopo lele/ionr della Giunta 
comunale PCIPSI di Genovn 
la «prote i la nazionale della 
Democrazia cristiana ha face, 
to ancora una volti la linea 
doli i polemica faziosa ed c&n 
sperata ricorrendo anche alle 
ritorsioni più Irresponsabili 
In questo quadro rientra la 
decisione di tare uscire 1 rnp 
presentanti democristiani dal 
le Giunte della Provincia di 
Genova e della Regione Ligu 
r a iprendo in tal modo crisi 
del t u fo pretes uos i t st u 

e stata accolla m LIÉM- I. 
con una vivace opposizione | 
da dlveisl settori dello Scudo 
crociato 

Gli obiettivi deila mossi d d 
I la segreteili de sono abba 
, st.ui/ft chlail La soluzione da 

t i alla crisi del Comune di 
Genova non è sfitn certo quel 
lu.mlne a e el sejeno che 1 
propagandisti de vogliono lar 
ciedere essi In re i l t i e lo 
sbocco d un i situi/ione pio ! 
\ocata da una elisi piofonda i 
dU contio slnlsti i e n pu 

menta E ciò non e p a t i t o ' mo luogo del la ' tessa DC In 
senza resistenze e contrasti 
a 1 Interno della stesiti DC 
dove (come rtleiiamo più am 
pi unente a pitto) 1 nlzi i t i la 
eli pretto carattere fanfan \ 

vece di porsi din m/i al fitto 

C.f. 

NELLA FOTO IN ALTO la 
carcassa del gigantesco acreo 

Dalla nostra redazione 
MILANO 4 

DAmbiosio e Aiessandilni 
sono stati dcllnitivamen'o 
<btiomesst dali imhlesta sul 
la s t ia te di Piazza F o n t i m 
I due n u s strati milanesi che 
pei tre unni hanno condot 
to con iÌKX>ie esemplale le in 
da^ml sul toibldl retiosccna 
degli attentati del 1969 sono 
stati spog.iatl delle Indagini 
dil a Corte di Cassazione La 
.rrwissima dee t>lono e stata 
piesa dalla solita prima se 
/ione piesicduta dal dottor 
Giovanni Rosso che rlsolven 
do il conflitto di competenza 
fi a 1 jrludlci Istiuttoii di MI 
Uno e di Catanziro ha alfi 
d i t o al giudici e iab ies l an 
che 11 supplemento di Istuit 
toi i a carico di P no Hauti, 
Guido Giannettini e alti! 

Ln supiema eo te icco 
gliendo in pieno 11 pa.eie de 

Proeuia Genera e ha di 

ma pennellati In un quadio Dopo l i scandalosa deciso 
già tanto losco l i Cissazio ne della Cassazione DAmbro 
ne ha annullato senza ìin sto rea/1 con una ord'nanza 
i o unoidinanzi emessa d i — ora annullat i — in cui 
D Ambrosio 11 24 gennaio I definendo i g urldlcamente 
scorso e cioè loidinanza ne! 

(bifiiit in ninnili p -.imi) 

da trasporto « Caloxy » sul j c h i n a t o nulli tutti g'i at*i 
quale hanno trovato la morte I struttor1 comp liti da' g udì 
oltre cento piccoli orfani vlct ce DAmbiosio a partile d i . 
namltl 7 gennaio Infine come ulti 

Ancora una volta colpito dalla rabbia fascista il quotidiano democratico 

Unanime condanna dell'attentato a L'Ora 
Vasta eco di sdegno e di solidarietà - Interrogazione del PCI - Tre arrest i a 
Roma nel corso delle indagini per la bomba contro la casa del compagno Arfè 

H \ s t i la lantutta con il i clit 
piccino scopo di seminale ti i 
roic e disti Li/ione ta bombì 
che 1 altra notte i Uscisti 
hanno tualu ali intono della 
redazione del ^minili demo- , 
ciatK.o « U Ora » a Pde imo ' 
Ancora una volta si L mani 
testata in tutta la sua \iolen I 
/a la labbia f tscista cuntto 
un quotidiano protagonista di 
tante battaglie lo li nino av 
\ e rtito tutte le tot /e demo 
ciatichc che un mimi h in 
no man Testato il loto scie 
gnu ci il smelatati alla l e 
doa/ ione nazionale dclh l 

, stampa dai paittti dell aico l 
I A. ~-.n, xr. l i , - . . - , n l u t t i . A.-». I ) „ I democratico i tutti 1 diretto I ps r < direttole dell \' 
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hanno limato tue saj*o 
I! compiano deputalo Pio 

I i 1 >ì te ha ii\olui al mini 
stio dell Intono una intoio 
^azioni p ò conosc o c quali 
m / i a t i o st jntendon J assu 
mere p ò ur iv t ic alla sco
p o ! i eli m tndanti ed eseoi 
toi i di un atte nt ito elle si 
inquddia in un ond ita di cu 
mini fi ni iti d il] o t tani / / i 
zn ne t o lonstic i i iscist i che 
a o v a a\ti colpito i P i l umu 
t C il mia i i Mi ssin i I te 
1 scisti inlim s ni f st iti u 
rest iti IH II i e ipit ik IH 1 coi 
so delk ind ikini pi r 1 Ut n 
t ilo contio I tbit tzione de 1 
cump ijino \ i l e s t in t i l e dt 1 

Hi * 
E 10 

Per la TV-colore 
parere favorevole 
al sistema PAL 

ickcomuniL i/iotn hi cspus^u 
letti tu li\oic\u!e il stslem t 

li IV i colon ililiini pul ì 
ili itelil ino > IS \ hd moll\ t 

/ioni MI i u s i nota ni k piossinx oli I i illusione diTl 
nini i in proposito mille st il p i t i n ispusso u n e limo 
! mie ini il ministuo dille Poste spitt t coiminiiui il CIPI 
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Il Lunsiclto Supiiioii delk 
a 11 s r i ili un min tu p ut 
P\I Udì sto OLUCII ni ili l ))l 
undolo il fi t i n s i SI t \M 

l i quale il ciudice milanete 
definiva giustamente ibnoi I 
mi » le decisioni di una pie i 
cedente sentenzi della Ci^si 
zlonc che itfidando i ' 
Cataniaio 1 Istruttoria n I 
Kuaidinte 1 imputato 1 i l l t tn | 
te Biondo ma disponeva che i 
tutto lo stralcio M?guibfae i I 
stessa stiada ' 

I Kiudltl intuì ili che sono 
quchl di Milano non possono 
quindi più proseguire le lo-
io Inda» ni tese nll icoerta 
mento della velila Tutti R . , 
atti dowanno essere ola tra 
smessi ne! lontano capoluogo ] 
calilwese doie altri p ud ci , 
issolutamente digiuni del do I 
cumentl ])roces.sui 1 — si ti i* t 
ta di olt e tient urlili p i , l 
ne — do\ ranno Ini/ ire 1 im 
mane la* ca di legatiseli e I 
di stud a.se 1 I 

P i n i r e di hdesno dopo le 
inered bill ilciissitudlni del 
piocesso Va piedn ( d ìe pò 
co Siamo di fiorite a una 
precisi io onta politica ci 
sposti i hottoscmerc o„nl 
Io-mi di contorsione ,'iund 
CT pui di Impedire 1 icceit i 
mento d u l i veiltu Non a ci 
so la piima oidinan/a deh i 
Cassa/ione giunse qunclo 1 
sudici mi anesl s t a n n o pe-
conseguire i sultitl loibe de 
Usivi 

btavino mi itti por i iti 
logì ie 1 e \ igentc del S d 
Guido G inncltinl 11 cune 
dot)o lunghe esitazioni avevi 
pieinnunc ito nu la / i on i i n 
moiose Pochi fiorii pi m i 
inoltie i migistriti mi] mesi 
i i e v i n o l iuto un J3ioMcno in 
ioni o con i dirigente del 
lu l lu o «D> del &ld gì ne 
lale \lile*ti e tutto pò t a \ a 
« pensale che d i t i le colo i 
quio snebb i lo venuti impoi I 
,int siiluppi Li Cassinone I 

tagl o corto con l i sentenzi 
Ii-mata propilo il giorno del 
quinto tnnlicrsarlo del a sa i 
gè di p u z z i r o n t i n i 

La suprema co.te non mi 
sci tuttavl i ad impedite il 
PM Alessandrini d li imaie i 
piopi a requisltoila in cui 
icn sa chiesto 11 rinvio a gin 
di/io per concoiso in stia 
gè > di Guido Giannettini In 
questo documento depositilo 
i' 13 dlccmbie 1174 Alessin 

| drlnl pirl i esplicitamente cK 1 
contatti ria g ì evcisorl e gli . 

I ambent i qualilicali de lo 1 
St i to Maggioie della Dife a 

| e de» feid | 

abnoimi » le alfermailonl 
della corte suprema dec'de 
va di proseguire 1 inchiesta 
Duilio immediatamente se 
guito a'ila propria decisione 

D Ambrosio interrogò il Jl gen 
naio 11 generale Enzo V.o a 

g i dn gente dell ufi c o «D» 
del Sid e 13 febbraio Inter 
loco 1 ammiraglio Eugenio 
Henkc g i i i]X> del bld e 
successivamente capo di Suato 
maggioro della D fesa 

Pur cons ip isoe d nuove--
5 ho'to a spida di Dimoclc 

f a . 

Ibio Paolucci 
in ultima p ialini) 

lo smalto 
T)A CERTI particolari, 
XJ soHanto ali apparenza 
insignificanti st direbbe 
che l on Attilio Raffini 
t ce segretario de la DC 
non abbia il senso della 
sfumatura \el W71, ad 
esempio, Ruffint, per ra 
a oni <-h( resteranno seni 
pie gt'osunicntc nasco 
sic T enne nominato pio 
fcì^oie ad lionon n alla 
l inveì sita Ktnncdu di 
Buenos A rcs C/.r tosa do 
leva fare quel gonio uno 
die abita a Patti mo co 
me l on Rutfini in uà Dtt 
ta dilla Verdina' Telcgra 
fate immediatamente a ca 
sa dicendo « \onnnato qui 
piofessore universitario ad 
honorem Rosita ulteriore 
prete tua tra la Verdura 
sembianti dtsdtcetole Cam 
biamo casa Abbracci At 
tiltoì lìncee il lite M 
gif tana della DC s'« san 
pie lì \on alt si può far 
colpa si cute nu.intes gli 
smagano 

Ma for^c sia migliorali 
do I altio itti sommai 
(andò guanto e attenuto 
al Comune di Gtnoia ha 
sostituito clic la formula 
di cetitw smistici « o l e 
a non u è e rei 1 «il e m 
t u deTioci itiche e uni 
ca donca -\<l alf-onU e e 
u s o \ c c i p 'obom del t 
società i l i lana Oia pen 
sate a come siamo ridotti 
e domandata i se davie 
io la foimula di tendo si 
msliu sia capace di « HI 
1 on a e e I so \ o c I p o 
b cm do1 e sa io i U\ a 
n i l/« q laudo ma: li 
ha affrontali* L se li ha 
affrontati aiui ÌC TU < 
stata affrontaci quando 
mai li ha rtsoHi Va clic 

cosa aedi l on Ruffint 
clic ab ttamo t itti in via 
Duca de la Vaduia come 
lui fra i broetolc'ti' De 
te avete qualche dubbio, 
ti piofessoic onorano tati 
to < nio clic dopo avere 
definito la formula di ccn 
irò stilistici l unica capace 
tccctcra eccetera ita su 
bi'o uag un'o < ne i m 
su-a n cu si sappu r 
tiov r e o &ni i lo e u pò 
tenz alit i nno\ -\\* co 
Ah oia compicndtamo 
perche tuftt Ir tolte clic 
neon* ria mo uno di que 

sii demolì \tiani ci tiene 
sempre voglia di chieder
gli Va tu citi icu cor 
e andò* Cerca lo smalto 
poicretto cerca lo smal'o 
e U bello e che se anche 
10 trotassc g i manche 
ubbe sempre la potenzia 
li'a i limolati tu > SITUO. 
smalto e s tua potenzia 
Ita i nuotatrice s acede 
poi che uno al a fionttc 
ra o prendono per Ta 
tiu ss; 

Legga a n Ì art il Cor 
rute della Scia chi a Oc 
nota t s'ata ai no'ata la 
reazione par'uolaic del 
segre timo pioi menile de 
v ocrtsUanv Giozanni Bo 
net1 il qua e ani bbt det 
to tra l a tio E c h n 
io he i on posh imo p u 
sti n„c \ m mo t ehi 
ha R i offe** o 1 i "i t 
comun sti Qucst uomo 
11 piace pere n ha final 
minte capi o che datanti 
a coloni cht danno la ma 
no a ( o'n mis i sai ebbe t 
caso di un h riarsi Va i 
co min sii sono bonari si 
ria zi p tic gioì a riotto e 
st a comodo 

Fortebraccio 

••nini(hi i di ine ili* Muli 
t u r w ^M( n/L «ul |u ino | ( hiH 

"V 11 im nuli o di J oiiiu» prò-
nio^-o iì i l i i K r r i me Piemon
ti . 11 i •>! il i nvt. udi i I IH In 
I l lll/VI/MHH (Ul pio^r intniH 
di i m o i i N H ni i nelle r< . inn i 
MI. IMIM n i h |ut ene i i :o IKK 
pu"li di h w i i o clic i ^i inJ i 
L. ni pi iriJii-U i ih pil i 1>IRI # 
JM i\ i l i "i ci nm mi|iì „ n i l i a 
(.IC'HIO ni segnilo ulh li iti i 
li% e I O I I i - imi u i l i MI i tor i -
l i u i i / i «li \ i j iol i q u i - l t r i 
>« nihr i/ i f l in « M i t i c o l l x ^ l n 
in II ( hit Itiso pi l i ^t ni i i l i ih 
un pi i _i turni 1 <h im t M I I i< n> 
l i p i u i h i l i m i «miti l i ( i m i -
-pomlenii i l lc nuo\e pi ionia 
uni o-t« «I t i l i ci -i i co i iomic i 

^ I I t i f i ii i lo < io i i h c i 
t i 1 li n i «h II i > > tip i/ inni e 
d i l l o H \ I IU | | I « I di 1 M i / / o n i o r 
no \ j i i no l o l h r. it i i l i i 1 »ll i 
piti „ m r i ile pt i l i n i >n\* r-
«miii i l i i i - l i u t tu i i/ inno il I 

I Hil l I O l | p l l i t o J I ft I l l t l lW» 
n i / i o n i l i con 1 o l i i l i n o di 
lp II un i nno\ i ( i^i n Ilo 
-\ ihippo h 111 ii »»li i n o n o -
D U I M i I M I - l i m i l i i in i ri re 
i l M i / / o r m i n o ni un i l u n a 
di pi o_t uni]] i / i >nr ( luu i ) i i i 
tu i Mi))» i imi i l'i ' p i i H n/i 
f lIllllM l)| i n ih 11* Hill MUllO 
Mi I >uhii ni) e «tu "IHM i ir 
M / / o n luti on tini (Ci»-ailrl 
Me//orioi no, i i i i 'H/ i -tlliiri* 
li n i ì 

I I 1 1| l 11 111)4 l l l 1 l i l lM O l 111* 
i i ne -h oj.,.1 un i p ii l i M ni-
p u I i i l r i ili l i ih P h pti -" l 
t »]M)m nti i l i inni l i - t i mi IH 111" 
i ( Moni nie i uhm] ih ì ip i i in i i 
j i u p u o rjutslo jninlo Ciò i h r 
M i n i l l i in ih»( unione i In 
(nu l i / i o n i M I u n si era ha
l l i t l i <i pohl i t i nu i idion ih 
t>t t » d i l l j DC iitpJj Ji ini ' 5 " 
< In i \ i \ i ionie p r i m i s ^ j In 
lu i tu i i l i i le ut nuli ii !-»*• 
impoi i l i l i d m i mi in i/i une 
uitiee iiiuni-1 i i l i pt i-< i u/io-

Di n< i i on i l i uh di i I uora 
t n i Hh i . i i t i il PCI e i) I M 
MI omhi i di qn II i pohhrn 

In i « ' " ih i l t < i ti ini e i l M-1<* 
) I I di | u n i «In u n ! in ih Ila 
D( ( i li tol t i i i u i f - i di _r-
m i l i n i < h i -i -on » M ihippH-
1i IH I i i i t ' o di II ul t imo M n-
ti nitm i i l n <-ono un i di l l r 
i i ti p IH n l i l i n i I I IK ni ih di I 
] i i i-i i n nonni i - M I i l ^ 
pnhh i i I H il [ li -e -t * Uli v 
M I - ind > 1 11 \ pi 11 hi hi fn 
s t r i d i im IH IH i d i i i p t n l i pia 
t w i (luti di 11 i I X m i n Imna 
h il t un ini ntn nto i hi la 
\ u l i i - l i ni i IH n i piu per 
(o rnh i l e r i t i n i i o i n luti
li r-i pi i in poi 11 un pi< pi un
ni i di pi i I n Io 11» in uni nlo 
i t min \ nm nto d Ih - i ru l t i i -
II i i Mimiiuhi »o< i ih < pò 
hn h< 

I* i ipu -11 | ol i t i i i - i - no 
iLpi ph -tr ini l i nl i i •< u i I* 

ì\ pi m s i l i i l i i di punì tri» 
-u l l K i p.n in pi i l i rpnd u U 
it it i 1 ti itui i E 11 i la >i t In n-
ti I il i h h i unn i i—< i n 
t Nili J i t i- i h i M i / / * o i 
no i ^\\ dtt i i ii 11 tf\ ni ih 1-
1 ini i \( i i lu - l i no lu i i n » D I 
SI ut i \ i M I | tu i l l l un il 
I nto d n il i h . o l i o d . l h K. 
\_\ |H | o l i l i \ \ t 1111 i *-olo - I 
-i in h u i i i or i(-pio« imi nie 
pu - t i - l i i I i i itnms iti n i il 

l i ihui mio ni t - - i i poti n i l 
mi / / ] ) i n i h / / n i mi i | 
htn i di \ l ini / / I / IOIH di 11 
i I -TI e in iti 11 ih t uni un di 1 

Pio La Torre 
f^iLtic m ultima pftftna) 
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Dopo l'intervento che ha provocato la crisi ai ia Regione 

Contrasti nella DC in Liguria 
sulla linea imposta da Fanfani 

| La decisione motivata da ragioni del tutto estranee agli interessi della popolazione e 
• delle amministrazioni coinvolte - Un'operazione pretestuosa nell'imminenza del rinnovo 
delle due assemblee - Altri ordini del giorno votati in appoggio alia giunta comunale 

Alla commissione Affari costituzionali del Senato 

Ridurre i tempi 
della campagna 

elettorale: primo 
esame al Senato 

' Sci proposte di legge all'ordine del giorno - Gli 
i interventi dei parlamentari comunisti 

Dalla nostra redazione 
l GENOVA, 4 
t Ld n u o v a G i u n t a c o m u n a l e 
F C I P S I bt è r i u n i t a oxjU pò-
m e r i g g i o por le dclefrtie agl i 
«spessori e l 'Inizio d i un la
v o r o c h e si p r e s e n t i i e s t r e m a 
m e n t e diff ici le , m a a n c h e sti
m o l a n t e . A q u e s t o a t t o pasi-
t l v o s e n e è a c c o m p a g n a t o 
u n a l t r o di s egno o p p o s t o : le 
d i m i s s i o n i de l l a G i u n t a regio
n a l e , a v v e n u t e m u n c l i m a di 
n e r v o s i s m o , i nce r t ezza e con
fus ione . Q u e s t a m a t t i n a 11 
p r e s i d e n t e de l l a G i u n t a , il de -

' m o c r l s t l a n o o n . D a g n m o , è 

ì 

Dal fallimento 
ricatto al 

.4 leggere le numerose di-
ìchiaraztoni di esponenti de e 

socialdemocratici nonché i 
commenti dei rispettivi orna-
7ii di stampa sulla soluzione 

; data alla crisi comunale di 
Genova, tutto si può-- capire 

' luorchc le ragioni di ciò che 
,.e accaduto. Proprio non se ne 
, parla. Tutto è ridotto a una 
• assurda contrapposizione ma-
Ir mchea Ira centrosinistra e 

« frontismo ». Sembra clic una 
formula più die decennale sta 
caduta, senza fondato motivo, 
sulla buccia di banana dt una 

• improvvisa ripicco. Ma i gè-
. novesi (compresi i de) ben 

sanno die nessuna formula 
può ambire a conservare la 
propria legittimità politica 
quando fallisca sul terreno dei 
fatti, quando si logori a con-

' tatto coi problemi che non sa 
né affrontare nò risolvere, 

t quando una parte crescente 
•' della popolazione le volQa sfl-
'• duciata le spalle. 

E' curioso die il PRI si al-
* fidi ora a una insulsa ironia 

su un preleso « fronte del por
to», quando sono stati prò-

, prio i repubblicani ad abban-
1 donare per primi la stiva del 
• barcone che taceva acqua. E' 

assurdo che la DC si adombri 
' perché il suo principale allea-
i to non sia stato al giuoco di 
ì una continuazione del disa

stroso e fallito corso degli ul
timi anni, dopo che essa stes-

' « a aveva accennato a una au
tocritica. 

Ma ancor piit assurdo e in
tollerabile è che la DC tenti 
di ritorcere sul PCI responso-

i bilità e metodi che sono uni-
! camente suoi. E' incredibile 
sentire l democristiani accusa
re gli altri di voler « arra/fare 
potere comechessia ». essi che 
« arraffano » eia trent'anni. 
che hanno adottato e attuato 
la « c in ico i c o n a » della rever
sibilità delle alleanze secondo 
convenienza, e che proclama
no come quintessenza della 
democrazia la pretesa di nega
re al partito di gran lunga 
più forte dt Genova un ruolo 
dirigente nella vita pubblica. 

Come ha ricordato ieri sul-
ZTJnlta il segretario regionale 

tdel nostro partito, la nuova 
• giunta di Genova ha solo 
l « arraffato» una pesante ere
dità fatta di errori, di guasti 
profondi e di fallimenti, as
sumendosi la responsabilità 
di ricercare uno sbocco positi
vo alle attese, alle spinte di 
una città duramente colpita. 

Si è giunti all'impudenza di 
scrivere che la DC « Ila fatto 
quanto era in suo potere» 
per evitare la crisi. In realtà 
era in suo potere cambiare, 
politica e metodo dt governo: 
tutto cit> che ha saputo fare. 

; invece, è di minacciare prima 
. e attuare poi il ricatto della 

crisi delle altre Istituzioni de
mocratiche genovesi e liguri. 
Ancora una volta, come per 
Venezia (ma con esiti sempre 
più disastrosi), la DC s'è mes
sa sotto i piedi le autonomie 
amministrative e ha fatto 
scattare il meccanismo assur
do della omogeneità forzoia 

, delle formule. 

Dietro tutto questo atteggia
mento c'è una logica aberran
te: il rifiuto dt considerare 

, legittime possibili alternative 
' democratiche a moduli di go

verno prestabiliti. Nessuno ne
ga alla DC il diritto di fare 
opposizione a maggioranze 
non gradite. Quello che è 
Inammissibile è che eisa, per 
combatterle, giuochi la carta 
della paralisi delle istituzioni 
e del ricatto di una crisi gè. 
neralizzata del quadro demo-

' erotico. 

usci to d.ill.i s o l e t t a dove Tarn-
min l s t ra / . ione s: e r a r i u n i t a 
a l l a r g a n d o s c o n c i a t o le b rac 
c i a : « N o n sono s t a t e d imi s 
sioni a u t o m a t i c h e — h a d e t t o 
a l g io rna l i s t i — m a u n a r i spo
s t a che p a r t e d a u n a va lu t a 
z ione pol i t i ca g lobale . Con l a 
G i u n t a di s i n i s t r a a l C o m u n e 
e i n f a t t i c a m b i a t o t u t t o li 
q u a d r o p o l i t i c o » . 

U n a d i ch i a r az ione p u r a m e n 
te r i t u a l e ; e a c h i gli ch i ede 
vi; cosa s a r e b b e successo Da-
g n l n o h a replicato: « N o n so 
a qua le t ipo d i so luzione an
dremo i n c o n t r o ; s p e t t a al m i o 
p a r t i t o p r e n d e r e le u l t e r io r i 
dec i s ion i ». I n r e a l t à la s e r a 
p r i m a l 'on. Dugnlno . d o r o t e o 
di s t r e t t a o s s e r v a n z a , a v e v a 
c o n f i d a t o ad a l cun i a m i c i d i 
c o r r e n t e la p r o p r i a n e t t e con
t r a r i e t à a d a p r i r e u n a c r i s i 
In Reg ione , s o g g i u n g e n d o c h e 
a v r e b b e a c c e t t a t o di d i m e t -
ter.->: solo per d i s c i p l i n a di 
p a r t i t o . 

N e t t a m e n t e d e f i l a t a a n c h e 
la posizione de l l ' a s sessore re 
p u b b l i c a n o a l l a p r o g r a m m a 
zione , 1! prof. G i o v a n n i Pers i 
co. 11 qua le s t a m a n e h a lascia
t o i n t e n d e r e di non condiv i 
d e r e la b r u t a l e o p e r a z i o n e fan-
fnr i iana. 

Del r e s to n o n si p u ò d a r e 
t o r t o a D a g n m o q u a n d o af
f e r m a di n o n s a p e r e « a qua
le so luz ione a n d r e m o incon
t r o » . L a fine de l l a legis la tu
r a s c a t t a i n f a t t i il 30 ap r i l e , 
q u a r a n t a c i n q u e g iorn i p r i m a 
del voto, e 11 Consigl io regio
n a l e , ne l l a mig l io re de l le ipo
tesi , potr i i r i u n i r s i il 20 a p r i 
le: gli r i m a r r e b b e r o solo d ic 
ci g io rn i per t r o v a r e u n a « so
l u z i o n e » d e s t i n a t a poi a du
ra re s o l t a n t o p o c h e o re . Do
vrebbe t r a t t a r s i in ogni c a so 
d i u n a so luz ione di c e n t r o 
d e s t r a , con u n a m a g g i o r a n z a 
r i s i c a t a g r az i e a l l ' a p p o r t o de i 
l ibe ra l i ; s o n o n c h 6 u n espo
n e n t e de l P L I hit s b o t t a t o og
gi con u n g io rna l i s t a : « A 
noi n e s s u n o h a a n c o r a ch ie 
s t o nu l la , e n o n è d e t t o c h e 
s i a m o d i spos t i a d i m b a r c a r c i 
in u n a g i u n t a d a l l a v i t a t an 
to p r e c a r i a solo pe r compia
cere 1 p lan i de l l a D C » . 

Ancora p iù i n c e r t a la si
t u a z i o n e in P rov inc ia , dovi
la cribi e r a s t a t a a p e r t a ie r i , 
s e m p r e p e r r i t o r s i o n e c o n t r o 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e PCI -PSI di 
pa lazzo T u r s i . Qui e s i s t ono 
dodic i seggi de l PCI , c i n q u e 
del P S I . und ic i DC. t r e so
c i a l d e m o c r a t i c i , u n o r epubb l i 
c a n o , t r e l iberal i e u n o de l 
M S I . S a r e b b e possibi le u n a 
m a g g i o r a n z a di c e n t r o - d e s t r a 
a l l a r g a t a s ino a l fasc is ta , m a 
si d a 11 caso c h e ques to si
g n o r e — d a o l t r e u n a n n o e 
mezzo — s i a r i n c h i u s o ne l le 
c a r c e r i d i P a d o v a . 

Cosi, m e n t r e l 'on. Pao lo 
E m i l i o Ti ivìani se ne s t a an 
c o r a alle B o r m u d e dove s e m 
b r a s t i a s c r i v e n d o u n nuovo 
l ibro s u Cr i s to foro Colom
bo, la D e m o c r a z i a c r i s t i a n a 
genovese e in p r e d a alilo s m a r 
r i m e n t o e al le Ulcerazioni. 
T u t t i si r e n d o n o con to c h e 
u n a c i t t à civi le e d e m o c r a t i c a 
c o m e G e n o v a n o n p u ò cap i r e 
la r i t o r s ione i m p o s t a d a F a n 
fan i con la crisi a l l a R e g i o n e 
e a l l a P rov inc ia . 

L a p r e t e s t u o s i t à d i u n ' o p e 
r a z i o n e c h e t e n d e a s c a r a , 
v e n t a r e a d e s t r a la DC, In 
u n a c a m p a g n a e l e t t o r a l e 
q u a r a n t o t t e s c a e a r ca i ca , ^ 
s t a t a r i l e v a t a oggi a n c h e d a l 
s e g r e t a r i o r eg iona le social i 
s t a L a n d l . T r a l ' a l t ro a L a n -
dl e r a s t a t a a t t r i b u i t a la 
p r o p o s t a di « u n ver t i ce de l 
p a r t i t i d i c e n t r o s i n i s t r a de
d i c a t o a l l a q u e s t i o n e di Ge
n o v a » . L a n d l h a p r e c i s a t o 
oggi c h e la no t iz ia è e v i d e n 
t e m e n t e f r u t t o di un equivo
c o : « N o n h o m a l p ropos to 
u n ve r t i ce d e d i c a t o a G e n o 
v a — h a d i c h i a r a t o in so
s t anza L a u d i - - ho solo de t 
t o di essere d i spon ib i l e a un 
a p p r o f o n d i m e n t o , a n c h e a li
vello n a z i o n a l e , per q u a n t o j 
si r i fe r i sce «He « 1 s l inopi
n a t a m e n t e a p e r t e in Reg io 
n e e in P r o v i n c i a : cr is i c h e 
r a p p r e s e n t a n o u n a r i tors io
ne a n t i s o c l a l i s t a de l t u t t o 
Inacce t t ab i l e ». 

Anchi- oggi sono s t a t i in
t a n t o vo t a t i o r d m i de i gior
no nel le f abb r i che in appog
gio a u n a g i u n t a c o m u n a l e , 
c o m e que l la cos t i tu i t a s i a eie-
nova , a p e r t a a t u t t e le forze 
d e m o c r a t i c h e 

Flavio Michelini 

I giovani e le elezioni: 
«Votiamo per 

cambiare l'Italia» 
Domenica 13 oprile un inserto di 4 pagine - Ap
pello della FGCI per una diffusione eccezionale 

Doir.en UÀ KJ ap r i l e VUnita p u b b l i c h e r à unii spec ia le 
i n s e r t o di Ciualtro p a g i n e su i g iovani e le e lezioni . T u t t e 
le o rg . m.'./.az!oii de l l a F G C I d e v o n o i m p e g n a r s i s in d a 
e i a ti p r e p a r a r e e a s s i c u r a r e u n a mussicela d e l u s i o n e 
de ! g io rna l e i.. cg in luogo di lavoro, di i ncon t ro , d: v i t a 
a s s o c i a t a de l l a g .over . tù . 

Sono già e v i d e n t i 1 t e n t a t i v i de l le forze r eaz iona r i e 
e c o n s e r v a t r i c i di s n a t u r a r e il s l g n i l i c s t o del le p ros s imo 
e lez ion i p e r c e r c a r e d i d i s tog l i e re l ' a t t enz ione da i pro
b lemi d i fondo de l P a e s e c h e si a g g r a v a n o e i nca l zano 
p e r r e s p o n s a b i l i t à de l la DC e de i governi d a es-«t egemo
n izza t i . S o p r a t t u t t o , s i h a t i m o r e d e l g iudiz io di c o n d a n n a 
c h e v e r r à e sp res so da l quas i c i n q u e mi l ion i d i g iovani 
c h e v o t a n o p e r la p r i m a vol ta . 

Si t r a t t a d i unti g r a n d e forza r m n o v . i t r i c e c h e p u ò 
e d e v e c o n t r i b u i r e a ru f lo rza re il P C I pe r fare a v a n z a r e 
q u e l l ' u n i t a e q u e l l ' i n t e s a de l le lo rzc d e m o c r a t i c h e indi
spensab i l i p e r s a l v a r e e r i n n o v a r e l ' I ta l ia . Ciò s a r à pos
s ib i le se la g ioven tù c o m u n i s t a s a r à i m p e g n a t a , con 

• e n t u s i a s m o ed In te l l igenza , a r e n d e r e s e m p r e e v i d e n t i 1 
t r a t t i d i s t i n t i v i dei c o m u n i s t i i t a l i a n i ; se la n o s t r a Idea 
e 11 n o s t r o p r o g r a m m a g i u n g e r a n n o a d ogn i g iovane 
o p e r a i o , s t u d e n t e , d i s o c c u p a t o , r a g a z z a , m i l i t a r e , e sa
r a n n o capac i d i s u s c i t a r e d i scuss ion i s i n c e r e e d a p p a s 
s i o n a t e . 

E ' u n lavoro cap i l l a r e e s i s t ema t i co , d i i n f o r m a z i o n e 
e d i p r o p a g a n d a , c h e b i s o g n e r à p r o d u r r e p e r resp in
g e r e ogn i t e n t a t i v o d i s t r a v o l g i m e n t o e sop ra f f az ione 
n e l l a c a m p a g n a e l e t t o r a l e . T u t t a la g ioven tù i t a l i a n a 
d e v e conosce re l 'ones ta e la d e d i z i o n e de i c o m u n i s t i agl i 
In t e re s s i col le t t iv i , la loro I n t r a n s i g e n t e a v v e r s i o n e a d 
ogn i f o r m a d i co r ruz ione e di c l i en te l i smo. 

Che la g r a n d e forza de i g iovani e del le r agazze con
t r i bu i s ca , c o n la p a r t e c i p a z i o n e e l ' impernio c o m u n i , a 
r i g e n e r a r e la d e m o c r a z i a r e p u b b l i c a n a e costrui.-,ca la 
u n i t à d e m o c r a t i c a e popo la re di cu i l ' I ta l ia h a bisogno. 
O g n i sezione, o g n i c i rcolo , ogn i ce l lu la s a p p i a p o r t a r e 
i n ogni f a m i g l i a e t r a la g ioven tù , con l'Unita, le pro
p o s t e de i comun i s t i per la r i n a s c i t a d e l l a naz ione . 

La Segreteria nazionale della FOCI 

Chiudo t o l vo to de l l ' a ssem
blea 11 cap . to lo r e l a t ivo all.i 
legno clel tor . t le i n t e g r a t i v a 
c o n c e r n e n t e 1 a d o r n a m e n t o 
dello li.ao e .e c a n d i d a t u r e 
de i giovani dal 18 al 21 a n n i . 
al S e n a t o la c o m m i s s i o n e Al
i a r ! Cos t i tuz iona l i h a a l f ron-
t a t o s u b i t o d o p o il d i scorso 
su l le p ropos t e di legge di Ini
z ia t iva p a r l a m e n t a r e (ve n e 
s o n o sei a l l ' o rd ine del g io rno) 
c h e p revedono sne l l imen t i nel
lo p rocedu re , por la carnp.i-

j gna e l e t to ra l e . Si t r a t t a d i 
| m i s u r e c h e v a n n o d a l l a r idu

zione dei t e m p . al c o n t e m -
I m e n t o de l la p r o p a g a n d a , a l la 
| c o n t r a z i o n e a un solo g io rno 

dolio operaz ion i d. voto. S o n o 
, es igenze d a t e m p o a v v e r t i t e , 

c h e oggi u r g o n o pe r lo ap
p ros s imar s i de l l a consul taz io-

1 n e regionale e a m m i n i s t r a t i v a 
i di g iugno . 

Una s o t t o c o m m l s s i o n e h a 
già c o m p i u t o un e s a m e prel i 
m i n a r e del d ivers i p r o g e t t i . 
Kssa h a p r o p o s t o dì concen
t r a r e la d i scuss ione su l le nor
me c h e o b b i e t t i v a m e n t e pre
s e n t a n o c a r a t t e r e di u rgenza , 
senza c h e lo s t r a l c io pregiu
d ichi s u c c e s s i v a m e n t e la ela
bo raz ione di u n a più o r g a n i c a i 

le vo taz ion . in u n ' u n i c a gior
n a t a (Governo e DC su ciò 
non si sono por o r a p r o n u n 
c i a t i ! , di v i e t a re l 'uso degl i 
a l t o p a r l a n t i sul le a u t o .salvo 
che p e r l ' annunc .o di comiz i , 
di s empl i f i ca re le p r o c e d u r e 
di a s segnaz ione degli spazi 
pe r la p r o p a g a n d a e l e t t o r a l e 
( e l i m i n a n d o 11 d u p l i c e mo
m e n t o r a p p r e s e n t n t o d a l l a as
segnaz ione p rovv i so r i a e d a 
quel la d e l i n i t l v a ) ; di co lp i re 
p a i s e v e r a m e n t e chi v iola la 
legge. Q u a n t o al g r u p p i che 
n o n p r e s e n t a n o Uste p r o p r i e 
(qual i o rgan izzaz ion i e asso
ciazioni di m a s s a e cu l t u r a l i * 
1 comuni s t i s o i l e n r o n o che es
si d e b b o n o esse re messi In 
g r a d o di i a r s e n t i r e la loro 
voce d u r a n t e la c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e . 

In po lemica con l,a p r o p o s t a 
del governo, c h e ch iede di ri
d u r r e al la m e t à gli spazi ri
s e r v a t i a l la p r o p a g a n d a , 1 .se
n a t o r i del P C I h n n n o affer
m a t o che t a l e n o r m a t i v a non 
va niodl l lcat- i . E ' necessa r io 
p i u t t o s t o i m p e d i r e r isoluta
m e n t e che p a r t i t i o s ingol i 
c o n t i n u i n o ne l lo s c a n d a l o di 
farsi p r o p a g a n d a a n c h e su l 
m u r i degl i edifici de l le c i t t à o 

legislazione, F r a l ' a l t ro , la | con a l t r i mezzi v ie ta t i da l la 
c o m m i s s i o n e e s t a t a a n c h e in
v e s t i t a d e l l ' e s a m e di un pro
g e t t o del governo , c i rcoscr i t 
t o però a l la modif ica di t a l u n e 
de l le d ispos iz ioni v igen t i in 
m a t e r i a d i p r o p a g a n d a elet
t o r a l e . 

Nel d i b a t t i t o c h e si è avvia
t o In c o m m i s s i o n e — e che 
p r o s e g u i r à m a r t e d ì m a t t i n a 
p e r consen t i r e a l l ' a s semblea 
di d i s c u t e r e U p r o g e t t o uni 
f icato nel p o m e r i g g i o — 
s o n o i n t e r v e n u t i 1 com
p a g n i Mal f lo le t t i . Va lenza . 
A b e n a n t e . Modica . Le loro 
osservazioni si sono concen
t r a t e su l l a es igenza d i con
c e n t r a r e la campHgna in 30 
g iorni r i spe t t o al -15 a t t u a l i , e 

log 
La c o m m i s s i o n e si è p ro 

n u n c i a t a p e r 11 m a n t e n i m e n 
to de l la n o r m a t i v a sugl i spa
zi e l e t to ra l i e su l l ' u so di ba
cheche a u t o r i z z a t e p e r l'af
f issione di g io rna l i 

Nel d e c i d e r e Infine l 'aggior
n a m e n t o a m a r t e d ì p r o s s i m o , 
o n d e l avor l r e u n u l t e r i o r e ap
p r o f o n d i m e n t o de l l a m a t e r i a , 
la c o m m i s s i o n e h a deciso c h e 
in t a l e d a t a si d i s c u t e r à ol
t r e c h e de l la p r o p a g a n d a elet
to ra le , a n c h e del le ques t ion i 
r e l a t i v e a t a l u n e m o d a l i t à p e r 
la p r e s e n t a z i o n e del le l i s te e 
a l l ' even tua l e svo lg imen to del
le oporaz loni e l e t t o r a l i In un 
solo g iorno 

Impegnato dibattito al congresso di Ariccia 

Movimento di massa per la casa 
contro ogni manovra speculativa 

Il collegamento dell'azione del SUNIA con le grandi lotte dei lavoratori - Il compagno Barca sottolinea 
il significato della "questione dell'abitazione" - Interventi di Giannotta (PSI), Cabras (DC), Magno 
(CGIL) e Bosio (ACLI) - Schieramento unitario contro i "progetti speciali" del governo - Oggi le conclusioni 

U n r icco con f ron to poli t i 
co s u l l a crisi , la b a t t a g l i a 
p e r u n d ive r so sv i luppo eco
n o m i c o e la o d i e r n a «ques t io 
n e de l le ab i t az ion i» h a n n o ca
r a t t e r i z z a t o l a s e c o n d a gior
n a t a del cong re s so del S U N I A 
c h e si c o n c l u d e oggi ad Aric
e la . A p a r t e gli I n t e r v e n t i 
de i de l ega t i , n u m e r o s i e qua
l i f icat i sono s t a t i i d i r igen
t i pol i t ic i e s indaca l i c h e han
n o p o r t a t o il loro s a l u t o e 11 
lo ro c o n t r i b u t o a l d i b a t t i t o . 

E s p r i m e r e , o r g a n i z z a r e e 
g e s t i r e l a d o m a n d a de l l a ca
sa, p e r c h e s i a essa a Indi
c izzare l a p r o d u z i o n e e n o n 
p i ù l a r e n d i t a e 11 prof i t to , 
e u n c o m p i t o dec is ivo n o n 
t r i o 'sul p l a n o sociale m a an 
c h e e c o n o m i c o : d a q u e s t a 
c o n s i d e r a z i o n e h a p r e s o le 
mosse il c o m p a g n o L u c i a n o 
B a r c a de l l a d i r ez ione del PCI . 

« S l a m o in u n a fase — h a 
d e t t o B a r c a — in cui n o n 
si possono r i p r o p o r r e lo vec
c h i e r i ce t t e . Anche nell 'edi
lizia, dieci mi l ion i d i v a n i 
In più e nel lo s tesso t e m p o 
g r a n d i m a s s e p r ive di un al
loggio, t e s t i m o n i a r t i la qua
l i t à c o m p l e t a m e n t e d i v e r s a 
d e l l a cr is i c h e il c a p i t a l i s m o 
s t a a t t r a v e r s a n d o . P e r que
sito n o n si può c o n t i n u a r e a 
r a g i o n a r e m t e r m i n i d i quan 
t i t à a s t r a t t e , m a p i u t t o s t o di 
t i p o d i sv i luppo , di es igen
ze social i d a sodd i s fa re , del 
m o d o d i a c c u m u l a r e e di
s t r i b u i r e r i cchezza . E ' In ba
se a q u e s t a ana l i s i che il 
P C I nel s u o u l t i m o d ' ingresso 
ha p a r l a t o di c o s t r u i r e u n a 
n u o v a fase d e m o c r a t i c a , con 

Dura presa d i posizione della Federazione CGIL-CISL-UIL di Milano 
> . — _ _ — — - • • • - • ~ 

Protestano i sindacati contro 
le misure repressive nella PS 

Le p e s a n t i m i s u r e repress i -
Te, a d o t t a t e negli u l t imi g.or-

• n i da l m i n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o 
ne i c o n f r o n t ; d i p r o m o t o r i 
d e l « s i n d a c a t o - p o l i z i a » , han
n o s u s c i t a t o m o l t a Impress io-

' n e e vivo s d e g n o negli «ra-
, b l e n t l d e l l a P S . e in t u t t o il 

| • Pae se . P a r t i c o l a r m e n t e g rav i 
, v e n g o n o c o n s i d e r a t i 1 provve-
.-«Umentl nel r i g u a r d i de l Coni-
'. m ì s s a r l o c a p o Aurelio Raven

n a , sosipeso da l servizio e del 
c a p i t a n o Angolo c .ncobe l l i . 
p o s t o agl i a r r e s t i d i r igore 
c o n l ' accusa di ave r preso la 
p a r o l a in luogo pubbl ico sen
za au to r i zzaz ione . 

Su l l a so spens ione a t e m p o 
, I n d e t e r m i n a t o dal serviz .o , in-
( • i t t a a l d o t t o r R a v e n n a — 

« h « Ih p r e c e d e n z a e r a s t a l o 

t r a s f e r i t o por pun iz ione da 
Mi l ano a F i r enze — ha preso 
posiz ione la s eg re t e r i a de l l a Fe
de raz ione m i l a n e s e de l l a CGIL . 
CISL, UIL. c h e in un comu
n i c a t o c o n s i d e r a q u e s t o a t t o 
« ing ius t i f i ca to e lesivo de l l a 
l i b e r t à d : o p . m o n e o l t re che 
u n a r app re sag l i a c o n t r o i la
vo ra to r i dello lorze del l 'ordi
no, i m p e g n a t i nella ces t i t a -
/ ' o n o del bi i d a c a t o di polizia. 
La Fedoraz o n c CGIL, CISL, 
UIL — a f f e r m a il d o c u m e n t o 
— p r c s ' v u . r a 'a .aia a z . o n e 
ci: . m e s a con .1 Comi t a to di 
coord i t i . imonto de l avora to r i 
do l i " forze de . l 'o rc i . tv . c o n t r o 
t u l i : . t on t ; i t : \ : di impeci re 
la i o t i ' u z o.io del s i n d a c a t o 
di ca tegor ia » 

Il d o c u m e n t o c o n c l u d e af-
I f e r m a n d o che la Fede raz .onc 
| s i n d a c a l e u n i t a r i o , .< nello 

e s p r i m e r e la p . ena sol idar ie
t à ni c o m m i s t a r , o c a p o d e l l a 
P S Aurelio l ' .avonna. condan 
na e n e r g i c a m e n t e q u - s t o a t t o 
i n t i m i d a t o r i e e coerci t ivo ». 

Sul p .nno g .ur .d .co il pro
b lema e s t a t o a l f i d a t o ad un 
n m p o e qua l i f i ca to collegio 
d . difesa, con a c a p o l 'avvo
c a t o Carlo S m u r a t i l a , c h e s t a 
s t u d i a n d o lo . M Z a 'ave oppor-
Ur i e por a l l ' r on ta ro . In via 
g .udi / i . i r ia . il p r o v v e d . m o n t o 
di . sospendono ohe ha colpi to 
il d o t t o r R m e n n a C^U'-.-.!o col
li k'.o . . oi i ujKTa a . te l i " fi: 
t a t i , -r! a . i r ca s d ' l ep-o . 
Mn".o i ho - .-riinrclano d .pen
dol i t i d"l la P b , 

e l e m e n t i d i soc ia l i smo, E l a 
c o n q u i s t a de l l a c a p a c i t a d i 
e s p r i m e r e e f a r pesa re 1 pro
pri d i r i t t i , e un p r i m o essen
z ia le e l e m e n t o di soc ia l i smo. 
Ecco po rche la ba t t ag l i a de l 
S U N I A d a u n c o n t r i b u t o a 
t u t t o il m o v i m e n t o opera io» . 

P a s s a n d o nd a f f r o n t a r e le 
ques t ion i de l i a edi l iz ia e 1 
p r o v v e d i m e n t i gove rna t iv i . 
B a r c a h a s o t t o l i n e a t o c h e è 
i nd i spensab i l e muove r s i se
c o n d o u n a p rec i sa s ca l a d i 
p r i o r i t à : « p r i m a la edi l iz ia 
s o v v e n z i o n a t a pubbl ica , poi 
quel la convenz iona ta» . E ' ne
ces sa r io q u i n d i s v i l u p p a r e 
u n a b a t t a g l i a actntro proget 
t i (I cos idde t t i «proge t t i spe
c ia l i») c h e vogl iono r i m e t t e 
r e in gioco la specu laz ione 
o 1! p r o f i t t o del g rand i g rup
pi, con la scusa de l l ' emergen
za e s e g u e n d o la so l i t a poli
t ica del d u e t emp i . B i sogna 
co.sì d a r v i t a ad un g r a n d e ar
t i co la to m o v i m e n t o : a n c h e por
che niti/n b a s t a sc r ive re o fa r 
a.ppl'ovare buol>e leggi so poi 
n o n si h a la forza p e r Im
p o r r e la loro app l i caz ione . 

All'I mpor t an ' za di ques t i 
«con t r i bu t i d e m o c r a t i c i da l 

• basso» por p o r t a r e a v a n t i 
l 'azione r t f o r m a t r i c e . si o r a 
r i f e r i t o a n c h e Michel*. Gian
n o t t a de l l a Direz ione de l P S I . 
«Al r i lancio de l l a legge sul
la c a s a — ha d e l l o — si op
p o n g o n o le lo rzc de l la r e n d i t a 
e del la sjK-cuUizione r a p p r e 
s e n t a t e <i livello polit ico da l l a 
DC; n e p p u r e 11 gove rno Mo
ro ha r i s p e t t a t o a ques to prò-
I>oMto i suoi Impegn i pro
g r a m m a t i c i e ci s i amo mova t i 
di I r o n i e ad u n a m a n o v r a c h e 
si m u o v e in u n senso obie t t i 
v a m e n t e a l t e r n a t i v o al r i lan
cio della legge su l l a casa . 
Ebbene , Il P S I non o dispo
n ib i le pe r q u e s t o t e n t a t i v o , 
co.sl come un p roge t to di ri
spa rmio -ca sa d i s a n c o r a t o dal
lo sv i l uppo del l 'edi l iz ia pub
blica e popo la re , n o n a v r à 
11 n o s t r o consenso». 

Cr i t i che ai p r o v v e d i m e n t i i 
governa t iv i sono v e n u t e a n 
c h e d a Pao lo Cabras , depu
t a to d e , m e m b r o de l l a pre
s idenza del SUNLY Egli h a 
r i b a d i t o che «modif iche an
c h e sos tanz ia l i d o v r a n n o ve
n i re da l d i b a t t i l o p a r l a m e n t a 
re»; le m i su re dol gove rno 
«non s o n o da cons ide ra r s i un 
t u t t o un ico . 11 ri.sparmlo-ca.sa 
In t a t t i non può s t a r o sul lo 
s t e s so p l a n o do! r i fmanzia-
m o n t o della 8K3 o del soste
gno a l l a edilizia ra jpolaroi 

Cabras , do;?o .v.c-.e r i a l l e r -
m a l o « p a r t i c o l a r m e n t e m 
q u e i t o mornenU} poli t ico, t: M-
^nll ' .calo e il valore di una 
agg regaz ione u n . t a r l a , d i .ur
na c o m e r ^ e n z a t r a Io (or
zo o 1 coti lX)]X)lal'l che vo 
i;..onu .1 cambiament i : ) e si 
r.ooiw.sc olio no.la lo ' ta l'or lo 
n t o r m o u n c i r l o n t o -oli-
mica co.i r u l U y g i a m o n ' . o di 

c h i u s u r a In to l l e ran te e :n t" -
g ra l i s t a de l la .segreteria ctel 
s u o p a r t i t o ! ha r i p r o p o s t o la 
t e m a t i c a de l la r i f o r m a irba-
n is t ica , 11 l e g a m e t r a aspet
t o del t e r r i t o r i o e p r o b l e m a 
de l l a casa . 

«Il nodo o d i e r n o — h a d e t t o 
poi M a g n o , de l la C G I L — e 
nel m o d o in cui rea l izzare 
u n a d ive r sa distribu-zlone del
lo r isorse e s i s t en t i . In par
t i co la re e a l l ' o rd ino dol gior
n o una p rofonda r l l o r m n dol 
settlcire edil izio; t a n t o p.u In 
q u a n t o l 'edilizia v iene u s a t a 
oggi da l governo c o m e s t ru
m e n t o p e r colpire l 'occupazio
ne e por a c c e n t u a r e la re
cess ione economica , Il S U N L \ 
h a g ià d i m o s t r a t o dì esse
r e u n o s t r u m e n t o e f l icace dol 
f r on t e di l o t t a che si s t a 

c r e a n d o : per r e n d e r e a n c o r 
p iù incisiva l'azBoine u n i t a r i a , 
e neces sa r io d a r e v i t a a d u n 
in t r ecc io e f i leace t r a l o t t a so
ciale , c o n q u i s t a legis la t iva e 
loro ges t ione d e m o c r a t i c a » . 

In f ine Lino Boslo de l l a se
g r e t e r i a naz iona le , h a l o r t a -
t o 11 s a l u t o d e l l e ACLI, me t 
t e n d o in e v i d e n z a la profon
d a c**nver>:enza sugli obiet
tivi e la p i a t t a f o r m a di lot
t a c h e il S U N I A hn propo
s t o in ques to suo p r i m o con
gresso. 

Con ]*irt ico!aro c a d e n z a è 
e m e r s o da l d i b a t t i t o 11 pro
b lema dei f i t t i . Luc ian i , dele
g a t o di T o r i n o , h a d e n u n c i a 
to il manca t i> r i spe t t o del 
blocco. 

S. c i . 

Aperto ieri, con un'ampia e qualificata partecipazione 

A LUCCA IL CONVEGNO 
DI STUDIO SU «CLERO 

TOSCANO E RESISTENZA» 
L'incontro promosso dal Comitato regionale per il XXX della Liberazione, dall'Isti

tuto storico della Resistenza e dalla Conferenza episcopale della Toscana 

Dal nostro inviato 
Nell'austera cornice del quattrocentesco Palazzo Guinigi, noi centro della citta, 

aperti stamani I lavori del convegno di studio sul tema « Il cloro toscano e la Ros 
L'iniziativa, che è stata promossa dal Comitato regionale toscano por il XXX del 
raziono. da l l ' I s t i tu to sturici! d i l l a Kesisii-nza e dal la Conl'oi cn/.i cpi copale t"s 
gè m un c l ima di comune r i ce rca , di d iba t t ' i » (. di i nn l rmi to s c n no e i tgorusn 

L'esame del bilancio al Senato 

Le proposte del PCI 
per l'artigianato 

e la piccola industria 
L 'e same dol b i lancio de l la ' 

i n d u s t r i a per l ' anno 107.1 h a i 
d a t o la p o s s i b i l . u alla com
miss iono I n d u s t r i a dol Sona- J 
to d i a l l r o n t a r o i leni i della , 
c r i s i economica e de l la peli- | 
Cica i n d u s t r i a l e In t e rvenen 
do al d iba t t i t o , i c o m p a g n i , 
M a n c i n i e Piva h a n n o .sot- , 
t o ' m c a l o la debolezza del la 
az ione di governo nel m o m e n 
to In cui la crisi recess iva en
t r a nel la fase più a c u t a e de- j 
i i ca ta . 

M a n c i n i e P.vn h a n n o inol
tro r i c h i a m a t o l ' a t t enz ione del 
m i n i s t r o Don.it C a t t m sul la 
necess i ta c'1 ! . r , e r \ e n n r a p di 
ed inc i s i l i , \o l t l a p romuove
rò una d .ver - . i lxa / lono de! 
no.-aro s i s t e m a p rodu t t i vo od 
u n a p iena ut i l izzazione del le 
rlsor.so; e o s se rva lo che nel
la t e rap ia an i . ree e s s i l a il flus
so c red i t iz io a favore della 
pnenl . i o media rnpi'e.i.i e 
de l l ' . t r t i ' i i ana lo s; m e l a asso
l u t a m e n t e i n s u d i c i e n t e . 

Il Comitato Direttivo dei 
senatori comunisti e con
vocalo per martedì 8 apri
le alle ore 17,30. 

Il Comitato direttivo dei 
deputati comunisti è con
vocato per martedì 8 aprile 
alle ore 16,30. 

T r a 'e p r o p c ' . o avanza to 
dai p a r l a m e n t a r i c o m u n i i l i fi
g u r a n o mi su ro por il poten-
z i a m e n i o del C I P . por r ende 
rò accessibi l i 1 eredi t i a l la 
piccola e m e d . a Impresa , con 
pa r t i co l a r e a t t e n z i o n e a quel
la tessi le; la r lcon.slderazione 
del ruolo de l l 'ENI nel q u a d r o 
do! p . ano ene rge t i co di cu i 
si sollecita il va ro : l ' immedia
ta cos t ruz ione — d ' i n t e s a con 
I C o m u n i e le Regioni — del
le cen t r a l i e l e t t r i c h e p r o g r a m 
m a t e 1.servando un oiu am
pio soazio a l l 'u t i l izzaz ione del 
m e t a n o ; Il r io rd ino del sol-
loro a: ^ c u r a t i v o c h e r imuo
va le posizioni di rend i ta d1 

a lcuno g r and i società , disili-
eeni .v ; 11 p ro l l lo ra re di r.uo-
i o imprese nel se t to re , con
t enda e r iduca il Jlve'lo de l 
p r e m i s o p r a t t u t t o a favore 
dello piccolo c i l i n d r a i e e del
le regioni mer id iona l i . 

Al t e r m i n e de l la ser iula del
la commiss iono il mini.-.lro 
D o n a i G i t l i n h a acco l to gl ( 

ord in i del g iorno c o m u n i s t i 
r i g u a r d a n t i l ' i m m e d i a t a pre
s e n t a / , o n o della 'eege q u a d r o 
sulla nuova d isc ip l ina per lo 
a r t i g i a n a t o , a! t ino di d a r e al
lo Regioni pili a m p i e possi
bil i tà di I c / i f c r s ro ,n m a l o 
n i , la n l o r m a dol C o m l t a ' o 
in t " i 'm.n i s io r ia le prezzi . In 
prcdi.spo aziono di un min-
i o j j rovvodimon 'o por '! r . l -
nar i / a m e n t o do.l Ari .; m 
c i . . a. 

- - come ha sot to l inealo il vescovo di Lucca , 
ideali, dovuto alla eon\ iv ofi/a 
p lural is t ica». 11 coni egnn viene 
ad inserirsi — lo ha sottolineato I 
il presidente del Consiglio re 1 
gioii,ilo toscano. Elio t iahhug 
giani — corno ' momento alla I 
monte qualificante -•. noi (ina- j 
d ro delle manifesta/ioni organi /- , 
zate dal Comitato miliario to I 
sc ino , a non solo por celebrare 
i l'atti salienti della Ros stonza i 
toscana, ma por riconsideralo ^ 
in modo organico lo mol n'azio
ni profondo della partecipazione I 
al moto romston/lalo ». i 

L'interesso por questa inizia | 
tt\ a è riscontrabile anche noi , 
l 'ampia e qualificata partecipa- ! 
/.ione, Oltre al sindaco di Lue- 1 
ca. prof Favilla od al prosi j 
dente della Provincia, Lucchesi. , 
sono presenti autorità religioso, j 
civili e militari, rappresentanti j 
delle forze politiche democrati
che, delle organizzazioni aliti- I 
fasciste, della comunità ebrai
ca, sindaci, amministratori , sta- i 
cliosi. F ra gli altri gli onorevoli ] 
Blieciarolli Pucci e Biagio.nl 
(DC). il sonatore comunista Re- | 
mo Scappali (che rappresenta 
la federazione regionale tosca 
na dolio associazioni partigiano 
ed an t l fasds te l . il segretario 
regionale dol PCI. Mossio Pa-
squmi. il presidente dell'Unione 
proi inec toscano. Tassinari . 
Jona della comunità ebraica, il 
sindaco di Pisa , Elia Lazzari. 
il rappresentante dei partigiani 
cristiani. Giancarlo Zoli. il rap- i 
presentante del movimento gio- | 
vanilo de di Firenze. Pallanti . I 
gli assessori regionali Fodengi | 
e Pucci, i consiglieri regionali | 
de Telimi e Catelli (assento il j 
segretario regionale toscano dol- j 
la DC. il cianfrininoli» Bulini) . J 
Numerose lo adesioni, tra cui | 
quelle del l 'arcivescoio di F i m i i 
ze. cardinale Fiord, dol vesco
vo di Crema, del consigliere I 
della Corte costituzionale Ama- , 
aei- - , a ! 

«Siamo qui riuniti, al ni so- I 
pra dello passioni di parti- — 
ha affermato il sindaco cii Luc
ca, prof. Favilla, nel porgere 
11 «aiuto della città - Per ri
cordare coloro clic risposero al
l'odio ed alla guerra con il sa
crificio della propria vita. Luc
ca è fiora ili ossero stata scolta 
a sfogliare le pagine di questo 
aspetto della storia della Resi
stenza. Questa riflessione sin 
per noi oggi m o t n o di speran
za, non di attesa inerte » 

TI tributo di sangue, di sa
crificio e di impegno dol c e r o 
e sialo sottolinealo dal vesco
vo mons. Agresti, unanimemente 
delegato a rappresentare la 
Conferenza episcopale toscana 
al convegno l«i provincia di 
Lucca ha contribuito eoo il sa 
ci-ificio di 28 sa i r rdot i e con 
l'opera solerte o coraggiosa di 
protezione del civili alla Pesi 
slonza che ha visto cadere, in 
tutta l 'Europa. 3 -Ma sacci-doli, 
dei quali ì'iO in Italia e 39 in 
Toscana. 

Dopo essere riandato con la 
memoria a oii"i sacerdoti — io
nie Aldo Mei. seviziato e fu
cilato dai U-rteschi sotto l'accu 
sa di aver collaborato con i 
partigiani, come don Giorgio 
Bigongian. ucciso a Massa, co
me padre Gabriele Maria Co
sta, ucciso con gli altri monaci 
della Certosa di Fa rnc ta . come 

' il vescovo di Lucca Antonio 
i Torrini, ed altri — mons. Agre 
• sti lin teso a sottolineare come 

ciò sia accaduto - in coeron/a 
con la missione della Chiosa 
e con lo spirito dol Vangelo » 
Richiamatosi al tosti conciliari, 
che affermano come la Chiosa, 
non legata ad alcun sistema po
litico, partecipa al dramma del 
l'uomo oppresso, il vescovo di 
Lucca Ile rilevato, al di là del 
valore storiografico, il significa
to di questa riconsulora/iono 
elei passalo, esprimendo J 'aucu-
rio che ciò sia * solo l ' im/io \. 
di una ricerca approfondila. 
» perchè non muoiano anello noi 
cristiani i valori della Resisten
z a » . iK-rcliò tali valori «pos
sano ossero di incitamento allo 
nuovo generazioni, contro i ten 
ta l l i i di involuzione e di v io 
lenza ». 

Dalla ribellione della cosi len
za contro T'iiciustizia e l'op
pressione s ta ta r i — ha osser
vato Gabbuggi.ini noi suo sala 
lo - w il elein e ])*-r i c i ' 
tol.ci l'ultimo ini|">iilsr) ne' so 
stonerò la Residenza e la loti i 
partigiana Ricordato 1' ilteg'ila 
mento eh*' uno ' spirilo puro 
e intransigente rome quello 
del r animalo d: Firenze Elia 
Dalla C'osta, mantenne » anche 
se con la doverosa cautela *. 
noi confronti dol movimento 
clandestino. Gabbuirenni ha po
sto racconto su quol'.i pai" ' ' 
del clero elle rr.i st-otl.unente 
legata allo masso popolari e 
contadine re nr'-.M,.\ < e l 'eie 
piva lo aspa- moni e i bisoi'in 
decine e (ler'no eh P.I'TOOI de'-
1' Vnponnoio e fl.-ll,- <'"' za"* 
riolla rociono aeeonsent '-"eri .n 
fatti a t rasformare lo ' " ' " ' ' 
noniehe m n l ' uo oe- i •> s 
stenti in deoosif di arni1 e di 
viveri, in informor'o e '<!\o'1t 
furono ossi stessi eh ,imm ae--i 
dei c'on'ri 'h n' i lut. imcntn (iella 
lotta po'i 

mons , Giul iano Agtc-U li tu!! 
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Con stands di paesi di tutto il mondo 

Migliaia di libri 
per l'infanzia nella 

rassegna di Bologna 
0a! nostro inviato 

BOLOGNA, -3 
Mikr!:nwt di l ibn scohi.-.tirl <• 

jx*r l ' in ìanzM. pont ina .a di 'l 
iu .s t ra/ ion: JXT rodit-or.a in
fant i le , con .stands d; paesi di 
t u t t o il mondo , le u l t ime no
vità nel s e t t o r e dei sus>.di 
d ida t t i c i e dei m e / / ; audiovis i
vi, un incrociars i d, s o n m a r . 
e di d iba t t i t i sul p rob lemi del
l ' i s t ruz ione e, m pos i / i one di 
t e m a c o n d u t t o r e deH'ed;/..(»ne 
di q u e s t ' a n n o , un convejmo su . 
p rob lemi de l la fo rmazione pro
fess ionale : q u e s t o e il r i a bis
si m o q u a d r o che p resen ta la 
r a s segna ape r t a s i ORJII a Bolo
gna presso 1 locali della F ie ra . 

Q u e s t o a p p u n t a m e n t o an
n u a l e r a p p r e s e n t a un ' i n t é r e s 
s a n t e occas ione d ' i n c o n t r o di 
t r e d ive r se Iniziative- si svol
gono c o n t e m p o r a n e a m e n t e in
fat t i la dod ices ima ed iz ione 
de l la F iera de] l ibro por ragaz
zi, la nona Mos t ra degl; illu
s t r a t o r i , la q u a r t a Rassegna 
del le nuove t ecn iche di ap
p r e n d i m e n t o e del la comuni 
cazione, 

G ià la folla d i oggi <ln Fie
r a r i m a r r a a p e r t a l ino a t u t t o 
1*8 ap r i l e ) d i ce che a n c h e que
s t a vol ta c o m e e forse più de
gli ann i p receden t i un pubbl i 
co n u m e r o s o di e spe r t i , s tu
d ios i , uomin i di scuola e di 
c u l t u r a , Insegnant i ; gen i to r j . 
ragazzi , tecnici , a m m i n i s t r a t o 
ri d i en t i locali passe rà di pa
d ig l ione in padigl ione , par tec i 
pe rà al d iba t t i ! . , r accog l i e rà 
m i o r m a / i o n i e da t i <on vivo 
in te resse c r i t ico . 

La g io rna t a di oagi e s t a t a 
carat ter izzai .» dal l'in iz'o de l 
convegno sullV E d u c a z i o n e ri
c o r r e n t e e 1 nuovi compi t i 

Firenze: Ventura 
nuovo segretario 

della Federazione PCI 
F I R E N Z E . 4 

Il C o m i t a t o federalo e la 
commiss ione federa le di con 
trol lo do.!.-. F e d e r a z i o n e di I-V j 
r enze del P C I h a n n o pre.-.o at
to ne l la s e d u t a od ie rna de l la 
e lez ione nel la s eg re t e r i a na
z iona le del c o m p a g n o P . e ro 
Piera l l l , che era s t a t o n e o n 

l f e r m a t o dopo il r e c e n t e con 
grosso p rov inc ia le , ed h a n n o 
e l e t t o n u o \ o sogrotni-iO ,1 com
p a g n o Miche le V e n t u r a . 

della lo rm. i / ìonn prò!e*.sona
le >. i o n le r e ' i / ioni in l rodu t -
ì .ve deli a ^ c s s o r e r e i ! . ona> 
doM H'ii l:a Knm.^n . i .i.'.i r i , 
AiiL'cio Pescar n \ do, d - c ' i o r r 
l ieneinle del ISFOT, iIMlMT-O 
per lo sv i luppo de l ' a forma-
/.ono proif'.s.-,iotTrilc de . lavora-
lo r > Ci usoppo Mo(i,i-,i v dì 
A.do Y ' s i l b e i u h : p r e s i d e n t e 
do! C'N'ITE iC'eir, rn nazionale 
i t a l i ano tecnologie o d u t a t i v ^ i 

La ne<o.s.-ita di un r nnovft 
m e n t o profondo di t u t t o :1 
va*-: s s imo v i t o r e della for
ni. i / :one pro:<*s.s,onaie e stet t i 
mes>,i ,n r i . ievo sia dalla pr\ 
ma g ,orna ta dol ConvL 'no che 
da] \ o l u m o . p r e s o n t a t o s tuma 
n e alla s t a m p a , i n t i t o l a to 
>< X̂ n nuovo ruolo per le Ra
gioni : fo rmazione professiona 
le t r a scuola '* lavoro \ e d i t o 
m occas iona del la Rassotma a 
c u r a del CN'ITK e d e l l ' E m o 
l iera 

I d n ' d e n u n c i a n o che qunsi 
il ."C pe r conio de , r a g a / / -
nel n o s t r o P a e s e non conc lude 
:1 coivo di s t ud io d i o ha co
rnili* iato a f r e q u e n t a r e idu 
quel lo del la s* uola dell 'obbli
go a quel lo un.vor- i i tar-oi e 
non consegue un t i tolo di s tu 
d.o l inaio, a b b i n d o l a n d o cosi 
la scuola privo d; un doeu 
m e n t o val ido w r un d e t e r m i 
n a t o sbocco nel <ampo del In 
•\ oro m a n u a l e o in t e . l e t iua le 
Quel lo dell.* 1 o r m a / a c n e prò 
fess.onaìo e perc iò , a n c h e solo 
c o n s i d e r a n d o le „novan. 2*-
nera / io iT min ,1 p rob lema e-
Sisto anche — e s: va ' ncendn 
s e m p r e più ; r ive — p»*r la ri
convers ione della m a n o d ' op r 
ra a d u l t a 1 una ques t iono os-
sen^ial*' sia per l ' .Mru / .one 
che per •! lavoro. E p p u r e . 
c o m e ha r i co rda to l 'assesso
re Pesca rmi dei 4 m,!n mil iar
di s tanz ia t i por l ' i s ìmz .ono 
<< se ne reci i ]x i ra , ,o in modo 
i m p r o p r i o e mcred .b i lo per 
l ' a d d e s t r a m e n t o profe.ss ona le 
a mala pena fili» No s, t r a t t a 
d: un p rob l ema u n . t o m e n t o fi
nanz ia r io , perone- e p r o p r i o 
r m p o s t - a z i o n e di fondo di 
t u t t a ques ta t e m a t i c a che ha 
b .sogno di un u r g e n t e e so
s tanz ia le r ' i o r m a Bast i con
s a c r a r e che p .u dol on por 
c e n t o dei inovnni fra 1 L'i e 
19 ann i sono esclus1 d a qual 
siasi processo i o r m a i ivo e «vi 
avv iano cn,,i al lavoro senza 
n e s s u n a p r e p a r a / ' o n o spec.f i ra 
e in modo de] t u f o casua le 
e s p o n t a n e o 

m. m. 

Alla vigi l ia del 13° Congresso 

Un appello unitario per 
il rilancio delle ACLI 

Le t r e c o m p o n e n t i di s ,n . 
s t r a p resen t i a l l ' i n t e r n o del le 
ACLI h a n n o reso no to ieri 
u n a p ropr i a « p ropos ta l u n a 
r i a » d e s t i n a t a a , 750 de l ega i , 
de l X I I I Congresso a c h s t a , 1-4-t 
Assise s. a p r i r à giovedì 10 A 
Fi r enze o si conc lude rà dome-

j n ì ca 13. I TaU de lega t i r a p p r e -
' s e n t e r a n n o i circa 4'iQ m . l a 
1 Invora tor . a d e r e n t i «l l 'orga-
I mzzaz .one . Sono s t a t i e le t t i 
1 da i Congre s s . p rov ine .a l i sulla 
I lxise d. o l t r e c inquemi l a a.~>-
i s emb lee di circolo 
1 La proposta* del lo s in . st re, 

un vero e p r o p r o « appe l lo 
[ e s ta t , i sot tosci ' : t ta sia da 1 
, g r u p p o c a p e g g i a t o da Emi l . o 
' C a b a l i l o , s.,t d a quel lo a i 
- poggia ta da Geo B r e n n a , sai 
| d a quol 'o c a p e g g i a t o da l lom 
I b a r d o P ie t ro PiMden II dot t i -
I m e n t o vuol essere uno s t imo-
! lo a l a r e del p ross imo Con

gresso l 'occasione per cos t ru i 
re « un d i sonno u n i t a r i o ca
pace di s e g n a r e u n a svol ta d: 
ì l i ane .o pol i t .co del ie ACLI ». 

Viene, i n n a n z i t u t t o , .-sottoli
n e a t a la necess i ta d: e v i t a r e 
sia le « f u g h e m a v a n t », sia 
la r i duz ione <lo',v ACLI nd 
un ruo lo d: semi?!.ce mov.-
mon to . nro^io-sts.^i \ di op 
n.vrw > Tre r-ono . p u n ì , in 

d . c a l . -.il qua! , cos in i re I n / o 
ne j i i turn 1 » la c r . ' . c a d* 
mas.>a a. c ap . l a l . sn io , J i ,n 
cos t ruz ione ci. J . I m i m o r a p 
poi to t i a ej-pej\cn/a d iod*"' 
ed i m p e g n o poh t . co , 3> a spe 
r . m e n t a / o n e d i r e t t a t i . unfl 

| prat.v-a so< ,a.c d; base ; 
t Per ., p r i m o a s p e t t o s, prò 

pone , t ra >• a I t r e eo>o una 
wr .JKrt del j a p p o r t o i r a .a 
« struttura vnHiontiiu OQQ' ev-
sicfitC'» e ,i " sì-stana di po'.c 
?c rie >. r<T :, s econdo aspe t 
to s. sos ' .ono t he le ACLI per 

| le p . o p . . ' - >fscr 'V ptilitn hr r 
! sccui'i ' non d e b b a n o r.c hie 
, doro ut'cwHt (jiu^4ifn (i?ìo,:r o 

Ica itti in a - io 'i r uf'n aera rcìvn 
• i'c( 'e.(<"•.,'iva con a qua!**, 
I p o r a l l i o . t intendono s; 'lup 
! pa:r 'ri dettomi e v»; confrov-
i to pi'i '>•</ •\cntc v pros\ .nd'Mido 
I » da rat cu!' di t.po i\''!:wo 
! \'f/'o "/t (j'tnjdtthì1: con 'n Ini-
1 cita dr'lr ACLI ». 
j Per il t e r / o p u n t o viene prò-
I pos ta una m : , . l a n / a p.eim d^ 
I gì: isti""., « scanuiamrn'c nel-
I ,'c \tiuttuic di br/vc de' sinda-
1 rato " a n c h e per M ' o n ' a i e O T I : 

m a n o \ ra n n t . un.*, ir a V en^ 
1 , ' i o ' f e sot t o l . n o a ' a 'a noces 

s ta d, ana •* CV'.M a ./c,"n 
i f'.'u/nna^ta dr.lv ^ ^ ( ( 7 7 e 
1 de -rn izt rfc/V ACLI > 

L' 'ni[>"-no sa quest i ' r e p j i -

A 
entrai ' nel 
battito b ' 
la/ione di 
moni i-i di-I 
storie*' --IH > i 

11 ,' *•,..• •. 

nter. enti 
' i\ o sto* 
'alto se" 
nioiv *-

ho sono 
del di 

•(.' K T . Ì 
KolHMt.: 

ai na, si 

Marcello Lazzerini 

Manifestazioni 
del Partito 

Conti P.; Sirflcu 
OGGI 

Savona: 
sa: lotti. 

DOMANI 
d i lan ia : Occhetto; Peru

gini Pajettn; Roma - Nuova 
Alcssflndrmn: Pern,i; Lecce* 
Reichlin; Roma - Nomcnla 
no: Terracini; Pescara: Tri 
vell i; Rimine Imbonì. 

LUNEDI' 
Firenze: Bufali* 

Corvetti. 
Brescia: 

( ti po t rebbe Ira l 'a l t ro rap-
1 presenta'e « •tna 1 a <!, u^c-tn 
' " / ios ' ' , r ,7* nra I ' J ' S ' de' " T O T 

do cat'o' t o ', ot arrido ai Vn f> 
I raton ( '^i'div re' \u pera inni-
I io del''lini'a posticci dei co*-
1 tn'ie. ; •t'occa\'mie di sjyr^-
1 ^tmtazioi'r d' vm^^a vr' >.o 
1 cu'e, pn 'a WvY.'co'fr daJ 

I e'ci 'ra'i^'-ìo e dti'r,nicrc'a<-
1 s:\aio ". 

T u f o 1 o - c o n t a d o pò, ;o 
appo ' . o - ore*-appo'M' una 
n u o \ a .•est ono de . e ACLI -.0:1 

1 una qauinz'a de'la c o ' i r n " ; -
' :a tiu V drer^e tendane », 

1 on :.n,i s a 1 l'i c^p.A. ' . i por 
• a: lo /,-i.e .' \ mn; •menta 'ivo 
m , 1 » ,'v id" r ' ' i r 1, a . -id.e 
• • , . - e v " n a <U ' b o i a ' ! con-
. . - 1 1 . ti To : no e di O»-
K. a . . 
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Il secondo volume della « Storia d'Italia » Einaudi 

Mito e eredità 
del Rinascimento 

Una ricerca storica che ha il merito di partire dal presente - I limiti 
di un atteggiamento che si arrovella sulle « occasioni mancate » 

Calorosa accoglienza milanese alla prima dell'opera di Nono e Ljubimov 

SOLE DEL CATTO 
Testi, musica e spettacolo si fondono in una rappresentazione di alta tensione drammatica - Dalla tragedia col

lettiva delta Comune a quella della « Madre » di Gorkij - L'apporto che viene dato dalla incisiva direzione mu

sicale di Abbado, dallo scenografo Borovskij, dal coreografo Jakobson, dal cero e dall'intero complesso artistico 

Nel sccimclo \ o l u m c de l l i 
Storta d Italia U l t imi l i ( c h e 
a b b i ilei, la il pe i lodo coni 
p i c s o U à l,i CiiduU de l l Im 
p o i o t o r n a n o e fili in i / i d e l 
s e c o l o W 1 I I ) n u l l e nel le 
pa i ti deche i te a l l e « s i m a 
s t i u t U u e » c o m e m a in i|iiel 
le lied leale i l le • s t i u l t u 
t e • 1 o t t i ea p icv t l c n l e m i 
s e m i n a e s s i l e cniel la d e l l a 
« c o n t i n u i l a » e del le " oe 
c a s t o n i m i n i a t e - I s s a si 
n u t u t c s t i < s s c n / i t l m e n t e a 
min ^ n u l i / i o ne l pi m i r i t i i 
m e n t o m i int i t itivi* o q u i 
liUitivn i l i l l i s t o n t t o lu i r* 
sa i i s p c l t o ali i s in 11 d e l 
la e u U u i a pi i w l t v i a m c n t o 
c h e e p a t t i e o l a i m e n t e e \ t 
d e n t e in q u e s t o s e e o n d o \ o 
l u m e Mia p u m a infa t t i e 
d e d i c a t o un s-tiutu* d i l Mie 
col i d i e o l t t e c h e pei la 
s u a a m p i e z z a s i s e g n a l a p e i 
la s u a b i a n d e 1 techezza e 
p u n t u a l i t à d i i i c o s t i u / i o ' i e 
e pe i il f o l t e i m p e g n o che 
vi e s o t t e s o e c h e ne la 
u n o de i p u n t i p tu a l t i di 
q u e s t a Sto* ut d Italia 

T a stoi la ì e l u i o s a de l ! i 
p e n i s o l a t o p a t e ne l «i i n d e 
0 m o s s o a l l t e s e o elei Micco 
li c o m e un con t inu i ) s c o n t i o 
I t a , ; e t a t c h i a i « c o n t e s t a 
7 i o m • d e i fedel i ne l q m l i 
cinest u l t i m a e s i m p i e pi t 
d e n t e in q u a n t o le sue 
i s t anze d i 1 m n o \ a m e n t o ,»e 
n o t a l e v e n g o n o c o s t a n t e 
n i e n t e m e d i a t i e i i i s s o t b t 
t e da un s i s t e m a di pote i e 
e d i \ a l n t c h e t losco a m a n 
t e n e t s t s o s t a n z i a l m e n t e in il 
t e i i to a t t t . i M t s o 1 seco l i In 
a l t i c p a i o l e il t e n e n o de l l a 
s toi i t te l iKtos i a p p ne q u e l 
lo in cu i pei c e t e l l e i i ' a le 
e a U n o u c eie 111 « c o n t i n u i 
ta • e d e l l e « o c c a s i o n i m a n 
c i t o » t i o v a n o la I m o con 
c i e t a v e n t i c i s lo i ica 

I n spaz io e s o p i a t t u t t o il 
d i l e t t o eli c o m p i te n / a mi mi 
p o d i s e o n o di d i s e u t e i c n e i 
d e t t a g l i de i s i n g o l i g i u d i / i 
c o m e mot itet e b b e a m p i a 
m e n t e q u e s t o t i p o d i i m p o 
s t a z i o n e Mi l i m i t e l o so lo a 
n l e \ a i e c o m e in q u e s t o con 
t e s t o g e n e t a l o t i e n i p o i t o 
( e n o n m a i ^ t n a l m c n t c l an 
c h e un g i u d i z i o su l l a e u l t u 
l a l a ica de l M e d i o e v o e de l 
R i n a s c i m e n t o mel i e s s a a 
g i u d i z i o d e l Miccol i n o n e 
m g u i d o di o t t i n e un a l t e t 
n a t i v a eli \ a l o i i d i c o m p o i 
t . i m e n t i e d i s c e l t e n s p e t 
t o al s i s t e m a d o m i n a n t e e la 
s u a o p p o s i z i o n e a l l a Ch iosa 
u m a n e co l i m a t a ne t l im i t i 
u s t i e t t i de l l • a n l t c l e i l e a l i 
sn io vo l to n o n a l l a fo i imi 
l a z i o n e d i u n ' a l t i a p i o p o s t a 
ì c l i g t o s a e c iv i l e u s c l i i o s a 
d i pe i n o i o s i s o v v c i t i m c n 
t i m a s o p i a t t u t t o a con t i a 
s t a t e o c c a s i o n a l m e n t e u n a 
t i o p p o a c c e n t u a l a e c e n t i a 
l izzata p t e s s i o n e e c c l e s i a l i 
ca • (p 562) Si ti a t t a — os 
s e l v a a l t i o v c il Miccol i 
— di u n an l i e l e i l e a l i s m o 
« o s s e s s i v a m e n t e e o t t o s i v o 
q u a n t o app i o s s i m a t i v a m e n t e 
s u p e i t i c i a l e v i s s u t o c o m e 
un t a t t o d i s u p e n o i i t a cu i 
t i n a i e e d i e l a s s e c h e s i 
p c i o ì t c o n o s e e t e con l e a l i 
s m o le e s i g e n z e e la nocess t 
ta d i un e t l t c a e c c se t c tZ io 
d e l p o t e t e • ( p 878) 

Religione 
e cultura 

\ i e s e n z a d u b b i o m o l t o 
d t v e i o in q u e s t e a f l e i m a 
7ioni pe i q u a n t o d e b b a d u e 
c h e il g i u d i z i o de l Mici oli 
s ta fo isc t t o p p o e s t e n s i v o 
Si p u ò c s s e t e cen to d a c c o i 
d o pe i 1 a n t i c l c t l ea l i smo de l 
S c i e a m b i e d i B o n a c e o i s o 
P i t t i m a il d i s e o i s o e d i 
v e t s o pei q u a n t o i i g u a i e l a 
il B o c c a l e io e s o p i a t t u t t o 
M a c h i a v e l l i \ p i o p o s i t o eli 
q u e s t u l t i m o mi s e m i n a de l 
r e s t o che i g iud iz i d e l Mie 
col i non eo ine id ino con que l 
l i c s p i e s s i ch i G i n z b u i g ne l 
s a g g i o s u l l a s t o n i l o l i g i o s a 
i t a l i a n a c o n t e n u t i ) ne l pi imo 
v o l u m e (I p 614) 

C o m u n q u e q u a l e clic pos 
j a c s s e u il g iud iz io su p i o 
b l i m i t o s i c o m p l e s s i mi 
s e m b i a c h e il e l i scoiso s u l l a 
c u l t u i a la ica e t i n . i s c i m c n 
t a l e i t a l i a n a non può cs se i 
l i m i t a t o a l i a m b i t o d e l l a s u a 
eoi t e l a / i o n e con la c u l l a t a 
e i i l e s i a s t i c a o la s t o n a t e 
l ig iosa P s s o ì i c l i i edeva u n a 
ti a t tagl i ine a u t o n o m a e a d e 
g u a t a c h e sa i ebbe p o l u t a 
v a l c i e a t i c q u t l i b i a i e o a 
i n t e g i a u g iud iz i foi u lu l a t i 
s e e o n d o un o t t i c a e l ivetsa i 
v c i i t i c t t e cioè se a n c h e q u i 
v a l g a l o t t i c i d e l l a c o n t i n u i 
ta e d e l l e occas ion i m a n c a 
te B i s o g n i p e t o c o n s t a t a l e 
— e si t i a t t t d i u n a l a c u n a 
g i a v e — clic q u e s t a ti tt 
l tz ione e t | i i i s t o t t e q u i l i b i a 
m e n t o non ci s o n o II s a g g i o 
di I' Re lincei ( p p 1083 
1407) e c o n d o t t o s e e o n d o 
u n o s c h e m i t i p i c a m e n t e m a 
n u l l i s m o < s e c o n d o un mi 
pos taz ione che e q u e l l a 
li i n c e s e ile II i stoi la d i l l a 
• c i v t l i s a t i nn • in un i t a p i 
é» e bi iti iu te e n t e l i i ta si 
p iss i d ille le t to ie a l l e a r 
(I ali i mus ic i da un g e n e i e 
telici a n o ali a l t i i), s enza che 

si d ia l u o g o ni u a un l e a l i 
a p p i o l o n d i m e n t n 

Nel c o m p l e s s o de l v o l u m i 
I e .niello de l l opoi i la stoi la 
I d e l l a cul l i l i . t e deg l i in tol 
) l i t u i tli i tali u n t t sul t i cosi 

s l e t i f i ca t a e non p o t e v a n o 
di e o n s o g u c n z t n ian i . i t i sol 
toval i t i iztoni e Lucine .te 
e tele (o s i ch i un p i i s o n i g 

I gli) de l l a s t a t u ì i de l f isi t 
no e d e l l o s p i s s o t e ih Cola 

' di R ienzo non sia ì l eon i i to 
i l io u n e volte e s c m p i e 
ineiclont l i m i t i l i elle P i t t a i 
( l Bt ) ( l 11(10 ( In s t e s s o 
M n In tvel l t i l u i u t e I in 
ti v olti e e v o t a t o ne I eoi so 
eh q u e s t t s t o n a — a b b i a n o 
u n i ti a d i z i o n e i n a d e g u a t a 

Non si tt t t ta pei o di io l i 
s t a t a t e s ingole l a n i n i i he 
s o n o ane l i osso i nev i t ab i l i in 
ogn i o p e i a got ici a lo q u a n t o 
ih p i e n d e i e a t t o de l l e s i s t e n 
za di un v u o t o su di un a s p e t 
to non co i to s e c o n d i n o elei 
la s toi ut i tal i m a Tale vuo 
to n o n mi s o m b i a c o l m a t o 
(li g iudiz i c o m e q u e l l o el io 
n e l l e p . n ' i n e c o n c l u s i v o de l 
suo s i g g i o R u g g e i o R o m a n o 

' eia de l Rio t s c i m o n t o c o m e 
• u n a g t a n d i o s i n p e i a z i o n e 

j in etti i l " t qu m t i l a pi odigl i* 
l s t di s in zi di i n t e l l e t t i ih 
| s e n s i b i l i t à ven iva i m p i e g a 
I ta a d i t e n f l e i n — d i c l i o u n i 
I s t u p t n d a l u c u t a — un od i 

fieni c o l l o s o i (os t tn te t i i en 
| lo m i n a c c i a t o ne l s u o ( q u i 
I l i b i l o . ( p 1931) 

T.s* 

' t e s i de i suoi g iud iz i siili i 
s to i 11 il ili ina i s p u s s i tu 1 
le suo pi e ce de tilt o p e n m a 
( h i volesse s i p e i e d i e cos t 

I Mont u g n o R ibel tis Bodtn 
gli i lis ine t t i in i < t piti ì t . im 
ing le s i p e n s iss( i o de l l Mil la 
e ( h e cosa dov ossei o .ili Ita 
li t t ini i n ebbe in buon I 

I p a l l e ì n a p p i g a t o \ n i l o g i 
I met i l i n o n d o v a n o a l l e i l i t 
1 l t tt Ut izintu in q u i s t o s( 

( o n d o v o l u m e i nel m m p k s 
i so di II onci t i ti mi gì un 
. si i ini de i ] e n n g izmiv in 

t i l l i t t i i ili ( di II i I m / mi 
(osniDDolit i deg l i io t i I le l tu i 
li i t a l ian i 

[ Il d i smise* si i I i l io I n n 
p ò l u n g o e u i c h i i m o d t 
t lepiloe. ti lo ( di SDÌ orni t m 

! 1 ossi nz ia lo I no de i pi ono 
' si l i d i d u . l i i l i di q u e s t a S to 
I i n E i n a u d i i ciuolli) di e s 

s e t e u n i s t o n a p e n s a t a a 
I pai I n o d il p u sen t i e s i i il 
I ta poi opei n e e m e i d o i e n d 

p i o s e n t o Q u e s t o c o m p i t o i s 
s t ha s i p u t o i s s o h * i e e in 

' ciò c o n s i s t e s e n z t d u b b i o il 
I s u o p i n d e mi t ito ouc Un 
I pei cui essa i b u o n d n i t t o 

o i e u p o i a i l u n g o un p o s t o 
i n sos t i t u ib i l i neg l i se t i fa l i 
cl 'rr ' i i t i l i m i de i d o m o e i a 
tu i il ili un I a • c o n t e m p o 
i no l 'a » de Ilo sto* ìeo ne i 
( o n f t o n l t ( k l n o s t t o p iss i to 

[ n tzion ilo non pilo p e t o osati 
i i t i s i in un t t toggi i m e n t n di 

i n v e l i o poi le • occ is ioni 
j t m n c a l o » ( pei il p e i d u i n e 

. . d e l l a - c o n t i n u i l a » m i d i v e 

^•1*1*31 a n c h e s o s t a n z i o s i d o l l i con 
s t p o v olezza di e io e Ile i> 
s t a t o a c q u i s i t o e l o t t i z z i l o 
ne l eoi so elei secol i e d o d i 
a s p e t t i oos i t iv i e n v o l u z i o 
n u i de l l i nos t i i ti a d i z i o n e 
"Son si ti iti t di t f f e i n i n o 
la noi e s s i t a di un app i occ io 
e c l e t t i c o e s a l o m o n i c o m a 
al con t i ai io la n e c e s s i t a di 
u n a v i s iono d i a l e t t i c a e 
( l i a m m a t i e a de l n o s t t o p a s 
s a t o e de l n o s t t o pi e s e n t o 

Giuliano Procacci 
(Il primo articolo e stato pub 

bllcnto Ieri) 

il 
s ( 
l ' i ta 

^fpiioftuale 
l ' in s fum ito i m i n i i u i n 

l e i' g iud i z io di C o n a d o \ i 
van t i d i e 1 i c h i a m a n d o s i i 
un n o t o p i sso d i G i a m . n 
— a c c e n n a al • g i u d i z i o con 
t i a d d i t t o i i o p o l l a t o siili urna 
n o s t m o vol ta a vo l t a o sa i 
l a t o c o m e m o m e n t o inizia 
l o i e d e l p e n s i c i o m o d e r n o 
o p p i n e v i t u p e t a t o c o m e pi i 
ma m a n i f e s t a z i o n e de l l a c u 
si ì n t e l l e t t u i l c i t a l i a n a • 
1 i le ( o n t i a d d i z i o n o noi g i n 
dizi l i n c i a a u n a c o n t i a d d i 
z ione n e l l o cose al f a t t o c ioè 
c h e • s e t 1 ts t i l ta t i d e l l a 
e u l t i u a u m m i s t i c a a p p a i o 
n o i n c o n t e s t a b i l i e l a p o o i l o 
da o s s i d a t o al m o n d o in 
cui v i v i a m o e g i u d i n t o co 
m u n q u e di eccez ion i le un 
p o i t a n z a e s i s t e n o n d i m e n o 
u n a g ì . i ve t a t a —• la con 
nes s ione con lo s v o l g i m e n t o 
po l i t i co soc i a l e de l p i o s e — 
pei cu i si e p o t u t o af fol l i la 
i o c h e 1 u m a n e s i m o fu u n 
I i t to i o a z i o n a i i o ne l l a cu i 
fu ta p o i c h é t u t t a l i s o e i o ' a 
i tal i ina s l a v a d iven t i n d o 
i o izioiiai la • ( p ò 317 3 58 ' 

| \ n c h o Miccol i d a p o t o s u a 
l d i s t i n g u e ti a il g iud iz io su l 
, l i f unz ione o o h t i c o soci ilo 

di 11 uni m o s i m o e de l l an t i 
[ c l o n e i l i smo i t a l i an i e le ae 
j mus i /<nn i d i • l u n g a d u i i 

ta » de l l i c u l l i m i i unisci 
, m o n t a l o Si ti itt t p o i o noi 

1 un e i s o o noli l i t i o d i g in 
dizi s i ngo l i ( i n n o n c o n i 
s p o n d e ne l v o l u m e e a u d i o 
ne l c o m p l e s s o de l l o n c i a un 
a d e g u a t o s u p p o r t o di a r t i l t s i 
e eh l e v i s i o n e n i t i c i K n o n 
si t i a t t a s o l t a n t o de l l - l i m i 

. n c s i m o c iv i le » e d e g l i 
« s o l e n d o l i » le t tor ai i e ai li 

I s t ie i u n a d e l l e l a c u n e p iù 
' e v i d e n t i d e l l o p e i a e q u e l l a 

i l l a t i v a al la s t o n a d e l pen 
s i c i o s c i en t i f i co c l ic a v i e b 
be me i i t a to u n a a t t e n z i o n e 

| pe i lo m e n o p a n a q u e l l i 
c h e e st i ta d e d i i a t a a l l a 
moli i e a l l i c a n z o n o p o p o l a 

1 t e Gli a c c e n n i a Ga l i l e i d i e 
si t t o v a i u ) ne i sagg i (Il R e 
micc i B i a u d e l o R o t o n d o 
n o n mi s o m b i a p o s s a n o ve 
mi c o n s u l e n t i o s m i l en i i 

1 Si h a cosi i incho qu i 1 un 
| p t e s s i o n e cl ic 1 e s i g e n z a le 
I g i t t i m a eli o p e i a i e u n a io 

v i s ione p i o f o n d a di n o d i e 
I \ ivan t i d i l a n i a il • n u l o 

stoi l o g i a f i e o . de l Rinasc i 
m o n t o ibbi t f o t za to la m a n o 
a i c u i a t o u K ce i t o c h e a n 

I d i e di ì o c o n t e m o l t o a m p l i 
f ieazioni s o n o s t a t o fa t to in 
l e m i eh • u m m e s i n i o civ ile » 

] e c iò h a s e n t t o con m o l t a 
a n o i o p i I t tezza R e n z o P e c 
d u o l i T ci i t o p e t o a n c h e 

j che cosi c o m e la p o l e m i c a 
I coni l i* il . t i n t o » de l p i o c o 
• ce c a p i t a l i s m o i t a l i a n o n o n 

p u ò osse i fa t ta t g n o i . i n d o o 
| - o t t o v a i u t a n d o i d a t t i s p c 

e it ici de l l a eiv Illa tu b ut t 
I it ih m a quo l l i e o n t i o il 

m i t o d e l Rin ts( unent i* • 
non i m o o s s i i 1 i t ta c o n t i 
n a n d o n e l i t i .Ud iz ione in 

' p o i l u p i g i n o o i i s o i v a n d u l a 
i igh • a d d e t t i u Ia\ oi i . seti 

z i d i ( si eoi l a il i i sch io dt 
e.ieloto m un a t t e g g i a m e n t o 

i s n o b i s t i c o e i n d i e p i n v i n 
I c i a k 

Il Itili ISCIPHl i t i * i tali ino 
tu i n t a t t i . i nd i e un l a t t o n i 
1 opi i) e e lo av i ebbe p o t u t o 
t i s t i l l a l e lai R i m o n t e si ni [ 
I i s i z i o n i ( l e d a ila ali • I la 
h a t u o i i (l I ta l i i • si losso 
s e g u i t o 1 e s e m p i o di 1 i m e o 

j \ e litui I m i vo lume set te 
i e e n t c s c o \ n c h c in q u i s t o 
| t a s o 11 n o s l t a a l t i s i i.t d i 

lusa il s a g g i o di 1 n u a n c i 
B l a n d i i i c c i t o u n o s t i m o 
laute i ip( n s i i m e n t o da pai 
t i d i l ! i l l u s t i c s toi n o ti .in 

MH V.NCJ , 

i ; uni mi nui i isti) 
| t s e io in na tieni unni t 'ti 

si ju alilo i i luna In mu^i 
(.ali i n optiti nuota alt MI 

I euu 'an o inh i c ^ c t cu lolla 
con tanto wu< * >o comi 
jllt sta dt Llt (Il Nono Atla U 
ne quando li luei s v* M 
s *i lite su mot le in flicini\ 

i s no tì( 'le ine* i dt I oidio 
stia 11 ( sta o un attinto di 

| s'upoir Poi al app ausi 
no ( s tlosi u lost ai ti t 
pubblica in piedi non 

tantalo di e ìuaniax i 
an al a > ibi/itti I untoli e 

ili in ( pn t (liana e pie 
I t l ii ni duna ('i au cu 

i t h sta on \ono i I tubi 
, o mandi tnonla'on della 
' y< iuta 

\ o io iiitindi lui ai nto la 
a OIK t con lui hanno iti ufo 
ìugmia Liitbnnoi Boioiski; 
e \bb alo coni inti tutti del 
la }or~u piisuabita di e/tu-

| sto spit'acolo nuoto netta 
| concezione <* udì attuazione 
I « Al gran so t carico etano 

IL non i melodramma ina 
I i teatio non t impennato 

sulla accinta prnata del so
pì mio e del ti non col bini 

I fono cai no sullo stondo ma 
non mutue a ali a ione alla 
lapiìiesenttuiom da latti 
Intatti RitiK/gc dal lealismo 
tiadizioualc — a scenoaieilitt 
dcicnltiia i ai sto icilsti 
co - ma elea con mc~ t ino 

\ da11 un incdi'a asiane 
dìaminatica 

lu uà ini ala sta nel tea 
tu.are con stmniinti attua 
ti ejite'la uni a tic musa a 

, spettacolo e potsra sopitila t 
ttoiuzala dai cteatori e dat 
i i/o) mutoli del melodramma 

1 da Montcìeidt a II cianci 
! Qui in efte'l qui <u eh 

conta e elle coitami lo 
| spanatole t il i salta o io 

tale [assieme di 'esti lictt 
fi da m t tiple toi tt i ino 
amento della scena e dille 
masse il tondo sonato tini 

I to tneonstte4o e/uanto nceo 
eli un cu ioni l la somma 
di riucs'i elementi che ta 

I lopeiu Lo toiìjeiiiiano r is i-
rumente r fan clic spostano 

I il oro ictriQia illun rnuitdo di 
tolta ni tolta t p^rsonaciat i 

I gntpni stiiimentali elautt 
I tutti a pio'aqomstl 

In (fili sia attua il hret o 
— ice ta di t(s!i disparati ed 

# • 
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MILANO Un.i scena del < Gr.in sole carico d 'amore» ra ppresentato ieri ni Teatro Lir ico di M Inno 

ha nmi ni p i r a ( poi 'u i 
the in DUO pi vi otdto e i> 
penna e pn t in U e dt cai-
\a i i u tal i ai i — 
la pn in jon'i ('(Ih ulir 
mw* (ai i WJI t'acolint 1* 
w "un' ( la ><aì (t ioni 
di imiti a i ( Ir jtust di 
V a ' i d C astio d Fu 
haud < ì Col <n i i stano 
<nnc ic -a * <!n ni (ino 'ce 

lio ctJ(/(/u/c-j;jrfow ni due (pan 
d C,JI odi dìummutiti lu 
l uqcdtd coiUttnu della Co-
mini pana na e (jitc'la sin 

oo air della Madu . di 
(,oikt L una t l (il*in * '»• 
b t inntn I ( (Iti titolo 'iu 
scorso dal ls 0 ai atomi no 
sin ( ol ^ . ( contesto pollile o 
e in lai a 

Uopp o i intento chi i uno 

iti leal'à così eomc i uni 
inc/uuoQi dell opera si to ido 

no in una concisioni uni ca 
Il teatro sta piopno m 
ciò nella tiasfoniMuiom de! 
la storia in duimma nel pus 
scorno dui a ideologia uV opi 
ut darti O più esaltameli 
tt nella mela ione de eoi? 
'enuto umano pass ami e e !u 
nu le i grandi Jut'i s oi e i 

I futurologi-spia accarezzano l'idea di un mondo asservito per fame 

La nuova «era glaciale» della CIA 
Uno sconcertante documento della « Brookings Institution », un istituto di ricerche strategiche, filiazione dell'ente di spionaggio statunitense 
Si prevede una « miniglaciazione » che dovrebbe ridurre la produzione di cereali nell'URSS e in Cina dando agli USA « la più potente arma » 

Vii doc i nen o s i p oh o 
ni i m e n a l i ile m o n d o d i 
b m u o c t i U i l u o i e che p n 

I r d i e de a C I \ l e een i m e il 
t< p a b b Icizzato d i Neu Yolk 
T m e s u v e e .incoi i u n ' vo 
11 q u a e s a ' e « ti osofia > de l 

i po ten te acenzlte d i s p o n a g 
„ o a m c i k a n i t ipotcs ci 
p u t c n / H c h e si d e l i a i con i 
tei m i t i d i m o ' m c t e o i o l o 
KI e clic i n o s ' i o p inet t a n I 
d ebbe ncon t o pe t e m p re 
l a t i v a i n e n ' e biev i d u n i i m i 
n u l a c az ione > In i l t n p u ò | 
le si d ice che t T u i i -> st i 
ì i t l iedeUindo con conse ! 
Ritent i e s p a ìde s d e le e i o t 
te I M I . ed un p a l a i c o a b 
bcs sa i s i de l A t e n v c n t u i i nel i 
t c - n t o r t con esse confili t n t l ] 
C o n s e g u e n t e m e n t e d o v i c b b c j 
l e g - . f a r d pe ì t - ' o n i t ' i n a i i 
t i he u n i ' duz one de e s i 
per i te co l t iva te i c e l i a l i in 
vaste zone de l C t n e d a de' 
t L7RSS e de 11 C m C o do I 
V'ebbe piovoe n e i n idu 1 
z o n e s o s t . u v a e de j p i o d u | 
/ o n e di gì ino non so o n te i 
m ni e et v i . oc n 1 \puoi , 
vo u 1 l u m c n t o di i joixi i | 
ziont ) m i a ielle n va o ns 1 
s o ' u ' i i hpe t to i p i s s * o 

Po che g 1 b u i t n t che 
I c e n t . o l i i no t e qu ut de mei i 
I c i t o c e r i a l i c o o m o n d a le I 

s t e c b b ' i o luor i cld i i teci 
s o n e e i m i t i c i si l o v e u b i » 
io td e s s n e 'n posM sso di U H , 

u r n a .isso u'ii che l d e u 
mi i o de i C I \ ck t in >ee a 
p il p o t e n t e n i t d e t e n u t i d i 
ques lo ptìe'i' d e t d<\ a pos I 

| sii) t a el e i t t a i e i t e i o 
| p a l e t i i n e o i mi il v e 

« poiché non so l a u t o p tes i 
p o \ c m a t* 1 he e gì meli 
po tenze d ve i b b e i o i meno 
p i z e m e n t e d i p c i d i n t d i l 
t m p o i t i z o n i mieli ti dn 

„ l U S \ ) ' 

I Paesi divisi ' 
, in tre gruppi j 

I modo a JI in i i ) t « n 
cu ,r S v Un ti c i o w o b b u u 
„(. L t q io-, \ nuo \ i in i > 
i o t,i \/ " u i i tn l - 1 c o n t o u 
t i et t le- .pan^ O H „ ac u cf | 

I o s t ) K - i \ p p u n t o o staci u , 
de a B ook n«:s I n s t t u t on 
u io do p n A os-, t on t di 
( ' i l i o u o n i s ' i a t<r . ica citi 
pc iMPio pò t co m tal* tt ' 

v o i e d d i C U in cui si 
t s p o n t i c o s d d a t a do t n i [ 
de ( 1 <u< m u t u a n d o un i 
u m ne n n ^ i d u i i n t e la I 
e. i u i / » d mici t i n i u u t tsi I 
nt c o l i o de A >.ue ui 1 (>IJ ' 
in 8 su l t on t i li u u t In | 

1 nu» 11 cpoc i to *i t d i m a «1 , 
t \em\ i r ò e i s fica n t r e [ 
,_ iti eo ( i t il ib ]>oten 
/ i m i i u tu ib • ci n un i I 
b \ a p u n n ' o r n i 
i i q u t l t ap jMi t e i t \ m o d 

d n t to u ulfu ili quals! k-
iss< o o o m i a m w 

nw \ i i dat i t mod e ni i 1 
oppcuUmi a Ì. he*.oncia w o 

c|U i chi nu d ane l i l o x ^ 
e / 1 n o n vo i \ a d >to nu « 

c i tei i s l t ó t a \ i "0 mo 
t st i v i a c u i nt<" \c iUo 

G espcr t de la CI \ pe Isa 
no t r i ta t i d e iss I icaic ri 
m o d o a n a o^o t u t t i p ie- , t e 
m u d o c o n t o ne o s u b le ' 

\ c l lo d « cu ab t i > \ m e n 
t i c si i d< o s id o d •sV 
1 ippo s a de off me pò lllco 
che „ o \ c t n \ I popò i d-J 
Te i /o Mondo o ciu< I a i c„ 
me soc a K.a secondo fu ta 
0 oifl de io sp iona i :^ o a m c r l 

e i n o s i ebbo o isc a t som 
p i c e m e n t e m o i n e di f u n e 
m e n i l e uT a iti s u d boto . ' 
s e n a t i \1 e n a / i o n s u l » ti ' n 
te n b i se ad u n i ben p ce s i 
L a s s fica i c a t t i t o i 1 i Ques n 
p iospe t t \ a e ìx-io t i n t o p m 

UITKII ac ialite q u n ' o iso « 
e-nst ndo più a^j . id ib e a M 
s e l a de i t m asc n / i o de 
a ' i n l i p o l t c a che i qu< « 

de e i e 
Ques e pò cs so io x u n 

d e i \ i de ^c di ca -, ie 
i/ OÌU c u t ; ile e pò u T V 

cu t in io pei o n e n d o et i 
imbie it de a d e - / T m t i 
e ed ccononi i ì i d i m e 

t m i I n n a n / t u t t o L ( da di e 
che i teoi a d i ì i neou u 
e a/ one t un i : d i ' e-^cje 
) o\ tt i e i l i t t non < condì 

\ ia d i ^iti i p m t t <.h- st t 
d ics di m i t t o i o l o ^ i i M i m 
che a t c e ' t i r d o a pu o ve 

d1 ixi'c-ii i lond i e / / i d i 
qu 11 i t e o n a m i m e ci i 
st ib t ohe e c o n s e - lei /»-
s m o q u < \ a t . n Ut s 
pj(j t i i t i o i r o i d u c e o 
che t i \ \ ( iu o n e jochc p i 
s it< m nos t i o p i n e a ne p» 

od d c->p m o i o , i u t 
Ad un ibb t s s i m e n t o de * 
temp* . i t i I P ( / o n e mi 

ol» u pò i «e quinci de a 
p o d u / one a.u co i in q u " * 
l eg ion i ) conispo- ,0 un ì if 
i i c d d t m e n t o e l un u m i d i t o 
p o p o v o n i c del i p « \ o s 11 
nel le i"i e t o n dt 

S'1 il J e n o n r no s pt t '-.st 
n l i m o c i d i p -.urne e 
< he * on ot,„ se n d"s i 

e h p i n » s s j l e-ilo t. i 
,c i s U d i qu i d \ t o h 
o p odu i n e s i cu i los t 

d i t i i Uno ])osi/ione v. O K M 
t e i IH t i e b b o \ m u 
„ o ) t Ì ) quo p u de 
1 /o Mondo i i p tili_ 1 i 
l RSS v i i C i eh le s i 
^ i de * p i de a 
C I \ do e bb o e -, i i d i 
t i i ime I ni u - , o d i i 
i ^ e n 3K p ic i de lo per 
buon i potè i d 1 i u o c n 
ci i / one » sub t bb ' no 
p a -, d i p il ol i se i n d ' 
i m a t i C 11 id i 

D t t o ci ics o e e d i t \ i 
t che i ptesc i l* t dat i 
il • o o o^ i IJ; m d o pc 

o'< d in t i v i 11 i 
n ne i p o d u / o K d j 

,:<-! e ì i m* nt i io e p u 
t h I O s t e n d e m \> > 
-, lui ) i ) i che d i n o 
i ÌI v a i p* v u J \ 
uppo 

S i r d p u in ì s i 
d os d 3 o b n <1 1 i 

, n i i / one c o n i i i 
Te J l ) o\ 1 b i i i. o D C i 
s o f Ti s I i ) - ^ M l 

\ Ri \ i 1 io o p m 
l \ ->i ' ' bb 0 so 1 \ t u n 
) )o i/ oi ( ne '<_ o i slip 

0 ( i il t u t P" e i n 
c h e d u t i io i s ip 1 e 
u (.o i nel . i e ' d i ' 1 i 

bbp \ co i po-.s b le u m 
[ p o ' i / J e i i i C J ) e o 

-, il b o^no L.i w n t ^ di qu 
1 st t i i ! ^ m i / o ie e d most i 
I b i he ^ i do <•* e i m 

p") de i o a p oduzion^* e 
ol i Os to d t e * ni / 

/ Ì o cV vi C I \ Tu *o < 
pò e -, d e i e 1/ i s bn= i n 

i f i t l su u n e i \ \ r r p o ^ i 
/ TH d o i- ne che M I l i 
1 co ni i o d i p Jt / t i 

1 o iu t t i d i p i b d l e /o 
Mo i l N i l i q ies c i co 
I - l l* tt ' l l O ( J l l O f | ' 

so M to >. p e s i nei* 
1 e 1 ec p t/ o i ( l i m i 

1 e h i i i i io e 
I - I t i i_3 \ i t i e l l 1 
1 \ ) um i t d n i n i Os i 

d p i ime < is-, d e 
o n e t i e l i i o 

I v p 3J e i if o 1 d u 
il 

L'ipotesi 
della paralisi 

ci 

-\u l b i il 1 i i 
s i l i p d i i 

t i n m t ih U il i n h 
i/ ( m ) i-ii i e s il n 

p j •. b t i d J U i n l | M o 
i n ! ( i t qu d e ' 

I i tt t o „ i di p i o / 
' ., 0 n \ 1 Mtl P n l ) S 

e s i]) io t n\ i ib t l i 
! t t 1 Ì ol i d T / o 

Mondo che ~,i ! i u c l i c 
q i nt » P t o o l p -
i l i ) ti e -.p *o i 

I i d m i l i d*1 i popò i/ in 
1 B i t bb 3 o ip ) e i f e 
| t e i eh i ) e co n n 

im i t e i i r p i s\ 
lu ''p l 1 p ' 1 \ e l 
p od i i\ t p i ì a c -

i t il q i i i ic id i lo ìi 
q k-.! i ni d i io » 1 J n 

i do ii i modo - ì n / 1 
\ h st v t p i i i l i n 

ci TI i d e i s pi t emp b < \ i 
i n ni I M n i (I f / 
z i \/A i e d t n h 
i o l i l i bb h s 

, n me l ts i i _ i n e 
1 _t OIK t h e Ì \ , u f 

d i i o n , e i d e 
, t cu \ i chj p u t» 

p -,J| \( i i i p i t 
de ) ob f ni i in i i i 

D< < -I > i l in e de i e 
tppo to s i pie b e m d i 

n ì a / om st nip d lo i 
I ord ime it u i d i t lo e II 
' p o b l i m i d i men i/ one 

io me idei t o n m s s o n i ' o 
i 1 tt>7 d i i <i i pie-i den t e 
J in t u i e il ' ehi \ 

n i K\ * "' n i u t > U^ s 'u 

c o I n i\ i eh ' U up il ci 
p ) ( i v i me n t " eo t n ib li ^ n 
i \ i 11 ^ * o i i n n s i o o i i J 
m ard di e t i ì equ \ i c i 
i J4 de 11 t e n i l e i m i e i 

^ 3 o l 'e i supp 1 e e a f t 11 
m e n e ut 1 / / i t a Q u e s o d i ' o 
K s ta lo considei i to ecces-, \ o 
d i mo i studiosi qu i i o 
li i nno i do l io a - > ni i"d 
d e i n coni de i aneto i ic 
C* ss 11 di M I u u i u l - i u e 
l i t e lo ies il ed es udcie 1 
ei e i che 1 h cdo io sp io 
o / o n i t l n\c a m e n t i n 

/ il 

P i lei a •* s one più ì d u 
/ o i i s * i c i \ e s empie 1» pos 
s b t i d uti l izzale 1 1 mi 
i IKÌ di e l t a i n più de^ii 1 4 

T l i n i m e n t o t o t \ U ton un 
u imen o u n e dei "S *se 
pò s \o< -,se o ^l pote-v-> 1 i 
it u a pò t e i di 1 1 / o n i 7 
/ i o e ne 1 uso d e j AI mi n 

n u » n s u e b b e i o an O M 
p u l ' I Come e noto mo Li 
„< le i n n e n t a i i ui / ichc es 

i e e due tt i m t n h ut i / / i* i 
\ M ^ O io ti islo i m i n in i ì 

• . m e oppu re d i s t i n t t i P"i l" 
1 Kit i l p e / / l di meif i lo 

\ < i i i d qu* t u io r \/\ ) 
. 11 < de p odol l e) o in ^ ' 

s i tt "Tinti 1 conili n o i< i e 
1 d i ment i i i .;i m r e le 10 UOO 

e i oi o pio A ) t< oss l i t i e \o l 
i p u d qu \ n to s u e b b 

id s) e r - i ib e p< in il men 
v o i n „ t n trop]X) il ca 

I I I nu to e oid u n o conn 
ne., s ors inn m l o i d 

inn Vi d b a T n e di _ia 
io i s i u p u d mei ca lo fu 

le io m p i e , iti pe-* a ne n l'-e 
m u i l 
Ml i e sono d u n q i< e ca isc 

d i l i m a c i cui s o l l i o n o it ' 
m o n d o n t e i e popò 1/ on \ 
cune dec ine di m ioni d pe 
s o m m u o i o n o o*-ii i m o per 
L i i e n / i il m o n t a r e m i qu i 
sto non d o e n d e issolu m a i 

d i no t \ i « d o d ne m ' u 
ile S ' r a t ' i d M T C - I e m ' 

n e n ^ n e i t * 1 )wl t e che con 
si n tono p e ' p e l u n i s 1 d e ' ir 

i / o n e ut i l izzo de i ri sor 
se p o s p r e t o de l ' e mede s me 
Il \ e i o jer colo poi 11 rul i"0 
non n i se e ce *o d i p resa ppo 
s' o n o m e n d e s p m s o n e 
_ ì i e m a da l i t t ua l i t en 

il \o d i i s t i u l t u m z one m 
3 " i i i i s * e a e m o i o p o l s c i 

che e e u i d r e l ' egre in mo 
ciò a l c o l e 'De„^o ia o " n o 
eh o del p i s s V o b i andò-, 
-. i i n n e n t o \ o ito d< p e / 
/ d e l e n e i e i ' ved i ]a f S M 
/ oi e de < m ' n m* di u nd 
t i ni i pio/za p e t i o fer t d ' 
iiiodot11 ( h m e i e t e c n o ^ n t 
Con qu* st i i3o] ' c i e e T 
1 i le ni •'•e e ose d l m p d e 
i m e - , de Te zo M o n d o d 

comi) «io ' S Ì to q u i 1 M' o 
nd soens-ib < 

I f i r u i c l o d - !U CIA do 
\ t e b b e r o d i n d i l e p i i u i ti 
s^u u d o m e is i 13 op i p u 
e K - ille e i oMe i-t h*1 Son 
sono t e i e n / e u t i l i 
del p ane t i i dai e o"i_: ni i 

i f u n e mn m d o m T O m 
liei t ist e o he n u*t mo 
d s \ m IPODC pe -pe tu u e 

Guido Manzone 

t u< com panna ido tori u i a 
iht tt^io K di la ( lus e opi 
ima e dei popò i (okìina t 

Qtus'o passai/a o aiduo a 
union cui appa i h ai iss 

1 no non cippi nu inu a a rap 
piesi n a -tu id appo i da 

I mi i a o spi t alo t i inu o 
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Nuovo grave atteggiamento intransigente dell'azienda su appaiti e cassa integrazione E' iniziata la conferenza provinciale dei 1.300 delegati 

ROTTE LE TRATTATIVE CON LA FIAT 
RIUNITI I DELEGATI DEL MONOPOLIO 

*La vertenza torna di nuovo a Roma in sede ministeriale — Le dichiarazioni dei segretari della 
\Federazione lavoratori metallurgici — Ribadita la necessità di rilanciare lotte articolate 

Le strutture di base romane: 
superare il patto federativo 

Le concrete proposte presentate dal compagno Canullo segretario della Ca
mera del lavoro — Sollecitato un più ampio impegno sui consigli di zona 
Costruire un grande sindacato unitario — L'egemonia delle confederazioni 

f Dalla nostra redazione 
J TORINO. 4 
'' Dopo nemmeno duo ore d! 
trattativa e fallito stasera a 
Torìro \\ tentativo di trovare 
un accordo, limitato al pro
blemi deitli appalti e della 
cas.^a integrazione, che la 
FLM e la FIAT lunno com
piuto »u richiesta del mini
stro del Lavoro Toro.-. 

Il ne^n/aato e stato Inter
rotto di fronte alla rigida ed 
Immotlvata resistenza della 
FIAT, che non ha cambiato 
le posizioni negative Kià e-
spreme ieri a Roma. Il prò 
blema della cassa Intezrazio 
ne nelle larjbnche di auto 
non e stato neppure appro 
forici.to, di tron'e a! rifiuto 

.prcs iudlmle della FIAT di 
"con.v.derare l'esluenva, espres
sa dalla FLM, di avere so» 
spensionl eguali ed omogenee 

inei diversi stabilimenti e set
tori produttivi. 

• SUKII appalti, la FLM ha 
ì presentato una documentazio

ne dimostrando che centinaia 
Idi lavoratori delle imprese 
che eseguono lavori all'inter
no delle fabbriche FIAT (dal 

\ le pulizie al montaggio di 
•( impianto hanno già ricevuto 

lettere di licenziamento ed 
11 monopolio 11 sta sostltuen 
do con suo! operai tolti dalla 
produzione. La FIAT ha però 
rifiutato qualsiasi l'orma di 
garanzia contro i licenzia
menti negli appalti e non ha 
voluto nemmeno discutere 
nel merito della situazione 

» nelle singole imprese 
L'atteggiamento gravissimo 

della FIAT. In particolare su
gli appalti - hanno dichiara
to ato.sera ! .segretari nazio
nali della FLM Zavagnln, Tri-

' dente e Zumi - rischia di 
rimettere in discussione !'ac 
cordo sindacale del 30 no-

. vcmbre, perche 11 sindacato 
: non può tollerare che ci sia

no lavoratori di «serie A», 
1 dipendenti FIAT, che han
no la garanzia della occu-

' pallone per tutto il '7j, e 
lavoratori di « serte B », quel
li degli appalti, che vengono 
licenziati In massa. La FLM 
informerà Immediatamente 11 
ministro Toros della Impos
sibilità di proseguire il con
fronto in sede torinese 

Da parte sua la FIAT ha 
ribadito in un comunicato 
« la propria esigenza di ope
rare riduzioni di lavoro, te-

, nendo necessariamente ,pre-
i senti le diverse realtà pro

duttive che si possono pre-
i, sentare nell'ambito dell'azlen-
- da ». 
i I problemi connessi col mu-
; lamenti della organizzazione 
' produttiva della FIAT sono 
- stati intanto discussi oggi a 
I Torino da una assemblea 
I di trecento delegati del coor

dinamento nazionale e de
gli esecutivi dei consigli di 

' fabbrica di tutti gli stabili-
t menti Fiat italiani, presenti 
. anche delegazioni del consigli 

di fabbrica dell'Alfa Romeo, 
' Alfasud, Borletti, Magneti-
- Marelll ed «ltre Industrie. La 

relazione di Silvio Canapè ed 
una serie di efficaci lnterven-

. ti hanno puntualizzato la ne
cessità e i modi di un vigo
roso rllnnclo delle lotte nel 
monopolio. 

Che cosa sta cambinndo og-
: gì alla Fiat? Non si tratta 
' soltanto di « aggiustamenti » 
' por far ironte aita crisi Inter-
, nazionale della domanda di 
' automobili, che pure ha co

stretto il monopolio a ridi
mensionare la produzione an
nua da 1.000.000 a 1.100.000 
vetture. Slamo In presenza di 
una ristrutturazione parago
nabile per dimensioni a quel 

• la dell'Inizio degli anni '50. 
•' quando lurono generalizzati 

l'uso delle linee di montag-
. pio ed I sistemi « taylorlstici » 

di parcellizzazione e dequall 
. libazione del lavoro 

Da un lato si ha una « rivo
luzione tecnologica » con la 
Introduzione massiccia della 
automazione nelle officine SI 
potrebbero fare Infiniti esem
pi, ma ne citiamo solo alcu
ni: «robot» che eseguono un 

- buon numero di operazioni 
prima fatte da operai sulle 
linee della « 131 » a Mirano-
ri. Intere batterle di grandi 
presse-trnnslert che raddop
piano la produzione di lamie
re stampate con due soli ope-
mi addetti Invece di una ven
tina, macchine utensll. a con
trollo numerico, ecc 

Nello stesso tempo la Fiat 
butta a mare le chiacchiere 
sul « nuovo modo di lavora
re » che taceva un paio d'an
ni Li, accentua il « taylori
smo >-, taglia sistematicamen
te i tempi di lavoro, la un 
uso selvaggio della mobilità 
Interna spostando quotidiana
mente operai da un reparto 
all'altro, per recuperare una 
piena disponibilità e flessibi
lità della manodopera 

Per capire cosa significhi 
c o per 1 occupa/ione. bast. di 
re che la Fiat, con II 000 ope-
rai in meno da quando ha 
bloccato le assunzioni, man
tiene una capac.tà produtti
va eguale se non aecrot»ciutrt, 
e si prepara a sfruttarla ap 
pieno quando v: sarà una ri
prova del mercato 

E' necessaria og„'l più che 
mal la mobilitazione de. la
voratori dei monopolio, non 
per una vertenza aziendale 
generale, ma per uno scontro 
articolato su problemi ed 
«aree» ben delin.te, che per
metta di andare tra qun'.ch» 
me.-,e alla scadenza contrat 
tuale con importanti risultati 
acquisiti. La centralità dello 
lotta in fabbrica, che è sta 
t* ruitfermaui nell'assemblea, 
non esclude, anzi e la p:-c 
messa, per azioni p.u gene 
rall. a cominciare da un col 
legamento con le lotte d: altri 
grandi gruppi come Pirelli e 
Slontedison 

Una lettera della FLM e la risposta di CGIL-CISL-UIL di Milano 

Impegnati contributi 
al dibattito sull'unità 

ASSEMBLEA ALL'ITALSIDER DI TARANTO 
Ieri mattina, dopo l'esito negativo del
la mediazione del prefetto e la forte azione 
di lotta dei giorni scorsi, i lavoratori del* 
l'area industri.!lo di Taranto hanno dato 
una nuova risposta unitaria alla decisione 
dell'ltalslder di rendere esecutivo il prov
vedimento di cassa Integrazione ordinaria 

per 364 edili appartenenti ad alcune ditte 
appaltataci del quarto centro siderurgico 
o di rifiutare l'incontro con I sindacati. 
Contro le manovre che puntano a dividere 
i lavoratori e per ribadire 11 rifiuto del 
provvedimento, dalle 8 alle 10 di Ieri mat
tina si è tenuta una grande aitemblea — 

Indetta dalla federazione provinciale uni
taria — di lavoratori edili, metalmeccanici 
e siderurgici dell'area llalsider nel corso 
della quale ha tenuto un discorso Pio Galli 
della segreteria della FLM nazionale. NEL
LA FOTO: un recente sciopero del lavora
tori dell'ltalslder di Taranto. 

Il dibattito sull'unita sindacale -- • dopo la 
decisione della Federazione CGIL, CISL e UIL 
di promuovere una larga consultazione tra i 
lavoratori e In preparazione del prossimi Con
sigli generali — si è arricchito In questi giorni 
di nuovi contributi. Nelle settimane scorse ad 
esemplo la Federazione CGIL, CISL e UIL di 
Milano aveva reso noto un proprio progetto 
sull'unità di cui avevamo dato ampio resoconto. 
Alcuni contenuti di tale progetto avevano portato 

l.i Federimene n.-u ionnl<* dei lavoratori metal
meccanici ad elaborare alcune osservazioni di 
merito riportate in una lettera inviala ai sin
dacati milanesi ed alle Confederazioni. Tale let
tera, a carattere interno, veniva poi ripresa da 
oleum giornali. Ieri, infine, anche per chiarirà 
le proprie posizioni, la Federazione CGIL, CI5L 
e UIL di Milano ha reso noto un proprio nuovo 
documento. Pubblichiamo qui di seguito sia tt 
le ito della FLM sia il testo della nuova presa 
di posizione milanese 

C'o 
pio-

Le indicazioni della conferenza della Federazione unitaria dei portuali 

Gestione pubblica del settore porti 
contro gli sprechi e i parassitismi 

Due giornate di approfondito dibattilo - Le conclusioni di Giovanni Bruzzone, segretario generale della FILP-CGIL - Svi
luppo e ammodernamento del settore trasporti • Una nuova politica portuale per lo sviluppo economico del Paese 

Michele Costa 

L'intervento conclusivo del 
segretario generalo doliti 
FILP-CGIL Giovanni Bruzzo
ne ha chiuso Ieri, a Roma, 
la conferenza nazionale per la 
riforma della «el ione e per 
una nuova politica, portuale. 
Una conferenza che — come 
ha rilevato anche 11 sottose
gretario alla marma mercan
tile or» Carta. - - ha dato con
cretezza ad un programma di 
sviluppo cui 11 governo dovrà 
far riferimento nelle sue pros
sime .scelte L,i lode-razione 
unitaria de! lavoratori del 
porti ha mostrato Inequivoca
bilmente di non essere preoc
cupata di dilendere Interessi 
di gruppo o di categoria ben
sì che ['«Istanza di una nuova 
politica portuale icorno ha af
fermato Alessandro Daccai sL 
colloca nella proposta com
plessiva del movimento sinda
cale unitario per nuovi indi
rizzi di politica economica del 
Paese che sottintende la pie
na e razionale utilizzazione 
delle rUsorse». 

L'Impegno de! portuali e. 
dunque, ^dentro» rim*>egr,o 
complessivo del movimento 
per un mutamento della sca
la del valori dei consumi, al
cune ber» precisate priorità 
(fra cui In primo piano 1 tra
sporti merci e persone) nelle 
politiche di sviluppo, la ricon
versione e l'ampliamento del
l'apparato Industriale come 
unico modo pnv sostenere !1 
rilancio delt'occupa/Lone, 11 
riequlltbrio territoriale e so
ciale, la stesva tenuta della 
nostra economia sul mercato 
internazionale. Di qui la ricer
ca di una preposta politica al
ternatici coerente col ruolo 
che i porti devono assolvere 
nell'economia del paese 

Le organizzazioni sindacali 
— ha detto Bruz/onc -- nten 
gotio che l'obiettivo priorita
rio da conseguire in questo 
momento e <c:l varo di una ri
forma della gestione che pò-
stuli la realizzatone di un si
stema di servi/i pubblici por
tuali più etfScienti e meno co
stosi, collocali a lo svilupoo 
ed al rlcqu'l'brio del terrlto 
rio. al rla.-scito oroduttivo ed 
al!'espan--ion«' qualitativa e 
quantitativa dei truffici m -̂
rlttlmll* Insomma, si, tratta 
di realizzare un'organica ed 
unitaria riforma d<Mla gestio
ne pubblica portuale che eli-
mini gli sprechi. \ parassiti
smi e le attività Improdutti
ve lardamene presenti nel 
porti e che gravino sui costi. 
La t'ed'nu/'one unitaria si po
ne l'obiettivo, nell'ambito di 
questa riforma di creare si
stemi portuali articolati al 'i 
vello delie regioni. M«UOT>ÌO 
cr ter t di sne-c lali/zaz ori" ca 
paci di ,>o'ldi-.fare tutte le e-a 
gonzo dell'entroterra economi
co produttivo 

La eroa/ion • di quo-ti sl.Vo 
mi portuali integrati presup
pone oggettivamente U slip" 
ramento della concezione tut
tora prevalente che ti\ido ad 
inquadrare i por* L ent/o seh-*-
mi classi!.e itori r.-tidi -,d 
a -.trtaLt i th ' ' t,: ovario 'a loro 
matrice nella le-c:o de] 1885 
Lo organ./v i/ioni -andatali ri 
vendicano qumd. l'incontro ed 
il confronto con il go\erno e 
le reg.cm per dare un asset
to ornai1 ico od un,tarlo ai por 
ti e per leali/ztire una politi 
ea seleni*, a dovli ime ,tmi*"*n-
t . ''-v>i p l'ita.io a..i raompo 
sizion*1 unitaì ,.t d^M'irnp an'o 
portuali* u 'l'aiTi uii/ion i ° 
superando l'attuale ..'.ito d. 
disaggregazione <• tram n''*i'n-
nota eiv* s;v< \<- nel Mezzo 
giorno, la [>o.Ui< a p» r-.'vuitft 

dal governi ha determinato. 
Questo procosso d; ristruttu

razione dei servizi passa at
traverso la riforma e l'esten
sione di enti pubblici portuali 
che programmino e gestisca
no tutti l servizi, compresi 
quelli d'Impresa collocandosi 
alle Compagnie portuali, Oc
corre dar vita ad enti più 
iun/lonall, più autonomi e so
prattutto più rispondenti a 
compiti operativi, promozio
nali, d. sviluppa del traine!. 
«capaci di gestire - - ha det
to il segretario della FILP-
CGIL — .su basi moderne ed 
unitarie l'intera area del ser
vizi portuali nell'Interesse del 
la\oraiorl e di tutti gli utenti 
grondi, «medi e piccoli c\\a 
irulscono di questi servirla. 

li-» questo frattempo 11 sin
dacato ".cosi come aveva pre
cedentemente al fermato 11 
compagno Luis' Rum, segre-
tarlo venerale della Federa
zione sindacati trasporti della 
CGIL» ritiene che alcune ca
se si pu-^ono faro presto, su
bito anzi, «.senza attendere lo 
esito dell'iter della legge di 
riforma che dovrà formulare 
il parlamento». Già oggi è 
possibile utilizzare meglio e 
razionalmente ciò che ò di
sponibile, partendo dall'esi
genza primaria di ridurre 11 
ciclo della nave li** porlo -(pol
che questo e il primo dato 

i della produttività por tua le . 
E inoltre con somme non ce-

' cessive si possono ammoder-
1 nare rapidamente spazi, aree 
. a volte Inutilizzate o male 
1 utilizzate per renderle più 

operativa,e redditizie. E, poi, 
il sindacato Intende essere 
presente laddove si discute e 
si decìde su questioni che han
no riferimento diretto od indi-

I retto con la vita portuale, dai 
| problemi della flotta alta que

stione dell'assolto de-lle vie di 
i comunicazione Interne, ferro- ' 
l viarie e stradali, . 

Il discorso è aperto ed e 
sostenuto dalla forza e dalla I 
combattività dei lavoratori del j 
porti, e dell'intero movimento < 
sindacale. [ 

! Le organizza/ioni sindacali 
] — ha affermato Bruzzone — ' 
' sono aperte al confronto coi"» ' 

tutte le proposte di soluzione | 
| purché finalizzate ad una rea- j 
! le «linea di riforma volta ad , 
! uniformare sul plano nazione-
| le la us t ione pubblica dei 

porti a livello nazionale», al
la rea lizzar Ione di una nuova 
politica marinara che faccia 
porno sul triangolo porti flot
ta-cantieri. 

Giuseppe Tacconi 

Cospicui profitti 
realizzati dalla 
« Pirelli e C. » 

Gli azionisti della « Pirelli 
e C. ». società finanziaria che 
detiene i pacchetti azionari 
della « Pirelli Intemaziona
le ». della « Pirelli Spa » e di 
una .serie d! altre società, 
hanno approvato ieri 11 bi
lancio che denuncia un uti
le di 1.882 milioni di lire. Di 
questi, Ó0C vengono accanto
nati e 1.1J82 distribuiti. I prò-
fitti eJfeitivi sono però molto 
più ampi In quanto la relazio
ne mette in evidenza plusva
lenze non contabilizzate per 
2 200 milioni di lire. Il por
tafoglio titoli, che costituisce 
il patrimonio della società, ri
sulta nel frattempo mcremen- I 
tato di 5.017 milioni rnsfRiun-
j:cndo i 20 866 milioni. L'an
damento della società « Pirelli 
Spa », serente la principale 
attività mdustr.ale del grup
po in Italia, mostra, secon
do «li amministratori. « un 
deciso miglioramento» che si 
ni Ietterà nel bilancio che que
sta presenterà entro il 30 
aprile. 

Al congresso dell'UCI in corso a Firenze 

Proposto un organismo unitario 
per le organizzazioni contadine 

Dal nostro inviato 
K1KKN/K, 4. 

i [. 'l 'inane co lmator i italiani 
a\ an /a uìficialmento la propo 
sta di procederò alla ctistiui/m 
in1 di un organismo unitario ohe 
pun t appropr i la re net momento 
di in» oiuro o di cuiifrimto tra 
lutto le orjiani//a/ìoni ouiitatlino 
ch-iponbili, elio |Mitra i - w i v LIIM 
malo LU^t.h'onlo u lodora/uiiu 
unitaria u audio in alt''») modo 
ma che soll/ 'altni potl'ebbi' co
stituire un primo sigilil'a a m o 
pasio \orso l'unità n>,ttadtna « 
Questa e l'arrenila/1 ione di 
mamj.or nlu-, o contenuta nei!a 
iola/inno con la quali- \n«e!o 
Sol lazzo. M'grotai io gonfialo, 
lia aperto s tamane ù diba'ti tu 
ile! solimelo tongro-sso nazionale 
do1! IVI , oruaniz/a/ione oontadi 
n,i eli ispi: aziono si<(. >al.sta 

• Certamente lo di t luul la i ho 
abb.a'iio dawinl, oii.. ha u>\i 
proseguilo -o'io molle1 gli 
atteggiamomi della t'old, retti 
ilel'a KodeKul'ìwitori CISL o 
della l'IMKC n i . non aiutano a 
ragg lungi-re l'ob ett:\ u unita 
rio v ohe tutta1, la rosta possi 
bilo I o ha i onfennatn lo stes 
so en N'olio Manata ne! s io 
saluto ci apertura L'unii,) nella 
autonomia 'una autonomia ohe 
segni la i n o di ogni cullatela 
IIMIIO uvi i par*ili puliticiì re 
s'a secondo i, presidente (h I 
l'CCI - un olvet tno i-rinan 
ci il) le e da so>ian/iaio con prò 
e ,•-!' ilidn azioni i un ìmziaU e 
connot i lo-gani d ^latnp.i uni 
' e i azioni o doi u'iiont. lonm 
ni e eu le ' in e i OH la orca/ fi 

ne d< so li up|>ormni ix'i lo 
s, il'ippo <U-' d ->i orso imitano 

Manali s; e ambo soffi ; 
in.ito s il r,i|>po"o MIN il s 'i 
d i 'a l'Vd, -M/irnv ( (,][. 
i [SL CI I j ' h«. do .e c - c - u un 

, rapixn-lo privilegiato por una 
, ragiono di principio o indio per 
, una n u i e n o eh latto Ned duneiv 
1 tichiunioci - - ha aggiunto 
j clic dalla crisi si può u s u r e 
1 con una nuo\ a e pai g ra \o 
I emarginazione dell'agri coltura. 
1 F. ci.lesto rappresenta un po"i 
1 colo che solo un l.nyo schifi a 

monto d, lor/i , fontadme o non, 
j |>ao sNonlaie. 
1 Si'inpie sul ti ina dell un.t/i. 

i.l io rapnresenta la (luostione 
i centrale di ijiiosto congr«sso si 

o soffermalo con Ufi.ì apposita 
1 eomumuiziooo j 1 iiniip.igno (Lo" 
I gio \ eronesi, \ KO presidente 
j dell 'CCl. * Sembra a me dine 
\ roso in questo lOligresso o\ e 
i la bandiera dell'unità sta 11 
| prendendo a s \emulare - egli 
J ha detto Ila l 'al '-u - . ncor 

dare i nostri, nostn e di t'iti* 
| ' . .doratori, llodul'o Mii'.unh < 

lUiggu'i'o CII'IOM) I compagni ini 
j lonsentiraiiiio no i ' o di s i,u* i 
1 re i nostri amici i nostn orni 
, pagni ohe fra un mesi il l'i 

maggio fe-leggerannn i \o-iti 
anni d: \ i* i della 'OMI OI ^ain/ 

1 za zi uno 1' Mloanza nazioii.i'e 
1 dei contadini „. 
I V quesU) secondo .•J ' IUH-.MI 
• de l l ' ITI ni piano s tonno nel 

1H71 a (Iro 'Mlerrat n *<no pie 
enti mimeruso delegazioni ,'\ 

! sosti* dì ins itati e ri* ossel'saln 
I i i i>o;- 1 \, '<onza ^on'ad'm il 
i pi'osidetlt" eliui'es ole \ltll.o 

F,s[>osto con lìigi Marroni C i 
podaglio e Manzoni- ;WT ],I l*\ 
dermozzadn ( '( .II. il segrc 'a i io 

i genei.ile Mio Rossi imi Lasom 
i no e Draghet ' i , pe." '.. t t . I I 
| il segretario , uni .'de: ale \"\ e 
1 do Koitv ix r la l-'.-<lo:bi\Rcian 
, t. ( CU. l-'olaiano Wos.ii-o 

Romano Bonifacci 

Convegno 
a Pescara 

dei patronati 
PESCARA, -ì 

li,inno avjto mi/.io ieri 
: lavori del convegno na
zionale .sui ruolo del patro
nato sindacalo :n azienda, 
organizzato dal centro di 
col lesameli lo del patrona-
1. sindaca.; INCA. INAS. 
ITAM Presenti oltre 400 
delegati di fabbrica e diri
genti .sindacai: di patrona 
ti il dibattito e prosegui
to anche oj^^: l numerosi 
interventi hanno mo^so a 
fuoco, in generale. Tesi 
vonz,.t di una meijuiore 
jjre.sen/.a del patronato sin
dacalo ne. luogh. d: lavo
ro pere he vengar.o rea 111.• 
za'i sia gli obiettivi con
nessi a.ai chiesa della sti
llile dei lavoratori nei luo
gh. d; praduz.one, Ma le 
t..lalila di una pm ampia 
l u te .a por gli mi ori u nati. 
. pensionati. 1 d,.socc cipati. 

Il presidente dell'INCA. 
compagno I-'iancisccni, nel 
MIO intervento ha posto 
tra l'altro '.'esigenza che 
la presenza del patronato 
nell'azienda vongvi ìealiz 
za tu indipendentemente 
dal,a regolamentazione de* 
g.i accordi di cu; all'arti 
colo il! dello Statuto de. 
lavoratori, 

I lavori del convegno si 
i (includeranno .sabato con 
1 ,'itorvento conc.u.sivo del 
.NOgrotar.o della CGIL. 
Scheda. 

Alla presenza di 1300 delegati, eletti nel corso dì centinaia di assemblee, alle quali hanno partecipato oltre 90 mi'a lavoratori, 
si e aperta ieri a Roma, al teatro Gerinl in vìa Tiburtina, la prima conferenza provinciale delle strutture di baie, sull'unità 
sindacale. La federazione unitaria dì Roma ha presentato con una sene di proposte concrete che puntano a superare « l'espe
ri e n/.ri del patto fedcraliMì orinai consumata •» - come I M detto i! spretai () .lolla Cunei-, i rU l La\on> Le i Camillo, nella 
rola/.ione, svolta ;Ì nnm-. della secretoria pi'(j\ inciale, CCIL. CI M„ l IL — i a m ^ n «-uh u, snY/mm pù avanzate *• 1^ 
allar^cimenni del comilalti direttivo alle strutture di ba-c per renderlo più Cunz.onak alle os;L:inzi' de! mn\ imi nio; 21 unifi
ca/Ione di alcuni .vrviz.:, co _ _ „ „ _ _ 
me l'ufficio studi, l'ufficio le-
jrale, il centro per la dife
sa della .salute, la lorma/.ione 
.sindacale, i patronati; 'Ai una 
rivista unitaria di onentamei> 
to: 4» co.stituz:ione entro 11 'Ti 
dei 6 consigli di zona z,k pro-
fframmatl, che andranno ad 
siiti?! un «ersi ai *ì altUrilmente 
lun/ionontl (3 a Roma e 3 
nella provinomi; ,JI avvio 
entro il 1976 del tesseramen
to unico. 

Proprio sui colisitfli di /XÌ 
na Cnnullo ha sollecitalo un 
più ampio impegno, polche 
in questi mesi si è riscon
trata «la mancanza di un le 
game tra consiKli di zona e 
realta di fabbrica, il che ha 
reso difficile uno sbocco "so
ciale", e nei territorio, del
l'iniziativa operala in fabbri
ca. Nell'ambito del con.si^lio 
di /.ona. invece, .si debbono 
ritrovare e confrontare le va
rie categorie per avviare azio
ni unitario, capaci da affron
tare i gravi problemi ./odiali 
ed economici aperti nel pae
se». Del resto ritardi sono 
da segnalare anche nella rea* 
ììi'/A'Aìone dei consigli di lab- 1 

1 brlca e di azienda che as-
i sommano a 450 e o r g a n z a - I 
I no circa 100 mila lavorato- ' 
! ri, con 4.350 delegati eletti | 

Ancora non si SO:>D struttu- | 
' rati in consigli federazioni co- i 
1 me quelle dei postelegrafonici, I 
i dei parastatali, della scuola, | 
! dei braccianti, anche se ,n i 
I alcune aziende ugrico/e qual* I 

cesa .si 6 fatto. Canullo ha an
che sottolineato l'esigenza di | 
sviluppare le strutture unita
rie a livello di alcune cute- I 

' gorle. braccianti, lerrovlcn, I 
1 elettrici, postelegrafonici, pa- i 

rastatall, scuola. Ciò richl"- , 
I de ur> intervento organico del- I 
i la Xederazioine camerale che 
I fino ad oggi è mancato, ag- j 
, giungendo che questi ritardi i 
! vanno superati con la costru- I 
! zlone di rapporti organici tra | 
, federazione di categoria e fé- i 
j dcm^ione c*amerale. • 

•j Passando ad esaminare più j 
specificamente 1 contenuti del
l'untila sindacale e del dlbat- I 

I tito che intorno ad essa si ] 
e sviluppai»/, 11 segretario del-

1 la Camera del Lavoro ha ri-
! cordato come i punti emer

si con più forza- siano quel* 
, li della «autonomia e della 

democrazia»; autonomia che 
non vuol dire però «assenza, 

1 di -milizia politica, un dirlt-
I te-dovere inalienabile di ogni 
] cittadino», ma piuttosto «su

peramento delle correnti di 
partito che possono determi
na/re la cristallizzazione delle 
posizioni». Nel corso delle as
semblee, limitate, certo, ri
spetto alla massa dei lavo
ratori romani tanche perché 
sono coincise o)cn un movi
mento di lotta unitario che 
ha dato vita al più grandi 
scioperi generali > è emerso 
che «mentre a livello di fab
brica l'unità di Intenti e di 
a»ione ai realizza con rela
tiva facilità, sono ancora da 
recuperare e impiegare note
vole potenzialità di forze nella 
battaglia per un nuovo mo
dello di sviluppo, superando 
le oggettive difficolta deter
minate dal diverso grado di 
consapevolezza e di effettiva 
imita dì classe che ancora 
sussistono». 

Dopo aver riconfermato la 
piena adesione al documento 
di Firenze. Canulfto ha pro
seguito affermando che «il 
progetto di riunlficazione tra 
Cgtl, Clsl. UH si presenta co
me prospettiva realistici per 
andare verso l'unità organica. 
L'uniiIcuzlone delle tre confe
derazioni dove significare il 
rifiuto di pervenire a ciò, me
diante un accordo tra le com
ponenti di partito che vivono 
nelle sìn f̂cCe confederazioni». 
«Noi> vogliamo costruire il 
sindacato unico dei lavorato
ri — ha aggiunto — ma un 
grande sindacato unitario in 
cui si ritrovino tutte le com
ponenti storiche del mondo 
del lavoro. Respingi.» n*> e 
combattiamo posizioni uniti* j 
canti che vorrebbero asv»om* i 
mare semplicisticamente | 
strutture a strutture. Per noi j 
<• irrinunciabile una conce/io- i 
ne confoderale che unifijhi ' 
tutti 1 lavoratori e Rifarmi, ; 
nella concreta realtà struttu- j 
ra-lc e organizzativa, l'egemo 
nla del ruolo ci infederale. La j 
confederazione unitaria non i 
può che essere conf^dorazlo- j 
•ne di lavoratori e non di , 
sindacati, e ciò perdio sappia- | 
nio che alla base di tanti fé- i 
nomeni corporativi vi e una , 
diversa concezione della na I 
tura e del ruolo del sindaca- ' 
so». «Ciò non vuH dir.* - I 
ha conciJ.s-O Canullo ~- ohe | 
l'unità si Jaru quando lutti , 
saranno d'accordo su lutto, . 
ma tutti devono riconoscerai ' 
nel proge'to p.*r l'unii a e ivlle [ 
tappe che saranno lussate df\,- I 
*a prossima riunione del con- i 
sugli generali» | 

Canul.o ha concluso r.ba- , 
dondo l'impegno ani fase.sta ; 
della lederà/ one unitaria e 
annune.ando per il 25 apr >• 
una «.ornala d. mobilitaz.one 

In matl.nam . Ia\on erano 
stati npTtl da Eugen.o Naso* 
n.. delU CISL mentre Salva
tore Conti. dell»H FILCA. a v 
va letto un intervento unita
rio redatto dalla Federa/, onc
ia voratori dolio costruzioni, 
del quale daremo conto do
mani La conferenza e prò-.e 
gu.t-a n**l ]5omer.gg o con le 
commissioni, ogg* r prendo .i 
dibatt io che •*.. concluderà 
questa sera. 

La lettera 
della FLM 

Consideriamo — d.cc la 
noia della FLM. firmata dai 
.segretari generali BenUvogji. 
Trentin. Benvenuto — l'ini
ziativa, ed il documento nel 
suo insieme, un notevole con 
tributo alla battaglia per la 
unita, non solo por i 'uvora
tori milanesi ma por il mo-
Wmento in generale. Tinta-
via, proprio perchv la baila-
glia per l'unita ci vede acco
munati nella ste.s>-i trincea, 
riteniamo necessario esprime
re con molta iranchez//a le 
nostre opinioni divergenti dal
le vostre .su alcune parti del 
citalo documento e più preci
samente su r'uclle che con
cernono i Consigli di ìabbrica 
e : Consigli di zona. 

« Premesso che a questi 
nuovi strumenti di democra
zia di base del sindacato o 
mierc.ssvito l'intero movimen
to e non la sola provincia di 
Milano, riten'amo che la vo
stra m./'aliva sarebbe sta
ta ben più valida se avesse 
coinvolto ed associalo nella 
ricerca e nel confronto le va
rie esperienze sin qui com
piute nel nos.ro Paese. 

« Nel merito dei Consigli di 
fabbrica L nostro dissenso, ri
spetto al documento 24 2-75, 
e ri lento ai -seguenti aspetti: 

«a» -- i delegati, oltre che 
per gruDp' omogenei (intorno 
ai 50 lavoratori), possono es
sere eletti per "aree" entro 
le quali e previsto un nu
mero di eleggibili \ariablle 
da 2 a 5. Secondo noi II ri
corso alle aree, in alternativa 
con il gruppo omogeneo, dei e 
rappresonare un /otto di 
estrema eccezionalità fche va 
evidenziata e motivata» cui 
si accede in presenza di ben 
individuile condizioni ricon
ducibili esclusivamente al ti
po di organizzazione del lavo
ro esistente nell'area stessa 

« Non rimarcare con forza 
questa eccezionaìità può far 
rischiare una incontrollata gè 
norallzzHzione che - - sospinta 
diilla ricerca dei garantismi 
Implicitamente of torti da' 
meccanismo elettorale previ 
sto — finirebbero con lo sm-
ttirare la caratteristica uni
taria del Consigli di fabbrica. 

«bi - Al Consiglio di fab
brica viene limitata la sfera 
di intervenni alle sole attivi
tà di patronato ed alla con-
trntta/!one e gestione degli 
accordi stipulati In azienda 
(poco più de; compiti asse
gno ti alle Commissioni Inter
ne) Poiché non si evidenzia 
anale va 11 ruolo politico del 
Consiglio, con quali .strumen
ti si rapporti con gli organi
smi dirigerti del s.ndacato 
fuori delia fabbrica (sia ver
ticali che orizzontali», fran
camente ci sembra di poter 
rilevare una pesante Imita
zione di spazio del Consi-rllo 
di fabbrica ed 11 pericolo di 
un suo "soffocamento" poli
tico 

te» •- epilogandoci con 
quanto dettn sopra, ci .\em-
bra sintomatico cnc non sia 
stata prevista [almeno per 1 
grand: Consigli di labbncai In 
crea/.one di esecutivi o se
greterie, strumenti questi che 
consentono la. i-ald.ttura poi. 
tlca con il resto dcL'organ.z-
z.azione sindaca'c. 

kdi - - Non è evidenziata 
con loiva la unititi teta dei 
Consigli di fabbrica, e eio la 
suppone che sia prevalsa una 
impostatone dì mera .som 
matoria dolio coni pò.ioni: 
piuttosto che la scelta di un 
organismo nuovo co pace di 
lappresentaro la volontà uni
taria della no s fa baso 

u por quanto riguarda 
Con-.mll di zona 
senso v ancora 
poi i seguenti mot vi. 

«li — So il congiosso uni 
tario per costituivi.' i ConsigL 
eli zona rspprcseiHa una ̂ c i 
t i di notevole valore poli 
liui, il modo con .1 quale si 
.mende procederò a.la attua. 
. ,one del congresso stesso e. 
la invoco prolondamenle d s-
seniire In lai ti constatiamo 
che attraverso un <ongr».s. o 
viene a spezzarsi ;1 rapporto 
naturale che dev< .-..i Idi re le 
stiulture sindaca.i di base a 
quelle mtermed.o. O.WTO \ io 
ne a mancale la proioz.one 
d-retta della pr"iia (Consigli 
d. iabbnea i sulla seconda 
(i onsigli di -zona; 

u Tro\ .amo imoi'- gin. to od 
op ">c!" ano e he stano le ••' i -il 

il nostro diS 
p.ù marcalo 

| te nei Cons.^1, d. /. 
, e ]X).-s->ibijo al innerva 

sentiva doli.it/ nne de' ui,*i'-
ro de. delegali d i c l o l r o 
nei .uoghi d; la\oro e da m 
seri re nella struttura zona'o 

1 •>-! — Anche per : Con.-*: 
i gli di zona malica la sjx'c,]. 
i cazione del ruolo poi.tuo, nun 
i si vedo quali rapporti os.,. 
j possano in.staura/e con gli or-

ganism. dlrmeivi della Fede* 
1 razione CGIL, CISL, UIL e 

chi abbia il comp.lo d. m-
! staurarll so non \en^oru> t let 
i te rappresentanze v-o<> ut ivi' 
I con compiti di coordinamento 
, c j i - Ini me. non si ov i 
I denzia clip i Consi/n ci zona 
j lapprescnt ino la ah ornai iva 

a,le \ecehie strutturo ,'ona.i 
I di organizza/ione, por cu: per

mane il dubbio che si sia 
j scelta la strada d: una con-
i vivenza, a nostro avviso as 

Sin pericolosa, porche lim.ta-
J 1 ri ce del la .stessa p r o s i t t. va 

unitar.a. 
' . Abbiamo ritenuto opportu-
1 no esprimervi, seppure por 
j sommi capi. !'• nostre op:n o 

ni dnergontl dallo vostre su: 
capitoli del documen'o 

! 24 2 7J, r.guardanti i Coivi 
| gli di fabbrica od i Consìgli d, 
| zona. 
, « L'abbiamo fatto con l'in 
I tento d ! cara 11 eri zzo ro : no-
; stri rapporti a! massmo 
j di iranchezza. convinti eh*1 

dalla verifica e dal lonfron'o 
— per i quali e: dichiaria
mo disponibili — possa CII IT 
gore una linea ed un ìmpe 
.ino comuni nella batiali .a 
per l'unità .sindacale ». 

Risposta della 
federazione 
sindacale 
milanese 

F-d ecco il tcs'o della ri 
sposta inviata alla segrctor.a 
nazionale della FLM e, por 
conoscenza, alla segreteria 
della Federazione CGIL. CISL 
o UIL. e alla segreteria mi
lanese* della FLM. T.iiO rispo
sta è stata solto.scr.tla dai 
se urei ari della, Fodera/ln.v 
unitaria di Milano Ale.ssin-
dro Antonia/z). Alberto Bel
locchio, Ido Cavazzan, Pi"r-
franco Collina, Mano Colom
bo. Lucio TX' Carimi, Ro l 'o 

| Galeotti, Carlo Gerii. Olio 
Longoni. Alessandro PasHo'o. 

1 Pierluigi Perotta. Manlio P,-
] rola. Giulio Polot'.. Antonio 
! Raimoldi, Giuseppe Ri^ca. 
i Gustavo Scarpino, Gius^'-ry 
I Torri, Loris /Vilra. 
i «.Pur prendendo n t to clic 
! ?i et la ro'-tru lettela <j ridica te 
1 po^itu (unente i! do< intento 
' milanese ne! svo co-np'e^'O 

e lo definite un "notei o'e 
1 contributo alla battauha per 
l l'unita", dobbiamo u'eiurc /-W-
I ro che le coltre o*-seriazioni 

e il iostro diwcif'O ne! v(r-
tifo, sono tal: da xxiniticaie 
questa affermazione qeneiale. 

» Ut cu va ttcrtst :ca peculio re 
della proposta milanese e quel
la di non 'mutarsi a a" after 
inazioni di larattf're generale 
circa la necessita e ' urgenza 

j dell'unita sindacale, na di ut 
I {latitare nel mer,to i nodi tu' 
\ toni incolti de! n*mosso um 
I tarjo, purt•caìarmcntc f/ur/'f 
I delle strutture di base ed ti. 
' terni ed»' e dei mecca ni sor 

per- realizzale la mu ampia 
! democrazia del futtuo sindn 
I cuto unitario Pui'roppa non 
, sono molte le pioi in ce e le 
, catcQonc che si s,„io tuiden 

irate in queste natele e (he 
' si tono doni te imitare ad 

affermazioni ai caiattere gene
rate /•-" /'/ una --ituaz-one di 
questo tipo clic abbia nm i •• 
cerato un i o-^t'o m'eri ciU>, 
ca rat tei 'zzato dai a pu n fa'io 
sita e dal' esame a,etnologo 
della nostra proposta 

«Consentite* i la f*a>u hcz-
za a p'tie che MO f>u\!>lewi 
te da p(f-'c delle sfruttutr 
pronn< ial' ' < ont r,huti nere 

, rici oc/ c-n^ta'T' p< • •'ia".'<' 
nere al so >> l ' el'o na ona'c 

i l'e\ume e la media loVr s\> 
nodi poli! ( : e're't > i 

<Ma t en.'d 'no a"1 mento de' 
le lontre ossenaznmt 

\ -SCI COXSIC.tJ DI i-AH 
| URICA 

la eleno- e dr, de 
QI upp; i mode'"" 
omnQcnee " ' 
sawbhe iwr >< o,o-i 

Ki'C !>• 
' • - p> 

l u i b r o ,\c\ rio 

m. pa. 
loro 
ole 

m 
.oro rappie.spn'anzo, dinegan 
do.e ad operare unitanamen 

1 cne>cl>'>r 
\ forzai che 

•ot; 
a Ir ai ce 

de'e a] ere eandtcre etm'zio-
ntt'e Questa non è la espc-
r,ew.a m-'anesc prorr*lo per-
(ue abbiamo IO'U'O 'ener con
to 'JeVa oraan'z^azmne padro
nale de' la miro, abbiamo indi-
i aliato t'ti da'! ojirjine ^ei 
C'MWfl'i di taìtbrmu 'a omoge
neità in una condtZioue ì(fio
ratila comune ad un dato ?iu-
meio di laiorato,\ die non 
nc( escardiniate dovei a e «-er
ro fnfcio'e a cin(/uànta. 

•< Xon < e la sentionio /quin
di di ut ler ma re eli e ì arzin-
pi ouioac'ici cne eleaqono più 
di un (Ideante devono este
re ( ansìdaa! i (wr ecce-iouti 
li. .1' contrarin r'trnlamo rhe 
s'K'dmdeir ai tt'-ciosa -nenie 
un or uppo c>>c e omogeneo 
per v cond'Ziom di Un oro 
in 'on'i ^-ottopi'ipvi che han
no .in -tani1icato solo eletto
rale, i,fi un onore da cor-
reaaere. 

«J'> > (i rrnproi erate di li-
m i ta i e la s teru di ivtervcn 
to de7 Convivilo di fabbrica 
e •• ede'e velia mostra propo 
sì<i *' peritalo di un 'n*-**» 
"soffoca mento" politico L'ae 
cu sa e assai pedante e an
drebbe ma'io 07 oom ertala 
Pei di>• ouando d'eia nio che 
>t CdF è la struttura di ba<-c 
rìel s: n<lacato u n Unno nei 
Inouhi di Ur oro, che costitui
sce 'a base wn tfcll'orannizsa-
zione verticale clic onzzontal* 
che ha poteri di iniziativa e 
di contrattazione a Ire!'}) d< 
azienda, che cosa si doirebbe 
ava iiniaer e* 

<C> IOI nleuite che alt e*? 
cutiì i e le sec/rrtcìtc der Con
stali di fabbrica "consentono 
la saldatura po^iUea con */ re-
<to de'1'oruanKzazìonc sinda
ca'e"- questa asserì azione •* 
per lo meno sba'orditivi Pi 
teniamo die la saldatura rf>-
litica 1va la fabbrica e l'orga
nizzazione estenui dei e esse
re garantita dal Covvolio r 
•non daH'esecutii o o dalla me 
aretcrta del Consialto Ln ra-
pione per la (piale non abbia
mo ritenuto di affrontare spr-
ritiratamente il discordo lu
gli esecutn i ''che pure e m-
d-f:!o> sia net fatto eh** ?o 
pio\\3 ta '•m'anes-e intende 
s-ctnaltcre posi in a mente alcv 
TI/ nodi politici, senza rfo?v»r 
? idi ama rc ogni rispetto par
ticolare già acquisito: 

"Di in mento al fni*o che 
la vostra proposta privilegi 
un'impontazionc di mera som
matoria delle complementi 
p-uttos-to die la unitarietà 
dei Consigli di 'abbnea, non 
<-iamo riusciti francamente a 
comprendere s-ul'a F>fM«* rf» 
(ina * argomentazioni* fondiate 
questo :v)v'ro giudìzio, 

'SCI CONSIGLI VXITARI 
DI ZO.V1W 

" Su questi organismi 'nar
rate un dissento ancora mag-
a OÌC, piojtnendn una itrut-
tura delegata direttamente 
drr CdF senza un momento 
congressuale a ìive^o ferrilo-
"ia'e A Mutino abbi a vi o rft-
*ci <•• io } u nga m ente *u que
ste diverte possibt'ita di nr 
mare alla fo> inazione del DS-
i et in o di zona e non TOTIO 
mancati g'i amici r r compa
gni che hain'o s\M-<tevvto al-
tn nnev*a menn E' prevaliti 
peo la soluzione registrata 
"ella Tì'onos'a milanese, tu!-
la base -.onraitutto rV'V? mo-
f'az'oue die una woeedvrn 
c< mg r,> ssuol e 'che difama 1 "it
ti ' lavo-'aton, a partire dal-
'a fabbrica, ad eleggere * de
legati al Congresso di tona, i 
({Hall pie a loro volta, tem
pre a scrui 'nio seoieio, eteff-
gopn i dingenti de1 s-ndara-
'o mutano d' zona) da a que
sto nuovo o> nanismo pi fi 'or. 
za, piti a ut ori; a, rnù slancio. 
A" ( bigio che una sfrufu-
••a ele'ta -n questo '"odo Tir-
''."_(• co'i moPa ""nù 'acuità 
loh'c't « \ (he <inchc n voi 
•'a v i ' " n a CiO^e, di ' • n r f 
'n •.'mttma C'-.clus}"n n 'i-rl 
Vi "itermcd'O 

«Cf^Cndendo, r o " srn'lte 
avelie a "o* di fn*e un'os'er-
inzio'ie ' uu'e V o " si può 
i n/i'tiii'!e?i' la • <re rea d* vn 
" c'odo democratico nella ele
zione (>C'l O» </!! ".'fi 1 rtjy. 
gr'i'f e ì'an'ico'dz'n^e 'le'ia 
'iei>; n"o~v; a; un'' ' "o"*, col 
*e*i'ntlio '.'1 'ar p ' C f ' V r r ,'a 
'••r/'( n 'leì'a S O T ma4o> -g de; 
le componenti o 'a r «cerea 
de, ga'nn^smi ,Sor,*o cr.te m 
se mofa d't er se f. c<>-~\ <n 
", o < espunti e ,'• i u '••ade " ' 
("•c'/s la de} patrimonio dt 
'o'ta -ivi'a" 'a che < i i lene dal 
' an'W'uo ca'dn, nc-.suno può 
•lei • ' ,ri"o*^' d' fate '/'••'•r.vn 
"o dai putblrn- po';"c enm-
n V s s ' i ',(- 7;e ' a cos'*'l4~ ni:* 
rìefueitù or, m'e affrontare 
ne! iios*<o Paese», 
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l ' U n i t à / sabato 5 aprile 1975 

Si è già sgonfiato lo scandalo montato a Torino? 

MANCANO ANCHE I REATI 
DA CONTESTARE 

AL GIUDICE DE VINCENZO 
L'avvocalo generale arrivalo a Milano non è in grado di formulare precise accuse 
al magistrato che indagava sulle Brigale rosse - Le « testimonianze » fasciste 

PAG. 5 / c r o n a c h e 

giud ice Vincenzo 

Dalla nostra redazione 
VII \ \o i 

1\ I <[ll l t > [WJ 1 ipp ii u i 
c i t d i b li ~ i \ v K it > M li i ti» 
doli i p ocm i d loi no Kocl I 
fo Pi o s o t r i n i t i tosi t i i Mi 
l u i ) pt i Lompu. « 1 [Mini) ìtto 
lltt CI il*, di 11 titillisi l L )llll > il 
giudice ishuttoie Dt \ I I K U V O 
imput.ito mente rm no di conni 
u n / i con le sotljctnt Ri pile 
Rossi. *> n )n e st it ) in ni ido 
di conte s tar t nemmeno in hi in 
d< lo di *itcu> i il m e s t r u o 

Per nu tflio \ ilut ire l i KI* I 
\ i t i di un i t il» s tu*i/iom s it i 
utile i icord u t clic tiut s 'o s n 
jjolart p octdimento ( uiso o 
1 li i definito il ni u n t i ito tori 
IH se t icendo sua un i se « l u i 
t mtt tspressioni che n >n t ro \ a 
e t tadiium/a nel lintfu \£S o „ u 
v dico) e stato tv u ito un mesi 
f i su richiesto del PC d lo
ri no R o c u l o EX li i Vene i n 

Questi come si s i UH m il 
colltK i milanese S i \ itoti P m 
]osu un e sposto de nuncia de 1 
generale dei c u i b n i t i i C i t o 
Uberto Della Chic-> i < una rei i 

ziom del sostituto Biuno C ic 
ci« P i u l t s u dopo lunghe es 11 
non i rotte eh autorevoli su/^e 
r rmnti giunti d i Kom ì trasmi 
se 1 due documenti i 11 Cass I 
zione la quale h i deciso per l i 
compete n/*i di l o r i no Neil i su i 
c d i n a n / i l i Cossaz one h i an 
cne ipotizzato t t e t \ofituah r e i 
t mtt r i s se primato in atti di 
ufficio r i tardo in atti d ut ti 

i I sed i t i I 1 1 1 I I i n U 
i e 

1 

e mu le 1/ u l 
O U t u il 

in IH 

• l te p>l 
1» ve i s ite ni 1 t 
elicli/ n ti Cunse 

il . jud te De \ in 
t< o ni i 

t tit |x i e-
Il e > otju i T i Dt \ ineen 

/o * i dot Pi >sio |) * sente 1 
d I -vis ) I e de I i o Sotd Ilo i 
du ito t u il* e m / / o N )ll e 
s ito lue \ qu nd e e oiiotio 
st i iti il do t Di \ ì t en /o rn il 
„i idi) U s i c k ti ite i ichies e 
non i --t fo poss ine conosci le 
() l i i s no le ictus*, rn i suo 
eont io iti [n in i * momi nto nt l 
coi so il (iti iT itti m i blx ni i 
n le s ito suo n i resse ni i 
\ ito Qu indo s s iiebbe ni ic 
eh ito di 1 i tolp i di n i io i 
t nd tt > ut d ut Ti o" Quando 
e in qu i < ) c i tu t\ n blx. t 
\ol tt * s „ e i fi i*t e o lutti 
qui su sue d )in inde sono urna 
se st 1/ i i s|>ost i 1 ppuie il 
p io t i ti m ut y i m zi Ho con 
fii inde 11 unote 

Il PC Kev J n Dell i V t i u i n 
come si i t i t d i t a p i l l o eh u n i 

_,octi i the m t \ i t itto tt i 
biKC ite 1 i \ tsc t M i do\e 
sono indi te \ l i n n e e gocci i 
e v isc i" \ > irte caie sto ! in 
chies t i si j _ nK)ssa stilli base di 
un rapporto ( m i p*iit si tt itti 
di semplc i appunti) di un £o-
nen i e dei e ti ibiniei i »v ili ito 
d i ben due procur itoti gener i l i 

^ possibile che or i 11 m v i 
sti itut i tonn i se noti sia in gt i 

i I tt Di \ n 
m n n i i i 

i clic IV \ le II 
In ) 111 Ho 1 

li ino t > ne bu 
|x ielle i 

i/> 1 i 1) i hi 
net t i \ i ) 

. ni i i e P o II 
f se pie muti 
•si Mi loi 

ti ito h t | in zi ito i> oci dime ut » pi imi' 
isc >1 ( i r t o conilo De \ lucn/o d i 

p liete il mi si \ e le poi t it i 
n ititi un i e ini)} u n i tienici i 
t >t i ni Moi n ili f ise ist e di 
desti i SiL.nilic ili\ un* ntc ne 
1 c<utt lini i di 1 d jt P r ts o 1 i 
ce\ ino sp eco u n i cimi tse m 
p ti i di quest i s t i m p i 

M i e so t nto siili i b i e de 1 
*( e doninosi noti/ e di qu ts l i 
s t ampi che s t i l i i w i i t a l i 
r i ch ies t i ' \ l t i i i le monti finoi 

non sono st it i si noti 
tutto 1 n e t ! ) ' itoi io et ei i de 1 
PM Guido Violi il m i g s t r i t o 
the issii me l De \ inceppo li i 
istru o il p io t t s so ull i moi e 
d Tel une 11 i su U * Bi -MU 
Rossi suss. t i considero/ oni 
mo to si i u Come noto nt* r 
rogi to! o e durato s )lt into dit 
ci minuti 

Di t ile co loquio si s i che 1 
doti \ o ' i ha detto che ntll i 
su i qu ilit i d PM del protesso 
non poto\ i rispondere die do 
rmndo Se ne deve dx lu i ro t h e 
gli sono state chieste prec sa 
z oni mere nti il pioce sso F a 
qu ile titolo P con qu ì e diut 
t o ' Pei o t t e n n i e lomenti di 
«accusi contto Dt Vincenzo' M i 
in questo t a s o se omissioni di 
qualsiasi titolo il giudice nu l i 
nest i \ o s . t commesso noli oser 

ol i 
PM 
col 

Il f 11/ Olii ì 
e bis: i gu ilmtnU 

|K \ t e | ci e hi u > dovi u > i 
e ) •».! blx st ilo qu Ilo d l< 
n in i n le J ix del eolkg i 
M e il p u qu ili s ino m 
f itti e intenz oni di I i prò 
e tu i felici 11 d Ti i ino7 Si in 
tt n lo svolger un piote dimento 
conlio il dott De \ ncoivo n 
contio il mode» in cui è sUito 
istiuit") il pioct ^0° 

l e u ò sUito iute i log l io mche 
il consiglerò is* uttott \ntonto 
^m il diretto s ipti loie di Dt 
\ i ncenzo M e ipo d t l l u f f t i o 
istiuzidie s u e b b e i o s t i l e chitv 
ste notizie sul r m g i s t i i l o e gli 
s u t b i x st ito dom ind ito mche 

Oltic | m i Duro m foi in i non d r e t t i 
perdi* u n i ISSAMI ilo 1 inchio 
st ì su' n molte di I citimeli e 
su ». H R " i De Vincenzo I* i 
iispos* i di \ n ili sdirebbe st i 
ta JI u o mono ci iost i Ho 
assegni lo il dolt Do V me tn /o 
qucll inchiesi i pliche e un g u 
(lice che stimo molto e perche 
1 \ sua pren i r i7 ione professio
n e (> eccellente -*> 

Dopo g i itti isti ittorì di leu 
ci si mteiroga o* 1 su quil i s i 
r u m o gli sviluppi di questa scon 
coi tinte s t o n i giudizi i nn N e . h 
an bion'i del pi!i77o di giustizi! 
di M i m o pressoché umnlmo t 
lo sdo mo e indio io sbigottì 
monto poi un motto di pi oc© 
di e che vieni gmd e ito con 
est iem i si ven ta 

l . 

Chiomato in causa dall'ex missina 

Ora per Primavalle 
si conosce e si cerca 

un teste scomparso 
Si tratta di un certo Paolo Mulas - Il confronto fra 
A n n a Schiaoncin e l ' e x commissario della zona 

Nap 

Consegnato ieri a Napoli 

Dossier sui 
dall'Antiterrorismo 
ai due magistrati 

Vi si fa un primo punto sulte indagini in tutta Italia 
Una trentina dì nomi - L'ultimo arrestato a Mi lano 

Arrestoto 

onche il padre 

della ragazza 

che assassinò 

l'ex fidanzato 
P A L E R M O i 

l i p . idre de l l a r a g a z z a c h e 
h a ucciso il cug ino a l t e r m ne 
d u n a s o r t a di « processo In 
forni?iU» ò s t a t o a r r e & u t o 
M a r i a n o A r t a l e d i 52 a n n t 
s t a t o a c c u s a t o di a v e r «tuta, 
to la figlia C a t e r i n a s t u d e n 
t e s s a dt 21 a n n i a ucc d e r e 
M a r i o Ar t A e d i 22 suo ex f 
d a n z a t o 

S e c o n d o il pubbl ico m i n i 
s t e r o S i g n o i l n o M a r i a n o \ r 
t a l e cor iaesno a l la i ? l a i 
p ia tola ca r t e i e p r o n t a pe" 
ftparare Xnleirosrati s e p i - i t o 
m e n t e d a l m a g i s t r a t o pad- ' 1 e 
figlia s a r e b b e r o In fa t t i e i 
d u t t in c o n t r a d d i z i o n e m t n 
t t e la r a g a z z a h a d e t t o c v 
1 a r m a e r a nel c o m o d i n o d* 1 
p a d r e c a r i c a t a 1 u o m o CIA br 
s t e n u t o c h e e r a s ca r i ca e 
s m o n t a t a 

« Mi h inno minacci ito pet 
sone chi. non \ogho nominate 
ptrcht. se lo facessi firmerei h 
mia conci inna di mojtc non 
u s c i t o \ i \ i di qui» Ques t i 
1 affetm i/ione eli \nna Schiaon 
cm ieri m ittin ì d n a n t i a l l i 
Coite d \ssise ali i n p r e s i del 
processo pei il ìogo di P r ima 
valle 

L i \ i scnt ta alla s e / o n c nns_ 
sina •* Gnr . ibub x> e stata n i " 
scol la t i in m e n t o alla s u i m 
te t u s t a con la qu i l c iccusav \ 
ì « c i m e i iti > dt esse're st iti 
tlh autori CICKII Utentati di P n 
m m l l e P r i m i d lei il gior 
ml i s t a P incioilo u o \ i p re t i 
s i t o ili i Coite d \ssise che 1T 
Sehnoncm non ^li disse eli non 
pubblic u t Imte iMsta ni i si 
i leeoni indo solt mto d t i^li ire 
ilcurii ni uomcnti conio quello 
i c l i t i s o il suo sospetto chi il 
t irtollo ni niccioso t i ov i to sul | 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI 4 

U n r a p p o r t o In cu1 si f'x S 
p u n t o sui c o s i d d e t t i N A P iNu 
d e l a r m a t i p r o l e t i r l ) ù -.tato 
c o n s e g n a t o oggi d il vice que 
s to re Ciocia d i r i g e n t e de l l in-
t I t e r ion&mo a i m a / s t r a t i Voi 
pe e Di P i e t r o c h e c o n d u c o 
no 1 i n c h i e s t i sul g r u p p o eve i 
slvo Nel t a p p o r t o a quel c h e 
hi sa si fa un r iepi logo di 
t u t t o que l c h e si conosce al 
m o m e n t o sull o r g a n l / z i z l o n e 
e si t e n t a d i co l l egare f r i loro 
1 \ a r l e l e m e n t i f i no ra e m e r s i 
ne l corso de l i I n d a g i n e c h e e 
c o n d o t t i c o m e e no to In v i 
r ie c i t t à I t a l i a n e 

DI no tevole i m p o r t a n / i a p 
p a t é il f a t t o c h e nel doss ie r 
sono ind i ca t i l n o m i d i t r e n t i 
c i n q u e persone c h e a v i l l o 
t i to lo e a d ivers i livelli di 
re&pori&abMttt r s u l t e i e b b e r o 
a p p a r t e n e r e i l N A P Dal mo 
m e n t o c h e 1 nomi t i n o r a f i t t i 
sono m o to di m e n o si do 

d i l osped i e il c n i c e i e I n 
p r e c e d e n / i ci i no s t a t i a r r e 

I s t i t in c h c o s t , m / e d ive r se 
I C l aud io Cai bone i T o i i n o Pa 

s q u a l e A b u t a n g o o i F i r e n z e 
I e dopo 1 e \ i s ione a P a r m i 

P a s q u ile De L a u r e n t l s i Ro 
| m i A l l i g o C a v a l l i n a a M l l i 

no Ques te sono a m o m e n t o 
i le pe r sone in e i r c e l e Colp i t i 

d i m a n d a t o di c a t t u r a t o n o 
G i o v a n n i G e n t i e S c h l a v o n e 
D o m e n i c o Dell Vener i Aldo 
M a u r o 

Un a l t r o n o m o si è in se r i to 
o / g l ne l ! Inch ies t a E que l lo 
di un m \ n c s e di to a n n i P i o 
10 B i a s c h l il q u i l e ò s t a t o 
f e r m a t o nel capo luogo Ioni 
b a l d o p e r c h ó s o s p e t t a t o d i 
ave r e osp Ulto In c a s a sua 11 
g i o v a n e Delli V e n e i l (figlio 
del vice p r e s i d e n t e del l Un lo 
n e Indus t r i a i d i B e n e v e n t o ) 
11 B r i s c h i f e r m a t o Ieri e s ta 
to t r a s f e r i t o a Napo l i dove è 
s t a t o so t t opos to a l u n g h i in 
t e n o g a t o r i p r o t i a t t i s i pe r 
m o l t e o i e Non p a l e che 11 suo 
ruo lo ne 11 \ i cenda s i a c o m u n 

i quo d r i l ievo i l m e n o e quo 

Arsenale 
in casa d'un 
collaboratore 

a riviste 
paramilitari 

LA S P E Z I A , 4 
Un giovano spezzino, gui 

direttore di una rivista para
mi l i ta re , è stato tratto in 
arresto per detenzione di 
a r m i comuni e da guerra 
nella sua casa di campagna 
0 stato trovato un arsenale 
di a rmi In piena eff icienza 
Il giovane, Pier Angelo Calti 
di 33 anni , abitante a La Sp© 
zia In via Roma 160, ò stalo 
associato al carcere di V i l l a 
Andreino e sar<i processato 
per dirett issima 

Pier Angelo Calt i è figlio 
di un uff ic iale dell 'esercito 
In pensione ed è laureando 
In giurisprudenza Egli ha 
sempre mostrato un certo In 
teresse per 1 problemi mil i 
tar i e sino al 1972 e stato 
direttore della r ivista para 
mi l i tare « Dlfosa » 

Da tempo i carabinier i lo 
tenevano sotto controllo e 
Ieri è stata eseguita una per 
qulslzione In una casa di 
Borghetto V a r a , una loca 
hta a circa 20 chilometri da 
La Spezia 

Nel l 'appartamento c 'era un 
arsenale di a rmi impiegate 
nell 'ult imo conflitto cara 
bine, pistole a tamburo, lan 
c larazz i , cartucce per mo 
schetto, duo nastri per fuci l i 
m i t rag l ia tor i , bombe a ma
no, baionette, sciabole, el
mett i e tascapane 

Negli ambienti della squa 
dra investigativa del carabi 
nlerl che ha condotto te In 
dagini conclusesi con l 'arre 
sto il Cal i viene definito di 
Idee politiche vicine a set 
lori della destra de 

l tutomobi e del m i n t o qu indo 
ei i s t i t i buie i t i potcv i osse j v rebbe c o n d u d L i e c h e le tilt ^__ 
K st ito s e n t o d i Vugilio n x fasi del l i n c h i e s t a h a n n o | ^ Y f mpies.sione <he h a n n o 
M a t e poi t u o a l i i d c n t i t i c a / l o n e di r c a v a t o gli i n q u i r e n t i d o p o 

l i Seh one n tuli iv 11 non l i . a t n P ^ u n t i i m i u t i a l l a fan , n p r | m o i n t e r r o g a t i l o 

i leoitl ito i nomi del e pei sone 
pi e senti nel l i sode del MSI in 
via Qui t t io Fon t ine do \c vedine 
invit it i i u tu i t t u re I I pr ime 
dichi u i/iont n l a s c n t c h ni it 
tin i dell incendio di c a s i Mattei 

I a v v o c u o Pisani della di Tesa 
I n chiesto anche alla Schuon 
cin se c o n i c i m a \ a che durante 
un ass ilto con bottiglie meen 
d i m e ili i sedo del MS E avve 
mito il f ipnl t 1072 un iscnt to 
conosciuto eone P lolo «R unon 
i m i i conosciuto uno eie^11 
ilU ni iton Dopo i cune t tu 
I) in/i l i Se i ione n In i coi 
ti ilo l i M i i idi n Ut d qui sto 
P 10I0 I cu coMionie i t isul 
t i t o Mul is \ tiueslo |x*isonig 
gì > 1 i d i t t s i d i rnolt i miiwi 
t m / i i x i e lu dovKblx. s i p t i e 
inolk eost sul] i s i u t ti P 
ni i\ ilk ni i non t st i o in u n 

| div du ito 1 i Coiti d Assise 
dopo qui st i pitctsa/iont. ha dt 
ciso di sentite P 10I0 Mul is ni u 
ledi pi oss imi puiehe si ne s c i 
i i ntr icci n lo 

Dopo t\i i I itto n in di 
P 10I0 M il is sembi i\ t clit i 
Seh icncin tornisse liti» ind e i 
/ oni utili in i h i Unito col pio 
n ine tu 1 it leini i/ione che ili 
I) i no u - , sti ito ili ini/ o Hi 
e > IR nqiu i)ii e s ito che U \n 
sol . che I min ice ire no ! -. i 
l i j ne I pince ss e one lesi 
mori 

Me i i eoiitl n o con 1 e \ 
co nini u > d PS ti P rn i 
v l 1, dot \do n itt) I t S n uni 
e n i IM t t\ it i n d I 
e >|L i \ \ t \ i i t lenn ito ehi 

io st ito d pul ì i eM st il j 
o ^ t U t i (1 i cune coim i s i / o n 
cen i hi r-,i nU ti PS in i il 
ci tt \doi n lo h i detto che u n i 
sol i v o t i l i donn i ni ]x ì ti 

t o m a t l e a o r g a n i z z a / o n e j " J'JP i ndag in i sul cos idde t t i 
C o m e si ì corder i l i t r i g l c i <NAP> sono s t a t e e s t e se a n 

esp los ione d i v ia Consa lvo h a | c h e il a p i o v i n c i i d i S a l e r n o 
p o i t a t o f inora a l i a r r e s t o de l I in pa tlco u è nel e zone di 
solo Alfredo P i p a l e g rave Pu-Lcn i T u o i n e S a i n o 
m e n t o f e i l t o pe r lo scoppio I t Q 

d a q u a l c h e g io rno t r a s f e r i t o " r* 

Aveva appiccato il fuoco per protesta 

Detenuto muore bruciato 
nelle carceri di Teramo 

PI SC \U \ I 
l il , ov ine detenuto di e e l iet i i „ ud / i e <1 Ui uno e mollo 

e„M ,)itmngL,io n osptd i le i l s e d u t o ille d Unse usi uni che si 
e t i pi oc ut ilo ipp ce nido il 1 loco pi i piot is i i il m ite ì isso dell i 
celi i dove st u i scout indo un i ]xn i pei fiuti I„L,I I\ it Si ti Ut i 
di Donienco \i « IMO P ist|u I m t o ntl 1I>11 i C I I I M M lesiden e 
i loi ino II 19 m i /o s to MI CI I st ito u t i i n p u n t> I c u c e t e 

di Tei imo ix t s p ne il l e s o delli I K I I I che u n . blx tei minalo 
d sctxil ne I 11 sette m b u p i i s s n u \ve \ i e li t sto ed otti nulo di 
vivete eli solo in e t i l i di isol imtnto 

Oggi ille Ì2, W mi])iov\ s unente mini l i i b l i n d e c u d i v i n o 
che come gli liti i detenut slesse i iposmdo 1 giovine spos* ito 
il letto contto l i p u t ì di ingiesso pe i b o c t i 1 icetsso tilt g u n 
eie In ippicc ito I luoto il m i t c ì i s s o Dovev i i scit uni pio 
tt st i pei i chi in ne 1 itten/ioni del p ioun itoti de li He pubblit i 
de l l i d i r e /on t di I e u c e i e i di 1 coni m i m i (kg w m dt ILI 
stodi i pei che s riti u ss isst io il suo li i ft m e n o i loi no I t 
pi >t» si i si e r isloi m t i in ti u e d t 

Giovane all'uscita di un bar 

leti ni gì u t v i p ti 
Il 1 ci 

I udii n/ i no i h i 
i i mi nli 1 1 e \ e e 

iu« s i m itt n i ori 
Il I H li K i t I 

| d ilo i i te 

ito eli ini 

u i i i l i 
pie nd* t 

e t« l imo 
Coi t i 1 
1 i » di 

Ucciso in un agguato 
notturno ad Orgosolo 

CACI IARI 4 
L n o p r i n o ci . i m i P n io P i o o M u „ „ i i nu i strilo ur. 

t io .ili n„ic*>o eh un b n nel r e n t i i ISMIIIO Coiso Vit toi o 
L m a n u r e d i O ivo io lo d o \ e si ( t i I n t n t U n u t o l ino t t-ird 
St u i u scendo con un co S i l v n t o u Mele di 40 a n n ! C|U m i o 
du un vico o sono bue i t i du i uom i n i che n i n n o subi to i p c i t o 
i fuoco con lue li c u c i t i i p a l e t t o n i II Mu„'„l i nu colp to 
i i ti st i i m o l t o sii c o l » I m i r e i 1 m i lo lei to i un 
bi iccio 

L ucciso i i i mu o on t ino el,i Ol -,oso o pi 1 e l e i o t t o 
u n i D s o c c u p i t o il M u „ „ imi ei i ]) u t i t j d i l l i s t i d e s n « pei 
I n o l i l e ne 111 C . e i m i n i o c c e l e n t i l e c l o u < - i t i to m tre 
c i t t ì dlectsL s e m p e o c c u p i l o n l i b b u e i Qua he i n n o f i 
\ n u l o i I O I O ( i n / i eh i i o > n o n Nuoi iù i s l i u sol „e id > 
i i com|)< ) p > li nueo i \ p I o " 1 i n< ne r 
i D i i \ ri i il I i l i s i e i//1 rn l 

*lowini t e l i j icl n l e u \ i I (il i ire 

Colpo di scena al processo di Firenze 

«Non è quello là 
il killer che 
aspettava il 

questore Mangano» 
Un ex carabiniere ha ritrattato quanto aveva detto IP 
istruttoria contro Boffi — Convocati altri festimcn 

Dalla nostra redazione 
I I M \ / l -I 

Uno d«i p i las t r i de l l ' accusa cont ro i due presunt i k i l l e r 
d e l l ' a t t e n t a t o a l questore Ange lo M a n g a n o ha subito un d u r o 
colpo Uno dei testi c h i a v e . A r m a n d o C a p o n e t t i , un ex c a r o 

binioie che in i s t ru t to iM melico in Scirjio Bolli la persoli t 
clic pei \ u t giorni e i a s ta to ippos t i lu m i pie s dell i 
Ctisa eli Mungano o^'iii in au la ha m u t a t o u i s i m u smen tendo 
i p receden t i verba l i Messo t 
c o n h o n t o con Sergio Botfi h i 
esc luso clic fosse quest i la 
pe r sona u s t i in \ la Tor T r e 
Teste ni i giorni piececlenti 
1 a t t e n t a t o h ques to pei una 
ìaj j ionc molto sempl ice 1 un 
pu ta to e al to due n i c t u e due 
m e n i l e la pel sona lìd lui u s t a 
nei g iorni 2 i e A t p i l l e | 
197i e r a al la al m a s imo un 
m c t i o e 83 Ad u n i p iec i sn I 
conte s tazione del p i c s i d e n t e 
dottoi P n a g i n o « m a p c i c h ó 
non I l l a de t to p u m a e pei 
clic in i s t ru t to i i a disse eli 
n c o n o s c c i c B o r i i ' ^ il l es te 
li i n s p o s t o 

<A m e lo li i n n o 1 i l to \c 
dei e bolo d a u n a l e u ola dal 
bisi ,o ve i so 1 a l to e n o n pò 
levo s t i b l l i r e q u a n t o IOsi>e al 
to H o d e t t o solo c h e quel la 
perdona ra;>homlgllava a l i a i 
i r a da me v is ta d a v a n t i ali i 
villa d i M a n g a n o » 

A q u e s t a c i a m o r o i a e1 chin 
r w i o i i e Serstio Bo l l i che e sui 
to in «. i rce re per q u a u o i d l c l 
mesi e s c o p p i n o i p n ^ e i. 

In iz ia la s e t t i m a ud ienza al 
p u n t o con A i m a n d o C a p o n « t u 

P r e s i d e n t e — CI d ica cosa 
h a v i t o ? 

O i p o n e t t l - Nel u lo in i a n 
t e c e d e n t l el 1 i l i o ho n o t a t o 
u n a pe r sona 

P r e c i d e n t e - P e r c h e h a d e t 
to che e r a in a t t e g g i a m i n t o 
bObPOttO? 

O i p o n e t t i — E u n a zona i 
f r e q u e n t a t a p r c v a l c h i e n i m e 
d a o p e r a i e que l la p e r s o n a I 
ves t iva ln m o d o e l egan te I 

P r e s i d e n t e — Solo pe r q u e 
s to lo n o t o ' 

C a p o n e t t l - b l E r a In piedi 
a p p o g g i a t o i un pa lo del la lu 
ce e l e t t r i ca Io p a i s a v o in 
m a c c h i n a e 1 o ra i lo e r a a i m 
p r e lo s t e s i o 7 30 7 45 

P r e s i d e n t e — facusi m a co 
s i e c h e lo colp i ' ' 

<3aponetti E i a a l t o leg 
gei m e n t e s u p e r i o i e a l la m e 
di i e v s t i v a bene 

P i e s l d e n t c — CDosa i n t e n d e 
pei Tito s u p e r i o r e a l l a med ia ' 

C i p o n e t t i — Io sono a t o 
1 " j e quel la persona e ra un 
poco p iù a l t i d i m e s a i a 
s t i t a 1 80 1 84 II ) ap i ile e ro 
a m m a l a t o e dell a t t e n t a t o al 
q u e s t o r e 1 ho s a p u t o da i g or 
n i l l Nel g iorni successivi 
Cloe d o p o la s P a i a t o i ì a mi s o 
no m e i a v i g l i a t o d i n o n vede re 
più quel la p e r s o n a e 11 li 
a p r i l e m i sono r eca to t p o n t i 
n c a m e n t e dal c a r a b i n i e r i per 
r i f e i l r e q u a n t o avevo visto 

I n I s t r u t t o r i a 1 ex c i r a b i n i c 
re h a d e t t o che la p e r s o n a 
vis ta a l la villa d i M a n g a n o 
a v e v a 11 volto a s c i u t t o , c o n 
u n a fosse t ta c e n t r a l e , soprac 
c ig l ia n o r m a l i , capel l i c a s t a n i 
scur i o n d u l a t i qu isl r icci con 
u n i m p e r m e a b i l e m a r r o n e I 
capel l i di Boffl invece sono 
lisci come s p a g h e t t i 

P r e s i d e n t e — Ricorda que l 
che par t i co la re" ' 

Capone t t l — Sono pasca t i 
d u e a n n i m a se h o desc r l t 
to 11 volto e ev iden te c h e 1 ho 
d e t t o 

Prct, d e n t e — Le sono «tate 
m o s t r a t e del le fo tograf ie? 

«Daponettl — Si Vidi la lo to 
a n c h e di un p r e p i u d l c a t o m p o 
let m o m a esclusi che potesse 
e s se re la pe r sona vis ta d i me 

P i e s l d e n t e — Boffl per l a 
vo.i- si avvic in i a l t e s t e 

L i m p u t i t o si a l za e v iene 
messo i c o n f r o n t o con 11 te 
s t e I! m o m e n t o e d r a m m a t l 
co E 'u i 11 p r e s u n t o ki l ler ' ' 

C a p o n e t t l — L a l t e z z a de l 
Boi fi e d i g r a n . u n g a supe r io 
l e a quel la de l la p e r s o n a che 
h o vis to devo d i r e che u n 
Po gli r a s somig l i a pe ro quel 
la pe r sona a v e v a 11 volto bu t 
t e r a t o 

Boffl (scoppia 11 un p i a n t o ) 
- Sono s t a t o 14 mesi d e n t o 1 

C i p o l l o n i — Mi d i s p n e e se 
U ì i ssomlgl a ili i persomi 
che ho v sto se vi sono d u e 
pe i sone ugua l i non e i o l p i 
m a 

P M Cas in i — H a p u l i t o 
con M a n g i n o dopo l a t t o n i i t o 9 

C a p o n e t t l — L h o visto qunl 
che ^olta passa le in ìu o m a 
non ho ma l p i l l a t o con il q u e 
s„ore 

Avv T o p p e t t l — Eb b en e 1 
d ice che Bolf l il ) ipr l le el i 
a R o m a d a v a n t i a l t i villa d i 
M a n g a n o Noi p i o d u c l a m o dei 
d o c u m e n t i c-al qual i r i su l ' a 
che quel g io rno Bofll a s s i eme 
id o l i r e [jeisone ass is te al o 
s c u i c o d l in l u t o t u no di mo 
b li per il suo negozio 

Ave Bevacqua ( p u t e elvi 
le ) A elle o n ' 

To] pett i — Sei t r o p p o Im 
paz i en t e e e il e a m i o n ' s t a clic 
I i se il le i to 1 c a m i o n ìs le 
me i Boffl si può c l ln- lo co 
m les Imo te 

P i e s l d e n t e — V i bc le ie i 
si mi ni e itici Ille e Ioni 
m nll 

c-oppol i S ignor p i e s 1in 
to mi sen to m i l e voi le i ci 
ont m i n n i 

P i e s l d e n t e — P i e g u r t o i n i 
qu ine lo si sen le megl io C i no 
ne t t i può a n d i re o ci sono 
a l t i e d o m a n d e 9 Nes suno il 
sponde 

L ex c i n b i n l e i e l i eia I ìu 
l i H i 1 imlx i ia /zo genei ile 
! ki r iprova i n c o r i u n i voi 

i c h e mol i piocessi si s t i u l 
cono sulla s c o i t i di r l - o n o 

s c i m e n t e ' f e t t u a t l con 

M a n g a n o 

Legnano: ancora nessuna notizia dei piccolo Paolo Raimondi 

In casa del bimbo rapito 
iniziata l'ansiosa attesa 

Chiesto il « silenzio stampa » e la sospensione delle indagini - Colpita una famiglia cha 
tutti giudicano non molto ricca - Ferito un noto costruttore durante un tentativo di sequestro 

Dalla nostra redazione 
MILANO 1 

-\nche sul s e q u e s t r o di PHOIO 
R i m c n d i il b a m b i n o d i io 
u r i l a p i t o 1 a l t r a sera i C~\ 
m s i i t o d\ un c o m m n J o di 
i ip lori d i o?ni c i l e r a il s 
c n / i o II ]Mdr j e la r m d r o de , 

pie o o o l i w o c U o di h m 
„ i h i imo p r e d a t o U s t » m 
pa d i on d u più no i .file su 

i u r e m H noi i s[^cr^n/^ c h e 
q u t s o poss i serv i re ln q u i i 
<.hr m o d o n 1 \cl ìUire I con 
t i t t i f r t i n p l t o r i de] p e colo 
<. la f inujr i i II s eques t ro di 
Paolo R a i m o n d i <- a\ v e n u t o 
o C i n e d i Ut un c o m u n e i c i r 
e i 30 ch i lomet r i d a M lano ed 
t 1 u l t i m o di u n a lmjra ^ r e 
di queh l compiu t i nel Nord e 
quel ia de l « si lenzio s t a m p a > 
e d i v e n u t a o r m a i u n a p rass i 
T u t t o d e \ e es.seie t e n t a t o nel 
l i s p e r a n z a d i b b i e v i a i e ' 
t e m p i di a f f r e t to re 11 con 
c lus ione di u n a % c e n d a t a n t o 
angosc i an t e a n c h e se a do 
dici o re d a l n p l m e n t o ci si 
può r e n d e r e con to con mat , 
^ io re luc idi tà de l l a « p r o f e s s o 
ì a l i t a > con cui il j r ruppo dei 
n p i t o i i h a a^l to 

Q u i t t i o uomin a r m a t i e m a 

d i c a t i sono sal i t i fino al p * 
m o p a n o de l la vi l le t ta d i \ ' a 

Fi ite 1 B m d oi i 4- i C i K 
p n t e h u n o k ka io e i m b i a 
J n t o M H - I U C C i R a i m o n d a 
i n i d e del b imbo t h e p u u 
u e \ a r e n d i l o \ o k n e n n n t < 
ed * r i n o lu^u ti on b imbo 
del t u t t a n u " i n t i c h e 1 p i 
d r * <d al un o i x r n si l ro \ i 
\ i io n-», J ui liei < nei < i p n 
noni dell azienda del R i m o n 
di c h e c o m m e i t i }i**n/] 
•\cst jmcnt] e p i s t u l e i pò 
C)H dee m d mt t r i ne in 

t n to st sso n cu s t o\ \ 
ì «bit izionc de t o a u i ^ 

1 ali i rme s a lo d i to pò 
chi n m u t i d o p o s e q u t s o 
e p o h / A e ( i i H b aieri h i n n o 
f i t t o s c a t t a r e immodinUimen 
te un d ispos i t ivo o r m ii spcr 
m e n t i t o che ha pe rmesso d 
e r e o n d a r e 1 n t e a / o r i e omo 
u n a fitM magl ia N o n o s t a n t e 
c iò 1 r i p t o r i sono r i u s l i d 
a l o n t a n a r s i con i o o p ceo 
lo o s t a s i o 

« Spe i a m o ehi «a meno en 
two ques t a ^ei i I"T"C n o ^ 
\ con u n a tele on ila o ecn 
una e t t e r ì ci h i de l o o .. 
1 a v v o c a t o \ o pc I1 p a d r e del 
p eco o Paolo I*< n i H i i m o n 
di ha " f iu ta to o^ o loqa o 
con i o r n a M e d « m p i 
so so o pei qua h ' Ut m o 
ques* i m a t t i n a su ba lcone 
de la v llett i con 1 vo to d 

t r i o d i l H i n \ o r i 
I 1 O P1f st UT O-M 1( 1 

e s i les te i (! n i ic o n e di 
un i t o t i i t a ^ A \ t e ì ti 
non i nno ili o ( i r pe erV 
<ht l i mond a ic it *̂ t hun 
no u r i d t r e l o sos i on< non 
o in o de n t d il 

Ch < dt ado ili i s i i n i i d a 
\( a r-.i d il d -e u t r o i T I 

1 / e S J ] ipimt n -> de p eco o 
P i o o l i f i rn J i R i mo Td 
h i t h e s t o i i t h e \ c a i o b n e 
i ed al a pò zia d sospt n \<* 
*< Je j n d i L i n 

Un no o cosi u to e ed ** 
m i^e ' T i c o ( CM n d W 
o i (. s t a t o lei lo ques ta se 
ra T p"e-vs d t l i sua abi ta 
7 o n e n-el corso di un t e n t a t i 
\o di ì ^ p i m e n t a 

Frco le Car in i *-' w a i n r i 
i nt i o n d o verso e \ en* 
q u a n d o a poca d s ' anza d« 
pontone d c a s i < la o ur^r"*1 

d o da qu U i o nd \ id n e h ^ 
h i nno e i t a t o d t "as \ n ~ o 
vei o un i u t a n sosta i w o 
d s ' a n l e II c o s ' r u l ' o - e ha * it 
t u T " n^ i lo con g r a n d e * n e r 

i ed i n p i t o ' - i lo h a n n o i* 
p r t j t i m e n t e colp to a c i p " 
i n i t n l U v o di ^ n m o r M r ' o 
e n / i ' -use t pe ro ne l ! nt< n 

lo R " o \ c i f o il ospeda le nn 
a\ ** i yx-T 1 I O ^ 

A lungo interrogato al processo Mar in i 

Confuso il missino non ricorda 
nemmeno dell'anarchico ferito 

Il noto mazziere assolto in primo grado non ha saputo ricostruire le circostanze della tragica sera 
a Salerno - Negata la libertà provvisoria all'imputato la corte dimostra di voler sanare molte lacune 

Dal nostro inviato 
S A L E R N O 4 

I, ( t e i / i u d i e n / i de l p roces 
so d ippello ili m a r t h i t o G o 
vann i Mai ini si e a p e r t a con 
u n a i i c h i e s t i di l i be r t a p r o \ 
v i s o i u pe r l i m p u t i t o c h e e 
s i a t i r ^ s p n t i d i l l a Cor te L 
profac,i,uita poi con l m t e n o 
g a t o r i o de l mibsino AH mi to 
q u e h o c h e t r a ins ieme ali U 
t i o miss ino Ca r lo S^lvella la 
bera de l 7 ìutfho 72 q u a n lo 
in via Velia a S a l e r n o si ve 
rlf ico '1 t r a g ' c o s c o n t i o e *1 
m o r t a l e i e r i m e n t o P e r la pri 
m a vo l ta forse G iovann i Al 
f in i to e b t a t o « v e r a m e n t e » 
l n t e i i o ^ a t o e le d o m a n d e e 
r ch ies to d ehi c i m e n t i le m 
s i s t e n / e de l p i c s i d c n t c del a 
Coi te ci issise d ippcl lo p io ! 
Domen ico N a p o l i t ino h innt> 
t o m e t i a u m i t i / / - i to s i l i 
p u t e civ ile s1 i 1 P G 

Gì i l i ì chit sui eli l i b e l l i I 
ptovvi-^oii i pei M u n ì i v a i 
/ U i d i l l n \ S p ut tli u h c ha 
a n c h e c o n s e ^ n v t o una p e l z o 
ne in t i l en^o con J0 m i a 
l u m e » i vev i d a t o o t t isione 
ad u n nuovo s t a n t i o i set un 
d o di cui e p i o t v o n l s t a il 
p r o c u i a t o i e g e n e r a l e Z a n a 
lo btcsso t h e sos tenne la p u b 
blica a c c u s i m c h e nel p i o c c s 
so di pi Imo / l i d o i Val lo 
d e l l i L u c a m i ^ i v v c c i t o di 
Mac in i h i ini u i s o s t e n u t o e 
d o c u m e n t i l o c i m e il P G ib 
tal x più volte d mos t i i to tor i 
v in / iom p"i-»oml m u l t i v i 
s u l l t p e i s o n i i l t de M i r i n i 
solo p o c h e q t t s t i t m u 
c h i e o si iUr^v m u ni i ti 
ne mot iv i di ip rx l lo citi P G 
e p i e s s on come h i o>Un 

i to uno s p i e / / m t i d i s p i t / z o 
pei 1 au oi 11 lo h i cieli a 
lo i l o / m t e p i o t e i v o 
ix> ste-. o P G / u i i i n o l t u t 
l i i i t c C M n un p i o c e d m ^ n 
to p i n i < c o n t r o il M u ni pei 
o l i n o l o i ni i„l iti i lo in ui \ 
G ì i p p i c / / u n e n t i sul lo stile e 
quelli ippena ippenx u c t n 
n i t i sul l u t o d e s . t i e is, e 
me i c c u s i t o i c e p u l e l e s i 
nei conf ion t l d e l l i s te s i per 
son i h i n n o 1 i l io di nuovo 
se i t t tic il d o t t Z u r i 

Dui mie 1 st imbi d b i t 
t u t e i l i u t u s i e d i l c i e 

., ,„ mte t c a u t o m t h e M u n i i e 1 
.vw —-.. foto I p i e s l d e n t e lo h i i n v i l i t o con j 

d e l l e ' q u e s t ù r e ' e ' d ' e ì " c o m a n d i t mol ta c a l m i e pe i cor tes i 
d< i c a n b m i e i l per <ui n o n e i s t u e l i m o ni 1 suo s e 

H O il e iso di un - n o r e n ie c*>se Qu indo l i Coi t 
Ci Kli/i n o e i / U i p mei f i n i 

G . — • d (*)ji>._ i d< t id H s i i 

rorgio sgnerr i , \A bei , piowsom i i r 

s i d e n t e h a J icord a lo al difen 
sort d i p a i t e civile mis t . in i 
De Mai tlco — c h e aveva ch «. 
s to la p a i o l a a l zando la m a 
n o — c h e alld p o r t e civile 
non s p e t t a v a i f fa t to di In te r 
ven i re in m a t e r i a 

S u b i t o d o p o ave r a n n u n c i a 
to che 1 s t a n z a di l ibe r ta i 
p i o \ v i , o r J a e r a r e s p i n t a il 
p i e s l d e n t e h a c h i ^ T i i t o Glo | 
vanni AUlni to c h e ne l procc-. | 
so e i m p u t a t o p e r r i s sa In 
p r i m o ffrado fu assol to 

Il m i s s i n o di i r o n t e al la ri 
c h i e s t a d i p r e c i s a l e I m p o r t a n . 
t i s s iml pa r t i co la r i s e m o s t r a 
t o confuso s e t r i n c e r a t o d i e 
t r o u n a l u n g h i s s i m a s e r i e d i i 
t non r i co rdo » 

L impres s ione g e n e r i l e è 
s i i t i t h e la C o i t e d assise di 

a p p e o n o n s a d i s c o s t a ad 
a c c e t t i l e s e n / i d i s cu t e r e t u ' 
to q u a n t o s t i s t u f o nel le " i r 

te de 1 ist u t t o n ì 
Nel coi ^o dell m i e ' i o b i t o r i o 

di s t i m i n e il p re s iden te p i o 
*essoi N a p o l t t a n o h i c e r c a t e 
d l a i s i d i r e d i Al i in to uni 
co t e s t mone dei i i t t i di v a 
Ve l l i chi m i i fei i d col te l lo 
1 M istrc VJOV inni < n l iu to 

del qu i e accorse il Mar in i 
vedendolo s u v u i m n t e e so 
p r a J i a t t o i 

Il mi s s ino si L l i i n c e l a t o 
d i e t r o u n a sei e di < n o n vidi 
nul la » non r i p e v o c h e Ma 
s t ro t fovann l a s se f e r i t o » e 

h o j j a det o t u t t o a p -ece 
d e n t e processo 

Eleonora Puntillo 
I I M I I I I I I M M I I M I I I H I I I I I I I M I M M I I I I I M t M M M M I M t l f t 

Affonda 
nell'Atlantico 

petroliera liberiana 
N r \ V ^ O R K 4 

U 11 ix io ! e i a ba U n t e ban 
dici » 1 b e l l i n a a bpuitan 
Ludìi SÌ t. s p a c c i l a n d u e 
ed t S f o n d i t i O K H n e l l o e t a 
no At l an t i co nel eoi so d u à 
u r a g a n o 165 m j . l n a sud d 
New York 

Lo ha a n n u n c i i t o l i pua r 
d i cos t iera a m e r i c a n i p re 
c i sando che u n m e m b r o del 

c q u i p i g n o e m o l t o m e n t r e 
j h a t l i So a c imi dei qual i 
l ievemente ' e i sono s ta t i 
ti i ti m s i \ o con e ice eri 

M I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I M H * 

MUNICIPIO DI RIMINI 
Segreteria Generale 

Avviso di gara 
Il Coi i i n eli K n n fi 1 i 

qu mto i) i il i un i „ i i tli 1 i 
t i/ione pn\ i t i ixi 1 i l l u d i t i 
ziotx de ÌU lo in i tuu di 

1) L impide id ne inde s t n z i 
pe i l i ordm » i manutenzione 
dell i n u m i l o di pubblici illu 
min iz on« Importo i b tse d 
i t i 1 n n w 

„) l n pi mo lotto di n itt 
li ili < lettile di norm ile nnp e 
-jt i>< Ì ] 4ii dm il i m inulenz o 
x tlt 11 i rvp mto <ii p ibbl i i 
l m i n i / m i . Jmpoilo \ b IM. ci 
IM i 1 1 r)lft( |0 

i) \ n il ni . loti i ti t««d t 
t i! in ni li np ». u )( 1 i 
< 11] u i i ni nuli i/Mjnt ci» Il n 
p i i ) ci p il>bl c i 11 i n n i/ n 

. iz n< s p > i. 
n lu \\ > ci ili u 

, I x - u e 11 l*)"! 

ini tieiono p ii 
- n i ci >\ 1 U1IH) 

i I n mito i b i i ti i l i 
1 1 >4I Hill 

T i 1 i ^ idii 
di i n i no 11 
li 1> 1 ck lh 
n U 

1 Ì D tu < 
t i u p i i ili • 
P t st ril IM d<kll Ulti 1 11 H i l l 
b ili i i i i l / / i l i il S nd co 
i l n t i i UH zzo i leeoni in 
' i i i 1 > u o ii d ili i p ip 

bl / n i 1 p i. se ili u \ > 
ili \lb> P i n di ci i. to C 
n 11 

1 i ) ! ! r , 

I l S | \ l ) \ { o 
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Convegno CG1L-CISL-UIL 

Il sindacato 
fa il bilancio 
sulle 150 ore 

Impegno di tipo nuovo - La relazione Ma
rini - L'intervento del compagno Chiarante 

i Molt i • in pi'CM'n/ji del lo • 
i m p e g n a che ri i l l u m i n i n o i 

con ques to convegno — pot reb
bero torse ch lun in re In calimi I 
l ' a p p a r e n t e c o n t r a s t o (più l'or- j 
t e nel per iodo n t t u a l e ) t r a 11 i 
d i r i t t o «Ilo s t u d i o del lavo-
n i to r i che si rea l izza con le 
" l.W e r e " e uh effett i d r a m - [ 
m a l i e : d i u n a crisi e conomica | 
che m e t t e in d i scus s ione non i 
11 " c u l t u r u " m a il " pane " : 
pe r mol t i l avora to r i ». Avvlan- I 
d o CO.M la s u a rcl . izione m t r o -
d u t t . v a al Conve'-rno de l la f''e-
d ' - r a z o n e CCilL, C I 8 L , UIL su 
« U ' 1») o le e la s t r a t e g i a de l 

, h .ndai -a to », F r a n c o M a r m i 
t c h e e S e g r e t a r i o c o n f e d e r a l e 
de l l a C i s t i hn sub i to ch ia r i 
to le p remesse che ca ra t t e r i z 
z a n o ques to convegno e, più 
In g e n e r a l e . Il r i l anc io e l'im
p e g n o di t ipo nuovo del la que
s t i o n e del le l.">0 o re d a p a r t e 
de l s i n d a c a t o 

E' lo stetwo M a r . n l In fa t t i 
che r i s p o n d e ne l l a r e laz ione 

. ni falso d i l e m m a del le priori
tà — « p a n e » o « c u l t u r a » - -
d i cendo che « a ques to livello 
si r i p ropone s e m p l i c e m e n t e la 
q u e s t i o n o de l la g loba l i t à de l l a 
r i spos t a s i n d a c a l e ». E più 

« v a n t i 1« stes.su re laz ione ch ia 
risce che « le Ilio ore n o n de
vono d i v e n t a r e un fiore al l 'oc
ch ie l lo de : c o n t r a t t i ». 

Vivace dibattito 
Si e cosi KUbito nel vivo del 

d.battito nel convegno che è 
decollato, Ieri mattina stessa, 
vivace, ricco di riflessioni e 
«nche di spunti critici e di Im
penno elevato. Sono presenti 
I «due mondi» che le 150 ore 

una conquista contrattuale 
de. 1073, 20 contratti e circa 
j mi!.oni d! lavoratori Inte
ressati — hanno messo a con-
ironto due anni fa; i quadri 
• .udneali operai, contadini, 
impiegati e quelli della scuo
la, nonché rappresentanti no- , 
litici e culturali, economisti. ' 

Ui conquista delle 150 ore 
rac'oresentb un primo frutto 
concreto — due anni fa - di i 
quel tipo nuovo di rivendica- , 
•zione operala che poneva con 
autorità, il problema d. una | 
nuova e diversa « qualità » di 
vita del lavoratore, di una pa
rità del punti di partenza 
nella società, effettiva e quin
di — di rifle.vio obbligato — 
d. mutamenti sotitanzlall delle 
strutture sulle quali al basa 
II modello di sviluppo capita
listico, classl.ita, esistente. 
Una conquista, va nv^lunto, 
che si saldò con le lotte stu
dentesche, legando In modo 
organico — al di là del tumul
tuoso moto, anche disordina
to nello slancio generoso — 
Il '68 dc'.-ll studenti con l'au
tunno caldo del '69 operaio. 

Ma quel «d.ritto allo stu-
d ii ». alle ore In parte pacate 
dalle aziende, come e stato 
u.i.ito dal sindacati, dal consi-
'-'ll d; fabbrica, dal partiti di 
classe — da un lato — e dal
la scuola al fini d: una rifor
ma qualitativa e reale, dall'al
tro? Ecco, Il convegno di que

sti storni vuole fare un primo 
bilancio e realizzare una mo-
b'iitazione di tipo nuovo, for
temente impegnata, perche lo' 
tmpatto fabbrica-scuola diven
ti una miscela esplosiva per 
11 vecchiume scolastico e 11 pa
ternalismo aziendale, e Insie
me cemento costruttivo per 
una nuova scuola e una nuova 
condlzinone operala. 

f-i relazione Marini ha toc
cato questi punti. Il bilancio 
del corsi delle 150 o"e è DOSI-
t vo in termini quantitativi: 
da 900 nel primo anno si e 
passotl a 2000 nel secondo, 
raddoppiando al Nord, tripli
cando al centro e quadrupli
cando al Sud. Ma passi avan
ti sostanziali, con un muta
mento anche del tipo di ap
proccio del sindacato alla que
stione, vanno realizzati rapi
damente. Le proposte e le In
dicazioni sono state moltepli

ci. Lanciare con vigore la curri-
panna per la piena utilizza
zione — ancora insufficiente 

- - del monte ore a disposizio
ne del lavoratori e conclu
derla entro settembre per con
sentire l'avvio dei nuovi cor-
ni di scuola media In rappor
to a quelli della scuola ordi
naria i in «scuola del matti
no», come viene definita). 
Battc-s; contro le camparne 
- spessa amb'jtue o truttnldl-
ne — per la Iscrizione a scuo
te private. Battersi su due 
fronti — quello operaio e quel
lo della scuola - - contro II 
tentativo del Ministero della 
Pubblica Istruzione i Marini e 
stato esplicito nella polemica) 
che tende a mamlnallzzare 1 
corsi risjietto alla scuola or-
d.narla, a Impedire l'accesso 
qualificato del docenti di ruo
lo e di migliora preparazione. 

• realizzare una sorta di «se
rie B » separata. In tal senso 
le confederazioni chiedono 
una Iniziativa legislativa che 
garantisca, senza interferenze 

Avrà luogo martedì 

con le norme contrattuali, Il 
co,rivolgimento del più alto 
numero di lavoratori ponendo 
Une allo attuale marginalità 
della esperienza oggi a iena 
« tollerata » dulia scuola uf
ficiale. 

Ma ci sano anche altri pro
blemi che sono emersi nella 
relazione e nel d.battito. Quel
la d: omogeneizzare su questo 
punto : vari contratti di cate
goria e aziendali; quello di 
a'r.pliare la zona di studio In-
tci-c.vnt.i tgla oggi sono inve
stiti scuola secondarla e Mi
ller,ore e ..eminar! collegnti 
alle Università) in vista dei 
r.nuovi contrattuali: inllnc [1 
problema di coerenti e più ri
gorose scelte sul tema del 
contenuti. Scartata con giusta 
tìec.sione, a suo tempo, una 
« scuola » di tipo professionale 
quale la volevano i padroni, 
occorre evitare anche la scuo
la « ideologizzata » che ha fi
nito por provocare distorsio
ni macroscopiche ilo studio 
del « Capitale » In se e per se 
per esempio) o eccessivamente 
specialistiche ilo studio puro 
e semplice di specifiche con
dizioni locali di lavoro) per 
at'lrontare Invece contenuti 
culturali globali, vere acqui
sizioni didattiche capaci di 
dare allo studente operalo gli 
strumenti per gestire con si
curezza culturale 1 temi gene
rali, la scienza e le più avan
zate acquisizioni, in lunzìono 
di un diversi» organizzazione 
del lavoro, di una diversa qua-
lilicazione del mercato del la
voro, di un modello di svilup
po sociale, quindi. JiVerso e 
opposto a quello copitalistlco. 

E' per questa strada, hanno 
subito confermato 1 primi In
terventi, che si aggredisce an
che la realtà arretrata e ve-
tu ita della scuola Italiana, 
del suol contenuti, delle sue 
artificiose separazioni settoria
li e del suo tipo di selezione 
classista. 

E' stato questo 11 nucleo 
anche dell'intervento del com
pagno Chiarante, responsabi
le della sezione scuola del 
PCI Chiarante ha conferma
to la piena e (attiva adesione 
del Partito alle Impostazioni 
sindacali del tema delle 130 
ore iconfermando anche l'av
vio di una azione parlamenta
re legislativa In quella dire
zione). Ha quindi indicato 
quattro problemi attuali: 1) 
alirontando la questione di 
una legislazione per le 130 oro 
bisogna sapere evitare I ri
schi presenti d! farne uno 
strumento per relegare l cor
si in una sorta di ghetto iso
lato nel grande calderone del
la legislazione scolastica Ita
liana Al contrario 1 corsi del
le 150 ore devono inserirsi nel 
cuore stesso della scuola Ita
liana e in tal senso si deve 
provvedere a una sistemazio
ne equa e definitiva degli In
segnanti consentendo la op
zione, per le 150 ore, anche al 
docenti di ruolo e puntando 
al superamento dell'obiettivo 
Iniziale dei corsi che è quello 
del recupero scolastico dei la
voratori, per ampliarne gli 
orizzonti formativi e cultura
li; 2) le 150 ore devono di
ventare strumento di rottura 
delle divisioni disciplinari e 
della rigidità dei contenuti 
culturali anche nella scuola 
secondarla e superiore, In tal 
senso va rivista tutta lo strut
turazione del biennio unitario 
di sperimentazione, oggi inte
so ancora In senso llcelstlco e 
che deve invece diventare 
veicolo di un tipo nuovo di 
rapporto fra scuola e lavoro; 

La critica 
3) occorre portare avanti la 
critica alla scuola professiona
le come e concepita oggi, in 
funzione subalterna e come 
scuola « parallela » subordina
ta al mercato del lavoro e le
gata a una logica strettamen
te capitalistica di promozione 
individuale; -1) Impostare un 
tipo nuovo di rapporto fra 1 
corsi delle 150 ore e la scuo
la ordinarla, fra scuola del 
mattino e scuola per lavorato
ri, superando la estrlnsecità 
che permane e Ira l'altro rea
lizzando la piena presenza de
gli student' e docenti delle 
130 ore. negli organismi colle-
g'a1. della scuola. 

Alti', interventi hanno fatto 
la responsabile delia sezione 
scuola del PRI, Adriana Pie. 
Sandra Codazzi dei tessili 
CISL (che ha chiesto, dlsup 
provata dall'assemblea. l i 
es'en.iione alle scuole private 
della possibilità di gestire cor
si di 130 ore), Quarenghi del
la UIL. 

Molti gli Interrogativi anco
ra aperti e gli clementi d: ri
flessione anche autocr.tlca 
che vanno emergendo dal di
battito e nella discussione nel
le tre commiss'onl di lavoro. 

Ugo Baduel 

Incontro italo-francese 
per il vino a Bruxelles 

L1RUXKU.KS. -I 
Il cniiiiriliu slraord ti,", o tic' 

la agricoltura dt'i •* Nini- •• e i e 
l, 1 "> aprile e -.imiru-r.i .1 l.n • 
s.':iil)iir_'n il b'in.t'(i dePe un pur 
tuzioni di \ ' no dall'Uà.tu deciso 
dalla l-'rancia v in i preci dato 
da un incutitro lui.iti" .ili' tr.itic 

Unanime sdegno per il vile attentato contro « l'Ora » di Palermo 

I fascisti hanno voluto colpire 
ancora il giornale democratico 
Anni di battaglie contro le organizzazioni terroristiche, la mafia e gli agrari — Interrogazio
ne del compagno Pio La Torre — Sventato un attentato contro un cantiere di Siracusa 

Oggi a Milano i funerali 

Al lavoro la commissione 
d'inchiesta per la morte 
dei tre operai dell'AEM 

\ \ rani 
dell'AEM 
nm.i-.ti \ 
mentre 

1 .uoiiii domali! itile 1D..Ì0 
Francesco Kerioli, l'mlx'i'lo 

l ime, mercoledì mattina, del 
•ano ni hwuro in una delle 

M I L W O . 4. 
1 t uneraii dei t re uix'i'ai 

'/.,\£IM e Claudio Lottcrio. 
I t ram co infortunio a \ \ e n u l o 

_ .. _ sei cab ne HUlterranee della 
sotloHtaz.lo'io doli '»/ onda in via Henedetto Marcello a Milano 

Dopo il nulla osta del min i s t ra to inquirente (date le oircoslarize 
in e 11 si è verificata la sei a guru la nocroscopia non l\i poi ti tu 
fornire elementi nuo\ 1 all ' inchiesta) le salme enino Mate coni 
pos'e nelle t re bare . 

Sono proseguiti intanto tfli accertamenti dei due magistrali clie 
conducono le due inchieste, quella amministrativa il pre lmv dottor 
Amodio e quella ]x>nale il sontituto procuratore del'a Repubblica 
doti Marra : qtic-a'ultimo, ha proceduto a una ser.e di interro 
datori di alcuni operai e d . r^en t i dell' \KM e di lecn.ci dell'ispet 
tornio del lavoro, per completare il quadro dogli accertamenti 
relatiw alla ncostruz.ione de^e operaziorn che le t re u l t imo del 
l'infortunio avewuio compiuto o ancora dovevano compiere nel 
momento in cui esso si seri fico. 

Della \ a s t a ondata di commozione che la sciagura di via B. 
Marcello ha suscitalo, dopo elio tfià nei giorni precedenti e nella 
stessa m a t t i n a i ' si e rano verificati altri numerosi infortuni 
mortali in aziende privale e della preoccupa/ione dei lavorntor.. 
si e, intanto, avuta eco in un documento comune emesso dalle 
sezioni aziendali dei partiti democratici dell'A KM - - DCGTP 
sezione * P. Secchia * cM PCI. NAS-AKM del PSI e GAUS-AK.M 
de! PSDI — in cui. dopo avere soltolineato « l a r is t ret te / / . ! e 
l 'arretratezza dell'impianto • su cui lavoravano le vittime e nle 
\;ito che il ripetersi eli così tfrnvi infortuni « è la conseguenza 
d. una conce/ione del lavoro che va decisamente combiittula e 
resp.nta v. è detto che dove essere affermata una «conce/ione e h ' 
veda innanzitutto l'impiego dei più moderni me/zi scientifici e 
tecno'ogici v e elio «pe r fare avanzare questi nuovi valori di 

l'unità e la ferma decisione di battersi 
lavoro, operili, impiegati, tecnici, forze 

civili*» è indispeiisaln 
di tutte le fo"/e di 
sindacali e politicalo > 

PALERMO — Agenti della 
provocati dalla bomba fasci 

sciontìflc 
sta alta 

a » esaminano 
redazione dell 

l danni 
« Ora » 

Il parere del Consiglio Superiore delle Telecomunicazioni 

TV-colore: è stato scelto il Pai 
La decisione definitiva spetta comunque al CIPE - Il sistema tedesco-occidentale è stato preferito al francese 
SECAM e all'ISA • Le trasmissioni potrebbero incominciare alla fine del 7 5 • Apparecchi e canoni in Europa 

IMI ..Ir r, 

.1 III u \ i !.c> IH i' ina' trcll p : o ^ i 
mu i m,nis»n dell'.r4ni.i)ltu!\i 
il.ti .ino. M.iu-ur.i »' IY.ilK'i".r. 
UH -i, t iv: i t 11 .in ci n ciursU 
cu !IK|UI ili MIJU .>.i:v li- lumie 
[mi .iL'u^ve della uuitr'Hcl'M.i e 
W I M I V l'usi li- p i i ' i n r w IH1:' un 
i-.inn- lini Urnu.il i ' lii'l l>. " 
I.'. ini (1,1 \ mu (I. 11.11 U' ili-I O0nnniss.il ,1 ..11,011,11 l..n\l n.11- li • ni i il, I M'i" ' I ' |i.nl«' 

M prcio l'ini/i.ilu.1 di imiMiv I musinlni il «unni 15 

Il COIÌ.SÌKIIO Supcriore delle 
Tolecomunlca/ioni si e riuni
to nel lardo pomcrlKKlo di ieri 
al ministero delle Po.ste del-
l'EUR .sotto In presidenza del 
professor Antonio Carrelli, al
la pre«en/a di tutti 1 suoi 'il 
membri, ed ha espresso Inllne 
Il suo parere tecnico sul siste
ma di TV a colori da adotta
re In Itulla. Ha scelto — co
me ero nelle previsioni dopo 
la precedente riunione del 14 
mnr/o scorso, nonostante le 
« mezze smentito » ed 1 succes
sivi «.supplementi d'indagine» 
— Il sistema tedesco-occiden-
tuie PAL (Phnt-e Al te rn t t t lnu 
I .mcs) , d e r i v a n t e d a l l ' a m e r i 
c a n o NTSC. c o m e p ropos to 
da l l a m a g g i o r a n z a de l le indu
s t r i e de l s e t t o r e (in PAL, pe
r a l t r o , la RAI a v e v a rea l izza to 
1« maKKior p a r t e de l suol p iù 
recen t i p r o g r a m m i ) . Soccom
ben t i sono d u n q u e r i su l t a t i 11 
t r a n c e s e SECAM. e l'ii I ta l ia
no » ISA ( b r e v e t t a t o d a l l a 
S E I M A R T e d a l l ' I N D E S I T , 
v e n u t o fuori a l l ' u l t imo mo
m e n t o ) . 

Le indus t r i e , ca l co lando di 
v e n d e r e a d un prezzo med io 
d1 4r>u mi la lire c i a scuno 1 
nuovi a p p a r e c c h i , s p e r a n o di 
po te r r ea l i zza re in 5 a n n i 
un l a t m r a t o d i c i rca 1800 mi
l ia rd i . 

Il s i s t e m a PAL è a t t u a l m e n 
te a d o t t a t o nel la R P T (Ger

m a n i a o c c i d e n t a l e ) ed in G r a n 
B r e t a g n a , Belalo, Svizzera , 
Aus t r i a . Paesi Bassi ( O l a n d a ) , 
Svezia . Kire ( I r l a n d a ) . Norve-
tr.u, F i n l a n d i a , D a n i m a r c a , 
Bras i le , S i n g a p o r e , T a n z a n i a , 
Aus t r a l i a , Sud Africa, n o n c h é 
a lcun i E m i r a t i del Golfo Per
sico. 

Il p a r e r e tecn ico espresso 
Ieri sera da l Consigl io Super io
re del le Te l ecomun icaz ion i è 

v i n c o l a n t e per 11 m i n i s t e r o del
le Po.ste, m a s p " t t e r a al C I P E 
i C o m i t a t o ì n t c r m l m s t e r a le 

cicli) p r o g r a m m a / i o n e ) , a n c h e 
In base a va lu t az ion i di poli 
t i r a economi* a uene ra l e . la 
dec i s ione def ini t iva s'.i sul la 
adoz ione o m e n o del la TV a 
colori , s ia — in caso a l l ' e rma-
t 'vo — sul s i s t ema , la d a t a 
d ' in iz io e si i o ra r i de l le t ra-
sm.ss ' .onl. 

S e m b r a co lminone Impro
babi le c h e 1! CIPK - al
lorché e s a m i n e r à la ouest io-
ne — sì p r o n u n c i m modo di
verso 

Q u a n d o i w t m n n o i n c o n r n -
c a r e le t r a smis s ion i de l la 
TV colore? Per d a r e I! via 
ad u n a p r o g r a m m a z i o n e nor
ma le in o i o re al « lorno) 
ocorrei- . inno c i rca 8 mi ' - 1 , a 
Na ta l e , d u n q u e le in di j . 'h i -
bre va in p a g a m e n t o l'i Illa 
niei is l l . ta . sul p a l l i l i ' « ra-
s ' r e l l . i m e n ' o ii del la qu.i'i-, 
e ,.".denli'mr-n ,.i\ p u n t i n o le ,n-
d a t r ' e ) In rea l t à , le t ' \ i -
.siri..s-;ioni po t r ebbe ro pai t i re 
an i he subi to , coni" h a n n o di
m o s t r a t o uli e s p r i m e n t i at
t u i ' ! in oee.is .one del le Olirti-
p.aili di Mon-i.'t) di B a v l - r a 
, l ino a i t o / o s e t t e m b r e 1972). 
Allora, pero. '.' l"i ' l a t t o Os 
s e r v a r e no-,fli a ' i ib ' en t i del a 
IcAI, I p r o g r a m m i lo lo ra -
ti ilici complesso 144 ore in 
17 i t 'orn . 72 ,'i PAL. 72 in 
SL'ICAMi non t a r o n o i r r u d ' i 
!.. a t u t t a la popol t / lone , ma 
. .o l tanto in a l c u n " -itta, s j e ! 
t-1 corri" ti / u n " ,n:lot i » 

A p p u n t o i>'r o'. '.tare « prl 
\ ' c r i • i' porr.- l ' i"-) ,1 pub 

i l e 
.stesso p ,an palla, na 

turalmente. di utenti che po
tranno acquistare, In contan
ti o a rate, apparecchi del 
costo med.o di 430 mila lire), 
il « via » al colore .sarà dun
que dato qutndo «potrà -'s-
sere servito un territorio il 
più vasto possibile ii. Fra 8 
mesi - e cioè intorno a Na
tale, come si é detto — le 
trasmissioni televisive colo-
raU- potranno essere lrr.id.n-
te, .%! assicura, sia su! primo 
che sul secondo cana le sul 
secondo, inizialmente, la r.ce-
zione sarà ottima nel 7,"> per 
cento del territorio nazionale 
e discreta nel restante 25 
per cento; sul « nazionale ». 
invece, le cos*1 andranno un 
po' pestio: ricezione buona 
nel 4."> per cento del territo
rio nazionale e «certamente 
non perfetta » nel rest inte 
.V> per cento. Tali «scompen
si >- iniziali, derivanti dal l'at
to che, m un primo momen
to, era stato predisposto pnr 
SI colore soltanto il secondo 
canale, verrebbero, comunque, 
irradualmente risolti. 

Attualmente, ^li abbonati 
italiani alta TV sono 12 mi
lioni: quelli che hanno in
stallato un apparecchio a co
lori sono fra i 300 e : fino 
mila e si sa che Ira il gen
naio e l'agosto del '74 sono 
stati importati nel nostro 
Paese 31 1W7 apparecchi n co
lori (nello stesso periodo del 
'73 n<" erano stati Importati 
13 468). 

Li situazione nenli altri 
Paesi d'Europa, dove In TV-
colore e stata Introdotta con 
servizi rcttolnrl. per la pri
ma volta, nel 'a7. In Clran 
BreMtna. Repubblica Fede
rale Tedesca e Norvegia. >\ 
attualmente, onesta il dati 
rela'ivi alla Gran Rrel ii^na 
si nleriscono al 30 cur i lo elei 
'74, que'li relat.vi ,r;l: altri 
Paev a'! a l'ine del '731; 
GRAN BRETAGNA li !tlIO nflO 
apparecchi i r! sui'tt iva meni" 
(Ì8. 30 e 82 or- di trasmiss'o-
ni s e t ' ' m a n a l i su t re cann
i l i : R P T ( O r m a n ! i o c i d e n -
la l e ) 4.000 000 a p p a r e c c h i i.">9, 
,18 e 3*> ore < e t t l r n a n a ' l su t"e 
e m a l 1 ) : F R - W C I A 1.700 («Hi 
n p p n r " " " h l i.VI e 20 or. ' ---'t 
d m in ili su d ' i" c a n a ' i: 
PAESI B A S S I (0'<i'l".l.i> 'l.'XI 
ni'ln a ' j pa recch ì (30 e 28 ore 
s e i t ' m i n a l 1 su d u " c a n a l i ' : 
SVEZIA 74(5 00(1 i.-ìPU'-or-V. 
131 e 33 o re s e t t ' m i n ' i i l su 
d u e c a n a l ! ) ; SVIZZERA :<•.() 
mi la a p p a r e c c h i i.r,3. 48 e 40 
ore s e t t i m a n a l i su Ire cana
l i ) : BKLOIO 2">(1 1)00 ' , ' )n i r e ' 
chi (29 e 20 ore s" ' ! ' nv i ' i il 
su due calla1!) ' ATTSTRI \ 
1800110 ' ì o m r e ' T h ! MI e 27 
ore se t i ni , m M su 
11): D I N I M A K C A 
Di recch ' i°> ore 
1 ); FTNI -\NDI.\ 
pareei 'h! i l'i e 10 o re sa e1'!' 
c a n a l i ) : NORVEGIA «inno 
a p p a r e ' - h i i2!) ora se t l i rea-

I n a ì i ) : E I R E i I r l a n d a ) ° i OI'O 
u m n r e A ' h i i20 o re s e t t ima 
n a ' D . 

I,e t rasm;. ,s :oni a eo'n ' ' : 
r .u '^ . 'ani tono ov r ! - - è qu*' 
st i una e u r i o s ' t à e h " pun es 
,s"l'e r i l e v a t i - s o l t m ' o in 
un Paese , e c 'oé 'n O ' i n d i 
iP-ics'i B. iss ' ) . i! 100 per e -n 
to d"e. l u t e n t i , con il e m a 
le NOS 1 

Q u a n t o , 'xi ' rà ven i re a co 
si ire, i ' si doni inderà , il < t 
ii . 'ue <l: abbini , l ' i ieulu , I " I 
TV-colore? La de i l.smne, <,,-

v i a m e n t e , s p e t t e r à al governo 
ed .il P a r l a m e n t o Ma é In
t e r e s s a n t e r i fer i re , a t i tolo 
d ' i n l o r m a z i o n e . a lcuni d a t i 
re la t iv i a Pne.si es te r i , d o p o 
ave re r i c o r d a t o che In Au
s t r i a , RFT, Svizzera e Paesi 
Bassi ( O l a n d a ) la U r l i l a é 
e i r iu le sai per !a TV-coloie , 
che per que l la In b ianco e 
n e r o Ec-ol i (l ' imi^orto de l 
c a n o n i s u p p l e m e n t a r i s! ri
ferisce a,tli inizi di ques t ' an 
no ed i> ca lco la to In lira ita
l i a n e ) : AUSTRIA L. 43.208; 
B E L G I O L. 40.554 I . 13 331) 
r i spe t t o alla TV In b ' a n r o e 
n e r o ) : DANIMARCA L. 70,788 
I '20,5181: F I N L A N D I A Li
r e 31 108 ( i 16 420); FRANCIA 
L. 31.080 l 4 10.360) ; R F T I„-
re 33 804: GRAN BRETA
GNA L. 27 450 I l 15 250). IR
LANDA ( E ' r e ) L. 21.103 
( i 8,406); N O R V E G I A Lire 
52 248 M 12 440); PAESI BAS
S I (O landa I L. 271)18: SVE
ZIA L 51 003 i ' 15 !M01; 
SVIZZERA L. 45.018. 

A t t u a l m e n t e , la RAI hn a 
d ispos iz ione p r o g r a m m i a co

lori per un to ta le di 5 mi la 
o re (:n p ra t i ca , i n l a t t i , tu t 
ti : p ro i r r amml più impor
t an t i dec l l u l t imi a n n i ) sia nel 
s e t t o r e desili spe t t aco l i (esclu
si quelli reul.strati nel roma
no T e a t r o del le Vi t tor ie , n c n 
a t t r e z z a t o aU'uo,po), sia in 
quello defili « scenegg ia t i », 
s ia In quel lo de l le tras.m's-
sloni c u l t u r a l i sono s t a t i rea
lizzati a colori (con il siste
m a PAL). a n c h e se . m Ita
lia, sono s t a t i I r r ad ia t i in 
b ianco e nero . Q u a n d o le tra
smiss ion i i n a l e r a n n o , ques t i 
p ro i i r amml v e r r a n n o , cosi , 

j r ep l ica t i . Ad essi si a i ta lun-
p e r a n n o quell i g ià rea l izza t i 
m a non a n c o r a m a n d a t . in 
o n d a in b ianco e nero o in 
fase di rea l i zzaz ione : ci t ia
mo, fra si i a l t r i , 11 Sandokan 
a p u n t a t e di Serg io So l l ima 
<'-Tirato In I n d i a e M a l e s i a ) , 

[ l ' inch ies ta Alle oriaim delta 
\ ma/iu di Enzo M u z u . il Cristo 
| di Zerflrel l! i che si p rean-

n u n c i a c o m e 11 kolossal del-
[ l ' anno ) . 

Dopo gli arresti a Catanzaro 

Era La Barbera 
a tirare le fila della 

mafia calabra? 

17f> 000 

70 oon 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. A 

N\ ri .il ^-.c'iudono nuovi cl.i- \ 
morosi .sviluppi noli** Indagini t 

MI! n v .or t i t r a la mnfia .ild- i 
l iana v que lU c i ! a t r e . e d o p o ! 
l 'emKiioni ' , avvenu ta Ieri fl.i ' 
p a r t e de l la P rocu ra del la Re
pubbl ica d i C a t a n z a r n . di 4 | 
m a n d a t i d! c a t t u r a , ur>o dei . 
qual i a cai'K'o del bo,->.s An^e- ' 
lo L'i Ba rbe ra , p ro tagon i s t a 
di p r i m o p i a n o del le v icende 
m a l l o - * p a l e r m i t a n e IVKIÌ «in- , 
ni 'ilo 

T ra v,'li a r r e s t a t i . < ome .si i 
sa. c'è Au'.;u.sto C a g i a n o , 11 \ 
vitechretli. .!v del la Li , rua com
m e r c i a l e del la c i t t a ca labrese 
che si vuole abbia lavor i lo 
due r a p i n e a d a n io della .st \s-
.sa banca , una reali/./.a la, pe r 
1JÌ0 milioni e l 'a l t ra , a n d a t a 
a mon te , e che ]>•* av rebbe 
dovut i 1 r u t t a r e 3,ì0 

Gli a l i l i .crc.il . iII sono d u e 
- ho.-.-, calabre-,1 Krances io Spi-
i n t, ea io di una p e t e n t e co-s.'a 
| ma!,o,s) d-1 crot.onc.ie. l e rma 
i to t inche nel cor^o del le r:-
l cor he per nidivulu r-.- ^1 , au 
j tori del .seciue-tio del pleco'o 
I l-'rance.ico C n b a r i . a v \ e n u ' o 
I alla Ime de l l ' e r t a l e .scorsa a 
I Co.sen/^i »• Vincenzo Sca r fò . 
| gioiell iere di S l d e r n o . parent . 1 

I del capoti la!!» del la */')na, A;v 
I t omo M a i r i . u.\'l.so due mesi 
I a .k l ie t ro 
1 Al 4. come .s: diceva, l'ac 
1 e u ; a . pei o r a . n n p u t a due ra

pine" la p r ima , avvenni , i il 7 
ì matfHio de ! '74. q u a n d o ban

diti a r m a l i <* m a s c h e r a t i as
s a l t a r o n o un t r eno .«alla I<a-
me/aa-C;!tan/ .aro, r a p i n a n d o 
180 mll ioiv di cui 170 d i r e t t i 
rill i Ha ica commerc i t!<> eh 
C i t a M/aro «• l'ai: ra a v v e n u t a 
il 3 luglio del io e.U^ytj anno , 

q u a n d o l ' a s s i l lo alla sede del
la Banca c o m m e r c i a l e n o n 
ì r u t l o una l ini p>leh * il e i.v 
Mere, essendo:.l accor to che 
a lcune persone e . . t rance e r a n o 
a p p o s t a t e nei pressi della ca
m e n i b l i nda t a , si r i nch iu se 
p r o n t a m e n t e con 351) mi l ioni , 
che !:> quel m o m e n t o — e r a 
l 'orar io del la chlu.-.ura — s \ r 
va a n d a n d o a d e p o r t a r e nel
la c a m e r a b l i nda t a s tessa . 
Ne l l ' uno e ne . i ' a l t ro ca,so vi 
.^irebbero le prove che lu pro
prio il l u n / i o n a n o del la B a n c a 
ora a r r e s t a t o a l a v o n r e l'a/lo-
ÌVJ dei r a p i n a t o l i 

I! Ca-»cmno, a "recluto nel 
suo ul! le .o , è st i l lo tra. iferl to 
al le carcei i d. Locri 

Ad Annuiti I-a B a r b e r a , In-
M'a ' , il ni i > lato th c a t t u r a è 
."tato n o t : l k . i l o n^ll ' iso ' i d: 
I>amp"dus%i dove .-., t rova a! 
so^mor i* obbh ;.Uo e ora do
vrebbe e ^ e r e t r . i s ler to 

I ^ ind . i J im. ( j ' i i e si di'-e^a 
prò c iu rmo tei .-ono s t a t e la 
n c t l " . eo .va n u m e r o e 'jiTqui 
.i / ion i m Calabi a e m h.i'i-
h a i «• s»jiio t o o r d l n a t e dal \ i 
ce apn della ri 1 /MI e t apo 
della Crunina lpo l Li Do,ini. 

Ma. ai di la delle d u e ra
pili*' V inda. :I :T tent m o di 
s t ab i l i r e .-.e, a c i d . n t t u n i . n e j h 
u l t imi U m p i Ki'an p a r t e del-
lVittivita d<'lìa m a h i ca labre
se i.secjue t r i . coiur . ib l ìnndo. 
appa l t i ) , non r u o t a i " a t t o r n o 
al La B,trbc-ia e alle sue al
leanze con 1 ma'-rmori boss 
del la i v ^ i o i e 

Di ce i to ..i sa i h" nell 'ai 
ÌX'r^o m cui e^li a l lo^mava 
ie dove u'in.r.ilava a n c h e 11 
C^tsclano) il p e l W r m a ^ K l o di 
mal ios i Calabre-.! e-a diventi 
to una e o n s n e ' u d m • 

Franco Martell i 

Dalla nostra redazione 
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Kia de.s imata a u c u e i e la 
bumba d m a n o S k C M m 
d o l a / . u n e a l l e s e u i t u , «-he un 
c o m m u n d o la.st ista i h e si 
t r i n c e r a d i e t ro la .-.lyla 
KUl-^tì ( F r o n t e d. lot ta «1 
s .^ iema i lia ^cayl ia lo la scoi 
-.a n o t t e co.u I'U la ,.ede de! 
quo ' .ti. a no democrj i tHo pa 
lei u n t a n o d**ila s. -., 

Cjue.-itJi \ a i u t a / 'me v- po.i-.i-
b:Je s l a m a n e In bi.se a.Li ri 
i os t ruzione del! a t i e n l i lo . i ,n 
que m i n u t i p r i m a di-de 2.i 
un giovane che ,i fio-n.i un 
s a c c o n e scuro <• so irniiniun-
.o n 'I p i a g a l e ^ il . .a ! i ' e il 
quo t i d i ano , a t t . m i o all ' i et n-
ini! .sal ina ':\<\ Mar iano Mt*-
blle, e )ia t i r a l o . c i m a n o 
\ e r s o li p r imo piano La 
bomba e s t a t a 1 «n • i' ! c m 
Irò l 'unica Ime.s ' ra u l u m n -i 
ta del [xila//.o. t;u«',ia (it i la 
.^ttin/Ai < he o.-.pi!a i i ".I i (J 
ne delle paiMie pro\ ni lali. 

l J i o p i " j nella -al'- ' a a l t : 
^ua delle ' e lescr iv mt i u à in 
quel m o m e n t o 1 univa ).ei>o 
n i c h e st t rova .^e a n c o r . 

- d a t a l'ora t a r d a - all ' in
t e rno del g iornale , M cu.-to 
d e n o t t u r n o S i l v a t o r e l ì . Gio
vann i che aveva a .us to Allo
ra, : n i / . u t o le pulizie dei lo
cali 

L'e.-mlo.i.one P a v v e n u t a al 
p r i m o i m p a n o dHl 'o rd yno 
con t ro la s e r r anda della 11 
nestr t ì , s e u r d i n a n d o .- in
ve r t endo a n c h e 11 locale a l t i -
Kuo dello se^ ' relei .a di lega
zione F ino a qua lche -uà pri
ma 1 ^a i rna l i s t i dell 'O/r/ .-1 
e r a n o a t t a r d a l i propi* o In 
quella s l /m/a per m e t t e r e a 
p u n t o : m e n a b u di a ' , une 
P i^-nc. 

Qui indo .1 por t ie re , n p r e . o-
sl dal lo choc , e un .mente d ' 
P S che sorveglia n o t t e <• 'i or 
no In sede ''^ « 'o rna le sr-no 
.sopra '-^.unt ne1 luo^o deve 
s! e r a ver l ! lcHu l 'esplosione 
era o r m a i t roppo t a r d i per 
rantflunKere il d i n a m i t a r d o di 
cu; 1 d u e sono r iusci t i a d i 
s t i n g e r e s o l t a n t o la u m o m a 
m e n t r e si d i v a alla luya 

Non si c o n t a n o , me-.^aLr-
Pi di i nd igna ta p r o t e s ' a e ^\i 
at test- i t l di so l idar ie tà e di 
.stima d i e sono pe rvenu t i que
sta m'i t i ma itila redaz ione del-
VOra, v i t t i m a del q u m t o al 
t e n t a t o fasciata . ì *. ncpie i"i 
n!. Decine di pf,i">one. s r.^o 
li c i t t ad in i , e s p o n e n t i c e ! 
m o n d o della c u ' t u r a , ( , ( r l i r ' i i 
11 dei pa r t i t i d e m o c r n ' , c i sì 
sono p e r s o n a l m e n t e "ec-ii i 
d i a m o n e nel locali l e v i g a t i 
]>er e s p r i m e r e ui loro , i t l i-
cl 'iileta a l h r e d a z ' o n e ; o l i re 
al dir lKenti del C o m l t a ' o -e-
xajnnle e della Federa zinne 
provinc ia le c o m u n i c a , ,! pre
s i d e n t e del l 'ARS, Fas lno lo 
acr l t^ore T-amnardo Se.ascia e 
n u m e r o s i e i t r l 

S u l l ' a t t e n t a t o c o n t r o il ^ o r 
na le ic L'ora » il c o m p a g n o on 
Pio La T a r r e h a r ivol to una 
ìn te r roxa / . ione a! m i n i s t r o 
d e l l ' I n t e r n o !>er conoscere 
qual i in iz ia t ive si .s tanno 
a d o t t a n d o per i n d i v i d u a r e e 
colpire zh a u t o r i « d e l vile 
a t t e n t a t o fascista » c o n t r o il 
g io rna le « s imbolo ^loric*>o 
di t a n t e ba t t ag l i e del popolo 
s i c i l i ano per il p rogresso del
la l iber ta ». In p a r t i co l a r e 
l ' i n t e r rogan t e ch i ede di co
nosce re qua l i mioure si st>in-
no p r e d i s p o n e n d o per scopri
re K!1 organi / - /n tor l delljt cen
t ra le t«rror is t lc ; t Fu la s , che 
.si e1 a.ssunta \>à pHterni là del
l ' a t t e n t a t o a « L'ora » <• m 
precedenza dejflJ a t t e n t a i ! al 
r i s t o r a n t e « V\ S i r e n e t t a » di 
P a l e r m o , «patito d a l ' a c-;o 
p e r a t i v a Cams t , e c o n t r o un 
t ra l icc io ad a l t a ten.sione in 
prov inc ia di Ca t an i a , 

H a n n o inv ia to all'Off/ t . a s -
siijì^i di sohdiirieli1! la F- 'der i -
z ione n a / i o m l e del la s t a m p a . 
1 A-sociaz one s ic l l .ona de l l a 
s t a m p a . ;1 C o m i t a t o di reda
zione e il Cons.xl io d i lab-
br ica del Giornale di Si> ilta, 
1 k riomali-,ti del la RAI TV. la 
seg re t e r i a pro \ mc.al<1 nella 
FILCA-CISL. l 'assemblea del 
<'aplle^a e dei d i r igen t i brac-
e . an t ih CGIL e UIL. il s •t.c-
t« r lo reg iona le r epubb l . cano 
C i a m v m o . \ r*::i 't.ir,o pio
vine.ale del PrfI Fior ino, il 
\ :ce p v es ,den te d< l.a l U v . o n e 
Sa l ad ino , il v i ce smdaco re-
pubbl e uni Pul la ra , il secre
ta r lo della Fede raz ione i i ' inu-
m , t a .Munn:no, e Nicola In 
s i n n i de! d i re t t ivo provili -lale 
delia DC 

In t u t l : quc-.ti m \v>,\^ 
i?i un»! va lu taz ione c o m u n e , 
i h e la lii'mii d e l l ' a t t e n ' ilo - -
come de, re.slo s e m b r a n o a t t e 
st t-re a n c h e i pr imi p . i . 
.,i delle inJuj j in . . con una 
ser ie d: perqui .uzionl di no
ti .squadristi p a k ' r m i U n i e 
^re.-i r e - :den t i nel capo luogo 

- e m d . s c u ' i b l l ' n e n t e ' , i . / . -
s ta 

Vincenzo Vasile 
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U n ' a l t M mpresa K rror .^l . t a 
e . t a t a s v e n t a t a o - / : a .S 
racu a nei eant ieri Ji ( o ' n i 
z ione de. la ì a l l ' v r.a ISAH 
Un lu ' i z iona r .o de . u m i p es 
.MI p e t i o l c h i m . c o ila .-.tojierio 
su un ca\ a k . n -a t he eeKc.M 
lo s l a b l l i m e n t o con le < , 
s t e r n e In m a r e un o rd .yno 
conlez„onato con > ( ane le ,om 
di tr lo.o collega: : t on un 
innesco ad oiuluL'eria La 
bomba, racchu- . i t m un p u 
co, e .stata ( o ' p ' t a i OM un 
c u . c o da l i u n / i o n a : :o. d i " 
in que.sla m a n , e r a ha p rn i . 
ca m e n t e ne t i f a , izza lo l'orci 
yno Secondo u.' a r i l i : , le;--
'a m a n c a t a < .--plii eone e .'•'a 
1a dovuta a i a!' i \o In i, .-> 
lUimetitu dt',1,1 s\ei;l i 

Aperto ìvrì alla 
Sala dei Notari 

Convegno 
unitario 

a Perugia 
su « 

nere » 
Dal nostro inviato 

PKKUGIA, \ 
Iv l 'onta • l,i^,',,->' e , ( „ , ( ' i 

n e j . i n't ,n d u e u.or.i i (in 
t : o l ' a b i t a z o n e de] d r e l t u i e 
fìe^'Avanti' a K'tma e f a n n o 
la d i rez ione del quo ' :d a n o de 
mocra t . cu LOm A P a . e r m o 
la d u o n o , 'inp.i < ,v u i, e , 
ma di Tensione e d: provoca 
z.one :n cui .-i \ , orrebbe noi • 
\.\r^ '1 i>ao,v a! p : o * , m o ton 
1: on to c'< l to rà . e Sci]a» < ;n 
(ine a n n i , o r m a . , elle m l ' a 
l.a la « .strategia del t r i lo .o .. 
.il sv.jujipa t on un i ri ' . ,cendo 
i m p r e s s i o n a n t e 

Come va condo t t a .a lot ta 
c o l t r o l'ever.-wone nera , e s .vn 
/\ÌA> per 'a tu te la del quad ro 
d e m o c r i t e o e i .o.iti luz.o.ia.e ' ' 
Ques to e .-.'.ito 1 t ema vai 
t r . de d e , c o m e ^ n o naz iona le 
sa ! t e m a <. Ciuist zia e t r a m e 
ne re <• indel lo da l la l-£>ji4,one 
Umbr i a e ti.il,a Consul ta re 
U.on.ile per le c< ,a ,u;a. ' ion. de l 
30 de . .a L;U"i 'a ' ione, a p e r ' o 
.-1 s t a m a n e nella Sa la de1 N*i> 
;«u ! de l Pa.az. 'o i J i im ' i a . e 

K mol to siyn : ca t ' \ ' o c l v 
al eonvc i i i o , .u t a n t o a per-a' 
na l l t a del,a p u i . ' a a <• <W\.r 
a m m . n l . i t r a z on e 'e ' . t ive, a 
e s p o n e n t i del ,a ma^ i . s t r a i ina 
e del m o n d o 1 u r e n t e , s . ano 
s ia t i invi ta t i c e n t i n a i a d. 140 
vani (h'ile , ; uo!e me ile di Pe 
ru^ia La mina ce a a a ' o n " i r : a 
e Li.sc.s'a può essere i n t a t t i 
M'onii t ta m I la ! . a sop ra t t u l ' . o 
da u n a g r a n d e vii;ilan/H e 
mobi l i t az ione u u . l a r a <• d. 
massa 

Nei,a s 1,1 ]5! una c o r n a t a , 
il c o m e , n o a li" i rò- , "Jim.i 
a n c h e d o m a l i , e s a . a conc'.u 
so da un d.s- 01. J de', v o m p a 

^•io .-• n i tole l e i r . u n 1 ha -JO-
Mo a luoco unii ser ie di ini-
p o r t a m i questui l i L'i p r ima , 
quel la de l la a ' i i is,o/zone an i . -
L i ' . isUi ,n 1 i p p o i t o alla .it-
tuaz ione co t l u c o r i i e e ^ta
ta a l l r o n t a t a ne l . a re laz ione 
de l prciesisore U«o 1>* S a r 
^io. de l l 'Univers i tà di S iss i-
ri De Sieivn e p a r i n o d-i .il 
cum en ini al t f . t r e m a r n e i- '1 

n e t t i : 11 p l u r a l i s m o ed ! I,M 
r a n t i s m o d e m o c r a t . c o • a n t . t 
dal la CosfUiz. o n " non pos^o 
no es tender . . ' a p a i l i t . di ti
po Li cista L i p e r m a n e n t e 
vaik-'N:'! della dod ices ima nor 
m a t i a i i s l l o r . a de l la Cost i tu
zione u h e vieta la r ' o r i r anv -
zuz.one. ^ ) ' l o qua s.a-.' l o rma . 
del disi iol*o iia:" to i,'^c:-.la> 
non può ven re pos ' 1 ;:i dub 
bio, a n c h e se e*..a e a a t 1 so-
.-,t,in/ a-iiu n ' e d e a l ' * a r i 
Liuest. uni i Ne 1 P u " *-i-s( >1' 
te re sul L i l lo che , Movi
m e n t o Sociale I t a l i ano .ncar-
n,\, u p p u n l o . nelle l o - m e at
tual i il p a r i i ' o l a .^ l s ta 

I m o t i \ ; che h a n n o mine 
d i to la m a n c a t a a p p ' i c a z i o n e 
del p r m e p ' co-.t.Ui/!ona1i 
c o n t r o 1! l a c c h i n o sono s t a t i 
ind iv idua l i d u r e . a lo re nel .a 
r o t t u r a de l l 'umi l i nn*.i:a.-.Cisl 1 
del ie iorze d<-''..i R^iistL-nza, 
a v v e n u t a i v i 1H47 Da ) \ pro-
v e n w n o r, m a n c a t o r m n o \ . i 
m e n t o d e v ' a p p a r a t o c e n t r a l e 
de l lo St t i to . che -„ impone 
o*Ki come «:• . lorma delle r.-
fo rme 1 ' . .e prote/ . :on. e le con
n ivenze a c c o r d a ' e al le i o rma-
zlonl d; e s t r e m a deMra m 
funzione an t iope ra . a T u t t a 
via, il t ema del la lot ta al fa
sc ismo non può por.ii o^-ii m 
t e r m i n i d. sc :of ; . imento p u r u 
e sempl ice de l M S I a t t r a v e r 
so un iniziat iva pa r l ame l i ! i-
re. K' la m a r n a t u r a che de
ve colpire con d u r e c i n z a n i 
o r n a l i ' 1 d i rUt»nt i . 1 m a n d a l i 
ti. : L m i n z i a t o n d ' ' l le or«a-
niz.zazion. lasci-,te, app l i can
do . severamente le ie^ui 

Qua! e il vero ruo.o del 
M S I . dei c i u p p : ' e i r o r i s L c i di 
e.sLH-nri d e f i l a , ne' .-i s t r a t e 
gia del la teiis.on* *' Per M i r 
co Sas^ano . 1 ii.ovar.e redat
to re AcA'Aiunt,' t h e ha svol
to la seconda a p p l a u d i l a re-
.azione, e t- olo un ruolo d. 
s c h e r a n i e d, li de, , esecuto
ri F r a quest i g rupp i ded . l -
a La p r o \ o c a z : o n e a n t i d e m o 
c ra t i ca Sa .sano ha co l loca 'o 
a n c h e le cos idde t t e ^ brr-r.ite 
ro ise)- . K' a . ' i o v e — e«. : ha 
d e t t o — che s: t in t i lo 1 li.» 
di u n a s t r a t e m a che m ra ad 
e s a s p e r a r e ia t ens ione po..t 
ca e a indebol i re il i\ « ime 
d e m o c : a t . c o II r e l a to i e si e 
r . l a t t o illa LUi\>'..--iune d ' vp.-
sotii iT'miiiii . C i 14 a ' i e i t a t i 
dal liH.H ad o" 2. >, ne ha d. 
s t i n t o a* v.ira- ì,\~, 1 i d i eando 
1. ruolo e ne ; 'appi minor -
t,i : , .-.pe-,10 e-, .̂11 n u m e r a a 
m e n t e , ma mu u> per eo.e.i . 
al! .n ' .e rno d< u coi pi .i.-para 
1; » i se : \ :z: di s enrez >\ ma-
i,usf a t t i ra . -•: ipn pò,,\W\ del-
,11 des t ra d' e .-.ocialdemc " i-
t ica. -e^ati al «*pa:t,to urne-
r i c i n o '* v. svo.nonu E' .1 
ilio che ie^a i!LK..t, r ' i upp . al 
ter ror . . imo ed a. e n I . M . I 
. p.o.i.--' i he n - " .t m e , h • b.-
so.* .a : o m p e : », oer r. o n d a r 
:«.' 1 1 'ot : 1 •}..> ", 11 i i l ' a i a 
d e n l r o ' tmb i ' u del .a le'.;a.,ta 
e de , , a IOIIV \ 1 ,IZ,L de ino . ra
t a .1 

Nel p o m e ] . • • o. . e onipa 
','iiu pruie^sor V u i c m z o Civa 1 -
ari ha a! f r o l l a t o ne,la s ia 

1 e ,(/,o u» , temi s.'ot' a n t . d< . 
/ a z i o n e filiti z e>r.,i e I ron ie 
,i..e l i a m e n- ' .e I. mov men 
to dei'KK 1 .it x u d . m j - ' . a A-I 

IH No 

(. n i ! d: 

VuV'd 
ina 1 l e 

( ni' ! i . ' eh ' re t 1 m 1.1 1 a.-' 
la iibe: ' a LÌ: ' a", Li L o n ' e 
a. e d -,: AV,/, on de . ' . l ' ip.r a ' o 
^ U'Jiz. 1; o ala1 .e . i te /ze d- 1 
prò, c i , a a s u.-.i p iepa ,1 
z one e I , , I m a n i 1 iza ili 

])Oi 1 1 )t- P-
ma d l . 't \ I -n m e a. 10 
1 • d pò / i 1 p. ,u o de 

moc ra1 1 : » U 1- cì« et ut " n i " 1 
to v>i 1' •! il a Co.v "az o 1 • 
In • -\ 0 ì J o ... ) 'o b'-.^»:.. i 01 
ci ire .1J una : . m r m 1 de N " 

d' 

posta • • 
pensioni 
Sarà stato 
un disguido? 

U ! m o pa:« n'- , L-u * 
(1* 1/ «1 n ' \ 1' . . ;e d "e'.tO 
P ' --e ; ' n .1 s i>> le lipfi. a 
l ioma ida d \v> i •> o n e per 
u . 'aVI . -u a. , I N P S di Ca 

'.i.i 'i l'o.i Ije j , :.i :evp. . j 
la 1 ì o l f r t ;• < o- , u a, Co:n -
' i to d v i\ mza con .."de 
.1 L- n, 1 ' n e, i, -il . - . o 

V . > e n, t j - . u ì o i n o « 
1 ' non ha a i . o i a • a p u l o 
:Ì ' 

H L l P r O SA\ ' (K 'A 
K i ^ o p . M ,a-o iCata i . n 

// ^' cut d.r ' t;<<> pa-
trnlc mm uhh:u am OÌU n-
i fi i'o a/ latriti t on cui 
r/'i r ìlttta 1 O-'IUIÌK. U'U la \ 
trn^iotìr iti sr\wirto fluido 
tirila limato tir di invali' 
dita II Comitato th Vivi- ' 
tu,,a da voliti atai 1 iliirt I 

1 • lui •malti t OHI mitrato, 
IH ante IH api tir l't?J, alla 
sffiV tìr'riSPS di Catania ' 
vhr Ut (ituiiUiuia ria trapal
iti a tutti al, ettet ' 1 1M 
srer tn rrbhr </of uto, a st^a ' 
to'ta. vamatut air all'tiitc- • 
a s s i / ' o , attì(nrt\o 'ritte * 
a patlunato < fu* Isa st al» 1 
,'i> 'ri piativa, fratto avvìi \ 
tn o drl 1 K 01 so Coni irne \ 
ti tjuc-ita punto t a'itio'ltt' 
ir al palionulo e alla s«- ! 
(ir (Iririyi'S di Calami! 

Tempi lunghi ' 
anche per i i 
pensionati statali 

Sono p e n s i o n a l o del MI- 1 
n ^ u * r o dej .a ll\H -..1 da! 2 ' 
n o v e m b i e V.i?: D o r o ,v.a- | 
r a l : a i v r di a i t e -A, l'S I 
a^u.-to 74 ra-evet t i una co- l 
m u l i l a z i o n e da , . a D.rv ; 
/ i o n e « e n c a l e pen-. 011! 1 
t o n la qu.i .e. t ra l 'aHro, 
mi .,1 l a t e \ -i ,;re n te ui! ! 
d e c r e t o conce.-,.-,,vo de . l» ' 
pens ione e .«.tato t r a s m e s s o ( 

a l la R a ^ i o n e r . a Cen t r a > 
per i. .suctertSivo i n o l f o , 
a.la Cor*e dei Conti <>. D * l 
* i 'e da ta ho inv ia to d u e \ 
:A'Ì orna, ida te -,< n/.i nvera 1 
j tpos'ai 1 

AI DO nx/yyM \ 1 
K r e : v n ] 

.Wttmno HN m.'o !r •!<• ! 
r s ^ i M c m torinuziom r rt ' 
N-ffVMJ Ms; coniti vnr 7a ! 
sii/tacimir pensionisiirn, . 
tinche m! rampo statale, * ' 
disastrosa per 1 lavoratori \ 
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Poliedrico Ambrogio 

L'^tl^ice C ~>ud G irnot t t i 1 i f < » e insieme con G uno BJXQI , I mie prete p r inc ip i ' ' ' di « Arrbrogio l'i Mi lano», uno 
I sceneggi le dedicalo a!!? r igura di Sani Ambrogio che il regista Gianfranco Be'letmi s i i attualmente realizzando negli studi 

televisivi milanes Bettetini — che già lo scorso anno firmo I nteressante telefilm a Stregone di citta » — con questo prò 
g n m m i mlence il TLDIO di Amhrog o nelle vesti di amministra ore di giustizi"), di interprete dei rapporti t ra chiesa cristiana 
e imparo r o n n m di m J i a t c e de! conflitto tra cristiani del *"iedo nicero e i n a n i Protagonista di iniziative pastorali, 
sonal i , poMiche, Ambrogio e uro óai personaggi di maggior n i *\o del quanto secolo dcpi. Cristo, ed incarna esemplarmente 
il contrasto tra I ormai decaduta civ ta pagana e la nuova cultura c n s t m a Lo scenegginfo fa ri ferimento agli scritt i — teo 
logici, orator i , ep stolan di Ambrogio e si avvale della collaborazione di v n coisu'enti , t ra cui Michele Pellegrino, Sante 
Mazz inno Angelo Paredi e M a r t i Sordi Acc^n'o alla Giainott t e a G ulio Bro^i figureranno Giulia L a z / i n m Giancarlo 
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l'Unità sabato 5 - venerdì 11 aprile 

Ugo Gregoretli alle prose con il romanzene di Francesco Mastriani 
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n o n e s i s t e v a i n c o r a b e n s ì — c o m 
d i c e G r e , o r e t t i a n c h e n i t o r e de l 
le s e n e g g i a t u r e d i t u t t i ì r o m i n z i 
d e c e l o — q u I a p i r t e p m a l f a b e 
t 77 i a i p r o g r t s M v a d" l i p i c c o i b o r 
g h t s i n i o o ' t t m i 

/ classi pm co'te iO"ialmnili pu 
ihiati disprc^aiano ami un rumai 

i dil giiurc — c o n t i n u i il r e g i s t a — 
t d cosiddetto p o p o l i n o c io t d sotto 
prò cianato urbano lo ascoltala dal 
la loci di chi sapeia leggerlo o nar 
rari) Si trattala m effetti di una pc 
co'a borghesi i e d i un p o p o l i n o chi 
ni ian> allora come oggi le ' l i s i 
fi istrac'OPi e gli s ' e s s i diammutie 
bis igni il pam I occupazioni la casa 
la salutt 1 ordini pubblico e m sii ssa 
uni nti i confusa sete d' gmsluia 
dipinti wndosi luttaiia per il fatto 
e *"• la picco'a borgh"-.ia possedeva ai 

Seconda tappa del lungo viaggio tra le fitte pagine del'a 

narrativa popolare del Ottocento — Fra i propositi del 

regista, in primo piano I analisi d quelle caratienstiche ch° 

hanno reso possibile l'afferma/ one di una s'mi'e letteratura 

V l t foto Maria Luisa e Mano Santella interpreti dei «Mister i di Napoli» 

e'zi quella ihe potrunmo chiaman 
i a o log ia / l i e t a cioè un suo modi 

di udiri i mtcrprilari li nulla si 
^unao una concisioni piccjToborolii M 
di \ap>li i del mondo *o ian<ialmtn 
ti dim nciatar a i moralistica eh 
t ssi ritmila nitida anelli v r il p 
p t'o i chi al popoTo jxirto con N ti 
c i so ostacolali Ione m mrti le con 
quis'a di una coscienza di classi i 
dando origini- a quella uschiosa i 
contraddittoria alleai sa su basi ps 
coloqichc ma anche politicht tra p'eo 
urbana t strati einargirati dilla pi 
cola borqhtsia che earatteru a ancora 
oggi tanta parti dilla protesta imr 
dionale II Mastriani giornalista i 
scrittori molto prolifico fu appunto 
interprete di qu- sta protesta di qui 
s fa lolonta di cambiari /i cose sui i 
p i r a f a sc i a r s i itisi iiare da pincolost 
passioni soiitrsue lina proti sta in i 
lolonta sostanzialmente riformistica 
insomma non certo niolii'ionar i 

Va il succi sso dn suoi romaiui — e 
i ce i n c o r a Gre-gore t i — HOK SI spiigi 

soltanto con laier riproposto al l t 
tore le sin stesse fobie 1 suoi mi n 
s i m i stati d animo II Mastriani eirc 
sempre di raggiungere ancne unni 
lisa di stile con il pubblico o t i suo 
lettori Circo infatti di usare Io stc-s 
Itnquaqaio li <i(css( immagini rt toi 
chi /i frasi falle i luoghi comuni 'i 
sagot a spicciola il buon senso ili i 
liliale di chi lo leggila i lo ligqu i 

m italiano Un italiano an^i mo i 
ti turano maiiconeggiante se si <c 
cellua Ieloouio gergale dei camim 
sti In quel modo il lettore aitili li 

unpre siont di prt ndere pirli ad un 
co'loqi in diritto da nari a pan ioti 
l nuli rt 

I n u n in-"o o de l v i s t i s ' i i > t 
v i s o li f i t t i lo s c e n o g r i f o G i ù 
ni n i l a r i c o s t r u i t o 1 i n t e r n o ti u n i 
t r i i l n a p o l e t a n i do>e i t o ' n i i l 
u n t u s 0 s i r i t r o v a n o a b m i n i nt 
i l t u n fé 1" i e s t i m i t o r i d 1 M i s t i i 

ni pe-- i - o t i n d a l l a v o " d j l p u 
f o r o to l i l ^ t t u r i d i u n n u o v o n p 
t o o di / miòtiri di \apoli I n a t r 
7 o n e d e o s t u d i o l i t r i a m b n t i in 
t e r n i e d e s t e r n i u n c a m e r o n e riti 
t u e n d Ila V i c i n a la e n n e n d a 
l e t t o ti 1 d u c a T o b n d i M a s s a Vi te l l 
u n p r e 7 oso s b o t t o t i " lo st sso p i 
HZ71 nob i l i i r e i m p o d e r e c o n t ìd no 
ne i d i n t o r n i d i N a p o l i u n t r i s te m 
t e m o s o t t o p r o ' e t a n o c a m p i d i g n 
n o g i e s t e r n i d i u n v e c c h i o n ul n o 
u n i p a r r o c l u i d i p a e s e u n i s t r a ' 
d i n n f c r i a c i t t a d i n a I n s i l i m i ! 
u n i \ i iol i i t n t l i t r o e h c i r t o l n n se i 
n o n t e r ' o ol o g r a f ' c a q u l i r i c o s t r u 
t i d i C i u g l i e l n u n e t t i m s t r t t s s i m 
id n7a a ' e p r e c s e i n d u z i o n i d 
i n g _ n u r i s c r i t t e d i G r ° g o r e t 

S I K ' / A S S d io d i F i r n z e d i ? G» i r 

rei i — ci d i c e lo s c t n o g r i f o — mi 
ero ispirato a certa pittura romeni 
ini come llayiz ad esempio pi r la 
\apili del Mastriani sono partito dai 
la Seuo'a di Posillipo ceicando es 
si luialim nti di ricuperare wm u n 
ta cu l pai saggio In tondo io sono un 
nordico con una accentuata ispira m 
ne mediterranea cosi ho arcalo a 
imniittire in questa scenografia tu' 
to l amore la tcnerc^a che stii'o " j r 

Napoli 
\a ii \tgli intimi nob u n i 
eli in gli altri ho lottilo Milton i • 
la presiti t 1 incultura dtij i gqtlu 
dilt ai ridami nio m una s tri i di tip 
0 tri ì do tto con i lari p t rson te, n 

ì~ i p r s o n i IÌ s o n o p m ì \ i 
1 n cine i o c i= o n e l i r i i K> 

n ci q u s 1 t r a r z on t s i 
y T i f i u n o n in d fin i o » ì i 
to n 1 s u o f t a o l o m i n de t 
m i n — h i n p g n i t o m i n i o s i 
t o r in b lon i p i r t c i m p m o i i 
n incili m e d o n a l c o m s i i 

n m i i n z i Ccisi a ' t s m p i i 
l i n i i R i f f a t l i D \ it ì t h e s i 
v e r i n l u b b u n n i i s 11 i o i 

u n i i j o p o l i r h i d u n i , i v i 
m r / ' i i i oe d i u n i v I r 

i r ì z / C i i in o r i N i n c l o M i r i i 
n i n ir d 1 chi i Tot i S 11 o \ 

i in q u i d i Mton»o M i s i \ 
I i t S p i i t I- r r u e o A 1 i i i 

11 C i l u i t o A l i >n 1 1 F i s i n > \ 
1 M n l i e 1 n o i r e i i r d r 
n i d i n m e t a n s m i t n 1 \ I 

n i ' I n i I J M S i n l i m i i i n 
t n t s r i d o i o H r , s - i/ i 

n d t t i i d i I n o-1 i P i o 1/ 
t ilranq e i r e i l w i i n i i 

m C 11 J I n e T e a m » <=] ni r 

n it i 11 \ 1 1 J i r r v 

} •-' ita iit" i tiri s t tt p 
qu sta t ; i n a di la no un Gì 
diritti — u h i s u b i t o d t t o Mai i 
•>fflt i in yi mio tra l altro ' 
ti! > di ti/ ni in e che sta ta nao e 
1 m s t e r di ^ a p o l l t nu'to i un 
In >ro eh gin da ale ini anni Mar i 
I itisi ed lì stiamo famuli e in d i 
slro i a ro mila dm tot di n ì 
intero critico di mal ir alt pipilite 
sia t tirali chi hHerano In quatto 
al mio persontggu eccettuilo eoi 
ih uni ito p rclu m care tri n i i p r 

(i un occhio si Irai't v tondo di un 
poterò di ti ilo ii'liina dt la sit in J 
ut sdoppi ito dilaniato tra due mon 
di qtte'lo del beni i qitil'o lìti ina 
li Sicondì li indicazioni de' regista 
h> cercato di nsolierlo luti sul orut 
tesco ma tramite un eir'o tipo di t 
eiiinula'ume ì aturalistic i pr nj 
gii ng re quel grado di s ,t lt noi 1 
perseguito da Oregon iti l ut ni t 
critici eh unga i ioti il t t r t j e 
non I Ulto d < su y Pi t ; s u q +t 
to d il t p i di l tu raitf i i e ili t t 
et t q i t / I M I atti ai ti pò U 

I i stt i ali tt 11 i r i t i ìi t i 
i , li M n i I I M s i i i 

in /; rs > i ionio di rendi t i ci 
II COI e aichttii i di lutti ut t 

ione 'e illuni ih la dot 
sanili its> t ioni mito al ti'u i li 
uni itilliira sta contuama e't t Ito
le ittsea ma uticlu la di mi i ti i 
la d j'ina ehi i un eh e di mai itili 
ixigu chi suo ruoli subalterno tu un 
gthiì dilla inst citi foco in \ ' t 
lt rprt tarla mi s mo a IO te st ri ita i i 
che di uni recitazione esisp rati q t 
si sin ioni dilla scuuggiila \tl mi 
caso p a il imo i tso il m o liste i mi 
hai no aiutata iiioltiss,mo s ti tini 11 
do efficace tilt liti certi as]i 111 o ir i 
liei e (issici cu contati t ( a d e i ì 
te qt isi barocci Dt rt t i e rt i 
chi C.rtg rttt dilli p ai n a ' Vi 
strilo ioa i far scituitit l in 
p oprto da uni sorta di esisp r ,. 
dilhi itrtta Ai f fa s u i tr seri i t 
leiisna l i s m o intatti tri p mi d ' i 
tura q it 1 o del rocce ito i s t i , 
attiaurso i p r maoai q t lo int r i 
dt i leti m ehi romni o ni ci 1 tt 
ri ili II epoca i qut'lo qu tsi st ne o 
dal resti preialenlt mi n'i soe ione! 
attuato da' retasti anche ir prilli i 
sona con locchio Imtillwtii i a 
I uomo il II intt III tiuah i a n i ; 
u et e i 'i i nt t il tit't i 

Nino Ferrsi ) 
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L ' i l i . 

' • . ; / ; . i ;,),! ;r,n i'iu a iraul-.i'e l:r:n> 

co 1- '.-;< • ••! teannalt iiia in altre oc 

ee-: e::. !:,te..i:a. i ciagrarrn.'toil 

:: .'.':a e, -i ala di mi, :i<ificare q.,esia 

:-,li::o. (allocatalo le puntate di ino 

.-ee-ieginatu udii d'i:':, eie,i e a: mule 

ai e ii'iewa le dono e:ed. e f ino! s-nl 

lire iiperaiione e stata c>mp.:.l i un 

punta per racconti « giu'ii ». Se ne 

cupree ine, unente la via.une: i 

e. (Halli > ei bacano esseniiclmenle v.il 

'a suspense e un lehrval'ei di .•.vi.'.' 

giare/ da'irecegia il i-ieeec'esino. Ma 

':::> calle a proposito un fìf.si-o/M) p:ìi 

.;• aerale. elle riguarda Ui struttura 

io!,:pl,'s-;va delle serate e delle tetti 

•lane ttieiisive. tlsiil'Hio. alla nastra 

IV. ideine leggi non senile che si 

pre-citarlo Curne geueraliiiei.le inveì 

La prima è proprio quella elle re-

aula il ritmo settimanale dei prò 

•/renimi a puntate. La seconda è quel-

'a che stabilisce la durata Ultissima 

'li una trasmissione (fS minuti cir

ca'. La terza è quella che vuole un 

regolare avvicendarsi di <; generi >• di

versi nell'ambito di una medesima se 

•ata e lungo la settimana sui due ca

nali. 

Sullo proprio queste leggi che ri 

ducono la programmaUone televisi

va a una sorla di «cartellone» dal-

l'ii'iclam-oito regolare e immutabile: 

s:// quale non debbono influire, tran

ne rarissime eccezioni, né gli avveni

ri!: ufi che si susseguono nedu realta. 

•le i contenuti dei programmi. Per 

tjiie^to. Iti «storia» televisiva finisce 

per uteri- ritmi e tatti suoi propri, e 

per essere completamente avulsa dal-

:^ l :AHlj Li b l i J j 1..V. 

la •'uria leale. H per questo, l'a-cal 

In televisiva i n . , ad uggì e -.1 it:, lì. te: 

"inalo dalle alelwlri: iu:l"!le ila!.: 

strult'e-'i deVu iracn.inii'inl'a'::. flual: 

noe,•'lomenti ii^-. piutto-to ehi' da 

see.le campiate a.do'ionieiiente dai 

t, . ' - ' ' / . . ttila'-i in lapporto ai e,allena 

t; e al orili l'ale interesse imm--:ìiuto 

'olle diver^,- tiasmissioni. Il che. co 

i :-' t-nite volte all'omino rilevata, iier 

mette ai programmatori di •••',-i'ana 

re il pubblico in anticipo e di prede 

t- miniare il successo di questa o quel 

prodotto. 

Se. invece, la pranram reazione 

fnwe strutturata m stretto rapporto 

culi qu. Ilo che ai viene nella realtà. 

•da una parte, e con i contenuti dei 

programmi, dall'altra, e se. natural

mente. la produzione televisiva fte.se 

anch'essa elaborala in vista dei prò 

baiali interessi dei telespettatori e 

delle esigenze emergenti dalla dina 

mica sociale, anziché secondo lo 

astratto a cartellone » che l'accoglierà 

nei suoi spazi immutabili, cambiereb-

i'i:" radicalmente sia la taccia della 

TV die i; rapporto tra emittente e de-

sanatari. Sulla impedirebbe, tanto 

per fare un esempio direttamente 

isoirato al caso della serie Tre t-nig-

mi. di programmare gli sceneggiati. 

e ancora di piti le inchieste a pun

tate. a ritmi assai ravvicinati anche 

a! ritmo di una puntata per sera. 

.\e guadagnerebbe grandemente la 

unità e l'organicità dei racconti e dei 

discorsi, e potrebbe essere abolita la 

implacabile comparsa di programmi 

del medesimo tipo nei medesimi spa

zi delie medesime sere all'infinito. 

Ma poi. si potrebbe anche decidere. 

di volta in volta, di dedicare una in

tera serata a un tema fin particolare 

a un fatto di attualità l concentrando 

nelle ore a disposizione trasmissioni 

di «genere» diverso. E. inline. ~i po

trebbe strutturare e approfondire il 

discorso televisivo, sempre, adope

rando spazi e tempi in rapporto ai 

contenuti. Già. si potrebbe- ma fino 

ra non si è voluto. «Gialli» a parte. 

Giovanni Cesareo 

TV nazionale 
10,30 Trasiiissioni scola

stiche 

12.30 Si.perfi 
R--plaa della pr.llia 
puntata ci: «l.'.eo.-
.-a di uii f..rlio . . 

12,55 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14,15 Scuola aperta 

16.00 Trasmissioni scola

stiche 

17.00 Telegiornale 

17,15 Roba da orsi 

Programma rx r i 
più piccini. 

17,40 La TV dei ragazzi 
« I! Dirodorlando > 

18,30 Sapere 
Ter/a eli nlrtiu par
te di i Moìio-iratie: 
l'alpinismo >. 

18,55 Sette giorni al Par

lamento 
Rubrica furata da 
Luca DI Schiena. 

19.20 Tempo dello spirito 

19,45 Cronache del lavoro 

e dell'economia 

20.00 Telegiornale 

20,40 Tre enigmi 
a L'uomo dagli oc
chiali a specchio n 
Prima puntata di 
un originale televi
sivo diretto da Ma
rio Foglietti e inter
pretato da Robert 
Hoffrnan. Luigi Di
berti, Sergio Ressi. 
Antonella Murgia, 
Antonello Canipodl-
flori. 

21.50 A-Zi un fatto, come 

e perché 
Programma curato 
da Luigi Locateli:. 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 disonnare figgi 

19,00 Dribbling 
>'etlima:i i > : :>j: ' : . 
vo turato ria Ma.i-
l'.yi.o Barfv.cl.-on e 
Paolo Valenti. 

19.45 Telegiornale sport 

20.00 Concerto della sera 
Musiche di .Johann 
•Kt'bastian Bach Di
rettore d'ore neutra 
Karl Rkhtor. 

20.30 Telegiornale 

21.00 Chi dove quando 
:< Karl Bohmi la mia 
vita ed io» 
Un servigio rea liz
zato da Reincr Mo
ritz. 

22.00 Festa in famiglia 
.1 Incontro con Wo'.-
mer Beltra.mi » 

Radio 1° 

Bohm 

GIORNALE RADIO • ORE: 
7. 8, 12. 13, 14, 15. 17, 19. 
21 e 23: 6: Mattutino musi
cale; 6,25: Almanacco; 7.10: 
Cronache Mezzogiorno; 7.45: 
Ier i al Parlamento; 8,30: Le 
e3i;oni del mattino; 9: Voi ed 
io; IO: Specole CR; 11.10: Le 
iniepvi-te impossibili; 11.30: I l 
i n o l i o del meglio; 12,10: Ha. 
sho di partenza; 13.20: La cor
rida; 14,05: L'altro suono; 
14,50: Incontri con la scienza; 
15.10: Sorella radio; 15.40: 
Gran varietà; 17,10: Operazio
ni; musica; 18: Musica in ; 
19.20: Sui nostri mercati; 
19,30: ABC del disco; 20: « A l -
2ira ». Musica di Giuseppe Ver
d i ; 22: Batiale con noi ; 22.35: 
C'è modo e modo. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30, 7.30. 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30. 12.30. 13,30, 15,30. 
16.30. 1S.30, 19,30 e 22,30; 
6 : I l mattiniere: 7,40: Buon
giorno con; S.40: Per noi adul
t i ; 9.35: Una commedia in tren
ta minuti; 10,05: Canzoni per 
tu t t i ; 10.35: Batto quattro; 
11.35: Ruote e motor i ; 11,50: 
Cori da tut to i l mondo; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
50: Mezzo secolo della Radio 
italiana; 13.35: Dolcemente mo
struoso; 13,50: Como e perche; 
14: Su di gir i ; 14,30: Trasmis
sioni r i o n a l i ; 15: Giragìradì-
sco; 15.40: Gli strumenti delia 
musica; 16,35: 1) quadralo sen
za un Iato; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Special. Oggi: Monica 

i V i t t i . (Replica); 19.55: Super-
sonic; 21.19: Dolcemente mo
struoso-, 21.29: PopoH; 22,50: 
Musica nella sera. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di apertu
ra; 9.30: Radio per le Scuole; 
10: La settimana di Lis i t ; 1 1 : 
Ethnomusicologica; 11,40: Ci
viltà mus. europee; 12,20: Mu
sicisti italiani; 13: La musica 
net tempo: 14,30: Intermezzo; 
15,10: « Elektra >; 17,25: Lo 
specchio magico: 18,10: Musica 
leggera: 1S.30: Cifre alla ma
no; 18,45: La grande platea: 
19.15: Concerto diretto da 
C-smpitro Taverna; 20.35: Mu
siche di Bach; 2 1 : I I Giornale 
del Terzo; 21,30: L'approdo 
musicale; 22 : Filomusica. 

martedi S 
TV nazionale j TV secondo 
10.30 Trasmissioni sno'a-

s tic he 

12.30 Saper;? 
S co.id i '.y-e.;: i la d i 
.t I a '.'.la de_r!: in-

12,55 oeineonero 
i : ìbr.'.1. d i r i t ta da 
(', GlaliOVa/zo 

13.30 Teìegin.-na'e 

14.00 Oggi al Parlamento 

14.15 Una lingua per tutt i 

v
i 

16.00 Trasniissioni scola

stiche 

17.00 lelcoiorn.jie 

17.15 II diricvbiìe 
iVO-ira-imia per i 
:>.u p :a :n : . 

17.45 la TV dei raoazzi 
. R::ì'T-\ ridere, r i 
•-.\---l.- •' - •• -Spa/.o ., 

18.15 

18.25 

18.45 

19.00 

20.00 

20.30 

21.00 

21.30 

22.00 

18.45 

19.20 

19.45 

20.00 

20.40 

funere 
Q;;:::!a p u n t a l a di 
? I n-.^t )ri r. 

Tempo delio spirito 

Oggi ai Parlamento 

Telegiornale 

Ritratto di s ignora 
.S-TCi-.ja p u n t a t a 
ìeiio .'-c-'':'.eririato d; 
Ma-.- m^ Ap.drioli e 
Ci r io M'v:'rro.->3 
t r a t to da ! romanzo 
ci i H-:;?ry .Ia:r>:^. 
lai-.-rpre*..: I leana 
( . i i . ine . C l a u d i a 

c; i - .nott i , M ! : : v . 
Mir.sa Kiobr:. Rio 
l i H r a ' V " . Ku idT 
Cul'o-.o. H-via d! 
S'i ìflrn S'O i. 

21.50 Sani il deserto 

va ara 

tra .---ri.a fi* ! a 

N o t i l e TG 

NLI.,vi alfabeti 

Telegiornale sport 

A tavola alle 7 
I? iiji'.fa ^.i.slroiiomi-
in v. i idoi ' i i da Ave 
Xmvhl. 
Ore 20 

Telegiornale ] 

Cinematografo | 
iiTiilt: a:i'm-.evul-
.•n-'iit'i > 
Q i m t a p u n t a l a de! 
p i ' u r a m m u fu ra to 
da I u . iar .o M:cli"tti 
K i . i 
Passaggio obbligato 

('i, ila p i a t i t a ai'.a 
rf iv.omia t u r a t a d a 
H i b ' r t o ReiK-lvenira 
Maliniba 
' Moniìo n i a j i t o • 
Cir.iiirta pul i ta la del 
d^' i ir t iei i tarlo d i F. 
«i l iaci . 

! ' :n i p u n t a ' a di 

.Vb- r 'o raud ' i ! ! ; . 

22.-:5 Tr-Vqinrna! Marisa Fabbri 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7, S. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
2 1 , 23 ; 6: Mattutino muilcale; 
6,25: Almanacco; 7.10; I l lavo 
ro oggi; 7.23: Secondo me; 
7.45: Ieri al Parlamento; S.30: 
Le canzoni del mutt i ro; 9: Vo i 
ed io; 10: Speciale GR; 11,10: 
Le interviste impossibili; 11.30: 
I l meglio del mestio; 12,10: 
Quarto programma; 13.20: Gi
romitre; 14.05: L'altro suono; 
14,40: 1 due prigionieri; 15.10: 
Per voi giovani; 16: I l giraso
le: 17.05: f(fortissimo: 17.40: 
PrOQrsmrra per i ragazzi; 1S: 
Musica in ; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19.30: Concerto « via 
eavo «: 20,29: Andata e ritor
no: 21,15: Rcciiotcalro: La do
menica della bjona gente; 
23,05: Oggi a! Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7.30, S.30. 9.30. 10.30, 
11.30, 12.30. 13.30. 15.30. 
16.30, 18.30. 19,30 e 22.30; 
6: I l mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno con; 
3.40: Come e perche; 8.50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9.05: Prima di spendere; 9.35: 
I due prigionieri; 9.55: Canzo
ni per lu t t i ; 10.24: Una poesia 
al giorno; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12.10: Trasmissioni re
gionali; 12.40: Alto gradimento: 
13,35: Dolcemente mostruoso; 
13.50: Come e perche; 14: Su 
di g i r i ; 14.30: Trasmissioni re
gionali; 15: Punto interrogati
vo; 15.40: Cararaì; 17,30: Spe
ciale GR; 17.50: Chiamate Ro
ma 3 1 3 1 ; 19.55: Supersonic: 
21.19: Dolcemente mostruoso; 
21.29: Popol i . 

Radio 3" 
ORE S.30: Concerto di aper
tura; 9,30: Francis Poulcnc; 
9.45: Scuola ma:cma: 10.10: 
La settimana dei f igl i d i 
Bach; 11 : La radio per le 
scuole: 11.40: Musiche piani
stiche di Mozart; 12.20: Mu
sicisti i ra 'nn i d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Ar
chivio del disco: 15.40: Gio
vanna D'Arco al rogo, diretto
re E. Ormandjr; 17.25: Clas
se un'ca; 17,40: lazi cg-ji; 
18,05: La stelletta; 18.25: Di
cono di luì : 18.30: Donna ' 70 : 
18.45: Industria e consvmo dei 
surgelali in l laf ia; 19.15: Con 
certo della sera; 20,15: I l me
lodramma in discoteca: Mada
ma Buttcrf ly; 2 1 : GiornaTc det 
Terzo - Sette arti; 21.30: Tri
buna internazionale dei com
positori 1974; 22,30: Libr i r i 
cevuti: 22.50: I l s e n t i t o l o . 

mercoledì 3 
TV nazionale 
10,30 

12,30 

12,55 

13.30 

14,00 

14,15 

16,00 

17.00 

17,15 

17,45 

18.45 

19.15 

19,30 

19.45 

20.00 

20.40 

21.45 

22,45 

Trasmissioni scola

stiche 

Sapere 
Replica de'.la quinta 
puntata di « I mo
tori ..-. 

Inchiesta sulle pro

fessioni 

•< II veo'.o.'O » 

Terza parte del prò 

«.'ramina - inchiesta 

realizzato da Luca 

Airoìdi. 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

Insegnare oggi 

Trasmissioni scola

stiche 

Telegiornale 

Le straordinarie sor

prendenti avventure 

di Robinson Crusoe 

Programma pur i 

più piccini. 

La TV dei ragazzi 

"Disr.evljr.d: Ma cria 

d'estate" 

Telefilm. Seconda 
parte. Kenia di Ja
mes NeiLson. Inter-
oretii Ijorothv Mc-
Gulre. Hawlev Mills. 
Buri Ives. 

' i > favn'.e di La 

Fontaine" 

Sapere 

Seconda puntata di 

,-f Educazaiiie perma

nente >*. 

Cronache italiane 

Cronache del lavoro 

e dell'economia 

Oggi a! Parlamento 

Telegiornale 

Dove va l'America 

'• la vita poiiiica •• 

Terza puntata dei 

programma - inchie 

.-ta curato da Furio 

Colombo. 

Mercoledì sport 

Telegiornale 

TV secondo 
15.15 Sport 

Ripresa diretta d. 
alcuni avv-nim-ni: 
a^onistii :. 

18.00 TVE 

18.45 Telegiornale sport 

19.00 Alle sette delia sera 
19,na pur.ta'a. 

20.00 Concerto della sera 

20.30 Telegiornale 

21.00 Maestri del cinema: 
Vittorio De Sica 
( I bambini e guar
dano >i 

F.'.m. Rojij d! Vit
torio Do Sica In
terpreti: Forile, C:-
iroli. 1-a Foia Lu
ciano D- Amhros>. 

22,30 A tu per tu con 
l'opera d'arte 
:<G!i stucchi d! S 
Maria in Valle a Ci 
vidaie » 

Quarta puntata del
la rubrica curata da 
Franco .S::r.ona:n; e 
presentata ci i Cesa 
re Brand: 

•ab 
•ifiK«V Vi.torio De Sica 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7 , 
S, 12. 13. 14. 15. 17, 19. 
2 1 , 23; 6: Mattutino musica
le; 6.25: Almanacco, 7,12: I l 
lavoro oggi; 7.23: Secondo 
me; 7,45: Ieri al Parlamen
to ; S,30: Lo canzoni del mal-
t ino; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 11,10: Incontri ; 
11.30: I l meglio del meglio; 
12.10: Quarto programma: 
13,20: Giromike; 14,05: L'al
t ro suono; 14.40: I due pri
gionieri ( S ) : 15.10: Per voi 
giovani; 16: I l girasole! 17.05: 
Fortissimo: 17.35: Program
ma per i ragazzi; 18.05: Mu
sica in; 19.20: Sui nostri mcr-
c?ti; 19,30: Musica 7; 20,20: 
Andata e ri torno; 21,15: I I 
femminismo nel teatro moder
no: « La donna soia »; 23: Og 
gi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO . ORE: 
C.30. 7.30. S.30. 9.30. 10,30, 
11.30. 12.30, 13.30, 15,30. 
16.30, 18.30, 19.30. 22.30: 
G: I l mal l iniere; 7.30: Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno con; 
8.40: Come e perché; S,55: 
Galleria d?l melodramma; 9,35: 
I due prigionieri ( 8 ) ; 9.55: 
Canzoni per tut t i ; 10,24: Una 
poesìa al giorno; 10.35: Dal
la vostra parte: 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Scu
si . posso venire a prendere 
un calle da lei?; 13.35: Dol
cemente mostruoso; 13,50: Co
me e perché; 14: Su di g i r i ; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR: 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
20: A tutto gas; 20.50: Su
personici 20.25: Calcio da 
En;cficdc: Tv.cnte-Juventus. 

Radio 3" 
ORE 8.30: Concerto d i aper
tura; 9.30: La radio per le 
scuole; 10: La settimana dei 
figli di Bach; 1 1 : La radio 
per le scuole: 11,40: Due vo
ci, d-jc epoche; 12,20: Musi
cisti i t : ! i?ni d'oggi; 13: La 
m-jsiia n^l tempo; 14.30: In
ternici:©; 15.15: I l disco in 
let r ina; 15,55: Avanguardia: 
1G.1S: Poltronissima; 17.25: 
Classe t:nica; 17,40: Musica 
K o r i scfc?.T-.a; 1S.05- . . . e via 
discorrendo; 18.25: Pin^-pong: 
18.45: Prccolo pianeta; 19.1 S: 
Concerto della sera: 20,15: 
L j rc.i'jios'tà nel nostro tem
po; 2 1 : Giornale del Terzo -
Se::e arti- 21.30: L'interpreta
zione delle sinfonie d i G. Ma-
hler. 

domenica 6 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12,15 A come agricoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

13,30 Telegiornale 

14,00 L'ospite delle due 
< Virginia Zeant e 
Nicola Rossi Leme-
ni -) 

14,55 A come Andromeda 
Replica della prima 
puntata dello sce
neggiato televisivo 
di Vittorio Dottata
vi tratto dal roman
zo di Fred Hoyle e 
John Elllott. 

16,00 La TV dei ragazzi 
« La sfida di Moto-
topo e Autogatto » -
n Enciclopedia della 

natura i> 

17,00 Telegiornale 

17,15 Prossimamente 

17.30 90-1 minuto 

17,55 Tanto piacere 
Varietà « a richie-
ata ii cor.dotto da 
Claudio Lippl. 

19,00 Campionato italiano 

di calcio 

20,00 Telegiornale 

20,30 Tre enigmi 
« L'uomo dagli oc
chiali a specchio » 
Seconda ed ultima 
puntata dell'origina
le televisivo diretto 
da Mario Foglietti e 
interpretalo da Ro
bert Hoffrnan. Lui-
^i Diberti. Antonella 
Mursia e Sergio 
Rossi. 

21.40 La domenica spor

tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
14,30 

18,15 

19,00 

19.50 

20.00 

20.30 

21,00 

22,00 

22.45 

Sport 
Riprese dirette di 
alcuni avwninie-iiti 
agonistici. 

Campionato italiano 
di calcio 
Havvk l'indiano 
« Recitare a Broad-
way ii 

Telefilm. Regia di 
Sam Wanamaker. 
Interpretii B u r t 
Reynolds. Peter Do
nai. Lou Gilbert. 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Il gran simpatico 
Quarta ed ultima 
puntata de! musical 
scritto da Marcello 
Marchesi. Interpre
ti: Enzo Cerusico. 
Ave Xinchi. Giovan
na Benedetto. Lucio 
Flauto. Oianrlco Te
deschi. 

Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sanvltale. 
Prossimamente 

Burt Reynolds 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • ORE: 
S. 13, 15, 19. 2 1 , 23; 6: Mat
tutino musicale; 6,25: Alma
nacco; 7.10: Secondo me; 8,30: 
Vita n; i campi; 9.30: Messi; 
10.15: Salvi ragnzl ; 1 1 : B t l ! j 
I tal ia; 11.30: I! circolo dei 
genitori; 12: Dischi caldi; 
13,20: Mixage; 14: L'altro 
suono; 14,30: Strettamente 
strumentale; 15,40: Vetrina di 
Hi t Parade; 16.10: Di a da in 
con Su per tra Ira; 16,30: Tut
to i l calcio minuto per minuto; 
17,30: Due orchestre, due sti
l i ; 18: Una vita per la music*: 
M. Del Monaco; 19.20: Batto 
quattro; 20,20: Andata e r i 
torno - Sera sport; 21,15: In 
tervalto musicale: 21,25: Detto 
• inter nos • ; 21,55: Concerto 
di G. Gorini e E. Bagnoli: 
22,30: Incontro a due voci. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30. 8.30. 9.30. 10.^0, 
12,30. 13.30. 17.25, 13.30, 
19.30 * 22.30; 6 : I l mattinie
re; 6.25: Buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno con; 8.40: I l man
giadischi; 9.35: Gran j i r i o ta ; 
1 1 : Carmela; 11,30: Assi alla 
ribalta; 12: Anteprima sport: 
12,15: Ciao domenica; 13: i l 
gambero; 13,35: Alto Gradi
mento; 14: Supplementi di vita 
regionale; 14.30: Su dì gir i ; 
15: La Corrida: 15.35: S<j?cr-
sonic; 17.30: Domenica *r>or t; 
18.40: Tuttalesta; 19,55: F. 
Soprano: Opera '75; 2 1 : La 
vedova è sempre alkqi??; 
21.25: I l girasketches; 22: I l 
linguaggio dei poslcrs. 

Radio 3" 
ORE 8.30: B. Walter dirige 
l'orchestra sinfonica Co!'ir.-ti a; 
10.05: 11 mito della macchina 
nel futurismo; 10,35: Pag. ne 
scelle; 11.35: Pagine Organi
stiche; 12,20: Musiche per ft !m; 
13: Intermezzo; 14: Folklore; 
14,25: Concerto del quartetto 
Novak; 15,30: Tre sorelle: 
17,45: Musica leggera; 18: 
Dialoghi sulla repubblica di 
Platone; 18,55: I l francobollo; 
19.15: Concerto della sera: 
20,15: Uomini e società; 20.45: 
Poesia nel mondo; 2 1 : I l Gior
nale del Tcr:o - Sette art i ; 
21,30: Club d'ascolto; 22,35: 
Musica fuori schema. 

lunedi 
TV secondo | TV nazione 'VA 

10,30 Tr...-missioni scola

stiche 

12,30 Sspere 
Replica dilla terza 
ed ultima parte di 
" Mr.iioirafie: i'alpi-
liì.-mo ->. 

12,55 Tuttilibri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par

lamento 
Rubrica curata da 
Luca »! Schiena. 

14,30 Una lingua per tutt i 
Corso d : ted?.-^io. 

16,00 Trasmissioni scola

stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Colpo d'occhio 
Programma per i 
più p.ccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
"Imniiirin: dai mon
do" - "Seme d'or
tica" 
Dieima puntata del
lo sceneggiato tc!e-
vi.-ivo realizzato da 
Yves Allégret. 

18,45 Turno C 
Attualità e proble
mi del lavoro a cura 
di Giuseppe Momoli. 

19,15 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Cow-boy 
Film. Regìa di 1X1-
mer Davos. Interpre
ti: Glenn Kord. Jack 
I/i-minoiì. Anna Ka-
shfi. Br!an DonUvv 

22,30 Prima visione 

22,45 Telegiornale 

18.00 TVE 

18,45 Te'i'u'omiile c p e t 

19,00 Uao~dei due 
'. t ; 1 l i i l ; / l i •: i ì - ^ r - i 

^.l'a-.ra V.irail' 
i l i - p i . c u . 

20,00 Ore 20 

20.30 Telc-glorn.iln 

21,00 I ((.battiti del Tele
giornale 

lini). La e i l i la (1 i 
G Gia tovai ' / i . 

22,00 Sta:j:one sinfonxa 
TV 

Nel in nido della 
s ai foiiia • 
MiHi.he d: J c h a n 
ne.-. B rahms Dlr- t to 
re d \ , rche ; ! ra Inor 
Markev.tch. 

Jack Lemmon 

Radio 1" 
GIORNALE CADIO . ORE 
7. 8, 12, 13, 14. 15, 17, H , 
H I . 23; 6- Mutu i l i . ; , m--. C3h: 
0,25: Ahnjnactc.; 7.10: I! I l , e 
.0 o j 9 ; ; 7.23; Sctoido ™ , S 
lunedi sporl: S.3D: Le M J I Ì 
a;I n u l t i r o : 9: Voi Cd io; 1C: 
Spedale GR; 11.10: Ircci I-i 
11,30: E Ora l'o.-chn-.lra; 12,10 
A'r i i r rn-enle ai r.>js :o; 13,20. 
Hit Paride; 11 05: Linea ape.-
la: 14,40: 1 dLe pH.Jonici! 
15,10: Per l e i .jio.ai-i: 16: l i 
Si-asole: 17.05: llfortis-:ir,-o: 
17,40: PiOgramma per • ra j : , ; 
zi: 1S: 0-ietti Ce! calare;: 
10.20: Sai nostri mertali: 
19.30: Ma eh- rado e: 19 55 
Oliando la ye-r.'.e ce.n!a; 20.20: 
Andata e ri lorno - Sera sport: 
21.15: L'approdo: 21.43: La 
etrabusiareja: 22: l a socc- di B. 
Marl i . o: 22.15: XX secolo: 
22.30: Rasse5na di solut i ; 23: 
Ossi al Par lamelo. 

Radio 2" 
1 GIORNALE RADIO • ORE: 

6,30. 7,30. S.30. 9,30. 10.30, 
11.30. 12.30, 13,30, 15,30, 
16,30, 18,30, 19,30 e 22 20; 
6: I l maltiniere; 7,30: Buon 
v aggio; 7,40: Buonsiomo con; 
S.dO: Com2 e percSi; 8,55: 
G3Ì!crÌ3 dei m-ilo-fsnima; 9,35: 
1 due prigionieri; 9,55: Canzo
ni per tu l l i ; 10.25: Una petsia 
al giorno; 10,35: Dalla mostra 
parte; 12,10: TrasmiiSeCTiì re
gionali; 12.40: Alto gradimen
to; 13.35: Dolcemente rr.ostri.o-
50; 13,50: Come e penhé; 14: 
Sii di gir i ; 14,30: Trasmissioni 
regioni!!; 15: Punto interroga
tivo; 15.40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17.50: Cr,iama:c 
Roma 3131 ; 19.55: - Mano.i 
Lesca-jt » di G. Putcini; 22: S. 
Crappclly e Y. MenuMn. 

Radio 3" 
ORE 8.30: Concerto di apertu
ra; 9,30: Le stagioni della mu
sica; 9,43: Setola materna; 10: 
La settimana dei figli di Bsch; 
1 1 : La radio per le scuole: 
11,40: La gra.ide stagione del
la mui i ia luterana; 12,20: Mu
sicisti italiani d'ossi; 13: La 
niLsica nel tempo; 14,30: In
terpreti di ieri e di oggi; 15.30: 
Pagine rare della lirica; 16.05: 
Musica alle corti della Baviera; 
17,25: Classe unica; 17.40: Il 
seniati 'olo; 18,15: Musica leg
gera: 18.30: Scuola materna; 
18,45: Piccolo pianeta; 19.15: 
I concerti di Napoli: 20.30: Di 
scognlia: 2 1 : Il Giornale del 
Terzo - Sette art i ; 21,30: Luci 
di Boheme. 

TV nazionale 
10,30 

12,30 

12,55 

13.30 

14.00 

16.00 

17,00 

17.15 

17.45 

18.45 

19,15 

19,45 

20.00 

20.40 

21.45 

22.45 

Trasmissioni snoia 

stiche 

Sapere 
Rl'pllCil doll.i .-̂ Ì-COP. 
dii piint.Ha di "Eciu-
e.4z!or.t' permanen
te". 

Nord chiama Sud 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

Trasmissioni scola

stiche 

Telegiornale 

Le storie del cavallo 
- Le avventure del 
cane Nopo 
Programmi p-.-r 1 
p!iT piccini. 

La TV dei ragazzi 
"Saito mela le : Am
sterdam" 
Secondo epieiodio. 

Sapere 
Seconda puntata di 
:i Le maschere de?li 
italiani ;>. 

Cronache italiane 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

Delirio 
O.-ljinale televisivo 
di Diejto Fabbri. 
Interpretii Antonio 
Ca.sarrande. Teresa 
Ricci. Elsa Va/70'.er. 
Carlotta Barili!. Rc-
nia di Nanni Fab
bri. 

Oliando un bambino 
si animala 
.: Il c o r a l l o ÌI 
Quarta ed ultima 
puntata del pro
gramma - iiichie.-la 
curatn da Fertili',.,:•! 
ì'i-qiialiuo e Lu.lo 
v: :i Ulna d! M»mi. 
Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Protestantesimo 
18.30 Sorgente di vita 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 Aliante 

.•• I tesori di ChuCjLi:-
S.ÌC.Ì > 
Un decumontitrio ci 1 

[ A ^ Eckiand. 
I 20.00 Ore 20 
! 20.30 Telegiornale 
! 21,00 Spaccaquindici 
! Gioco a qu.i co:i-

! dotto da Pippo 

i Ba udo. 
! 22.15 Sport 

In Eurovisione da 
Anversa : te!tTrona-
<a diretta de!!a fi
nale della Coppa 
dei Camnìoni di 
bask-t. 

Antonio Casagrande 

GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
12, 13, 14, 15, 17. 19. 

2 1 , 23; 6: Mattutino musica
le; 6.25: Almanacco; 7,10: I l 
lavoro 0391; 7.23: Secor.do m; : 
7,45: Ieri al Partomenlo; S: 
Siii sìcrnali d i slamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11.10: 
Le intcrvis'.e impossibili; 11.30: 
I! mr^l io dei me3!Ìo; 12,10: 
Quarto programma; 13,15: I l 
siovedi; 14.05: L'aUro suono; 
14,40: I due prigionieri ( 9 ) ; 
15,10: Per voi giovani; 16: I l 
q~itù:o'.c; 17.05: Fortissimo; 
17.40: Programma per i rDgai. 
ì i ; 13: Musica in ; 19.20: Sui 
rostr i mercati; 19,30: Ja;z con
certo; 20.20- Arda*a e ritor
no; 21.15: Cantanapoli; 21.45: 
Lo snobismo e le sue occasio
n i ; 22.15: Con'crto lirico, d i
rettore V. Machi; 23: Og^ì al 
Parlamento. 

Kadio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6,30. 7,30, 8,30. 9.30, 10,30. 
11.30. 12.30. 13,30. 15.30, 
16,30. 13.30, 19.30. 22.30: 
6: I l mattiniere; 7.30: Buon 

J viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8.40: Come e perché; 8,50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,05: IVima d i spandere; 9.35: 
I due prigionieri (9) ; 9,55: 
Cantoni per tut t i ; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10.35: Dal
la vostra parte; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.40: Al to 
gradimento; 13.35: Dolcamen
te irostruoso: 13.50: Co-nc C 
perché; 14: Su dì str i ; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15.40: Cara-
rai ; 17.30: Speciale CR; 17.5C: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19.55: 
Supersonic; 21,10: Dolcerrentc 
mostruoso; 21,20: Popoli. 

Radio T 
ORE 6,30: Concerto di aper
tura; 9,30: La radio per le 
scuole; 11.40: I I disco in ve
trina; 12,20: Musicisti italia
ni d'oggi; 13: La musica nei 
tempo; 14,30: R i t o l t o dau lo-
re: P. Nardini; 15.30: Pagi
ne clavicembalistiche; 16: Go-
yescas. direttore A . A r g c r i j ; 
17.25: Classe unica; 17.40: Ap
puntamento con N. Rolo ido; 
18: Toujours Paris; 1S.20: Con
versazione; 13,25: Quartetto 
B. Goodman; 1S.45: Lo spa
zio del racconto breve; 19,15: 
F03U d'album; 19.30: L? grol
la di Trolonio • Direttore E. 
Cordini ; 2 1 : Giornale del Ter
zo - Sette art i ; 22,45: I l coc
codril lo. 

venerdì 11 
TV 
10.30 

12.30 

12.55 

13,30 

14.00 

14.15 

16.00 

nazionale | TV secondo 
Trr.snt'ssionl scola

stiche 

S.'.pere 
R-i>! e:\ tlv'.l.i s- \on-
^ia p j i i t a ' a di « l'i 
mosc'-r.ere dOrrl: ita
li-!!!: .. 

Facciamo insieme 
K'iijr:-:-.-! curata da 
A::tc:ì:o I'.-LIIK. 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

Una lingua per tutti 
Cor.-.j d. t:-i':-.-.:'j. 

Trasmissioni scola

stiche 

17,00 Teleglo.-nale 

17,15 

17.45 

18.45 

19.15 

19.45 

20.00 

20,40 

21.45 

fantaghiro - Bing e 

Bung 
Pr.yra:i..:n: per : 

p.ù piccini. 

La TV dei ragazzi 
« Il cavallo di ter
racotta .. 
Qjiito episodio del
lo sceneggiato tele-
vl.-ivo diretto da 
Christopher Bond. 
a Vangelo vivo» 

Sapere 
S.'cnnda pxitata di 
'. T/attc.-%a d: un f:-
, ' i o - . 

Cronache itaPane 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

Stasera G7 
S 'tirnanale di at-
•"i ^l:ta e irato d i 
M :nn:o S-.'.ra:v.. 

Adesso musica 
("larici. I^-ii^era. 
t'e;,. 

18.00 TVE 

18.45 Telegiornale sport 

19.00 Albe"'! Einstein 
S"cor\ì:i p.::i'..ita 
d-'llo sc-rn. j j . a t o :e 
1 vi,ivo di Alberto 
fJjz'l e Nico Oren-
io I r . t - rpre : . : Gian
carlo Zanet t i . Mile
na Vukotic. Urnber-
to DOr.-i K.vi.i di 
M a i - n i o S^ rily.:'.-. 

20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21.00 La rosa d; zolfo 

Comrc-:J:a [ au t i s t i . 
ra di A m e n o Anlan 
te. Riduzione tr-Ievi-
.-.iva ili due temo: e 
re?ia di I.^onarcio 
Certe.-.'. In te rpre t i : 
Antonio Ci.- . i rrand?. 
A n t i c a Ippolito. 
Stefano Satta Flo
res. I.'lìi Boslsio. 
Giuseppe Pambieri . 

22.45 Telegiornale 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
S. 12, 13. 14, 15. 17. 19, 
2 1 . 23; 6: MaìtL-!ino musica
le: 6,25: Almanacco: 7,10: I l 
luvoro 03 j i ; 7.45: Ieri al Par
lamento; S,30: Le ca-Kcni del 
m in ino ; 9: Voi ed JO; 10: 
Speciale CR; 11.10: Incontri; 
11.30: II meglio del meglio; 
12,10: C n : n a concerto; 13,20: 
Una commedia in trenta mi
nuti : * Fsnlas'o « di A. De 
M u v e l ; 14,05: Linea aperta: 
14.40: I due prigionieri ( 1 0 ) : 
15.10: Per voi giovani; 1S: I l 
glri-oTe; 17.05: Fonisslmo; 
17.35: Pf OgraniV.a per i ra-
g.--rzi, 1S.05: Musica in : 19.20: 
Sui nostri mercati; 19.30: Mu
siche e ball a'e <Sz\ vecchio 
West; 20.20: Andata e ritor
no; 21.15: I concerti di Mi 
lano. direttore J. Aronoviteh: 
22,40: Le r.oilre orchestre di 
m j ; Ì M leggera; 23: Osgi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30, 15,30. 
16.30. 1S.30. 19.30. 22.30; 
6: I l mattiniere; 7,30: Buon 
v a ^ i o : 7.40: Buongiorno con; 
S.40: Come e perche; S.55: 
Galleria del melodramma; 9.35: 
I due prigionieri ( 1 ) ; 9.55: 
Carboni per tu l l i ; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10.35: Dalla 
vostra P3rtc; 12.10: Trasmis
sioni rcgiona'i: 12.40: Atto 
gradimento; 13: Hit parade; 
13.35: Dolcemente mostruoso: 
13.50: Come e perché; 14: Su 
di gir i ; 14.30: Trasm'ssìoni re
gionali; 15: Punto interrogati
vo; 15.40: Csrarai; 17.30: Spe
ciale GK: 17.50: CHa-nale Ro
ma 3 1 3 1 ; 19.55: Supersonic; 
21.19: Dolcemente mostruoso; 
21.29: Popoff. 

Radio .}" 
ORE S.30: Concerto dì ap;r-
iuta: 9.30: Lo rzdio per (e 
SCLOIC; 11,40: L'isp:ra;it>ne re. 
lig'asa nc'.'.a mugica co-ale del 
'700: 12.20: Mus"ci<Ii HiU^i 
d'oggi: 13: La musica nel tem
po; 14.30: Intcrmerro; 15.30: 
Concerto di C. Eschenbcth; 
16.25: Avanguardia; 17.25: 
Classe L'nic?; 17.40: Discote
ca sera: 1S: P3fo!e in IT^-M-
ca; 1S.30: Scuola ms'.cr^a: 
1S.45: Piccolo p i i n r t : ; 19.15: 
Concerto della sera: 20 15: 
Farmaci del l u t i r o ; 2 1 : Car 
nute del Terzo - Sette ar l i ; 
21,30: Orsa minor:: * Le e» 
fci:-et des kes * : 22.50: Par
liamo <Si spettacolo. 
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l ' U n i t à / sabato 5 aprile 1975 r» AG. 9 / spet tacol i - a r te 
A colloquio col celebre burattinaio ] (< I N r j m ì r g » ^ n a ' t r o f--m con Renato Pozzetto 

Il «Concerto» di 
Obratzov giunto a 
quota cinquemila 

Lo spettacolo, elaborato collettivamente, 
in venticinque anni ha girato il mondo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, A 

C i n q u e m i l a rep l iche in ven
t i c i n q u e a n n i d u r a n t e u n a 
*pec.o di lunxti tournee che , 
p a r t i t a da Mosca, ha t occa to 
c e n t o v e n t i c i t t a de-ll 'URSS e 
o l t r e vent i na/ . ion: : ques to lo 
ecetv.mniUe bi lancio dello .-pat

t ace lo di m a r i o n e t t e Court1 rto 
s / raord inut io rea I ; / A I to eia 1 
pres t igioso Scrut ic i Obratz.ov, 

La ve t t a del le c inquemi la 
r apprese l i ta/.i on:, r a ^ ' i n n l a 
t>ropno in q.iestì g iorni , è 
s tufa fostfiijrtflta d a t u t t a la 
fiutile che Obra tzov con g ran
de mae-a ru i e nuoc i lo a met
t e r e insiemi dal la Une de l la 
interra ad O Ì U Ì . K :n un cer
to scii.v) il Concerto straordi-
nano ' u n a pa rod ia dei nu
mer i tipici de l la >< r iv is ta 
v a r i e t à " , p r e s e n t a t i da un ee-
ci',.ioli.ile a n . m a t o l ' e i p u ò e.s-
.set'r cons ide ra lo conio un \ e 
ro e p rop r io .spettacolo d i e 
c o n d e n s a t u t t a ' . 'esperienza 
ci' i t e a t r o di m a r i o n e t t e . 

-< In r ea l t à - - d.ce Obra t 
..<A' i! n o s t r o Concetto du
ra da ri.olto t e m i » ed è un-
< i> il t r a t t o di un lavoro col
le! t" , i , iniziato sin d \r'M a n n i 
:!< l,.i ' /ue.-ra, q u a n d o la uo

pi, a i ' n e o m p a y n i a sì ri 
Irò a Vo .'....ibir.sk. I n quo . 
io,-.11, it ! rovarci lon tan i d a ' 
rei;.te non ci era t r a d i t o e 

VO I" , .MIIIO a t u t t i i eosti avvi-
i'r..".rei ai so lda t i . Cosi .Ieri. 
( ' •"inno -i P'< p i c a r e uno si>ot-
;.i -y.o a l. ' to per le reci te al 
f i on ' o . I-I i- . v f l ' u , ovviamen
t e eatld** su', genere umor is t i 
ca, con una s<it:ru degli M*»t* 
t u n ' i di \ a u e i a " una u r e a 
in viro d •. pv.-s.citatori Co.-i 
>>••:.mnu. a n " h e noi per 11 

.•ini 

Serghei Obratzov 

Si è chiuso 

il Festival 

cinematografico 

di Vienna 
VIENNA. -1 

U n a t r e n t i n a di film, t r a 
cu ! ope re f i r m a t e dal polac
co Zaniissl , d a i f rances i Cria-
bro l e Yves Rober t , da l mes
s i c a n o Alcor i /a , da l lo svizze
r o T a n n e r , d a ! cartoonist* 
de l l a .scuola del c i n e m a di 
« t u r n a z i o n e di /Calabr ia . In
f ine datrl; I ta l iani L ina Wert-
m u l l c r (Tutto a posto e nien
te in ordine) e Pao lo e Vi t to
rio Tav ian l 'Mlonsanf(in) 
h a n n o p a r t e c i p a t o ques t ' an 
n o al Fes t iva l c i n e m n t o ^ r a - [ 
fico di V i e n n a g i u n t o a l la ; 
i u u q u i n d i c e s i m a ed . / t ono . , 

Alla sez iono c i n e m a t o g r a f i - \ 
co. de l l a Vlennalo , a p e r t a d a | 
Juqrjernaut eh R i c h a r d U;- ; 
« te r e c h i u s a d a Prima p«* I 
tutta d i Bllly Wlldor, s o n o s ta - i 
ti p r e s e n t a t i , i r a «1! a l t r i , I 
Stili lite de l g iovane r e s i s t a j 
i r a n i a n o S o h b a r S h a d l d Ha-
les. l ' a u s t r a l i a n o Le atCo che 
divorano Panai, il c inese So
ie raggiante, ti romanzo de-
rjlì Innamorati de ! sovie t ico 
Andre i M l k h a . k o v Koncla lov-
skt e Invi de l t edesco or ien
ta le George Moor.se. 

1 vr**'1 i> ci o r ' d e m m o In se
d i e piceo'* -.-ruppi per per-
mentore • 1 un n u m e r o som-
pv> più vas to di so lda t i di 
ass i s te re ni le rappre .sonta / io-
i 1 del Cmcc-to che a l lo ra 
eh ' ( ima vaino oniitiario. Mul
ta !n «nei". : , i on i -mimo a Mo-
M 'i e coui i .n , l ; ' i ; i , no a rico
s t r u i r e lo . .pet tacolo adeguali* 
doci a l l e n u o v e es igenze. An
c h e II va r ie tà , come genere , 
e r a c a m b i a t o e il nos t ro Con
certo d a ordinario d i ven tò 
straordinario ». 

O b r a t ? o v precisa pò! che 11 
t e m a dello spe t t aco lo è resta
to i m m u t a t o : Il mo t ivo cen
t r a l e è s e m p r e cos t i tu i to da l 
p r e s e n t a t o r e , che . a f f ron tan
do a r g o m e n t i banal i , r iesce a 
m e t t e r e a n u d o I d i fe t t i tipici 
ci: cer t i t e a t r i di v a r i e t à « I l 
p a r t i c o l a r e i n t e r e s s a n t e di 
t u t t o ciò - c o n t i n u a Obra t 
zov - - è c h e l ' a t to re Ztnovlt 
O h e r d t . d i e reci ta la p a r t e 
de', preset i t a toro, ha u n a ca
pac i t à eccez ionale per Impa-
r a r e la pa r t e nella llntrua del 
p a c - c dove si t rova a r ec i t a r e . 
Cosi è r iusc i to a p a r l a r e n o n 
so'o In Inglese, f rancese e t e 
desco, m a a n c h e In a rabo , un* 
i n c e s e e f i n l a n d e s e N e s s u n o 
si acco rge del t rucco e c 'oè 
che il b ravo Zlnovll In r e a l t à 
i m p a r a a m e m o r i a la p a r t o 
p r e n d e n d o solo a o p u n t l scri t
ti, o v v i a m e n t e con l c a r a t t e r i 
ciri l l ici . Il successo del Con
certo, n e l l 'URSS e a l l ' e s t e ro 
:ri g r a n p a r t e , è d o v u t o a lui ». 

O r a — c o n t i n u a 11 r eg i s t a — 
I! Concetto straordinario e 
p ron to a d a f f r o n t a r e u n a nuo
va t appa , o l t r e l c i n q u e m i l a 
spe t t aco l i . Ma è n a t u r a l e che 
c;m ti p a s s a r e de^ll a n n i de
t c r m i n a t e scene v e r r a n n o . ri
c r e a t e e mol t e b u t t a t e sosti
t u i t e . I t e a t r i c a m b i a n o o, 
q u ì r d i . a n c h e la .-attira di 
Ore-Atzov asfaltista il t i ro. « L a 
cosa più i m p o r t a n t e — con-
-'ludo il reg is ta — è che il 
Concerto tr.cont.rl s e m p r e il 
f.tvce'e del pubbl ico , j » : c h é per 
noi ques to spe t t aco lo è quel-
lo che più s t a a c u o r e bY 
n a t o . u l giorni dellit gue r r a , 
ha combattuto con 1 so lda t i 
al ì r on t e c o n t r o I nazis t i e 
o r a può essere ben conslde-
r a t o c o m e un me.ssaw^lo di 
pace e di amiciz ia t r a 1 po
poli- Q u a n d o si r ide , in fa t t i , si
gnif ica che di f ronte non si 
h a n n o dei nemici », 

Carlo Benedetti 

a Roma e in Amore al cimitero 
una 

del Lazio 
ci 

> u.: inter-
Due cuori, 

• '1 r e - , . v a 
..ta a t t u a i -

in te rn i m 
' m e m a l o -

La 
.^.irn 
:.• ci: 
Mino. 
PIVI" 
Ol-fi-i 

VII. ',•,' d 
i!'.i :'.t \'.\. 
Riìll l. ' d.i 
Rr'-! l- ' . l . 
pnnc.p.i'.e 

m.vonit' 

M.L.il 
i <!<•: c-

lunedì 
l. l l r h r 

,• V . i ' t 
•<:ii J ' I 

i'.'~.\. 
•ntr.i-
p:-».-,-

; ; i t o - . 
IV. Pio 
:itt')i-ì 

del G r u p p o ' iVairo f i ivoro 
Alla r idu/ . 'one e a i : ' ada t t , im" i i -
to de! lamo'-o te-.!o h a n n o la
vo ra to Ubaldo Soddti e lo 
ste.vso Orfeo P a r l e c ; : a n o al
l ' iniziat iva l 'Assi ' t ' ia/ ione I ta
lia U R S S e l ' A w - s e r . i ' o a'.lo 
Spe t t aco lo ch'Ila Remoli.- 1.1-
Z.o 

Qut-ol.t n.iova propos ta de! 
la Cimice .-.i a v \ a ! e de l la sce
nograf ia di Uno Al l a -d i , ohe 
è s t a t a r e a l i z z a t i da l l ' a rchi 
t e t t o G a s t o n e Car.sel ' i . men
tre : cos tumi s o n o di Lucia
na l annace , ^!i a d a t t a m e n t i 
mus ica l i d i Prantw-.co Perni is i . 
A c c a n t o a Orfeo r e c i t e r a n n o 
Serg io Antonie. i . Lia a n a Mar-
t acc i , V'aleno T r u l l o , Angolo 
S a n t u c c i . R icca rdo Ciot t i , Ip
poli ta Clos-san:, Pai r i / .u Jez-
zi e Robi-rto Mmucc i . 

IXJ spetUicolo nmai ' i ' . i al 
C e n t r a l e fino ni UU ap r i l e ; 
ix>' ve r rà u o r l a t o nel le zone 
per t . 'er iche d: R o m a e in cir
ca venti el t t i i del T a / ' o nei 
mes i eli ma'-'ifio e n ' ugno . 

Km qui l dal : t e c t r e i S a r à 
ini e res ia n t e au.i iunv.ere che 
V a l e n t i n o Or leo , uno dei più 
estro: . ; r a p p r e s e n t a n t i d"l tea
t ro sj'M'rlmeiUalt' i t a ! .ano , si 
t* c i m e n t a t o *>,ia con La Cimi-

una cappc'Ut, e! 
.Maun / .o l.iu d 
m e n t e v r .mdo ! 
t r i o s ta l ) ' ! imenl 
l'i al" i o yomacio. 

Su .u ' " O M O M r " t . i d i N -
co'li l ì ada lueco . Due cuori, 
min c(in)ìe!!a s ; p r o p i n e co
ni" un ' e n t i t ivo d. «'sa.sivra-
z <>:ie ' jrotteseli della comme-
d a di cos tume d e l t a «a l l ' i t a -
li:m,i » Q u e s ' a l'arsa che do-
vr- 'bbe vini a l i a re mo l to a d 
u n a paritarie a d e g u a t a a! no 
s t r ' t emi •• al nosl r 1 t e m p i , 
h i per p r o t a g o n i s t a un y 'ova 
n o t ' o n e non ))roprlo smal i 
z ia to or v a ' o i\.\'. d e s t i no del
la L/irda de l l ' in iz iami m a m 
ma, a re'LUÌ a u s u r a ' a e IV-roce 
[•list ode de l ! ' eb" ie c a n d o r e 
de', fì/'.lo'.n R i m a s t o o r fano , 
il i r 'ovane 1 e ne l'»'de met lco-
l o s a m e n t " MU'II u l thn i c o n s o l i 
do'lii d e f u n t a ' n a s c o n d e 11 
suo n a t r ' m o ' i . o nella cappel la 
mor t i i a t " a cii l'ani*ir!la, e s! 
rp ronwtU> di ev i ta re !e don 
ne come !a peste . Ques t 'u l t i 
mo impevno . ìjerò. c a d r à al
l ' i ndoman i de! suo t e n e r o In* 
c o n t r o con u n a r a u a / z a orfa
na, a! c a m p o s a n t o . T! bam-
bocc'.one s cop r i r à l ' amore e si 
a b b a n d o n e r à n l l ' e s las i : il gra
dua l e r isveglio sarà , però, al
q u a n t o sp iacevole .. 

ce In uriti sfrutta del M o n t e 
dei Cocci, a T e s t a t e l o , nel no- i 
venibre del 'VII. O r l e o preseli- | 
to La Commedia Di orna, li- I 
bora n i en t e i sp i ra t a a l l ' ope ra ì 
ma;akov .sk :an« . Que l l a volta 
O r l e o a v e v a fa t to t u t t o da so- 1 
lo, se si esc lude l ' idea sceno- I 
«r id ica .siijfMeritaLfll d a Knnio | 
Ca l ab r i a , c h e c o n t r i b u ì y,*>>\ìt<-
ro .samente , a n c h e con u n de- ! 
hz.ioso d i segno , r i p r o d o t t o |x>l I 
Milla locand ina de l lo spet ta* ' 
co ! o. | 

Ma Orfeo ci t i ene a far .vi- | 
pe re c h e quel lo a t t u a l e e u.i [ 
a l l e s t i m e n t o del t u t t o nuovo. 

« Bianco e nero » nel circuito cinematografico italiano 

Serrata inchiesta sulle 
radici del neofascismo 

Testimonianze e documenti che mettono in luce le 
responsabilità di una politica nel cui quadro hanno potuto 

°"f.™lr™,Kl^\.i;ìhii,m'̂ <,^! [ nascere e crescere le trame eversive di estrema destra 
la p r i m a e s t a t a por ,-W/ 
Cfuirlot '> h a n n o p rocedu to ,t 
« un r e c u p e r o del tos to eoa 
nn tent i l i ivo di r e m -cr imen-
to . d a p a r t e del la re.p.1, nella 
s i t u a z i o n e a t t u a l e e con un 
tagl io ]»;x)l t resco c h e consen
t a al p u b b ico più a m p . o di 
" l e c e r l o " e di c o m p r e n d e r 
lo m re laz ione a s t r u m e n t i 
t l p . c a m e n t e i t a l ian i ». 

Assemblea 
della SAI 

Hi svolgerà lunedi p ioss imo 
presso la sede di R o m a iVia 
P r inc ipe s sa Clot i lde 1 Ai la 
a s s e m b l e a s t r a o r d i n a r i a pre
congres sua l e di t u t t i KII at
tor i . Lo r e n d e no to un comu
n i c a t o de l l a SAI, la Soc ie tà 
de«U a t t o r i i t a l i an . . 

, I la in iz ia to ieri MI R o m a , 
i nel la sa la d e l l ' A r d i . m e d e ^e-
i .stil i daU'Italnolej. ' .uioi ;1 ;,uo 
1 c a m m i n o nel c i rcu i to c inema-
I to«frafico i t a l i ano il film fìtan-
' co e nero, ]xx co .nc iden / ; i con 
[ le i m m i n e n t i ce lebraz ioni del 
, t r e n t e s i m o anni \er .s ; i r io elei* 
i la L . lx ' r a / ionc n o n e in'* ca-
1 s u a le ne r i t ua l e : p r o d o t t o 
j da l l a Un i tele! dm, d i s t r i b u i t o 
I d a l l a coopera t iva Nuova Co

m u n i c a z i o n e del i 'ARCI-UISP. 
' q u e s t o l un^ome t i avido docu 
I r m ' i i t a n o di Paolo p;<*tran;e-

li ( co rnmonto di Paolo Gam-
] l x w t a . mus i che d: G i o v a n n a 
: M a r m i l m e t t e i n t a t t i s o t t o 
i a ccusa le re.s]xmsab.li ta poh-
I t i che . r ecen t i e a t t u a l i , del-
] la sop ravv ivenza del l a sc i smo 

ne1 n o s t r o paese 

11 « ne ro » s o n o ! fascisti 
di ieri e d i ouui ; il « bian
co » sono q u a n t i , nella DO 
e nei govern i d a essa guida
ti, n e l l ' a p p a r a t o e ne i potè-

I Calzolai » a Trastevere 

Lo sfacelo del 
mondo visto 

da Witkiewicz 
Il testo messo in scena con la regia di Giovan
ni Pampiglione dallo Stabile Primavera di Terni 

i n del lo s t a l o , h a n n o i-oper-
I to. i rie ora ^i-iato o c o m u n q u e 
j to l l e ra to il di.->pie/ar..i di una 
i t r a m a evers iva c h e , s e p p u r e 
I eia morosa m e n i e d ich iara ta- . ! 
j neuli u l t imi a n n i , ha rad .c i 
, Ion i .me 
! Htanca e uno ha la t o r m a 
j d: u n ' t u e h ' o s t a : .serrata. :n-
! ca l zan te , affi tinta a l fa t t i e 

a 1 le t Osti moti l a n / e d i rei te. 
T e s t i m o n i a n z e raccol te , an
ello. In eam]x> avverso, con 
'.nlellljj'enli s t r a t a g e m m i . Con-
v .n t : di pa r l a r e a u .o rnahs t ! 
l e l ev l su i .> i ra nler i . : capo-
n o n i de) M S I e (U'Ile a ' . r v ; 

organizzaz ioni di .ma lo -,a ispi- j 
raz ione - A Ini: l 'ante . K-iu' !, ' 
il d e f u n t o l ìorwhese. ecc. - -
p a r l a n o fuori dei den t i , r.ve
lano, sia [iure ton q u a l c h e 
d ive r sa s f u m a t u r a , la sos tan
za c r imina l e , o l t re che siac
ela l a m e n t o a n t i d e m o c r a t i c a , 
cl«"*i loro propos i t i . 

Ci sono a n c h e u !tr! per.so-
nairi:I d i e si confessano , I n 
ev idenza t r a di es.-.i Poti. Ma- ' 
r io Scelbji, che esilila Tazio- i 
ne repress iva della Colon- ne- ' 
"li Anni C i n q u a n t a e par la ! 
(iella cacc ia t a del n a r t l n i a n l « 
da l l e .orzo d) polizia c o m e j 
di una ( (garanz ia di s . eu re / -
7i\ por l 'ordine d e m o c r a t i c o ». ; 
Si è visto qiuill ua ranz ie ab- i 
bla da to , i n t a t t i , quel la « epu- [ 
r az ione » al ia rovescia 

I! d i scorso di Paolo P ie t r an - I 
celi e del suol co l labora tor i | 
p r e n d e le mossi1, d u n q u e , da l - | 
la r o t t u r a de l l ' un i t à an t i fa 
scis ta , dal la r e s t a u r a z i o n e del 
'AH, da : t e m p i d e ! « c e n t r i s m o 

I realizzatori 
del «Sospetto» 

denunciano 
un manovra 

centro il film 

di f e r r o » , per de linea re •; , • -- ••• • - _ • • 
q u a d r o di u n a jx.liti.-a c h e . | ^'^\"V5"V./\* i;ì!);iP"iiT , ,;*1V™! 
a v e n d o q t n l i card in i l 'ant ico, 
m u m s m o e l 'o l t ranz ismo a 
t l an t i co . ha oi ,v»- t l ìvamen'e e 
c o n s a p e v o l m e n t e a l . m o n t a t o 
î ri.soi'".' 

la d"s t r . 

in breve 
A giugno il Festival di Sydney 

SYDNMV, 4 
K s t a t o a i u u m c i a t o u t f i c a i l m e n t e c h e I ed iz ione 1073 del 

Fes t iva l c i n e m a t o g r a f i c o In t e rnaz iona l e di Sydney sì svoi-
Eera d a l p r i m o al lb iriui,'no. D i r e t t o r e del l es t iva l s a r à , 
c o m e In p a s s i t o , David J. S t r a t t o n 

Il film messicano per Cannes 
CITTA' DKL MESSICO. 4 

San senti ubhauuc i inni'.', un film t r a t t o d.t u n r a c c o n t o 
de l lo s c r i t t o r e J u a n Ku.fo, *• d i r e t t o da l r e n a t a f rancese 
F r a n c o i s R c i c h e n b a c h e .s 'a lo se lez iona to per rappre . sen ta re 
1*. Mes.s,co al p iu . ^ tuo tes t iva l d i C a n n e s . 

l,a r iduz ione c .n 'una to^ ra t ' i ca de l r a c c o n t o e .-.tata realiz
z a t a da l lo .scrittore C^ilo.s l''ueiUe.s; prota^oni .s t , .-.ono ^ 1 . a t t o r ; 
tu c a l c i n i Sa lvador rianebez. Uhu; C a m o c h o . Ana De S a d e . 
S a l v a d o r Gomez , Aurora Clave!, G a s t o n Melo e P a t r a k P .um. 

De Miro interpreterà «The last tycoon» 
HOLLYWOOD. A 

A Robe i t De N'ivo è .-lato a i t i d a t o il ruolo di protai;o;i:.-.ta 
In Ti/e inst i-tcoon, '..\iflp) da l r o m a n z o di Kranci.-. Scot t Kitz-
pera'.d nolo m Ha i . a col t . tolo (ih ultimi fuochi, c h e .si ^ r en i 
pro.s . . m a m e n t e a Uo'..,> \\owd. D.> Niro e il p r u n o n o m e del casi 
di a t t o r i d e ; l i lm, la * ; ; resila e a t l i d a t n a t'il.a K a / a n 

L i s c e i i e ^ i a ' t i r a del L . m e t r a ' t a d a l l ' a d a t t a m e n t o del ro
m a n z o c u r a t o d a H.u'uld P m t o r . 

E' morta l'attrice Olga Androvskaìa 
MOSCA. A 

01-; i Androvska ìa . una dello più famosL* a t t r i c i de l l 'Un ione 
Sova*t:ca - d u n a de l .e pa i anzi m e com]X)nenti de l l a compa 
g a i a d>-l T e a t r o d» ,1'ArU1 d i Mo.--ja, e m o r i a a l l ' e t à di 77 a m i 
La Aucrov.-ka.a . L ' . J . I ..t ali.itT rec i taz ione . ^ v u melo i coi 
o tanu. . .u . s l s i . ne.; . . u . t . .u a n n i C.-».MI M era d e d i c a l a sop 
t u t t o a . / . n . s . ' ^ n a m - n t > -r.\. .-.o la Scuola di t e a t r o d: M o 
Kia .̂ t r i . n . a^ ' n Ja vi. . i lcune i m p o r t a n t i unor. ì icenz.e so 
tiicii*. 

A Spazzolino, in Ti'a.. te ve
ro, a R o m a , U'.ia nuova e 
g iovane j o r m a / i u n e , il Tea
t ro S tab i l e P r . m a v e r a d; 
T e m i , pres<mta in e p r i m a » 
l ' a l l una / Cat.oUu ci. S tani 
s l ao ' I n i a c v \Vitkie\wcz, lo 
sc r i t to re , p . t to re e d r a m m a 
tu rgo polacco i lBHa ldWi ri
s c o p e r t o .u r , i n a b b a s t a n z a 
recen t i conto uno del prota-
Konist; dellt» M'.idonze d ' a \ a n -
tritarci.a nel l 'ar t i - •• nella cul
tu ra del serolo. 

N"! Calzo'ui, * he r e a !a 
d a t a de! UìH4. la v:.s.e<;e .ip->-
ca l i t t i e* . i lare e t e t r a , del
l ' au tore ha modo di ^ e.*,pri. 
mer.si a n c o r a un a volta ,u 
u n a v ! ce nd a di r. v 'i ! ! e » • ci: 
rcpre.-s.oni. nel la q u a . e per 
. s o n a c i emlj lomat e n i cal
zo la r i S a i o t a n , i ..uo. ;ip-
prend' . - t : , rappro. ," ' - i ta l i ' ' d"l 
prol->tar a l o ; il p -m-ura to re 
S p i t ' a n . o . f.-,poivn*e d uu 
governo Ijor^tv1. e pai or. lai* 
s*ico a u t o n ' a r . o ; I i pr n e 
IX'.̂ -.a Ir ;ia, non a 'emi <la' 
le»;.ir.-,: .il popolo per .-ulxloli 
l .n. i .-•. a b i t a n o m un c l ima 
p a r a d o s s a l e ma den -" di r.-
l e r i m e n t i .spocil.c: alili si
t u a t o n e sue,a le e pol i t .ea 
doll 'ejKica' l 'e>pononza s j 
v i e f c a ci.i un la to , da l l ' a l t ro j Wi'.k 
la m a l u u i a f-or t u r a di r e y - j S | 'n 

a n c h e ne . Cullalai, ;I mot ivo 
del l'ero t . s i io, f o r s e n n a t o ed 
i ron .co i . Ma ci sono pure in
tuiz ioni i n t i e h e datine seni 
])re d; una r i t less ione e ci: 
una d...ctl.s.s:one: si veda, nel 
d r a m m a d! cui s f a m o par-
' a n d ò , i! c o n e e t ' o di « m e t a l ; -
s.ea del lavoro ». sarcas t ica* 
m e n ' e pro; jesto e r ip ropos to . 
COll t ' I t i " > .s'ie sp issose, iti 
c iu ' e l . r i ' ' ( ouse^uen- 'e 

Ni .spot-'ieolo. d"! qu.ile è 
re-r s ' a C5.ov.mni Pampi-.d'o-
ne. elio ha s t u d i a t o o sog
g io rna to a luiT.'O in Polonia . 
p " a : f'Siv d: quel la !!lu-
. i re scuola t e a ' - u l " , .soprat
tu t to per q u a n t o c o n c e r n e la 
lue da i i 'on ' iz one 'j- 'o'teoca 
del!/- voc . dei _-e.-t'. del mo
v iment i , della ,-.tes.,a scono-
;*ra.:a < p .n ine lh dal le f n t e 
* un". " u ia -.pò -1 a. s : n ' " t i c a 
: i " -e v r u i ('••" ,o. i • a.'li ef 
: n t ' i a ' . ' sul '••.st«t i .n np", 'e 
a! terzo a l i t o s-mo j jesnnt: . 
K •<• l 'Ini111 eh <•' .s: e r a n o !'>r-
,e l 'VV" ih i , p ' i - ' < (llT'aOl 
tà d: c o m p r e n s i o n e d"i r:-
e b ' a n n pni pur i . co la r , alla 
c u l i u r 1 e ,i'!,i vi!u poliicca. e 
per 'a r i l oudanza verbosa 
de di i'.o-:hl (che pero è enti-
i . t ' n r a ! " a ' ia pe r sona l i t à d1 

• e-1 pure non si 
ì e l l ' m s ' e m e a un s»-n* 

I is t i tuzioni repubbli . 'an* 
! untiiL'e co.il lino a; t ragic i ca-
I si elle punlev r^ .ino la wuv 
I '-nunosa s t r a d a della es t ra to-
i -r'u\ de l la t e n s i o n e >r ,'ìno alla 
! s t r ado d: P.re-i"i.i idi cui 11 
I h lm l'orti - t e una unp:v...-ao-
1 n a n i " reyi.v.raz.one j-.omnu i e 

di r d 'U t ' vo o lasc .s t i in Kurojja; lo , fin f\ 
s t e s o f/ r l io d. S a i o ' a n . (hu- ' ri; ' v t ' c r ' » . 
seppe , ad e . ' inp o. . ; •"• in j s- deve *UM n a ru o n o s c -
t r u p p n t o nel! • b i u ' I e ".ere , n , ,, p , -np •j'.aitif ielle I'.LHI 
de nKa, ' . i z / i ira ; l ia rd . •>. , -u a*a he fi*.* i r l ; n terp""* .-

\V ; ' k ' e ' v<v . ' i a r d a allo ,. a' - n e e o m n : ' " u i d: ave r 
s t u o l o del -aii- m u n l o , de- j f n r r ' l o a! p u b b l i o i lo l to *• 

: c i . 
rat-

s f i l a t o a preci )it ire d. li a 
non mol lo m e l i o r r e r . d« Ila 
sev onda 'Uie; ra m o u d i a l " i al 
lo .-.copp.o de. la qua ! " e di si 
Mi' '.deril 1. l'Oli -, 1 '( sino as 
.soluto, senza d a v v e r o pivi e n 
de;-" di n t i r . r e se a/wuil 1/ ;: 
leres.-.e a t t i n i e d" l 'a .sua ope-
: a e d: orchn*. put .-.' listi, n 
e h " t e m a t ' o , e o < ne :n lu. 
a f fasc ina e ; a ricca [ j las t .e -
ta di un I n v i-izy n c apace 
di ri; p c c c h ' a r e 'e m M e tor
me del l 'a .-.ardo u< Il e-, ,-,'en 
za e ne l la s torni i i n s i s t en t e , 

ì p l a u d e u ' e i del localo t l 'aste 
l v" i ' ' "o un prociot io d- buona 
I uu i !"à c v i i p ' e v. va. svelto e 
! p i ' , f o . con moment i a n c h ' ' 

a-^a- -• u -" t D••'.'•,! a " o r \ 
i s -no u e\>i.|en'H Kab'o l*'ib'a-
! •"(. C irla e a -,sola. S a l v a t o r e 
I !•' jx1 -ito U:i s l m p a T c o mnip 
\ pò d' -•' r u m e n i \< i aoeompu-
i ,.r,ia e so ' to l ' .nea l ' az 'one con 
1 le mu. ich" di I-'ib'o M a e s t r . 
I e Alberto P e t r o l h n . Rep l iche 
| i m o a domini . . 

i ag. sa. 

; a quel la do l l ' l t . i l i c iu l a u n v i l -
'i gelile la figura di quel la don-
1 na in irramaiflie che investe 
I il p r eva l en t e U-ope col suo an-
i 'OSCIOM> in te r roga t ivo- uQuan-
! to d o v r e m o a n c o r a d u r a r e :n 
| ques to modo ' ' » » I n t e r v i n o , 
I m a t e r i a l e «. di reper to : ' o •), se-
1 i | \ lenze or . - r .na ' i .si amal - ' a -
, m ; m o ;n u n a d .mos t r a>.c .w 
i !iu''cla. e a e r o n t e . a n c h e s - a 
< volte, lor.se. s o m m a r i a o ,-.l):-i-
1 pat iva pei' ecce.T-o dì sinle-,;. 
I Né m a n c a l ' 'nd:c, izlone clel-
! .a r .s'io^ta popolare di mas- ; -•< 
I sa. a l l ' e v e r s ' o n e ' sono le \ye.\- \ -y 
j le imnia tini del la g r a n d e j r t 

| m a m t e s t a z i o n e oper.i a a Ren- , ^ 
I *.t\ Calabr ia , e del la rahbi.i 

s c l r u m u n t e . i m p o t e n t e , dì 
| C e d o Kranco e dei;!: alti" 
' de! « Ilo'.t c!r. ili'il'.i '•. elle 
ì w dono . . j retolafhi le ba.si del-
1 la loro ",ra\ ;.>.sima m a n o v r a 
j sed.z io a Pu r so noti sono 
j ce r to r isol i . - e Hiutu o e 

nero d e n u n c i a a n c h e qne-
I .ti - i d r a m m a t i c i nodi del

la rea l tà m e r ì d . o n a l e . .sui qua* 
J li h a a n c h e t e n t a t o eh far 
I leva !'air'^res.aone iasci.-aa 
1 c o n t r o la Repubb l i ca 

Incontro a Sezze 
per il nuovo disco 
della Di Prospero 
O-r,-'! alle : ; nvlia S i l a de! 

con.sv- .o del C o m u n e d; Se/-
.'.• .-.irà p r e s e n t a t o Tengo 'no 
baie, •<(' chiama ÌCo^ello, ,1 
pai r ecen t e dì.-.co di lolk ,!a 
zia le di Graz ie l la Di Prospero . 

Ol t re a l la b rava c a n t a n t e , 
.Mii'.inr.u prese l i t . il .sindaco di 
Scs/e, A!e.-.-andro D: T rapa 
no, M a n o Col. in/eli »• Ser ico 
]1old.ni. che t e r r à la relazio
ne i n t r o d u t t i v a d d ' i n c u n t r o . 

Sì so in ques t ione , ne l 1 'J47> e 
' non alla sua p r i m a usci ta 
• (nel IMI. ue^'li USAi . 
; Il c o m u n i c a l o c o n t i n u a pre-
. c ibando « le s eguen t i "sin- 'o 
1 l a r i " c i r cos t anze ; J) l 'acquisi 
< / . o n o dei d u p l i su! l i lm di 

Hi lchcuck jxjrta t o m e d a t a 
I cpiella cW\ io luglio 11)74: dopo, 

coi- , che t u t t a la s t a m p a spe
c ia l izza ta aveva l a r g a m e n t e 
reso no to il nuovo t i to lo del 
nos t ro film, .n q u a n t o facen
te p a r t e del l is t ino I la lnoleu-
•no per la s t a t o n e ]H74-7r>: 
111 i " m i m m i g a r a n t i t i " d a t i 
d a ! t r e d i s i r i bu lo r i reg ional i 
jx-r l ' ennes ima r iediz ione di 
un l i lm e.a c o m p l e t a m e n t e 
s l r u t i a ' o e r . pc lu i amonU- edi
t a to . :n Ha i . a . fin eia! 1947. 
non co r r i spondono a.l va lore cor-

n t e di un 'ope raz iono del -AO-
re ; :ÌI .si dovrebbe suppor

re, a l e g i t t i m a r e d a n n i e con-
.-.cruente r i ch i e s t a di seque
s t ro , che n e m m e n o a quei di-
.-.tributo: ; reg ional i , e nem
m e n o ne ' m o m e n t o eh an t ic i 
p ine t a n l o d e n a r o , l'osse capi
t a l o di le- -ere che un film 
c h i a m a t o // sospetto con Vo-
lolite e la G n a r d o t era di im
m i n e n t e usci ta •>. 

Il c n i n u n a ,\io VA o rda poi 
come la Dar r i ck Ci n o m a t o r n i 
l a a non s; sia f a t t a viva con 
l ' I l a l n o l e ^ i o o con la Cine-
r icerca n e m m e n o q u a n d o e r a 
anco ra m t e m p o a t m e l a r e i 
suoi .supporti dir l i t i . v cioè 
q u a n d o il l anc io pubb l i c i t a r io 
del l i lm di Masch i e ra m a .n 

j \A.~<V a v a n z a t a , e n e a n c h e u.-
1' n d o m a n i del la -< ]ii Ima >> a 

; Mi lano ; e conc lude sotto!:-
ì neant lo come la r i ch i e - t a d: 
1 un seti ui'.s t r e i che po t r ebbe 
.' colpire t u t t e le copie in c;r-
I c o l a / . u n e i o, m a l t e r n a t i v a , 
< di un e v e n t u a l e cambiamel i -
[ lo de! t i tolo (il t h e d a n m v -
! perebbe un film che ha d imo-
I s t r a t o di ave re le qua l i t à per 
1 una d i l lu . , ione in p r o l o n d i t i u 
i .sia .slata a v a n z a l a a p p u n t o 
i solo q u a n d o // sospetto eh 
l Maselli s; e a s s i c u r a t o un 
I lari;o successo popolare e ]i-
| n a n z l a r i o 

Una dec i s ione del .• indice 
1 e a l t e r a per m a r t e d ì pro.,-
1 s lmo. 

Con bravi interpreti 

Tre balletti che 
diventano due al 
Teatro dell'Opera 
«Il ballo delle Ingrate» di Monteverdi eseguito 
senza la parte coreutica - Presentati anche « Apol-

lon Musagète » di Stravinse e « Sinfonia » di Bizet 

Una spagnola 

nella «Sezione 

speciale » 

Ini . la to t ra le r e p l i c h " ci '1 
Parsifal e quel le di Curai 
Iena rusticana con (ìiunui 
Sc'iiccìii, si d à a! T e i t r o de!-
'Opera 
Ila ó'tn/.A, r.<. 
*tt: p r e s e n t a t i 

Umazioni 

q u a l c h e 
p r u n o t 

La socie tà Ciuer ice rca , che 
ha p r o d o t t o // sospetto, ha 
proso posizione, con un comu
n i ca to emesso a n c h e a nome 
della troupe che lo ha " i ra i ' ) 
i re ti;.- la l-'iance.sco Ma..clli, 
scene'."..latore I-'iunco S o l m a ., 

! i n t e r p r e t i p r inc ipa l i G i a n Ma 
' r ia Vaioliti* e A n n i e Ciirardot i 

c o n t r o la rie li lesta d: seque 
s t r o i n o l t r a t a a l l ' a u t o r i t à n.u 
d i z i a n a da l la Uar r i ck Cine 
ma teiera l i e i del la s i gno ra Sii 
v a n a More t t i , la qua l e ha ac 
quis i tu i d i r i t t i sul no to l i lm 
di AUred Hi t chcock In t i t o l a lo 
Sospetto, d i cui ha c u r a t o in 
ques t i giorni una nuova rie
d i z ione e il r . l anc io noi cu
cititi 

K da r . co rda re che un no to 
u ìo rna le c ler ica le e dì d e s t r a 
r o m a n o h a d a l o al la v icenda 
n udì zi a ri a un r i l ievo e uno 
spazio ben m a ^ i o r ! di quelli 
ded ica t i alla r ecens ione d e ; 
l'Uni di Masi-lh, che s ta ot te
n e n d o un e r a n d e siieees.-.o di 
pubbl ico in t u t t a I t a l i a . 

Nel c o m u n i c a t o , la Cinori-
| cerca e la t r o u p e del Sospetto 
i di Masell i .ostcìiLtono « la for

te op inab i l i t à dei d i r i t t i lettali | 

lo che non e d e l l o che i t ren-
t ' a n u i eh p ru iez .one di mVupe-
ra e del t i tolo sanc i t i da l l a 
lek'^e tJHH d e b b a n o ess< :o ri to 

di un a t t a c c o dal- • i">'l id l ' immi .^ .ono nel circuì-
s t r e m a c o n t r o 'e I to n i z iona ìo do. lilm m e ! <\e 

o d " d . u ' o 
to ci i b i l -
var .o coni-

ne. ' l ; a n n i se or.-. . 
r m m t i non -.onz i 
uvonven ent.* I l 

che il t r i t t i co , :n 
re-alta, si r iduce a un d i t t i co . 
.n (p ianto :n uno de: ' r e b.i!-
>\V non si balla a t l a t ' o . Ciò 
... v e rd i ea nel Hallo delle in 
Qrate, d i Montev iM'd:-Morta-
ri, che , da l pun to d: vi-.'a 
del la d a n z a , dà p i 'Ho t t amoiv 
te ra'-"ioni' a Bor:s Porena 
e s t enso re della notere l la illu 
s t r a t i va. q u a n d o , r d e r e n d o s , 
al r ag iona men t i di Amore . 
Venere e P lu tone , par la di 
< nob. le m.sulsa^iMio >. 

Compos to nel ]ntm. per le 
nozze d' France-,00 Ounza-ja 
e Mai'L'herita di Savo.a , il 
Hullo t i r a ni ballo le Inorate 
c h e .sarebbero quel le d o n n e 
c h e m vi ta r i f i u t a rono i do
ni d ' a m o r e e adesso vivono 
neifli inferi dove P lu tone le 
a m m i n i s t r a con il n r l i c o for
c h e t t o n e a t re p u n t e 

Nella r ip res i di '••:• ser i. 
j le hit/rate non ba l l ano e !an 

no, anzi , la c o n c o r r e n z a a1 

| m a n i c h i n i secentes ' -h : che 
i cos te l l ano la s e n a (quella 
1 ma apprezza ta di Colasoni ì -
1 Moore inventor i a n c h e de : 
I cost unii ). C'è un v a n t a y . r o . 
; pe rò : la mugica - r i t o rna i i 
ì :n vi ta vravlo ad un a c - o r ' o 

-1 . n t e rven to d; r s in :n• i•'io:v• 
j o p e r a t o I\A Virgi l io Mori a ri 
1 non appe - imt i t a chil bai-

| lo. i'.uisce in mollo au tona -
i mo, eonsen t en : l o al d r e t to re . 

Mass imo Prade l l a . il qua!*' 
d<".'e ^ovei nar<' a n c h e t re 
c a n t a n t i e il coro lunz ion iu
te m o'* ' he s t r a . di slo^^iar** 
la s u i voeaz.one operistM-i 

H a n n o c i n t a t o Gabr ie l la 
Novlellì. GiUsi'O.mnn Da1 le 
Molle. Tere-,a Rocchln i , Car lo 
Cava, 

Lu voi izion * .s.Hklet'a vie
ne eonfor t tt.i. in M \ -.-..mo 
Prade l la . dallV-sperien/.i sin
fonica, il ciie ha d a t o ì suoi 
I ru t t i pure j i e l res to del lo 
spe t taco lo . »( nonos tan te s » le 
d a n z e . K q u - s t o .sì è a m m . r a 
to ne;;-,-* pollon Musavate (cioè 
Apollo i'he educa a1 M u s e i , t j ; 
s t r a v i n s k l «l 'orchestra ;• i\\ 
. oh st l 'umenl, a.l o r co ) , cui 
ni n a n t e in un « passo a 
d u e ». i n t o n s a m e n t e realizza
lo da A no Ho e Ters icore lAl-
lre:Jo R a m ò ed Kl iMi lv t . i 
T c r a b u ^ t h e h " h i imm-ynato 
l 'o rches t ra c o m e nella cele
bri la .one d . un d i ' t i " d u e t t o 
vocale, e spresso pero senza 
l 'ausilio del le voci. 

Con il R a m o e la Terabu.st 
sì son fa t te va le re Cr i s t ina 
I. ' itim e D iana F e r r a r a , men
tre p 'ù a d a t t o ad essere per-
fez Iona to c o m e palco por la 
'j h e ho t ! ma e h " con i " imma-
-dn« de! m o n ' o Pa rnn -.o. è 
ap.nar .o il t rab iccolo sul qua
le avv iene , a l l ' in izio. 1! lieto 

e v e n t o di I /Ho (è la m a d r e 
di Apollo* e sul qua le , alla fi
ne, si i m m o b i l v / a n o , e-sta*,.-
ci, ba l l e r ino e ba l ler ine , 

ri piglio s in fonico di cui 
d i cevamo , s i o^ tda to d«l Pra
del la , ha d a l o s ca t t o ed eie-
v a n / a al la irlovanile Sinfonia 
dì fìi/i't, coreo^rafa t ' i in un 
Innp do KÌOCO dì geome t r i e 
da B a l a n o h i n o iè un 'edÌ7lone 
che s: t r a m a n d a dal 1053. con 
„'!; si^Hlacoll r o m a n i del yrw 
York Citit IìuV.eC e c h e h a 
.svelalo la cons i s t enza ian-

e h - la i i a . i i ' del eurpo d 
ba.lo da l quale .-s^no e m e . 
i n c o r i la T e r a b u s t e .1 Ha • 
no. D . ana F e r r a r a e A . u iv, > 
'r<'i'/oni, Cr,.-.t.n i Lai u 
Tacc io R.^ano, I^'p.de A.lxme 
•se e M a u r o Ma o r a n i . Ma--
.h<'i ,ta Pa r r . l l a e S a n d r o A* 
r . - o in . r.ae;a Tra.-l a. P i t i , 
/ .a I/.izi, Clabr CÌ.A Te.s- i o . e . 
la te .a Colo. rn'.ilo *• M a u r . ' . o 
Vendi Mi. Alos.-,nnd"<j V.. 'o. 
Rai lai-Io Sol 'a . Domenico De 
Su ni:..: t u t t i s-ncolarmeli*e 
l)r,i'.'!, t | uan to col le ' i . v a m e n ' • 
-ont . in! da uno st . le u i r ' . u r o 
Il c h e . m e n t r e i.l 'Ietto la ra l 
ìa/z.onat.i *;c..t.one elei T e a t r o 
cW l ' O p e r i , c h e a n d r e b b , ' 
s m a n t e l l a t a co inè c o s i n i / i o n e 
al l a t t o abUo.va. non . ni peci. -
s.'e d; lodare c a n t a n t i , balle 
r.n: e d i r e t t o r e d'orche-.! ra 
( t u t u a p p l a u d . l ; da l pubb . . 

cu i , , qual i h a n n o ì a t i o il 
po.ssi bi le pò r r a I le n ', i : e u n 
jxi' il pro.'e.-.-.(j . : i v o l u t \ o do,-

e. v. 

MADRID — L'.ittrice venti-
qua ti cenno Veronica Llimer» 
[\K Ila lo iui è tornala in Spa
gna dopo aver i nte rp rei rito 
n Parigi, accanto a Yvet 
Moni and, il nuovo film di 
Costa d iv ras « La sezione 
speciale » 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

! Su Panorama 
! c'è scritto 

che... 
m La Tv secondo Fatila ni 
• Che sistemi usa la televisione per tnunipc-
• are le notizie a vantaggio de'la campagna 
• elettorale democristiana? Cosa si ck-vc ta-
• :ere? Cosa si deve ampl :are? Come sono 
• i tati manipolati i fatt i poi loghcsi? 
• 

• Golpe e controsolpe 
• Junio Valerio Borghese era soltanto un fan-
• loccio manovrato dall 'alto? Col pretesto di 
• stroncare il suo colpo di Stato le torze di 
• polizia dovevano dare un giro di vi te alla 
• Repubblica? Una nuova clamoiosa pista, 
• 

. Guarire con le erbe 
Il biancospino guarisce l' ipertensione, la 
malva il mal di gola, la parietana il mul 
di fegato. Anche in Italia le erboristcne, 
che seguono le antiche ricette cinesi, fanno 
affari d'oro. Che ne- pensano i medici? 

Panorama 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • 
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PAG. 10/ roma-regione 
Per i palazzi di Armellini decisione unanime della commissione sull'abusivismo 

l ' U n i t à sabato 5 aprile ".975 

Riprende la lotta dei dipendenti 

Via Mantegna: si tornerà a demolire Domani quasi certa 
la chiusura 

Inviate 70 comunicazioni giudiziarie d e i cinematografi 
* 

Il provvedimento della magislralura riguarda costruttori, lottizzaci e proprietari di ville nella zona della « Lingua » - Già inviala dal Comune al pretore la richie
sta di avere libero accesso ai cantieri del grosso speculatore - Se sarà accolta con tempestività, sin da lunedì potranno riprendere i lavori di smantellamento - Per 
le spese, l'amministrazione chiederà il sequestro di aree e materiale • Su proposta del PCI, in consiglio comunale la questione della lolla alla speculazione 

Sara deciso ufficialmente nel corso di un'assembler - Vili aggressioni con
tro due lavoratori delle compagnie di assicurazioni - La AIFEL di Pomezia 
presidiata • In sciopero lunedi i dipendenti delle compagnie petrolifere 

T pai 1//1 ubusiv i ti» 1 costui 
toro •Ximtlliru din uno e s s i l i tb 

* b ittuti t la \ot i tli di moli/ioni 
' npicnclor inno ni n u p x n a 1 i 

m misti a t u t t u d i t a i Comuni 
l 'accesso .11 c i n t u r i Qui sta i 
la decisioni un i uni» p u s i u 
V l * l d i l l i s p i l l i l i I . H l l l l l h O l i 
«Tonsilliti ini I ibus \ imo i 11 

' dot, mori* i lx IH di o i lu 
^ K o m b r a otmai i t i i t m o d i 
i oyni i q u m n o i t i idi il ( i o 

dtiili st dilli ibtisiv i di \ i \1 u 
1 to^na un momento inibii iti i ic > 
^nc I t lott i ititi i|) « i i uni i > i 
K ux cula/ioix <d li/ a 

Su DI ino opt r it \ o 1 i ri* 
v i i o r u d i l l i LOtnmis s io li s *i i 
J d u i l a noli i m io q u i st i s t i >s i 
ì m a t t m i di u n ist i n / i il i m i 
^ Cist i i tu i i d u t t i id ot t IH i< 
M o u v o t i t l i l d i v i n o di K i so 

* a i e i n t u 11 d i Ila so t » ta l e it 
i S i i o n i * e i i i - t u m m o i c o n i 
' s o s t i n ^ o n o t o i t - u l t t i i M 
*• p r e t o r e \ tpnl ' i n o i n o ' i i i 
[ n e l l a s t e s s i S t o n i t i o d u i n i l i 
v r i c i n i s t a a \ i n / i t a ti i C n o i i 

( n e l l a su ì q u d i t a ti a M S>O I 
i l \ pili / l I Ul I) IM I ( (I |) « 

; «id* ntt* d i I i t o r t i n i s s or i n 
ì ' . i b i ' s n i s m JÌ J. i l imi d i 1 i 
\o** d i (k tuoi / oni nul i i i in 
r i p u nc le t i l o t c h * i i illot i iM i 
* p a l i i d i Wi q u it ih t n< il 
v i o dovi i» p >iu uhi M i i 
m i l i t i l i n i illt m i n o \ n i u 
n o t i t i l u « di cu i Vini» I n h i 
In o'sfii m o d o »n i ' o di 4 io\ u - a 

N o n i q u i s t o I s o o - i s o ! ' it » 
« c i u n t o d i l l i ut u » d i s i - s « 
n o di ii r i M i i -i C i n p lo_r ti 
( d o v e ni I' t ni i t n i h s t r t 
m i h e i un i t t su o sti so t< 
m i l i i ' u iu i i n m i m ih » S i 
p r o p o s t a di i i ippr s n ' i i i fN 1 
n o s t r o o u t t o M I il a st r 
b o di i» mi» u 1 ult i i in i 
p \ s s i q u i i * ori» di 11 i lo t i i o 
t t o 1 ibir> \ Milo o t ; i« H o di ili 
b >t* t o d« II i p toNs in i \ s t clu' i 
d i ' t o n s i ) c o m m i ili \T u t eli 
d n n q u t 1 i w n i b i t s u i eh i 
m i t a i i b idir* l i s u i lu i i 
c> ni r a l i di t o n d o ! ' i m c o i 
f r o n t i t a i 'o d i i et tnd s p i i 
I V o n - ri ì c o l i n a nifi» -,s I> t 
m t n to coni* di i bo i e i't 

c o n s o ! d Ut - e h s in I H i rv i 
fft l i m e t t e » t' p u p i , s to 

C o n t e m p o r a n t i n< i t i tot c't 
V c o n s i g l i o c o n u i n i l i c o m e t 
«t i t o ci t e s t o *i u n i t i l i s s i o m 
d u r o s t r i c o m p i l i l i v I ' I U H 
i t t r v u i a r n o n ' o » K spof is ì b i l i t a 
d ? m i m m i s t r i tot i « f u n / i o n ir 
c a p i t o l i n i noli» n i e n t i » c ' u l i n i 
n o f a t t o d a c o r o n a i! • x c i s o ^ 
V m e l l i n i r end* udori* p iù volle 

i r o b i g u n e inco r i s i I u t i e r i soUi 
7 O*IP p o s s i b i l e F u r n u u c \ i 
d e n t e c h e a l l a i m / i ìtN i i«-».n 
d i s c u t i b i l e d e l o t e t o i i V U X M V I 
n o h a n n o f i t t o d i ni e lud i t i 
u m s e n e di ti* c h i li i n n o 
n t i to c o m i p i o t u o n i s ' i " ! s h s 
« m . u j c i o n e s l o n e n t d i ' t i Muri 
t » i d p o c o a m b i g u i » d 
c o l i n o c i T h e t o s a tx r < s o m 
n o h a a u t o r i / ' i to I s d > i 
D i n d i i i i r n o l t e t * sos* 1 1 / il 
m e n t e in r i s c o s s i o n i n t l ' i 1 l 

t e r i m \ »t i il p r e t o i e 1 ì d e 
c s i n n i " i p u s i p r , a d i ri * * 
m'"*^te d ili i c o n i n i i s s u n* e< i 
« ' » • > d i b b i t t u t -di e t i t i c 
« b u s \ ]"* 

Q u e s t o e d a l t i ] ^ i ut i r m i 
; t i \ i a i q u i l i c k w C S M U d it i 

J u n i t i s p o s t a c l i t a i i i t s p l i c t i 
F n o n 1 h i u i t o fot i u t a I i si 

[ d u t a di « n i n t ì d ier i m a l t i n i 
d e l ung i c h i mo-^ti i u n o n o 
s t a n t e si t i a ' t a u n i n u m i i 

' m o n o c o l o r e la s k ss i un m 
n u l a i t t f i s t i it.i n i p o m i i t y ^ i o 
m c o m m i s s i o n i t s t i l i t a l i 
d i r i p r o p o n e i d u b b i d i p iù 
p u t ì a \ a n / a t i s u l l a r i a l » \o 
[ o n t a d i a l c u n i mt rub r i d i 11 mi 
fu n s t r a / i o n t d i u i u m ' i t i il 

n i e n t e a l l a d i m o l i / i o i n u l t i n o 
ri p t o w i st c e ni l o s s o b so 
Cno c k l h d t b o l i / / a polir t a d 
q u e s t o * m o n o c o l o ! i D i n d i 

} \ 1 a s s t n i l ) t i i l i u to ' n i tu 
e h e i a inc i l i i s u n i r i n i t i ) 

i p o r t i Ma mat f i sM i tu t i i u n 
m i n i s t i a / L o n t t h i d i l l i \ u n 
d a s o n o u s e ti p i u t t o s t o ni l ' c o n 
c i L o i d i n a n / i di N a p o l t t ino e 

' « t a t a i n t a t t i d c T i n i t i u n i \ e i i 
r p i o p n a m t i r r u t n / i n i I i s i i 
r a m u n s d ì / o n i k d i 1 m i m m i 
s t r a z i o n e c o m u n a l i t i n t o eh* 
d i p m p u t ì u n m c o m n n s s i o 
m si e f a t t i p r e s e n t i 1 o p p o t 
h r n i t a c h e il c o n s u l t o s u p i n o 

1 ro d e l h m ì g i s t r . i t u i ì \ igti u 
c u t a t i m e n t i 1 i n i / i a t i w i p u s i 
d i l p r e t o r i in q u e s t i g i o r n i 

T i c r o n u i di Ila s i d t i t i dt \ t 
I n o l i l e l e g s t i a i e a l i t i d in mi 
p o r t a n t i d e c i s i o n i m m i n i o i ' 
in \ i c e n d a dt i p il i / / i d u t 
M i n t i g n a II C o m u n i t st i to 
«s 'abi l i to (t t o c c h i l a poi a l i i 
g i u n t a t o r n i t h / z n» 1 i t l o i 

1 c o s t l u n a p a i tt c i \ il» IH I i o i 
I f i o r i t i t l i l c o s i i i i i o t e \ i n n I 

ni a l t e m p o s t e s s o i i t l u n l i i i 
I m m o d i a t a m i n t i il S K I I U S I O 
d e l l e l i c e e d i i ni it< 11 il dt 
c i n t i t r t p e i g ti m n -. il i u u 
p e r o de l l e s p i s i s i s t t n u t i pi 
I l a v o r i di d i ruo l i / o m d i . , i 

l « l i b i t i a b u s i u Si t i u t i d Ut 
t igli «• tli g ì i nd i n i i i u ) pi i coi 
d u n e in p o i t o 1 o|X i i / i o n i ib 
b i t u m i rito > \ i s t o c h i il t % > 
d i i l tv o r i s )_in n i a i toi 11 
n d i l c u n t c t n t m i i d mi i 11 

\ q u e s t o p u n t o n i s u n n i t u ' 
t o e p r o n t o pe i t o m i i u m t 
d i n g i à i\t\ I un i di in i t t i n i I i 
< s p il it i t> d e h n i t i v i i p il i / / 
e n s o n o o i m a i di t i u i t i il Mm 
b o o d e a p r o t i i v i i i d< I m 
p u d t n / a c o n c u h s | x u i > 
m h a i g g i t d i t o l i t u l i L t ' p 
s t a n d o o g n i noi m i t I l u i u l i 
d- l i b u s o 11 p n )i i i k g , i 1 
d i q u i a p p u n t o il v i l o i t - i 
h i m a l i c o c h i li i ut d m s o i 
pi t s i u n s t i i i l a l l i l o n i m 
S I O I H e a p i t o l ria <>t t noi < 
p i ù (Missibik ]K r ru s s u n o i 
s e o n d t i si tlii t i o d i b di <i 
si isi g e n i i t l i s u t i ol)0 
g i t i t li i 1 in I I U s no ri i ì 
d > ni I h b it t i „ h i t mi o \ 
s p i l i t i i / i o H i 1 \ ur i il s d 
n i n / i a c t l o o c h i ni si>»io st i 
t i (i tu s o n o ) i m i g j i t u t p i 
t i t g o n i s t i ni i c h i p u T e m a q u 
•t i s t e o n d i s i i id i d o \ t a 
< o h i M tu t u f i n ' i n s< n 

Bit pos-, l)i i t i | n i i o t i li • 
Hi r t ^ p o n s ib i l a 

Avvisi di reato 
per 2 assessori 
Due avvisi di 

cjlione e il suo 
reato contro l'assessore al l 'urbanistica Casti 
predecessore Pa la , settanta comunicazioni 

fliuduiano nei confronti di costruttori , lott izzatoti , proprietar i 
di cdirici della zona « La lingua » sono questi gli ult imi 
provvedimenti presi dal pretori nel l 'ambito dell ' Inchiesto sul 
l'abusivismo Quali sono gli addebiti mossi dal pretore Alba 
monte al due esponenti del l 'amministrazione capitolina? 
Secondo il magistrato, Castiglione ( D C ) e Pa la ( P S D I ) si 
sarebbero sempre astenuti dal fa r applicare l'art 13 della 
« legge ponte » del '67 (quello relativo alle sanzioni contro i 
fenomeni di abusivismo) in tutti I casi segnalati , dopo l'espio 
lamento d<*M'« iter giudiziario, dallo magistratura 

I 70 indizi ri. reato sono part i l i Invece dal pretore Infcl lsl , 
e hanno raggiunto, come si e detto, costruttori e lott izzalon 
Dall ' Inchiesta sembro inoltre essere emorso un altro inte 
ressante part icolare numerosi edifici della « Lingua », stando 
alle indagini compiute dal la guardia di f inanza, intestali a 
« prestanome » iti comodo, appartengono In realta a p<-ofcssio 
nlsti o a stretti parenti di alti uff icial i dei vigil i urbani e di 
funzionari del Campidoglio II pretore ha inoltre esaminato, 
respingendoli lut t i , 12 dei ricorsi presentati da i proprietar i 
degli stabili abusivi della zoilo posti sotto sequestro i cara 
Linieri del nucleo di polizia giudiziaria resteranno dunque a 
v ig i lare sul l 'arca « recintala » impedendo a chiunque di 
r imuovere ì sigilli 

L'ottava sezione penale del tr ibunale ha dal canto suo 
concesso ieri la l iberta provvisoria ai tre uomini ar resta l i il 
28 marzo scorso durante gli incidenti seguiti al blocco stradale 
della Caailina e della Prenest ina, attuato per protestare contro 
alcuni sequestri di lottizzazioni abusive 

Da segnalare Infine lo precisazione che il pretore diri 
gente Dino Greco ha Inteso compiere a proposito delle mani 
tcstazioni di protesta at tuale in alcune borgate in seguito a 
certe inlz ia ' ive contro i fenomeni di abusivismo Per il dottor 
Greco nessuna delle proleste e slata originata dai provvedi 
menti dei pretor i , visto — a f fe rma il magistrato — « che 
nessuna delle Iniziat ive ho avuto per oggetto costruzioni o 
lottizzazioni abusive esistenti in borgate, tranne una, per 
altro non a l tnbuib l le ni dolt Infelisi (ma a chi al lora ' ' -
n d r ) che ha r iguardato una lottizzazione di Aci l ia », definita 
àa Greco « d i tipo prettamente speculat ivo» ! A lcune v i l l e t te abus ive nel la zona del la « Lincjua », nei pressi di Casa lpa locco 

Nell'ambito delle indagini sull'attentato al compagno Arte 

Arrestati fascisti in possess 
Uno è un ex repubblichino di 46 anni - Aveva in casa u n metro di miccia a lenta combustione - In carcere anche 
due giovani squadristi che giravano armati - Altre 12 perquisizioni in abitazioni di attivisti di estrema destra 

Il racconto del sacerdote aggredito in via Gallia 

«Mi hanno minacciato e poi 
colpito a pugni in faccia» 

V Ì i KKI u n i ice i lo in d u i pò D u i h o 
M ii e ì ni in li i c u l o t o i p u g n i i i t e s t i 
i i \ o i o i 1 *tt c o n o di ci in \ t to i ino 
l H i t 1 O \ Ct 1) II U n . i l i l i 11 t t l l i s i d i I l •*. \ I 

t \ l a u n \ i i C. ili i i L i t m o M e u o m o ) 
t c o u i i ' o i l l o s t | M c h k S C i i o w m u l i \ i 
u u i t i i a g „ t i ss ione i v. u u n t a n u 1 a I l i o 
w so It l't 0 n n n i u 1 s i t i i d o l i st i\ i i p u n 
d o e i t ic i lo d i la s i h e m e n i i togi i l i t i dol i i 
p i n o c c h i i d o \ t i n i / z i ) t do]>o si s . a i c b b e do 
\ u ' o k m i t i' u r u I u uni 

I no i d i i i n e (i h i . ì c c o n l i to il 
s tei i do l i e 11 ì io Du i l i o M i • lu s in d i in 
e il o Se t i ld i t u n a l t o , i u v ( o di x i s u i u 
l d it h in io r n / i i to i in n u t n m i i iri 
tis i it h ) il i o eli i t l u o i p i l i il e n f o r u m 
J u i n d n u n t i i t i o \ o ! t i t i M i i c h t t i i i u n h i 

jl u t » — t i *i u n pu n i ti I t i i o n i s t o s t o 
I t un n u o t i l o ili i m i e i t ili i b o t c a 

t i t t ridoni t i d i t i i t u i \ q u s t o p u n t o 
i \ i p i s i si s o n o illu'H in iti d i t o l s i ( il 
h I t i i I M i st i o s o c c m o d il p ti l o t o t l u 
lo l i t i m p o r t i l o a S d i n i l i Qui i 
« i i u l u i d o p o ( t \ i i su ui i lo u n i t f i i w il 
l i b i n o o h i n n o A U R I K i t o p u n i b i l e in si t u 
r o n D o n \ il oi in > I m t i to i a n t o t t r t o 
w i o ni 1 o s t x d ile 

1 i p i n o c c h i a d i l l i \ i t i \ ta m un s u o 
dot u m i l i l o h i s o t t o n i i ' o c o m i I i ^ ^ u 
« OHI i p p i n d i l t u f o m j j u s t i l ic i t a e ni 

ni i l u l i i s s i m i M i in i ti iu „ i d 
t ni d a / t n i c i t i d u i i i h n t is i ( i m i 

In li i in O u io M ii t i t s in il p n i c p ili 
p oi u ' o n st i I m e t i p bil i n i / i il i u s u i l i 
o n o s i i l i i n i b i t i n i n o S L O I S O s i n o st d i 
l i s iu i b ili i i m i x d i i ss i m b l t i ti m i n su ì > 

c o n l i n i u m nic p i o \ o i i i t o n u i i w i i u o 
lui inn i t i c o n 1 n u n r l o d i 1 p o l l o n i d i l l i 

m 11 

I n i i - i „u s-aoiu ISL i i \ m a i t. 
n i t n i il l u t o \ / Il II | i 1J 11 i l t it o 
iti J s t u d i nl t d i l l i lut > C o\ inni d t i / o i 

di l 't i nn i e s t i l o co l n i » i l m o c t h o clu 
111 1 1 1 i s s i i l i ) | s t o i s l C 1 \ t l M I li 1(1 1 ) 

! i i't uni A o\ in i i u i IH t il lui « 
li II i -, t nn i i u II o ut dopo l i *u 
s e it t st ito s o n o o ti u siili loinp i ri i 
iccomp iKiiiilo i osHtìiU "s S p i l o d i \ i i 
st i o mi die ito i r u 1 t ilo cu n hi t in "i 
^i il ni 

1' i i _ „ i i s s i o n i di 11 i o i l o n i i o 
s i / o m d i l P S I d \ i i S p o n i ' i l ii P i n o 
4 U p p i s t i m i s s i n i su io s t i l i dt l u n e l ' i i p n 

b i i o Si t r a t t i d \ i s s i n d i o U \ i n t i C i 
i i h Wuii M i s s i n d i n D i l ( u i P u o C i-
s i l ' i l l l l l l s | | I l o lOsi I II 1 I MI i 
tli I L C M i h t h i p i > p ii i i t s i 

Nel corso della mattinata 

Tre rapine in banca: 
bottino 45 milioni 

Assalite due filiali 
rurale artigiana -

I u ip t sui o a1, mi 
i n n i e tt m t o b i p ho d 

I u l u l h i n n o li u t t it J un I 
bot i io compi i s \o ci t n i 
1 > m o i 1 pr mo colpo e 

l n t a t o i l i ' f u ito i ' i ti , 
V i i s ' i i 1 \ /(> w lì I 

I V i t t i e ni o i i / i | 
I i mi > . ' ci P i J d S ! 

i t i l t i l t u n il \ 
U i api t j i n tt ci ) o 

l s o U t il i i il J 
d t i [ j ci p j i \ CU i 

s < o l l j j l i e t U l 

i •> 1 i i ) l i i s o r j ' 

] m p s it d i ~ n i i l p 
| il tu i l i i I \Ì i i 

b o ' j t1 ti t M i 
I P ) (l p i i i ili i 1 

ti 1 H i d i s i \ i i 
ir i I c,i t P i i 

h i i ) u ' i 
| t l , \ l t \ I M I 

j 'i i ^d r n i ci ni t i 
I Qu h i l i I m i J i i i l ' i 

tu li i / / * d b i r o o i ) 
i i qu i l e n i n i I IMII ' 

, d > p ò l i . : . , * i h 1 j 
I di in i no to un t Ut ida | 

"><• t o \ i R ri i U l >', 

del Banco di Sicilia e una della Cassa 
Fallito « colpo » in una casa di cura 

Perquisizione 
nelle celle 
del carcere 
di Reoìhhia 

L l L / \ i p n i i \ \ i m i L 

i i l i a clfKi t is i u n 
u t r m a d v i \d i t i l 
f i n l e u F est t i j \ i 
u n i 1 sono n i i i i i 
b m t i l i n i i n q i t u 
ci m e S it ti i 1 \ i i I) ) 
d i ci u i I t n » i i 
t i M I V i T U s p i n i f > il 
n i i t i u n Hi i i i i i j L i \ i i i / i U ,> 
i n / ' b m c l i t i -, J i o 1 i t , q i s i / n d i u i h d i t u l i 

t u i t i * l d i n o < i* a m t s t i l i i n 
n i ) li 1 i t i. i t i i li i i n i i n i il i i h i i n i ci 
u n i i b n d i o ti \ \i : p ò u i ' i ti i i d i R 1J b 
i i Ut ' i II b> n i ci ( t i | ij i i , (| / n i i t u > 

\ t n i o i i ' il pi n M i p i i < li i 
l n l n i it i ci p i < j i i h h i P it i 
\ u t i l \ M m i i ) i t i li u ì ]) i i d i ) 

' s t o - i t i ii tt i m i i [ n ,t t ti i \ 1 i il 
• li i i. h u h i J ti il i l i M i n 

n l i t i \ ! i D i \ , , , , i , u i 
m i I * l i O ( -• i t i i o t i t i i ( t O 
\ \ i « U V_* l 1 1 i u o / I l i u p ci u n 
\ l u ' ' t 11 i i l ) d i u n i * \ n t <• ' i t i u i i 
i t a I b i i 1 i m i n d i t . i t < \ \ 1 \ i ) i ' n 

\ d> n n i n e h ' t -, t u i m p n n n n n > h i 
n li o li t a m i > h i m ti -, j t ]u / < i n -, s i i | 

h i i il il o i > i l s 1 i i i u p t 
i i t i i i l ti d it i 1 i t i \ ti 

i n \ t i ^ i l > | « \ i il L 

U n a t t i v i s ta neofascis ta ex r e p u b b l i c / ' n o — L u c i a n o M a r t m o l t i . Ab a n n i — e stato 
a r r e s t a t o a l l ' a l b a di ier i n e l l ' a m b i t o de l le indag in i sul c r i m i n a l e a l l e n t a l o al d i r e t t o r e del 
l ' t t A v a n t i l » , senatore G a e t a n o A r f e G l i agen t i d e l l ' u f f i c i o pol i t ico gli hanno t r o v a l o in 

t i i ^ i in Ma O c u i n o Atlantico ali E U R una m c t i o di m i u i i a Unta combust ioni 

una p i s to l i da f i n i t a « P M •• e 52 cai luc.ee e n h b i o n o \ e Pei il moment» il m a g i s t r a t o 

ìia s p i c c i l o n n suoi n i n n o l i t i un oidtnc di c a t t u r i pei d t t c n / i o n i di un i i in t t U M di 
s i p o i o eli pìu s i l h s i n e\ m _ 
t t n l e p i r t o c p a / i o n i i _csto " 
t c i r o i l s t l c o 

b e m p u ili « I b i ti I M I pò 
l i / h h a c o m p i u t o u t i o dod 
( i p e i q u s i / onl i i p p a i t i 
m o n t i d i t t m i s t ì n o j f i s t l s i i 
d o p o le u n e t r i o ' t u i t e i1 

/ o m o p u d lf Un S f o n d o 
q u a n t o s i i p p u s o qu -.ti 
u t oi L imi nt u \ robbcit) p 
mcsAO i_rli ln\ stU i to 1 eli 
ont i n o i i ' io s mm_-_o ti\ impoi 
t \nV c a l l o J.Ì i q u i l i p i o \ e 
j obbo io l i p u t o c i p i / i o n o d 
e l e m e n t i di « u i n / u n i d i i n i 
/ ì o n i l o > t cl< ' ( f iont t nt\ 
/ ì o n i ' c n \ o ' u / i o n a i io 11 oi 
/ m i / z i / i o n o dt ' f i s t i s i i i s 
s i ss ino d T mpol l M u io Tilt 
ì i m i c a / i o n t ti < n i d m mt i 
\o >> il ci min t < i t l c n l i t o 
i l d u o t t o n del 1 A \ a n l i ' 

In u n i dt l< do Ile ìbit i 
/ Ioni p e r q u i s i i h poli / i i h i 
t i o \ i lo i k t i n mt 11 di m u ( 11 
i ' o n t ì t o m b u s t i o n i in u n i 
T l i i sono st i't s t q m s t n t 
i k u n o p i a n t i n a de l l L U R con 

t e n e n t i a n c h e la / o n i di p i a / 
/ i l o SS P i e t r o o P i o ' o dove 
ib i tA il d i r e t t o l o dt 1 quot ld i ì 
no ^ o c u l i s t i Sul con to do irli 
i t t iv is t i di d o s t i a ohe a b i t a 
no eli i p p i U a m e n U ]>nqul 
s u l i n u d i s t i t lu i i s i i coni 
p londo « c c c i t a m e n t 1 

Non h i n n o d i t o inco ia t s 
to lo ì u e i c h e di u n o del p o 
sun t i osocutoi l m i t e i i i h del 
1 UlciV Uo l a t t i \ i s t \ di do 
st t b o n d o p oo i lo t ti lo d 
u i l < A 112 b o u e i d e i t m 
( i to 1 l i t io ci — e eli M ir J 
C» nosi i n ol tst ist i lui r ' t o 
ti i qu i ndo l i p i' /i i h i s o 
1> i t o 11 i I M sii i i iu d m 
mil t i iti Ut ti MussoMn o 
t u t l un i r T i i t on il n u m e 

o t i l t fonico d( 1 depu t i t " 
m i s s i n o P ino H uiM 

SompK io 1 i m b i t j dtMe In 
c h . ' n siul i t tent i to il s e n i 
• O H \ I 1 t i d i r< -usti i i » 
1 u *P lo ti tiui* ne of tst isti 
' o1. il i ) )-. i o d it n i 
Si i in i ti C« min i i 1 li di 
21 i nn i ibi! i i t e m \ i C 
st n i ^ il cut ilo i u n o tif-ri 1 
Ind i / iti ut M tt n l i t o om i 
d io citi d o \ i n i s tudenU 1 dt 1 

A m i s t o I ne m o P i n / 1 
no o di P o b i l o Poi li ni di 

1? i n n i ibit int< l i M I T a 
i i n ' o ^0 T du< sono l tt U 
n it i l un oo *o d 1> o > 
ne u t i | i t n i \ ino i b t do 

fi u n l ' io 'u <! ' i < li ì 
eh < i io si it J u i n 
p J ti du o1 tnl< 

f o n i n i n i f t M i 11 o i 
un n< il o m o i i > A l 

MI s i ì d -)] ti i 11 i t i 
f p i s o i d i o n l i i n i n i 
i il ) n o i s* i o < I n 
ti u i ' i o n < \ \ i ot i u n i 

>n o n i -a u s p i » s d il 

Combattiva 
manifestazione 

a Fiumicino per 
il decentramento 

L t il i n i il p i s o n i li i n n o 
d i lo n i i 111 s u t i l i n i n n i l o 
ili i s s i mb l i i p u l l u l a l o p u 11 

i hit d u i I m i m i d i a t t U H I W K i 
/H ni d< 1 t o n s u l i o dt 11 i \ 1 \ 

i o s t i i/iurit IH i K l i / i o n i 
ili I i , u n i t i t i ) rli I su id i ii t H i 
ii ntli a p n une lìti l u n / i t n u n i 

li o t j . u n di I d LI nii u m ito 
p U l ' i / / 111 I I oli s, n u s 
\ l l i/i i t n i t h t t i i si t i i) 

d t ' t i d i 't si / m i n d d i ' [ I , 
di I P S I d i 11 t un c o s i i / un i i 
1 i n n o idi i lo il m u s a l o d 

/ I l tlil I I M i l t j | | s( ) | j JI 
i i il h 1 u l u i s u u ili u 1 t 
i ( boi ̂  il. i t o n n i it > uni i 
ili h Kiinii ino W u L i n >i, \ i i 
\ n \ i i P i s s o s u i i o 

Ni 1 t o i - o dt 11 i s s u n b i ì li i 
no p ie so h p n o i i i m m p iu ì 
\ i b i i ( l J C I ) R u n i / / o n i l ' S i i 
I o \ a u ( p u M m o n i Mi i i lo i 
d i / i on t (K ' sue) i l i s m o <k n o i t 
t u l i ) i m i n i n o s i i tt o lmi I 
ci m p n*no \ i t i i o IH I s io n 
\ t n t o d u p o i\< i i n o n i i to 
i iu / i d i n p u s * i\ ]] , t o l / (! 
m o t i i i u ' u p u i i . o h c u I i ' i i 

t s i to i / i o m In si i \ ( n i 
u t i u li i i o n d inn il 3 1 i i u 
n o n i d i 11 i DC di blu i 
' m i a d i l l i u n o 11/ i | ) 
Ul s i l l ' i s i i l i d, Mi \ 1 \ i n 
u s u i / i o n i i p n ni u i 

Assemblea 
antifascista 

oggi al comune 
di Latina 

Nei l mi i d i l Colisi 1 o e o m u 
m l i eh I iti l i il t 17 U) M 

s\ ului i i o u u un i „ i i nd i is 
si n b l t i d i nn t i i l u t m d e t t i 
t 1 u n i t i il i il 1 isi ist i p i i 
ni m i ntt d ii ]) u l i ' i di II i n o 
i u l ti/1011 i i ti ili ni j , i n i / / i 
/ i o n i situi ii il 1 n u n t i > pui>o 
' 11 i in p ti li t i p i i u n o in 
u i i I I s i d i i li 1 t pi n\ ni i 
di 1 it i i i s i lo il o m o so 
Pi ( i U I l i l N I ] I 1 s p o s i l 

d m o t i il i i ili „i i i \ ioli 1/ 
i S M m i l io 1 i M U D I I HI I SI M 

s i ri i j i s ( | i idi isii d n m u i 
uni i I O S I i n o l i * t u m i n i u 

u m I ilt nt i to ili i M di d i un i 
>i ^ n o / / i / o m » \ U t p n I u n i n 

U t 

\1 u riti D tii I issi nibli t i l t 
i H In* si i di un t» t mo mu i \ * rito 
conti o lo s(|u nli IMHO n u o 
tIOPpO sp sM) tulli ! i lo U IOTI 
d i in i to so lo i p n o l i d 11 i 
p i o t i l o / on ni 111 i t i di in i / i i 
t u d I > tt t et i t di U / un s 1 
1 i s i Ml lO 

l i o ti t i to m i t s t i s t i ni il 
Mi h i il i ti n i s u n i o il i \ÌÌ) 
i n is i i / otti pi \ n i t d i 

In I H I u m \ u S 11 » d l i I 
I i/i UH i o i m i n iniU si i 
/iu i* i l'i _ i Munii i< i do\ i 
u 1 in i io di I A4 1 nono li u 
ul i d i ii i I intuii u \ i i 

Bloccata per due ore la via Prenestina 

Protestano per la casa 
le famiglie del 

borghetto Prenestino 

E' quasi certo che doma 
i d ipendent i , i n f i l i t i , hanno 
per l ' in tera g i o r n a t a fes t iva 
clnusui i di i ptupi m a i i di 11 
i Miniano il i u iulu i It i 
inl tui Ui \o JI .. n ili \ i l t 

I 1 II 11 1 I I s | t i | , , 

d u i i J i il ni * n i . 1 i ntl i 
H i J s pi 1 m m i o i( i 
i s \ o lo t i i n n si ( ,1 
I Uditi s ( u M i l l i 0 1 ' U o i l 

* s i to tu ti u m ntt n i s o Idist i i i 
ti |M i I ili u u n i n o li i n > 
d i l i P u t ì u n i i n . 1 I (|n il 
I n i l l i i m i l o d i - K lu i 
d ' t o n t i it o i n k _!t i' \ o m n 
dt \ OHI suo* t i i ti ii '< i » M t i 
U n o it Ilo n i / ion i ' f t u ' n 

it \ o d i Ut i i o illi t o t ni 1 
s nd it i i In UHI I I I un i 111 i 
II (1 SI I N N I U I H m p i tJ o s ' i 1*3 

p i l o t o i l i ol i d i h \ o i 
toi i q li Ilo t o d i l tln U i 
m i U i> i " 1 p o n i »»d / 
i l i\ i i o I i on l i itt i / ioni i 

ti Ol ,1 ! 

I d i>< ul n i . 
II i l o u il i h » IH n 1 . pi 
o m i h i d o n o o 1 o i 
n i i t i n o n o d i i o il i i 

di Mi! m o m b i ne mio 11 "i 
tu Wum i di 1 « m 1 Uoi i 

* t o t d * i l in i i t (ini I lo 
d io i no il p ^ o 11* il 

P i o s , _u i tu it i lo l u i n i / i o 
nt ti n m t \ i n < I l 
ti i D i l l i ili i 1 i\ il n o i ih* (1 
! n Inno I pi pi o iio lo u m i 
i i'o d ili i s\tmlit i di !'< s u 

A S S I C U R A T O R I Ci i p io 
\ in i / ion t mt s nd i ib c i l i o 

Il I ) d( ] i l 3I11|3 m i i d 
is ii i / uni i loti i p i ! 

i nniK o d< 1 onli i l o n 1/ on il 
D \ i ti ili i « MI 11 . i l i 

1 IHS st ,» si ,t i u d ì 
(1 i io i nt ioli ti M i C C TI 
( M 1 II m i i o - o d i l l o s u o 
pi ì Ì d d m o i id i Uo pi i < r 
in tu n i MI i s o l i d t c o n 
p i i /m i t* J K S 11 ili i i ii \ i 
\ t / i o n ilo u n i n IL li n i d 
pi opi it l i d un d u Hit ni* d« 
1 i / ) i nd i Un ( i l i d i u n i i 
n i n o li i li ni i o di f u i / m 
il p i t i l u t t o d< 1 i \ m i t u n 
\ e s t e n d o l i l o m p i - r n i \ \ i n d i 
P i s s i n l h ctlt ( Hill is l l 11 CU 
ni* nt< f u il i 

T litio episodio t i\ \< n i'o 
d i \ imi itili ufriu dt 1 i M f l F 
issicui. i tnic in \ i \bi t//i 
I n p io\ot itoio dipinti* ili dil 
II soc u ta h i \ ijji u t uni ntt ut 
Cu dito i piloni t t ilt i i toni 
pi.Vi i M il i (• ibi a 111 C* tioni 
i i iprt st ni mio dt 11 i ( M I tht 
0 s'at i inolili il i il Politi n co 
d o n li h inno d do r c m n i di 
pi OĴ CIOSI 

\ p p i n i ipiJM s i i noi / i 
di 111 u*u i ss ion i 1 i\ in ito1-! 
di nn In t omp uzn i d i ti 
t i / iont d il u l l i s s o n o u 
i iti i l M T I ! d o n si t' SNOII ! 

u n t o m b It \ i isst m b l t i di 
n oli st i 1 d i p i nd< n di 11 t 
MF11 ti il e m i o loi o si s o n o 
is t i n t i d i ! 1 i \ o t o in r i l t i t 

due oi < i li i n n o n i s p n i o ni 
u n c o n u i n e i lo tb< l i t o m p i 
u n i i d i s s o c i U pi o p r i i i s p o n 
s ibilit i d i q u in ci i i i id i lo 
d m i n t i ili i s u l * di \ i i \ b u i 7 
/ i s tn*m i t i / / i n d o l i n s o d i o t n 
m t un il M s p o n s ib i ' t e* s ' o in 
d i \ uh i dt Om 1<> t** t m i o i u 
nt e* ss ii io li i n n o s o P o b m i t a 
! •• i \ oi i oi i m riii i n l o liti i* 

u n i i t ni) n ' i u d itoi i i UH torvi 
di f i ou* n t i m hi il! ni i i n o 
di 11 i/it od i slt ss i 

AIFEL ( otilm 11 1 pi s il o 
d i l iu t i di 1 i\o dm i nel! i 
1 ililii t i d o idi / ion itoi d n i 
di P ni / i d \ i n o i \ i« m p i 

i lo tu si ->r n i o t si ni n it t i 
l i i s s i inl t ili t/J UH s< n / i il 
LW\ i t n p i u i o pt il u l u i o Ki 
i i Ut m i n t i i n i b i p r o p i u l i 
s o n o s i l* n t i d t d u b ini I H 
S\ 1//1 I l !* t|U ili ]3 u t s* i m o 
p u n ì n i d o i 1 i ioti 1 i / i o m di II i 
f t l i b i i t i piti e h i ili i su i ut 
l i / / i / i on i u n hi IH i chi i l t u i n 
s i t i m i u n ' i h m n u i hi i lo d 
p o i ! II \ i d*l m d u i ili Ti ntli 
p* i si ti ni i l i Ioli i di uh o l i l i 
200 d i i t n d u i t i \ i n f u n o i i e e o u 
in tiu* sii umi ni n p i / / i s m 
P i i o n i \ h ino i l o u i si it i 
u i 11 i un i tt nd i 

P E T R O L I O - 1 d > ì l u i 
d i l l i c o n p i-H t p i m It u ol 
t u u ni h m i soni s u idi n i 
tli ti io\ o n It i in* di p* ! 
n i p i i il i o t i t i i li d 1 i\ oi o 
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Lunedi e martedì (ore 21,15) 

Cinema teatro JOLLY r 
(via della Lega Lombarda s n ) 

Associazione nazionale <• Amic i del l 'Uni ta » 

presenta 

Dieci protagonisti 
della nuova canzone 

Bnssignano, Ceccarelii Dalla, De Gregon 
Gaetano Maolucci, Maria M o r t i , Nebbiosi , 

Siviero e Vent i l i t i 
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l ' U n i t à / sabato 5 aprile 1975 

Oscuro omicidio di un giovane aviere nei pressi di Tivoli 

Attirato in un aggi 
e ucciso a revolverate 

La vi t t ima colpita da due proietti l i alla tempi a e da altri due al cuore - Una bpietala esecu
zione - Trovata accanto alla sua auto ai marg ini della via Marcelhnesc, nei pressi di San 
Polo dei Cavalieri - Un delitto passionale o u n « regolamento di conti » della malavita ? 
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D u e colpi a l l a t e m p i a s in is t ra , s p a r a t i a b r u c i a p e l o A l t r i due a l c u o r e , per essere s icur i che fosse m o r t o . U n a v e r a 
esecuz ione que l la compiu ta l ' a l t ra notte a San Polo dei C a v a l i e r i , v i c i n o T i v o l i , d o v e un g i o v a n e a v i e r e di v e n t u n a n n i 
— C l a u d i o F r a n c o r s i , f ig l io di un o p e r a i o d e l l a P i r e l l i d i T i v o l i — è sta to a t t i r a t o in una t r a p p o l a ed assassinato a 

f r eddo L a s sa s s ino non ha lasc ato a l c u n a t i a c u a I t a i a b i m m hanno l u n a t o il co lpo dei g iovane supino i pugni stK'tti 
in uno s t e l l a t o ai m a t t i n i t k l l a via M a l t e l imose ad un r h i l o r m l t o e mezzo <\<i S U I Polo a c c a n t o al la sua »• KI \ T "Mi* 
con lo spor te l lo smist i o a p u l o p le c h i a w a n c o r a infi late nel c i u s c o t t o Sul t e i t e n o int r iso eh s a n g u e due bussoli 
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Hanno «circondato» il Colosseo con i camion 

Protesta degli autotrasportatori 
La manifestazione per rivendicare la corretta applicazione dell'albo, il rilancio 
dell'edilizia economica e popolare e altre misure - Affollata assemblea nel corso 
della quale hanno parlato esponenti delle organizzazioni artigianali e di categoria 

Incredibile provvedimento alla «De Donato» 

Bimbo di 6 anni sospeso 
perchè «troppo vivace» 
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Una cellula intitolata 
alla compagna Raverz 

Oggi alle 16,30 saranno 
inaugurati 1 locali della cel
lula del PCI della zona di 
Rebìbbla (in via Treves 5) 
intitolata alla compagna Ca 
nulla R a v e r n . Al l ' Inaugura 
zionc sarà presente la corti 
pagna Rovera 
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C O M I Z I O — A r d e o o r o 1 7 ( F . 

V c t l a t n ) 
A S S C M U L C E — T r a s l o v c r o o r e 

1 7 , 3 0 c a d u t a I p p o l i t o N i e v o s u l 
X t V C o n y r e s s o e P o r t o y a l l o , M o -
r o l l i n o o r e 1 8 X I V C o n y r e s s o ( F r c -
• j o s i ) M o n t o S a c r o o r o 1 7 d i b a t 
t i t o o p r o i c z i o n o h t m s u n a s c i t a 
d e l f a s c i s m o ( E S a n t a r e l l i ) P o n 
t e M a m m o l o o r e 1 » I n a u y u r a z l o n o 
l o c a l i c e l l u l a R e b i b b i a ( C , R o v o * 
r a ) O s t i a L i d o o r e 1 7 3 0 X I V 
C o n y r e s s o e P o r t o y a l l o T o r F i s c a 
l e o r e 1 7 3 0 m a t e r n i t à e a b o r t o 
(T P r i s c o ) , C a s t o l v o r d o o r o 1 6 

c o m m i s s i o n e l e m n i i n i lo ( P e l l e g r i 
n i ) A r c o c c i o r e 1 7 , 3 0 ( T C o s t a ) , 
C i v a l l c j y c n o r o 1 8 X I V C o n g r e s s o 
( F i o r 1 0 I I 0 ) , P r i m a P o r t a o r o 1 7 

p r o b l e m i u r b a n i s t i c i . L a n a r i o o r o 
1 8 3 0 i n a u y u r a z i o n o n u o v a s e s t o * 
ne ( M a l f i o l e t l i ) , C o s i c i M a d a m a 
o r e 2 0 X I V C o n y r e s s o ( P o c h e t t i ) , 
G a l l o n o o r o 1 0 , 3 0 X I V C o n y r o s s o , 
C o r a n o o r a 1 9 X I V C o n g r e s s o S o l 
l e v a l a o r o 1 0 3 0 p r o b l e m i d e l l o 
• . cuo io ( C a v a l l o ) , P a l e s l r m - i S o n 
R o c c o o r o 1 8 i n a u y u r a z i o n o d e l l a 
sode ( O u a t l i - u c c i ) 

C O M I T A T I D I R C T T I V 1 — L o u 
r o n t i n a 
( C e n c i ) , C a p a n n e l l o o r o 1 0 ( S p o 
r a ) T r i o n l o l o o r o 1 7 , 3 0 P a l o m 
b a r o o i o 1 8 C D e g r u p p o C o n s i l i a 
r o ( T i l a b o z z i ) S e g n i o r e 1 7 , 3 0 

I C O e y r u p p o c o n s i t i n r o V a l m o n t o 
n e o r e 1 9 C D e g r u p p o c o n s i l i a 
re ( M i e l e ) 

C E L L U L A A Z I E N D A L E — F o r -
l a n i n i San C i n n l l o o r o 1 7 a M o » 
t o v e r d o N u o v o CC D D a l l a r g a l i 
S M a r i a d c l l i P i o l o o r o 15 3 0 
( D i . n o l t o ) 

C O R S I T O G L I A T T I — M o r i n i 
n o o r e 1 0 I I l e z i o n e ( C o r a l i io r i ) , 
M o n t l o l o i i d o « D i V i t t o r i o O re 

I / 3 0 t i l e z i o n e ( H a r d . ) 
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a s s e m b l e a ( M a z z o c c h i ) S t r a n g o l a 
y a l l i o r e 2 0 C D ( D o n a t i ) P i c o 
o r o 1 9 , 3 0 C D ( S i m l e l c ) , A c u t o 
o r o 2 0 C D ( D e S o n i l i ) , A n a y n l 
o r e 9 c o n l o r e n z n p r o v m c i a l o d o l i o 
F C C I ( C i o n s i r a c u s n ) 

V I T E R B O — C n p r a r o l a o r e 2 0 
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I t o r i o ) o r o 1 8 a s s e m b l e o 
j r C C I — V C H C O V I O c o n g r e s s o c e l 

l u l a ( D c t t i n i ) M o n t c v e r d o V e c c h i o 
c o n y r e s s o c i r c o l o ( V e l t r o n i ) S p i 

t i a m o q u e l l i d e l l o s e z i o n i C i n i p i - | n a c e t o o r e 1 6 c o n g r e s s o c i r c o l o 
t o l t i o V e l l o l r i ( a l t r o 0 0 t c s s r r c ) ( M e l o ) G n r b a l o l l n o r e 1 8 c e l l u l a 
C o n i a n o ( 4 0 ) , L a r i a n o ( 3 8 ) P o l i I S o c r a t e B o r r o m i n ì ( T a r a y l i a ) 
( 3 4 ) , P r i m a v o l l a ( 3 0 ) f r a s c a t i ' T o r r « M a u r a o r e 1 7 r i u n i o n e d i 
( 2 5 ) , S . L o r e n z o . C c r v e t e n e P i o - ' i » » l > o s t n z i o n o c o r s i K l o o l o y i c l e 

t r a t a l a ( 2 0 ) , L a n u v i o ( 1 5 ) , r i d o n o X 1 V C o n y r e s s o ( C o n s o l i ) G u i d o -
e A u r e l i o ( 1 1 ) , P o r t u c n s o e S u b l o 
c o ( 1 0 ) , M o n t o r o t o n d o « D i V i t 
t o r i o » ( 9 ) . C o r v o r a ( 7 ) , L a t i n o 
M o l r o n l o ( 4 ) M o n t o S a c r o ( 3 ) 

N e l c i u i d r o d i q u e s t i n u o v i p a s - [ 
s i a v a n t i la s e z i o n o C a m p i t e t t i s o -
y n n l a 2 2 r e c l u t a t i ( d i c u i 1 5 d o n 
n e ) . S i e mie d e c o s t i t u i t a la c e l 
l u l a o z i c n d a t o n e l l o s t a b i l i m e n t o 

u n i n a u g u r a z i o n e c i r c o l o ( M I C I K -
c i ) , M C i a n c a o r o 1 8 a t t i v o d a l l a 
z o n a O l t r e A m e n o T o r r c v e c c l n a 
C o n f e r e n z a d o r g a n i z z a z i o n e L i c Ca 
s t c l n u o v o ( L e o n i ) G r o g n a o r o 
1 7 3 0 a t t i v o i l e i s e g r e t a r i d i c i r 
c o l o d o t t a I X C u c o s c r i z i o n e ( C o n 
t i l i ) M o r i m m o o r o 1 0 3 0 i n c o n t r o 
su i g i o v a n i e In R c s i s t o n z o ( f a 
v o l i . ) 
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) ' 

Q U A T T R O V E N T I — D o m a n i , 
a l l e o r o 1 8 , si i n a u g u r a a l C o n t r o 
d i c u l t u r a O u a t t i o V e n t i v i o l e | 
Q u a t t r o V e n t i 8 7 u n a m o s t r a de l 
n n n i l o s t o p o l a c c o che n e l l a m b i l o 
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I r i a p e r t a t u t t i i g i o r n i d i l l e 1C 

a l l o 2 1 ( I n o • s a b a t o 1 9 i p r i t i ' 

S A I — La S A I ( S o c i e t à A l l o r i 
| I t a l i a n i ) c o m u n i c a che l u n e d i i l k 

o r e 2 1 p r e s s o la s e d e d i v i a P r i n 
o p o s s a C l o t i l d e I n si t e r r a u n o 
i s a e m b t c Q p r e o l c t l o r a l o s t r o o r d i n o 
r i a La r i u n i o n e e a p e r t o a t u t t i 

• j l i a t t o r i 

I S P A L L A N Z A N I — L u n e d i a l l o 
o i e 17 n o l i a u l a d e l l e i m m o m 
d e l l o s p e d a l e « S p a l l o n z i n i v n 

I P o r t u o n s c 2 9 2 %i s v o l g e r à u n i 
I l a u o l a r o t o n d a bu i p r o b l e m i d e l l o 
' v a c c i n a z i o n i O I I I H O J O I I O S o n o i t a t i 

i n v i t a t i a l i m d o t i v i t r n y l l o l i r 
— o l t r e a l t a s s e s s o r e r e g i o n a l e a l l o 

s o n i l i o n le D r u n o L o z ^ o i o e a l l e 
p i i n ci p a h a u l o n t Ì ha n i I o n e d e l l o 
c a p t i a t e — t u t t i i p r e s u l i d e l l e s c u o 

le e le m e n t i r i i r n p p r o s o n i t i n t i d e l 
h m e d i c i n a s c o l a s t i c i e d o j l i o r y a 
n i j < ! i i c o l l e y i o l t d e l l o s c u o l e 

, I T A L I A U R S S — P r o m o s s a d o 
u n c o i m l a l o d i c u i t o n n o p o r t e l u i 
l i i p o r t i t i o n l i l ose i s t i *.< e C O E I I 
l u i t o o R i e t i l o i s s o c i o ? i o n c c u l t u 
r a t e I t n l i o U R S S A l i i c e r i m o n i a 
« v o l t a s i p r e s s o l i s i l o c o n f e r e n z e 
d e l l h o t e l M i r a m o n t l e r a n o p r e s e l i 
l i i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e I o r i o de 
m o c r i t i e n e e de i s m e t t e s t i i l s i n 
d i c o d i R i e t i Ki s t i m p i d e m o c r a 
l i eo i c o m p a g n i s o v i e t i c i W l a d i 
m i r o K a b i n e n l i o p r u n o s e g r e t a r i o 

| d e l l o n i b a s c n t i e V o l e n l m o J i l M i r o 
r e s p o n s a b i l e c u l t u r a l e d e l l a m b i s e l o 

| t a O O V I O I K I fi R o i t n o l i t o a l se 
• j r r t n n o e d i l v i c e s e c r e t i n o \r 

| < H o n a l i d i h a l l o U R S S C a b r i o l è 
B a n c h e r o e M a u r o P o s c o h n i . 

| A C C A D E M I A b . C E C I L I A ( A u d i l o -
i n o V i a d e l l o C o n c i l i a z i o n e , 4 ) 

D o m i n i a l l e 1 3 ( l u i n o A ) e 
le ncc t i o l l e 2 1 1 5 ( l u i n o B ) c o n 
c o i t o d i e l i o d a Z d e n e k M o c c i , 
Ì a i b l j L y d Q a i b c i s ( l a y l i a n d o 

n 2 2 ) I n p r o y i a n i m a B e n o 
_.ti i i i j l y I i o n c i Q <jl c t l i r i 
\ e n d t i al b o t l e y h n o d e l l A u d i l o 
i o d o l l c 1 0 o l i o 1 3 e dal le- 17 
o l e 1 9 d o m a n i e l u n e d i d a l l e i 
1 7 i n p o i flujhelli a n c h e o l i A m e | 
r i n C x p r c i b P Z J O d i S p o g l i a 3 8 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A - ' 
S T E L S A N G E L O ( C a l i v i S A n 
g e l o - T e l 8 0 0 1 9 2 ) j 
A l l e 1 7 3 0 c o n c e r t o d e l p nn s t o 
R o b e r t o C a p p e l l o M u s i c h e d i 
B e e t h o v e n P p r j n i i i n i L i s i ! B u | 
s o n A l b e m z C l i o p m 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A • 
D E I C O N C E R T I ( V i a F r a c a s 
s a i 4 6 - T o l e l o n o 3 9 6 4 7 7 7 ) 1 

A l l e 1 7 3 0 o l i A u d t o r m m 5 L e o 
n o M o t ) n o I V o B o l z a n o 3 8 ) c o n 
e c r t o d e l Q u o i t c l t o d i P e r u g i a 
Pi o j r o m m a M o z o i t M o l i p i o r O 
D i o h m s | 

PROSA - RIVISTA i 
S O R G O S S P I R I T O ( V i a d e l P e - | 

n i t e n z i o n 1 1 - T e l . 8 4 5 2 0 7 4 ) 
D o m a n a l l e 1 6 3 0 l a C o m p I 
D O r i g l i o P a l m i t a p p r « C o « i v a j 
i l m o n d o » 2 t e m p i d i G C o l l i n a 
S e g u i r ò i< M a r i t i a m o l a s u o c e r a » 
u n a l t o c o m i c o d i C o l o r n o 1 

C E N T R A L E ( V i a C e l s o 4 - T e l o - [ 
l o n o G 8 7 2 . 7 0 ) 
L u n e d i o l l e 2 1 1 5 t t o l a U R S S 

p r c 1 a n t e p r i m a d i « L a c i m i 
ce » d i V l a d i m i r M a i a k o w s k j i R i -
d u n o n o e a d a t t a m e n t o d i V . 
O r f e o e U S o d d u 5 e c n o g r e I i a 
d i U A t t a r d i A d a t t a m e n t i m u 
s i c a l i d i f P e n n i s i C o s t u m i L 
I m i n o c e R e g i a V o l e n t i n o O r f a o , 

D E I S A T I R I ( V i a G r o t t a p l n t a 1 9 -
T e l . 5 0 5 3 5 2 ) 

A l l o 1 7 1 5 t a m i l e 2 1 1 5 l a ' 
S C a r l o d i R o m a p r e s » S o r e l l e j 
d ' I t a l i a » s a t u a i n d u e t e m p i d i 
R R e m i C o n G C a g n o T W n , 
no N D C r o m o G B i s o n A l p n 
n o R i c c a r d o T i l i p p i n U l t 2 gg 

D E L L E A R T I ( V i a S i c i l i a , 5 9 - | 
T e l . 4 7 8 5 9 8 ) | 

A l l e 1 7 e 2 1 1 5 « S t o r i a d i p o r i -
l e n a » I n u o v o m u s i c a l d i T o n y 
C u c c l i i a r a 

D E L L E M U S E ( V i a F o r l ì , 4 3 • , 
T e l 8 6 2 9 4 8 ) I 

A l l e 1 7 3 0 I a n n i e 2 1 3 0 u l t i m ! 
g i o r n i « P e l r o l l n i « ( b i o g r a f i a , d i , 
u n m i t o ) d i D e C h i a r a e F i o r e n - j 
t i n i o K C o r t i l e » d i I M M o r t n i 
c o n G b i d o i i M T i o i o n t n i . 
L G - i t t i L o V e i d c V V e n t u r i n i , 
eh t o r r e P a o l o G a t t i e R o b e r l o , 
P o i s n o l l i C o r e o y r a l i e M D a n i 
m u s i c h e A 5 o i t t o 

D E S E R V I ( V i i ) d e l M o r t a r o 2 2 -
T e l 6 7 9 5 1 3 0 ) 

A l l e 1 7 3 0 o 2 1 1 5 lo C o o p D a 
S e r v i p r e s e n t o la n o v i t à c o 
m i c o g i a l l a « P o n u f l i m o « c a l i n o l i 
d i S a m m y f a y o d C o n P l o t o n e , 
D o M o n c l < N o v e l l a A t l o n M a s 
si R e g i o F A m b r o o l l n i . 

E L I S E O ( V i a N a z i o n a l e , 1 8 3 -
T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 

A l l e 2 1 C d u o r d o D o f" i l p u ò I n 
» G l i e s a m i n o n U n i s c o n o m a l » , 

E N N I O F L A J A N O ( V i a S S t a 
t a n o d e l C a c c o 1 6 - T e l . 6 8 8 5 6 9 ) 

, A lo 2 1 « F e m m i n i l i t à » d i P a o l o 
I P o l i R e g i o d e l l a u t o r e C o n L u -
. c i ò e P a o l o P o l i 
1 G O L D O N I ( V i c o l o d e l S o l d a t i -
I T e l S 6 1 1 5 6 ) 

A l l e 2 1 « M y s t o r i e s » C a l v a r y 
| ( W B Y e o t s) « N o a h ' i F l o o d i> 

( C h o s t o i C y c l e ) « O u r L a d y ' t L a -
I m e n t » ( J o c o p o n e d o T o d i ) 
1 K C n n t i c l e o l t h e C r e a t u r e » » ( S t 

T r a n c i s o f A s s i s i ) 
L A M A D D A L E N A ( V i a d o l i o S t e l -

1 l e t t a , 1 9 - T e l . 5 G 5 9 4 2 4 ) 

A l l o 2 1 , 1 5 it S o r e l l a n z a u s p e t t o -
| c o l o d i c a n z o n i f e m m i n i l e c o n 

M T . G r o s s m o n , J M o r a i n i , S 
P o l i F S o n n l n o 

I Q U I R I N O - C T I ( V i a M a r c o M i n -
| ghetti. 1 • Tel, 0794585) 

A l l e 2 1 l a C o o p G I I A s s o c i a l i 
p r e s « L a n u o v a c o l o n i a > d i L . 
P i r a n d e l l o C o n V F o r t u n a t o , 
I G a r r o n i , L . V a n n u c c h l . R e g i o 
V P u c c h e r 

R O S S I N I ( P Z Z D S . C h i a r a , 1 4 -
T e l 6 5 4 2 7 7 0 ) 

A l l e 1 7 1 5 t a m i l e 2 1 1 5 X X V I 
S i ag i o n e d e l l o St o b i t o d i p r o s o 
d i R o m a d i C h o c c o e A n i t a D u -
l a n t e o L e i l a D u c e , c o n S o n -
m o r t i t i Pczz I V J B P o z z i R o i m o n 
d i M o l l i n o M o r c c l h ne l s u c c e s s o 
c o r n e o " L e s a m e » d i E L i b e r t i 
Ret j o C D u r a n t e 

S A N G E N C S I O ( V i a P o d g o r a , 1 -
T e l . 3 1 5 3 7 3 ) 

A l l e 1 7 3 0 e 2 1 1 5 la C o o p t e a 
t i a l o I I C e n t r o p r e s « D o n G i o 
v a n n i » d a l l o c o m m e d i a d i M o -
I e r e R e g i o A n d r e a o A n t o n i o 
F r a z i C o n G A l b e r t o F A n -
d r o m i , S C a s o n i , S C u l l i , S 
L u z z i C M a g g i o , N M a r m o e 
5 T o n i . 

S I S T I N A ( V i a S i s t i n a , 1 2 9 ) 
A l l e o r e 2 1 G o n n e ! e d o -
v a n n i n i p r e s e n t o n o J o h n n y D o -
l e l l i B V o l o n P P a n e l l i n e l l a 
c o m m e d i a m u s i c a l o s c r i t t o c o n t 
r a s t r i u A g g i u n g i u n p o s t o a t a 
v o l o » m u s i c h e T r o v a j o l i i c e n r 
e c o s t u m i C o l t e l l a c c i , c o r e o g r a f o 
L o n d i 

T E A T R O C L U B 

L u n e d i a l l e 2 1 ol T e o l r o A i g e n 
t na I V r e t o d e l l e A r t i d e l l o 
s j c t t a c o l o d e l l a R e j o n e Laz o 
A s s e s s o r a t o o l T u r s i n o e S p c t 
l i c o l o G o d s p e l M u s i c i l R o c k d o 
P a n a i ( s e r a t a a d u n i t i ) 

T E A T R O D A R T E D I R O M A A L 
M O N G I O V I N O ( V i a C c n o c c h i • 
C o l o m b o - I N A M - T e l . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
D o m a n i o l l e 17 3 0 " I l d e b r a n d o 
d a S o n n o » ( G r o y o n o V I I ) 

T G R A N C A C C I O ( V i a M c r u l o n a 
n 2 2 4 - T e l 7 3 5 2 5 5 ) 
O j< j i l le ? ! e c l o n a n i ni o 1 / 3 0 
C o i c i e G o v o n ì n i p i e j o n U n i o 
A l d o Tob i . e N n o T o di l o ì 
« I r a g a z z i i r r e s i s t i b i l i » d i N e i l 

S i m o n 
T L A T R O D I R O M A A L T E A T R O 

A R G E N T I N A ( P z i o A r g e n t i n a ) 
A l l e 2 1 » I I r i l o t t e t e »> d i S o l o 
t i c R c g J G l a u c o M a u r i C o n 
G M a u r i 

T O R D I N O N A ( V . A c q u a s p a r l o 1 6 -
T o t . G 5 7 2 0 6 ) 
A l l o 2 1 1 5 pi o v e g e n e r a l i c o n 

I u b b l i c o d e l l o s p e t t a c o l o « A l i o -
g n o l a » ( r v s i a d e R o m a che 
u r l i c i ) p r e s e i t a l o d a l l i C o o p 
G i u p p o l c a l i o R e g i o G M o z i o n i 

V A L L E - C T I ( V i a d e l T e a t r o V a l 
le • T e l G 5 4 3 9 4 ) 
\ I 2 1 1 5 i I 2 j i i l To-H o 
M i l i o Co i t c n i p o i J i i e o i r i s V I 

I I o S i n p e l M i l i V i i ucc 
V i l i c i M i e s l o s G o i j o B i v i t i 
i i I n q u i s i z i o n e » ci D e j o T o b | 
; R e j i D a m e l e D A n z o i 

SPERIMENTALI 
A t i A C O ( L u n g o t e v e r o d e i M o l l i l i ! 

n 3 3 A T e l . 3 G 0 4 7 0 5 ) 

A l l e 2 1 3 0 .1 G I U P P O T c o t i o l r O t - . 
l i a i l e s •< L ' a r m a l a a c a v a l l o » ' 
! I o l B a b c l R e g i o D a n e l o Co 
n n t n i 

A L C E D R O ( V l o d e l C e d r o 3 2 -
T e l . 6 5 4 4 1 5 7 ) 
A l l e 2 1 1 5 . « H o t e l M i m o s a , 
o v v e r o c o m e s i u c c i d e u n o t i -
j n o r u i n c i n t a u d i A i l h u r C r o n 

l ey Co i R C o m p i i ol 11 T Co 
t e o l o D o i t J l ce P P o - r o g l i 

l ì R h o d o i A T o n i l o L Z o n Ì C 
L J I R c ' j u i S o n i o L e v r a l ! 

A L L A R I N G H I E R A ( V i a d e l R i a -
t i 7 2 - T e l 6 5 6 8 7 1 1 ) 
M i o o c 2 1 3 0 i l C o l l e ! ! v o ' 
1 i t i n o d i I O J J n p i e . , « I I t a c - i 
c h i n o > d i M r o - e k R e j i o N u c t O [ 
I c l e j i . , 

G C A T 7 ? ( V i a G B e l l i 7 2 - I 
T e l 3 1 7 7 1 5 ) 
A l e 17 3 0 o 2 1 3 0 u l t i m i 2 g o 

I I n u l o d e l l o c a v e m o » Re j i 
D S i n 

C E N T R O D R A M M A T I C O S P E R I -
M E N T A L E D I G E N Z A N O ( T e l . 
9 3 9 7 6 8 0 ) 
A l l e n l M a c b e t h . d " *i a 
l i b i c i e e 1 b l i d i o « P o t e r 
N o s t c ì co o j M l c d G N o t e 

C l l ' e O L O A R C I . C M A R T I N E L 
L I » ( V i a S B a r y c l l i m 2 3 V i a 
O H I al e 2 1 e d o m a i a l l e 18 3 0 

S u c o n t i n u i r i d e n d o e c o n 
t n n d o q u a l c o s a t i F o • d i D i n o 
To P r o s e n l o t o d o l i o C o m p r j o i 
e i o I ì j r 5 o c A R C I L 0 0 0 

C I R C O L O C U L T U R A L E C E N T O C E L 
L E A R C I ( V i a C o i p m e l o , 2 7 ) 
D o n o n o l l e 1 o A c l r n n a M a i 
t n o in " S ie jno i B r e c h t l e i c h e 
e u n t e c n co v c n j t i q u e c i d co 
i l s u o p a r e r e > p o e s i o e c a n z o n i 
d i B r e c h t e C i b i c i 

C O N T R A S T O ( V i a E L c v l o 2 5 ) 
A l l e 1 9 S c e i n i l p u b b l i c o e i l 
q u a r t i e r e i n c o n t r o c o n i l p o p o l o 
d i r e t t o d n T r o n c o M a i I e l l a 

L A C O M U N I T À ' ( V i a Z a n a z z o 1 -
T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
A l l o 2 2 la C o m u n i t à T o o l r a -
lo M a l ano p i e s c n l o u S c o r r a -
t o n a t a » d G 5 e p e I n a b b o n o 
m e n t o r i d o t t o C o n S A m e n -
d o l c a A C a n i S C i g l i a n o 
A P u d io G 5 e p e L V e n o n zi n i 
M u i ene S M a r c u s s i R e g a G 
S c p c 

S P A Z I O U N O ( V . I o d e l P a n i e r i 3 • 
T e l 5 8 5 1 0 7 ) 
A l l e 2 1 3 0 » I c a l z o l a i » d i W i t 
k i c v i cz R e y a G i o v a n n i P o m p i 

T t A T H O C I R C O S P A Z I O Z E R O 
( V i a G a l v a n i • T e s t a c e l o M a t 

t a t o i o ) 

A l l e 2 0 3 0 s p c l t o c o l o d e l C o l l e t 
t i \ o T o a t t a l e S p o z i o z e r o « 1 2 d i 
c e m b r e o u v e r t u r e ». C i r c o r i s e s i 
d a t o 

T E A T R O N E L L A C R I P T A ( V i a 
N a z i o n a l e 1 6 C a n g o l o v i a N a 
p o l i • T e l 3 3 5 4 6 6 ) 
A l l e 2 1 la C o m p a g n i a T n e l l o 
C u p i o p r e s « T h e o K e c t o l g a m 
m a R a y s o n m a n • I n t h e M o o n 
M a r i g o l d ' s » d i P Z i n d e l R e g i a 
P K o r i s e n I n l i n g u a i n g l e s e 

T E A T R O 2 3 ( V i a G . F e r r a r i 1 - A -
T o t . 3 8 4 3 3 4 ) 
A l l o 2 1 u V a n g e l o 2 0 0 0 ( c h i c r e 
d o i l p o p o l o l o s i a ? ) » . M u s i c a ) 
i n d u e t e m p i d i P C a m M u s i c h e 
d i E G u e r i n i c o r e o g r a l i e R e n a t o 
G r o c o C o n 5 0 e s e c u t o r i i n s c e n a . 
R e g i a L e o n e M a n c i n i 

T E A T R O 4 5 A L T E S T A C C l O ( V i a 
M o n t a T a s t a c e l o 4 5 • T e l e f o n o 
5 7 4 5 3 6 8 ) 

A l l e 2 1 3 0 i l T e a t r o G r u p p o d e i 
P o s s i b i l i p r e s e n t a « N o t t u r n o d i 
P a s q u i n o » d i M R b e r s r d i 
R e g i a , s c e n e e c o s t u m i I D u r g a . 
c o n O * B n e n , G M a t t i o l i G . 
S e h e t t i n D e l l a V o l l e ( v o c e F r a n 
c e s c o G u b i e t t l , l u c i e d c i l e t t i 
G i a n c a n c - S o l f i z i ) . 

CABARET 
A L C A N T A S T O R I E ( V . I o d o l P a 

n i e r i , 5 7 - T e l . 5 8 5 6 0 5 ) 
A l l e 1 8 e 2 1 1 5 « F a t o l o d a s o 
l i » d i M Cosco o M C a r n e v a l e 
C o n B B r u g n o l a C B u c c i n r o l l i , 
E D A l b e i t i A P a l l a d i n o R 
S a n t i S u o n R e g i o d o g l i a u t o r i 

A L P A P A G N O ( V i c o l o d e l L e o 
p a r d o , 3 3 - T r a s t e v e r e ) - T e l e 
f o n o 5 8 8 5 1 2 

A l l o 2 2 3 0 s p e t t a c o l o s c r i t t o d o 
O r e s t e L i o n e l l o « I I d o p p i o o r g a 
n o » e « R a p i a m o c i c o s i ( s e n z a 
r a n c o r o ) » c o n L G l a s s i G P a 
g l i o n i R L i c o r y e la p a r t e c i p a -
z i o e d i E E c o a l p i a n o P R o c -
c o n 

C I R C O L O D E L L A B I R R A ( V i a d e l 
F i e n a r o t i 3 0 B ) 

D o m o n i a l l o 1 8 s p e t t a c o l o d i 
t c a b a r e t c o n t r o l u c o d i M G O r t i 

b u o n I n g r e s s o L 1 0 0 0 
F O L K S T U D I O ( V i a G . S a c c h i 1 3 -

I T e l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
I A l l o 2 2 » L a C h n n a o n d e P r o v e n -

ce » a n t i c h e b a l l a t o f r a n c e s i c o n 
V e i o m q u e C h o l o t o i l s u o g r u p p o 

G U S C I O C L U B ( V i a C a p o d ' A i r i - I 
co 5 - T e l . 7 3 7 9 5 3 ) 
R i p o s o 

I L P U r F ( V i a Z a n a z z o , 4 ) - T e l e 
f o n o 5 8 1 0 7 2 1 I 
A l l e 2 2 3 0 u l t i m i 2 gg d e l l o 
s p e t t a c o l o d i A m e n d o a e C o r -
b u c c i « N o n f a c c i a o n d e » c o n | 
L f i o r i n i , R L u c o O D e C a r l o , | 
P P o g g i , O D i N a r d o A H o r - i 
g a n o E n n i o C h i l i 

I N C O N T R O ( V i a d e l l a S c a l a 6 7 -
A l l e 2 2 1 5 A i c h e Nanfa , M n u r l z o I 
R e t i L u i g i 5 o l d a » i i n « I I s e s s o 
d e l d i a v o l o » d i R o v e l l o I 
S . S a b a • T e l . 5 8 9 5 1 7 2 ) 

L A C A M P A N E L L A ( V i c o l o d e l l a 
C a m p a n e l l a 4 - T o t . 6 5 4 4 7 8 3 -
3 2 8 7 9 0 3 ) | 
A l l o 2 2 « E c c e t l o n z a i l p r a n z o 4 I 
s e r v i l o » d i B a r b o n e , C o n n o a 
F l o r i s C o n G P e s c u c c i , M S o l i - | 
nos L T u r i n e R C o r t e s i , M | 
M o n t i c e l l i e l o c a n z o n i d i A m e d e o I 

L A C L E I - ( V i a M a r c h e , 1 3 - T e - ' 
l o l o n o 4 7 5 6 0 4 9 ) 
J o s é M a r c h e s e I 

M U S I C - I N N ( L . g o d e l F i o r e n t i n i 3 -
T o l . 6 5 4 4 9 3 4 ) | 
D e l l e 2 1 3 0 u l t i m o g i o r n o c o n c e r - i 
t o d e l l a B e n d o R o m a n N e w O r - i 
l e a n s ÌBZZ B a n d ' 

P 1 P E R ( V i a T o g l i a m e n l o 2 - T e - l 
l e l o n o 8 5 4 4 5 9 ) 

A l l o 2 1 o r c h e s t r a 2 2 3 0 e 0 3 0 
« P i p o r l s s i m a n , 4 » r i v i s t o d i L . 
G n o g 

T P E N A D E L T R A U C O ( V i a F o n 
t e d e l l ' O l i o 5 - S . M a r i a I n 
T r a s t e v e r e ) 

A l l e 2 1 3 0 f o l k l o r e l a t i n o - a m e 
r i c a n o c o n I n e s C a r m o n a , D a k a r , 
D a n t e 

T H E F A M I L Y H A N D T H E P O O R -
B O Y C L U B ( V i a M o n t i d e l l a F a r 
n e s i n a , 7 9 • T e l e f . 3 9 4 3 0 7 -
3 9 4 6 6 9 8 ) 

A l l e 2 0 3 0 c o m p l e s s o m u s i c a l o 
/ t c o l r o l c o n y l o a m o r c o n o • T h e 

m i e l e D i v o s t i s h c o m p » R o c k 
a n d R o l l S h o w 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
C I R C O L O C U L T U R A L E C E N T O -

C E L L E A R C I ( V i a C a r p i n o l o 2 7 ) 

A l l o 1G 3 0 i l T S c u o l a o la 
V I I C i r c o s c u z i o n c p r e s a n i m a 
z i o n e l o o l r a l o p e r b o m b i n l c o n i l 
C o l l e t t i v o G 

C O L L E T T I V O G I O C O S F E R A ( V i a 
d i T o r r e S p a c c a t a , 1 5 7 ) 
A l l o 1 5 3 0 n e l l a p a l e s i l o d e l l a 
j c u o l o Dr S i n c t i s » v o G i o q u n 
t o i s s c m b l o a c o n g e n i t o r i e d in 
b t j n o n t i s u l l o s p c i i m e n l o z o n e d e l 
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G R U P P O D E L S O L E U g o S p a r -
l o c o 1 3 ) 
A l l e 1 6 3 0 i n c o n t r o t e a t r a l e s c u o 
lo e l e m e n t a r e D o n F i l i p p o R i n a l d i 
« A l l a s c o p e r t a d e l l ' A m e r i c a » d i 
R o b e r t o G o K o c o n la c o l l a b o r o -
; o n e d e l h X C i co ' - c i z i o n c 

I L T O R C H I O ( V i a E. M o r o s u t i 1 6 • 
T e l . 5 8 2 0 4 9 ) 
O g g i e d o m a n a l l o 1 6 3 0 « L a 
c a r r o z z a d a r g i l l a » d i A G i o 
\ a n n e t t i c o n A Ci pi I O I I O G 
C o l o n g e h D Po t t e l i o P M a r 
l a t t o R e g i o G B o n o e q u i s t i 

L U N E U R ( V i a d e l l o T r e l ' o n t a n o • 
E U R • T e l . 5 9 1 0 6 0 8 ) 
M e l r o p o l l a n a 9 3 1 2 3 , 9 7 . 
A p e r t o t u l l i i g o r n i 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
( V i a B e a t o A n g o t i c o 3 2 • T e l e 

f o n o 8 1 0 1 8 8 7 8 3 2 2 5 4 ) 
O g g i i l i o 1 6 3 0 lo M a i o n c l t e 
clcgt A c c o l t e l l o c o i « P l m p m c l 
I t i » 1 abrt m u b c i e d i I c e i o o l i u 
n o A c c o n c i l a R e j i d o g a u t o 

T E A T R I N O D E L C L O W N C E N T R O 
A R T I S T I C O ( V i a d o . P r o l i F i 
s c a l i 2 3 6 - T o l . 8 1 2 4 0 3 7 ) 
O J J e d o n O H I o l l e 16 « Co 
b a r o t d e l b a m b i n i » c o n i l d o n 
T o t o d i O v o d a 

D E S S A I ( V i l l o P I C C O L O C L U B 
B o r g h e s e ) 
R i " s o 

P O L I T E C N I C O C I N E M A ( V i n T i e -
p o l o 1 3 A T e l 3 9 3 7 1 9 ) 

A l l r 1D 2 1 2 3 « f e r m a t a d a u t o 
b u s c o n f/ M o n o" 
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A D R I A N O ( T e l 3 2 S 1 5 3 ) 
O u c l l a « p o r c a u l t i m a m e t a 
I p i n u j 

A I R O N E 
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A P P I O ( T e l . 7 7 9 . 0 3 8 ) 
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L i l l i o i l v a g a b o n d o D A 4 4 

O U I R I N A L C ( T e l . 4 0 2 6 5 3 ) 
M a i / l e n u d a ( V M 1 B ) D O * 

Q U I K I N E T T A ( T o l . 6 7 9 0 0 1 2 ) 

L u o m o t e r m i n a l o c o i G d e ' j e l 
( V M 1 4 ) D R * 

R A D I O C I T Y ( T e l 4 6 4 2 3 4 ) 

S o s p e t t o , c o n G M V o l o n ' e 

D R • . • • 

L A I R C A L C ( T e l 5 8 1 0 2 3 4 ) 
L i n t e r n o d i c r i s t a l l o c o n P N e w 

D R * 

SALE DIOCESANE 
A C C A D C M I A L a m o r a v l i j l i o t e In 

v o l a d i D i n n e . n e v e S • 
A V I L A Jesus C h r i s l 5uc»ers ]n i r 

T N e d / M . . 
B E L L A R M I N O A r r i v a n o J o e e M j r 

• i n e r i t o co i l< Co -i I ~ C • 
j B E L L E A R T I I I c u c c i o l o eo C 

P r c l S • 
C A S A L C T T O La l e i | . | r n d . d e l l or 

1 c i c r e d i l u o c o c o n V l ' i ^ 

C I N C r i O R C L L I S P Y 5 ! 
C O L O M B O n 

C R I S O C O N O O u e s l o p n i z o p a z - o 
p a z z o p n z z o m o n d o co i T 

S A - • • 
D E G L I S C I P I O N I Jesus C l i r i s l S u 

pe i s t a i e o i T N o e / M « • 
D E L L E P R O V I N C I E D o v e l i n d i 

h 7 c o m p a g n i a ' 1 i 

Aprile 
19 

r « i i i i m 

alla l 

17 n l l e I r . t h B 

lo l i d i e e n . o d o l o 1 7 

R E X ( T e l 8 8 4 1 6 5 ) 
P r o l u m o d i d o n n a , c o n V G > * 
man DR $ 

D O N B O S C O C a r a m b o l a 

E R I T R E A S o l n r l s 

5 A 

E U C L I D E 
K l u t e 

I d i a m a n l 
0 1 D S 

D R • • • 
d e l l i s p e t l o r r 

I I e s d A • 

i alle oi. 

I 7 O ! 

sono r r 
j duci' Ì •• ( 

C PO 101 
, e i ori e 

pubblico gcnunco 

J 18 e 22 aprila 
i / tilla clientela 
In m\ t'd'a dagii 
In ' i/i qicrni non 

'o 1 ngresso • / 

http://ti.it*
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UNA VITTORIA DEI PARTENOPEI RIACCENDEREBBE LA LOTTA PER IL PRIMATO li successo dell'azzurro in Coppa Europa 

Juve-Napoli: bivio per lo scudetto A«pte «* 
• . i . . orme di Thoeni 
Lazio decisa a «risorpassare» 

Per Agostini e Roberts | |a Roma che rischia a Firenze 
Domenica la « 200 miglia » di Imola 

A Gros lo speciale di ieri a Caspoggio 

(. \ M J 0 ( U < > I 

l 1! p i (I s u ti 1 
i - » il ii i| (1 n a 

il pericolo è Cecotto 
I l finlandese Lansivuori con la Suzuki per sovvertire il prono
stico - Smart in corsa con la Ducati, unica moto a quattro tempi 

| 111(1 Llls 
i l H i in i l t 13 \ m ì i / 

I 

Non sarà facile, comunque, per i laziali il compilo contro il Tonno che ha la tradizone a favore • In pan- i ~ " " i " ^ m > a d m u . / n u a m , k < m s-, 
china Lovati al posto di Maesfrelli malato • Scontri diretti per la salvezza: Cesena-Vicenza e Samp-Ascoli i QÙIUI.T, I',1'1,"^ 1 ,™™ ' '!, « ' ' m V ' ù V tl\\>°]? 

LI i u l si J hoc ì l n pi i s in » 0 _ i C isp ^ <» e *i 

L uit iti omo » D n u l a t i n i 
di Ir noi i t ma in p n n * b«i 
j[ il IL v t e i u piloti isti it i ali i 
« 200 in «h t \Cr\ st inno di 
iputando le soltz uni -• pei la 
qu ilttic i/i nu d u 10 che eoao* 
r inno doni» tue i la pia l i t u i co 
SÌ de mondo divenut i u tu *>po 
c i di si ipusl id i mutui alt ti t 
i p u quot i t i p iot i d i l niomiii 
to e lc pai p u s t o l o s e ni treni 

Sul e seme motociclistiche 
mondiali qui st inno si e pie 
si nt ito quasi i npi o\ v isamcnte 
Johnnv Ci cotto un tafla/zo di 
10 anni , n ito a C i r a c a s in \ t 
n -mola da tfenitoi t tnu lan i Nel 
In 200 mitflia di Davtona» l i 
più ce lobi e c o r s i del mondo 
che api e l i stagione motocicli 
< i c a mondiale tu buon t e i / o 
ri t\ ariti al £i indi Giacomo 
Atfost ni solt mto quat to 

Il ragazzo a v e v i avuto un i 
b utf i p utenz » i ì tecnici i it 
Ci nt nono i suo c o m p o r t i n e to 
c o n o il tat to agonist t o p u ut 
ti le ss mte issteim ali i pu>tn 
rione di M ic Liuilhhn elle i 
Clio l i \ itton t i Gì ne Rotile i i 
Domemc i s to s i in Fi ine i 
nella pi ini i p o\ i del t unpio 
n ito mondi ilo loi nnv Coeot o 
« f a t e l i d ingclo » tcipell i nlla 
pngg o occhi izzuiii) dominò 

IH n - iO o ìolt ti quoik Li ti 
nu i spi si de 1 campione de 
n o do ( i Iconio \..oslin coni* 
u -. i id un i "i un ih i in t 

I l fi Itele n/ i d lui pi i\ ilo > 
i s s st t o d u i itili t i l t il il t ee i i 

l li i t t i 
• di cui H I 

ti 

totocalcio 

Cesena Vicenza 
Fiorentina Roma 
Juventus-Napoli 
Lazio-Torino 
Milan-Cagliarl 
Samp-Ascoll 
Ternana Inter 
Varese Bologna 
Novara Alessandria 
Parma-Palermo 
Perugia-Brindisi 
Livorno-Lucchese 
Sorrento Catania 

1 
1 X 
1 x 2 
1 
1 
1 X 
1 2 
x 2 
1 x 2 
X 
1 
1 
X 

Q u s t i v u t icl« 
e i \ ito i! i IL, i / / i it ilo \ I M ' ii 
1 ino il i nulo d y nd t i 
/ un» i |Ki ehi no di ,J I 
col isu t i rito l en t i pi l l p u 
foi i D o m i n i t i i ImoI i in si 1 
1 i i i \ un ili i 7")U n cont i u l 

f d i s tmt i d il i •(> s i t a uno cki 
I m n a i l o n m t \ tk i compe t i 
1 / i o n e ehi pei ui s i t a una \ e i i 
[ e p r o p r i a p i o v a del la \ e r ta 
I d o v e n d o s e l i mio\ n i n n o \ t d e 

te con i più te l i b r i t i e ini i o n i 
da Giacomo \gost ni e mi* 'ui 
in se 11 ad un t \ un ih i 7*i0 ce 
al più ^i indi eli p oti di 
Ali « St it» s K( ii Robi s t i 

i I forn ano d 21 inni n c u l i 
in s< i i una \ i n ili i Tjit ri i 

b i r lo l e i n o L nis \ LI >ri tren 
| ti imi ii t o s i con i Su/ \W 
I T"l> i 1* mi Sin il U. il * M n 

i i tnn „ i v ' n i oi( di Ih H i 
' ni i odi/ ime di I i co s i n g ir i 
I con 1 i Due it 7">0 (un t i mo'o 
I con mot )-i i (tu it H tempi) ti il 
' e m idi i ^ \ * i E") 1 miei con 

l i Kiw isiki 7 »D ì Mi e I iugh 
1 n •) t ì ì i ilti i tuli di e M 
ov \ a n n nt i i no i d u gli v i i 
I i l x t a M i il t ipo non e di quo ' i 
che ' b u s s i i chiede pe m e s s o 
<iu indo si ti itt i di en t i a r o tri 
c u n a in pi» n i v» loc ta e m i 
g i n suoei u e un u v e i sai io co 
me feci col mapnoncse T i k n 
net' i gir i delle 230 domenica 
iti F n n c n 

Dei c a n p o n i del momento ne 
ni ine bora tino pie lussi mi t r i 

' questi Ph ' l Re id (che non In 
moto) Gì mtranco Bono:a o 
Ri t rv Shiene t.formi per infoi* 
tutu) 

I^1 m|«'gioii [)iobiblit , i di \ t 
t o n i \ nino comunque a l l ' ime 
i ic ino Roboi ts ci e ai i ivi in 
Ttalii p r o \ e n e n t e d i l l t ngh i l t e r 
n d o \ e h i disputato quat tro 
ga io dell i ' fon i i i i ' a 730» \ m 

l u b 
i pi i 

I qu il 

« IR il ìd i 1 i q i i 
I i sciwil il i siili i pisi l 

\ l'io ' olle n ile d L 
( i i« K in to il \ mei 
i (HI ni A i di D w 
., idu li d igl ìn^lis 

ni r i d i l i to n III sst 

P 

G Iconio \ r 
i u n i «li domemc i 
il i M.W / on iti ne le 
s i l i \ ci i nino di\ i 

i i liui 4i up > \etiti più 
\ i i t p i l inno con fi di \ an 
t u g o sugli i ti i L i c,,tra M 
disputeia in due mitiche alle 
o t i J1 1 L pimi i alle ore 1G 30 
Ta socond t ton uno sciueramen 
to di pa r t enz i st ib hto dal) or 
dine d u n \ o della p u m i Fn 
ti imlx lc ni incili s u a n n o d 
sx i t a t e su ò2 gir p u i a 161 280 
pei complessivi Um ?22 J(J0 L I 
ci issidt Ì filali M ia tompi ' i t i 
iti bise iM i somin i tk i gii i e 
m t iso d p i n t i in b ise nll ì 
^o ntn i di u npi 

Ti I U dui ni i iclu s n.i d 
s|iut it i un i g n i di loi mul i li 
U i i H ni >lo 11 J")l) i 1000 ce 
! isoin m sul S tnt i no donici! ca 

nintocitl ino i t r i teià u i 
\ e i o gì imV sin ) > i x c c i t o 
ci ( costi t i t i l o Per on 
t m e al pi i o 11 t in io 4 000 
lue n ti bu i i ! 'Min P n o o n 

Eugerio Bomboni 

totip 

1 CORSA-

Il CORSA 

MI CORSA 

IV CORSA 

V CORSA

VI CORSA 

1 X 

x 1 
1 2 
2 1 
1 1 1 
2 x 1 
2 
2 
2 
1 
1 X 
x 1 

T t di cui i di ' i lo il M di I 
t un ilo n t o d sei e \ -. t nge 
tutt i ilei IOIO,i b ti con io i 
i/ / r o dell i giatidt « sfidi il 

u l u I n i \ ipoh S ii i un 
meo ìt o ' cui esito pu la dire 
1 n limititi quale di Ik due 
„ indi a\ la il las i ip iss t u 
pi ni ìt in ilio s>i mi d Ilo 
s tud i t to I i \ igil i e st it i il 
(! i mto i g t U i Li J i\4 do 
\ i i I n se Use n e a i )os ) 
i i i t l i g i uno di suoi ni ghoi i 
i, oc ito m rortun ito-a sul fi 
ni i ile p imi tempo il 11 ' i 
niiclie\o'e It il a LS \ il suo 
posto giothe a \ltallni itti i 
non si e sclu k un ice ip t io in 
e s t icnns ik li i stoss i me^z t 
ila) Sul l io ite pa t e n o x o i 
u n Iti li z/ uitc la vigili i ha 
p i n s i t o rotolino * J u b a n o 

che ha risposto polemicamente 
ille * g ustiflt-ujonj » (k! C U 

R i i u r d i n i pe non a \e i eh i 
m i t o n c p j u i i un giocitoic tk 1 
\ ipoh n N i/ionalt Juluino i 
st i*o (imo nell i tepl t i il 
le ni indo the Bern i dini ti i 
ehi un ilo lui <d 0 1 md ni in 
izz n io qu i*ido M i\ n i d to 

gliele li cast u n i d il Tuo o 
ni l diffnile intontìo con I O 
I inda M i il c u tatio ò in 
d i to )lt i sostenendo ehi pv r 
< iti u t n n i/ionali b ist<i ^ 
scie d i i Jmcntus (h i poi 
t ito gì i si npi d Gì utili i 
St i e i) Ci ne ioti ti\ o ili ti 
conti o di do n in no i L I l i n k 

Jul ino e poi p issalo i p n 
1 m d i ! mi l ch \ o i o e p ep io 
i\ inz indo ' i tesi t i l t il \ i 

poh no i h ì n ente ci i p de u 
in qui sto ion r on o V p u\. o 
Unte i «t x i I se con lo posto 

ic J.U intiste l i Copj i L P r \ 
^ ' i il \ iixili h i a i ht detto 
f u i l i MI i p n t i ' t ton t m 
g i io e II s i i n i p i ti* i « pu 
111 t q II il i j fenmento igl 
otto i igoi i r i \o ic dell i J u s t 
e eh ai issimo e eln non d 11 
g ì uno degli ot 'o u b t i * in 
ci imiti .ti i l t u t t i ito o\ \ o 
(lì. 1 ttt m/ 11 m i n t i \_u > 
1 n Pi iti Sei ih io B u b IH 
sco P in / i no e Picasso) 

L in tu i i o 0 co nunque il 
di 1\ di og n frecci i t i poi* mi 
n nix-rto i q u i K n s i r isul t i 
to non solt tnlo poche ' i p i r 

Nel la nuova categoria dei mini mosca 

Udella è campione mondiale 
Martinez battuto: squalifica 

Al 12° round il messicano colpisce l'italiano al rene: Udella cade al tappeto, 
non si rialza e l'arbitro squalifica l'«ospite» - Franco era in vantaggio di punti 

Dalla nostra redazione 
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U n At t imo p r i m a c h e r r n n 
co Udel la e il m e s s i c a n o Va 
Jcnt l i i Mar t i ne / ; a s p i r a n t i al 
l a n u o v a c i n t u r i m o n d i a l e 
de l l e 108 l ibbre sa l i ssero sul 
l a b l lanc a ne l la p a l e s t i a 
O l i m p i a u n a vocv a n o n i m a 
dls.se « Il peso d i q u e s t o c o m 
b a t t i m e n t o e s t a t o f i ssa to In 
c h l l o g i a m m l 49 060» 

St e t i a t t a t o d i u n a di 

d i l a t a z i o n e a i b i t i u n n o n 
u s p o n d e n t c a l l e ìesiol" pu„'i 
l l s t iche E r a u n a t r o v a t a ni 
1 i t a l i a n i e poteva ma i f i r l 
f a r l n v a l l d i r e que to c a m p i o 
n a t o de l m o n d o del l e s t o «la 
cosi a s s u r d o S iccome ne l l a 
p a l e s t r a i m b i o s l a n a abbi imo 
visto 11 d o t t P i e r o P in i un 
« b i s » del pu„ l l a e mondi l i 
e ci s i a m o r ivol t i a lui pei 

c h i a r i m e n t i 

M o n s i e u r P in i ci lece no 
taze che il l im te d peso de i 

«••IIIIIIIIIIIIIIHIHIItIMIIMIMIIIIIIIII •llllllll III ••llllllll 1111 • Il 1111 II 

VESPA 125 TS 
una nuova Vespa per tutti i giovani 

dai 16 anni in su ! 

ni ni m o i c a risii t i ufficiai 
m i n t i eli 108 h b b u p i l i i 

c h i l o g r a m m i 48 900 a eausa del 
1 u i o t o n d a m c n t o n d i f e t t o 
l u t t o il r e s to e i u i t a s u i m e s 
sic i n a o p p u r e a b i t u o degl i 
I m p i e ù i i l mll mes i Ad o„n i 
m o d o £>u l i b x s t u l a Udo! i hA 
s e g u i t o chi logt irrirnl 48 500 e 
M u t i n e ^ d u e c e n t o „ i a m m i in 
m e n o q u i n d i t u t t o r e g o l a l e 
a m e n o in i p p a i e n ? i 

L i lo l l a m i l a n e s e m a l g i a 
do i p u z z l In bai La e a i r 

U n o n li timo iik sp i k ri i ci 
turni I i \ o n oli in i liei che 
ni i \ tuono con In n o n 
d il t st m e*u 1 h" jfì l \ i d 
i u s u inno in IK SO i i ' t i li 
l'i i \e i i ni i < i d t losi u i 

, il 1 i d .."> nul i n tpok t in he 
I M I TU 1(J c u ì l i \ o ' i i i 

U * q i i t t i o l ie tu li n J00 
1 illm n « t i r t i ti i d i il 
)1 \ Iti 1 I I hi i 1 q K lo 
il l 'eli . y i \ e i 1) lite il 

t i n t un ) ri i i t o i i i o l l o p 
> p u n \* Il i in i inu sso 
II n t mto p O Ì I I O ne ì mo 

i ii n n i t\ ebbi d o \ u to 
t i i k 111 H I li s tonf i t t i ( "m 
E i/ o Kotn i 1 oi no I i b it 
1 il t d r i -.lo di d JIIU ì t i 
s c o u i eoi loi no -. e \o lu t i 
r n *is il e olite t lu ili i sti 
l i t i di gì Ut i t t ititi \ci ist is] 
^ D imi i n illa 1 ttica inri i 
set tini m ili di Cop> i LV.V \ 
t o i 1 \ t n b u g o Mi e tesi t he 
no ì e ggt pi t h t t i I m e li i 
t ih i t inti g oc itoi ti i poto 
i min / / IK q i iK tsi * s 11 ss 
fisico C P p littorio d t me* 
'< i t I i t teii to Milk condizioni 
ps LO! >g eh dt 11 i st| i idi i m i 
]) u di il ini s io i k men 
t i ilo i K li ste ssO lìi tk g l 
i ili icl ito il i \ ir. I i de 1 in 
t< ì ) k ì i / K i i s r i 
p u d i ) t >n „li I S \ d s e 
chi i n i s o ili t i col N moli 
n i l n s ^ uh i* > il ti oMo 

l)v oloc o I p it di un g o i 
to i P i - i i /ol t M u n i i t t 
( it imo i m oi i igg o r d i t o 
)i I i stoifilt i di I * di i b\ » 
li i di tto i hi qui Ilo (ì( I Ni 
i»l no-i è un ni n c o l o tutto 
p u t n >p n f. t o n i n c c e T \ O 
\ i sos in il i I r L ma ! i di 
mosti i/ oiie di in ott mo 1 n o 
o mi ss > ni ilio d i \ nicio 

t chi n 1 n n h o ito dui tto non 
pò o \ i blu p s ito 1 1 C rk 1 
l i i it i s ) r ) tu i di i n il 
s i di n i )o 11 in 

Q i nd in 11* i I un ì i ig one 
pi ihe q ii to tonli n'ito w nu i 
e n*. d< i ito H I e ii ini un t in 
b u i t \ t i ) iitinopf i 
( i ) tu i l isr<- f i> s „ni 
fì h icbb l i t ì J i pi ni 
(MI i i l i o i l consigli» i 
/ i ti r i\oi i « ni l i l */HI 

H ! is i ì i b mt i/vili 11 
li s i in' no / 1 i loia p io \ i ì 
b ili " ix i nu i > Io ino 
Mi j Ino k p o s x ' t \e d i 

in ne 1 ito lu t ino s nobili o 
di i i e x i k due squ idi» 
I i ] i\i I I i l lesi d i in 
io-iti n o i c i - i e d ti m M 
s i m nt i i p i 'e noi i fu 
i\ i ì ì t l i il S in P ioIo e 

d io luo* T isotnin i l i 1 il i 
pei lo se ideilo si IMCtende 
ebbe a t t en ta t i questo p n 

to no ì s ipp i no piop o o 
me potu blu te igne l i sq i i 
d i d P u >! i tlte i \ i > et i i 
« t-g i\ ante 1 ! i l c n i c / / o d 
Copi i 11*1 \ i in leol di p os 
s ino ton i lo ^h ol inde i di 
Tu* ntc Uisi h k~) e t nqu< 
UH ito" mpi qn ili n ri i/ o 

| n ile no' m i h i Crup i J^u 

io u um li P >\)\u i 
l M i il tm i ) d domini non 
ì s r t soli ini ) * p p ilo v p u 

I n i \ ì x>h in i int it p i ù ic 
| ti sono in e i t tu il o L i/io 
, Tonno e T o iu i t na Rom i p u 

n g ' n o c c h o s o c a t o n tu IL | t u LÌ1L i m ( _ s t o n o d u t t i m e n 

U ì i lotta in alto Dici uno su 

11 inno si M()| •] dill i , u s 1 i n 
bu tii d |)ot * i u > i ir* i s i n_ 
t m g li -, illoioss Se p » ! 
N i x>] do\ t i r i b >1 io n e 
no i ]< u n lx illoi i si 
i hi mim i ì i o s jx ti \ e s sp ì 
h* K t blu o d i m/ i TI ) i 
/ i ' 

I* ts indo i 11 Kon i di L e 

s n i / ito 
Noi n I 
M i m i r 
nion'o fi i 
d i m i ì̂  
i -«so «un s 

t o pui t 
ma i an/ i 
1 i i r /( ti i 
di i 

K / / ] I O 

I ( . 1 , 1 
II )o ,1 l 

u t U •• 
l'US I' S | 

i e d i II i s 
1 t U lo elle 

u s q m 

n< s t i to i / / u d il i t s t u m i-
mi n i l e s in i pi r ^.iti ì i p u 
il r i M i i \ npl i l / i su*> 
i il i m q it st i si igtiiiie m 
e itnp J i i 11 n i/ o ì ili 

di Ampi ti? N n 
un - ic 

i e i i i i e\ en 
I m i i i d i l l i 

P ì i D u i mi i 
l ' i tei ii) 

i l 11 ine u i i que l ! J di M<, L ] \ ( j 1 1 L 

lo li p 1 li i L io i li n * 
t u S* 1 i v ^ ud I I P "«" 
(» i i s e ' t s i j | | m ve 

t i n * nti un 3i < p u f 
\ n pi i / s i i ! / / i lo i qu TI 

d te un |i i \ ] s L U n pr> 

Il CIO diserta 
Lisbona: 
protesta 

portoghese 
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I , o i c o p o i t o n h e x I n 
e l u l o i dee s o n t d ' i Co 
m ' i t o O l i m p c o di a n n u i a 
< o l j n o n e do \ s es ta a s 

s c m b k i de com it o1 m p ci 
m / i o r a i e u i o p e l c h e s sa 
ebbe d o v u t i svolce ie a L4 

s b o n a d i 17 al Ji) a p r e 
In una no ia d<l min s t " - o 

del a Pubbl ca Ist unione si 
p otost i pei p iovved meri 
to 11 qua l e s i e b b e s t , to im 
posto da pne-. c h e p i e n d o 
no pa - t i 11 c i n i p i , , n de 
n s ' a l o I i ni c o n " o i t del 
Poi t o s a o c a m p a n i l i o i s a 
n i ^ /1 a d i a s a m p i cs te a 
pei se ed t v c il p i e s e ed ' 
govej no p ovv or o 

Nei i non i si p tee s i c h e 
I i i n p o i s i b l l del co vi t-ito 

| o l i n p e o por topheac l a m i o 
i p p eso a n o t i J « n i s p e t 
t i U i m e n t c > e d a . c t t e i a c r 
col u è 

' \ t ' u s t l i c a / o n e del p-ov 
v e d i m e n t o Com lu to Ol m 

i Pico E u i o p c o c i t ava « 1 i n 
v o i .'5 api le del e e e / o 

, ni i l i s t t iaz o n e pò t c a 
del paese > 

A q u a n t o risii la c o m u n q u e 
l i dee s o n e di non t e n e i e a 
p i o s s l m a l iut i o n e del comi! i 
ti ol mp ' c l ì a i l o n a l ] eu rope i 
i Lisbona s a i e b b e st i t a p resa 
su In i i a t t va un i t i n e da l 
s e c c a n o e l e t i c o W e l s m i n 
e non poti ebbe e 5 s e i e c o n s l d e 
t a t a n ne ,sun caso def in i 
va De t e s t o i c imi c o r n i t i ' ! | 
o1 m p ci eu iopc l a v r e b b e i o i, a 
es n e s s o p i i e i e d l f o r m e 

- ic 
1 

il 
ul \ 

dn 

culi) lo (1 1 
P incili 

li e n t l u 
i p m e toji fi i-

' l e s o t sti i no do >o 
tt s t un i to 
Non i Mr i Rocce 

i pjlmofiite __ , . . ,-
n i sede i 1 i l k i u ' u i c in se 

I l i n d i Mi//o-ii che p a III pu' 
I il i ) i «• viol n nt II i sfoit i 

t u l i li i s fu t i ih Mn-op-i C u 
, i T e l i n e Sul! i ' o rm i/ion ne 
I s u l l i sq i.ilillca il C i cliolo 
I u m i l e M u l u t ieni le! i u n 
| ni ine l i r a S iltutt eppure i 
j « v i o l i v pini» ino il s iceesso 

eoi pieciso i o - i o il t icit ire 
1 in il l no < eie ,1 1/ on sii elei 

1 i io let i V I i Tom i l lentie 
i Pi iti m i no ì B it stoni ii 

C l o e n\e e 1 nnpiea i (li S p i 
elmi Ali he un i l e s c o ir 
il ebljc Ixm i Leilbulm u n 
i * v oi i s no 1 sono 11 ve ila 
(1 f u ledi l i 

11 '•est) ilei cilencl i r n ve eie 
! le e lei col int i i -.confo 

ili etto o I lOltlOTltel on siiu i 
el e di ni US o- u n t i i n 
Ci son i i ice ve i \ ce n / ì e t v ' 
I ii i e t e - n elei ormsnoll 
erilio 1 Iole ile mi u i s io I e 

v u e Li s imp osp t i 1 \scoli 
I do'-nn solo - iscit ì u s u 
le lini t i n n ì (lolle olio 401 
iute noeta! e bi l lendo con jn 
d s osso il oie l i Te i nari i 
m i i i m i lusi un son il i s , t 
le sellini me n i e n e post i i 
scont o n x o qu n 1 II Mi 
111 se h idi i i S i n S ro io! 
C i s l h r . e VOT.1 r i f i l i de ' l i 
b ilo t i del « S i n P ioIo ^ L.I 
l e in u n osili i 1 lutei ni iteli 

| del e ito do io le il eh i n-ionl 
I -xilemiclle de 11 i l lcfntoie um 

li o I\ cconi ni e le sii son co 
s ' i t e il dor( m e n t o i l ] i r d 
se p ' n n e > Pei eh udcie \ i 
lese Boleun i con i lelsinei 

I che v i n t i n e uni ti K! / one f i 
vorevole "> i i e S„ e un i v t 

I tot i nei se meo ì ii fino i di 
! s i j iti come due t he ix i il 1 i 

Ad Agitano ciclista contro trottatore 

Oggi Basso sfida 
il cavallo Oldwick 

\ \ P O L I 4 
L n e io / i d( ( L o \f 
i i sos.t j / i o n e d i d n 

eoneoi e il con d j c 1 so \ ^ 
Ne \ seco d i b i« e -A t o r i ' 
^ % t i s i lo inn J J X i i lo 
I n ne esc C l i i b h s si n t r i ed 
e sost tu '<) d i 1 -uices" d 
s u d e - n t U i o m d f l U o l I che 
s ti i L,U d t to d i \ i to 1 ! o M*c 
chi 

Hit i o T I he T i e B a i k 
S e ik p o i i w n j ^ i 
d spo 1/ O 1 fall sOs' t i o 
d-i i m i - e •» io K e W ' O n t W ir 
d u i di a st idei i i n pò le tu 
n i St Jos< ph c h e eoi e 
*x qu id T 1 i e i bn* e j i 
t o n u n e t ) s i \ i e, a dn d 
O e n e s o Sod ino 

I n t i i t o o st h c i m e n t o d< 
21 t o i c o i r u i i è ciiuis c o n 

p i o M i ic.-nio so I T O d ie 
i m i ^ \ is e D TI i n 

H 'i; o ed ni e d i n n o 
m *̂ t o i « o e 1 Ì n i t i n o 
t de H i n o w e ìc a e-à 
doni i i n i * T I 

De mo n i H n o r i \ \ e r 

M i d o o b , o de c i T ipo •'e 
f i x ' s Bt io II i ] i 
M s i ria ic n i Ho i i r r- < « 

b t e Ì i s u ; 
p o e en d i F 

Dom 11 di 3< i 
i i e o ( H i i d 
\ , ì * n o 
o-C e s 

I q a i 

d i u t o 
i i o o e 
O s c o * 
3 1 1 l id 

i i si d i C i ft1 

i Co o M i i o B is 
m e i K<\ IO O d •. k 

i s o i do d Ws o 1 
d ì 030 A 1 edo C ^o 

s s i t e t i i d o i i a l 
i ti i i V >o i bb e* 

Se _ o B zhe i 

In palio la corona dei «mediomassimi» 

Stasera Fourie-Galindez 
«mondiale» della W.B.A. 

l imo di cexl I p O \ I 
tfn d o 

h i 

Giuliano Antognol i 

J O H A N N E S B U R G 4 
I t un p ione de m o n d o d i 

]?e^ me d o m iss n i W B A ) 
n io H no \ i *o G ì 1 ! i d e 

d fendei i d o m i l i (ore 18) nel 
o M d o L -. P u k d J o l n n 

n e s b m z t t o o d i i s s a to 
di 1 s j d i r CM io P e io F o a r e 
I p ionos t e so io per u n * \ 
' o d i pun t 1 del p u e l^ o 
e a e che i e n c da*o d u e con 
i rò u n o 

d tebinyi * jp ct>n V n to d i 
do io i c Udel n si pie„Ta t ide 
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tictac, una nuova 
esplosione di gusti 

menta, orange, cinnamon 

j ou e v i <i i p w i v a 
\o l ,i d eonq i s t e i co t u a 
mond J]< r , 1 i i * e *- i o 
b i**ato da ' 1 \ o -e d t o s i a 
i * m i Bob Fos er u in"3 
i pu i* ,0" n i id \ b iq a r 
que e X) i J o h u i n i s - b a ^ 
P i r - c I - c u - o c h e h t 31 inn' 
i consc ie i lo sopì i tn t o u n 
*a t o i C01VT-JO de ->ÌO 
i . ve-^a o che i un « p ech * 
•ore > 

i n u n i i i i i M t i i i t t 

d a l l a r b l t i o l rance- .e Baldcv 
ìou c n e sub to d o p o l o u t 
s q u i l l i l e * M d i t l n ^ pei c o ' p o 
i r rce ,oUic f r a n c o Udel v U n 
ce cobi squ l i n d a m e n t e pei l i 
\ e u t a la n u o v i e n t u r a m o n 
d ia l e de l m i n i mosca 

Un coipo de l ROneie lo s c i 
.,'ho U n t i a n n i add t t i o i Pa 
n „ i ì g i i n d e R o o m s o n sul 
• i i n c e s e J e a n S tock c h e p i o 

\ a t » i o l u ne i P t l a / / e t t o i vo tu t t i i t o i m e n l i de 1 l n l e -
q u i n d 1 Incasso s u a l o b a t o i no E b b iv q u e l l i \ o l U R i v 

I i nuo\a \ e s p a 1_J Tb e imi 
i j j importante dotata di ni i3 
gioie i>oten/a e di dotazioni 
l ino ad ojon riservate ai mo 
de 111 dt e dindi atti supcttoie 
L.i siala TS vuoi dire l u i i sn io 
Spcci ile e l i nuowi \ c s p i 
125 T̂ > u c t a t o m e di l uni 
« plus K e speciale davveio 

— li iuletto portaoK-atti ali in 
t i m o dello scudo tome sulla 
\ i s p a Kall\ 200 

— dispositivo pei L alloKfiiamt ri 
to della mo ta di scorta come 
sulla Rall> J00 

^ motore poti nzi ito dotalo di 
nuovo ttav iso a t u luci da 
8 CV a 3b00 fluì 1 

S C H E D A T E C N I C A 

Alimentazione con iniscel t i l 
di olio 

Consumo 
l U W ) 2 
100 km 

Ve loc M.1! mù* 
t>J km h 

Autonomia 
Capacita totolc 

It 7 7 leomptcsa i 
ei ie.O 

Peso totale a vuoto 
c u t i 

M O T O R E 

( suoni lo nonni 
It di miste 1 i o„m 

noniio- C I A \ ) 

"() km 
serbatolo 

iv i It 1 4 

con d i s i l i 
t t . iv i o ,j 

» nuovo 
come 

« . nuovo 
zione 
Sprint 

silenzi i to t i 
siili l \ t s p i 

s li nzuttoic 
come sulla 
\e lotc 

di 
Ha 

stai le > 
Iv 200 

di a s p r i 
\ osp i 1J0 

— te va com indo treno con estte 
onta stenta come sin. i 
V osp i Sprint veloce e 
R i l v 200 

Tipo i 2 t* rupi 
1)11/ione lot iute e 
ì luci 

Alesaggio inni J 2 "> 
Corsa nini JT 
Ci l indrata eint 1.3 I 
Rapporto di compressione I t 
Potenza enea C \ 8 a 0 b00 

yin min 

Sei i n d e n t i a s s i t i p e r m e t t o 
no a Giuseppe Boi uhi un pc 
so medio in a c c e s i d i p ie 
v i lc tc sul robus to bieseì i no 
C niello M o i c t l i la Ioli e si 
st i lda p o i c h é 11 c o m b i t t i 
m e n t o u s u i l a i n L c i e s s i n t e e d 
equi l b i a t o T o t e i q u l n d ' A 
G useppe Russ i m u t t I l a r e lo 
s p i a n o lo Anton o B e n / un 

I p e r d i t o r e n itti i l n v n t e L i 
b e n c o viene l u m i l o pi r k o 

I t ecn ico d ili u h l i " Cast i d u 
ì a n i e 1 q u i t t o ì o u n t 

Con V ilbecchi nel ì r u l i 
I folla c o m e s e m p i e d veni t 

pò e m ca nei vos i e con i" 
1 ine o f ic i < I p m e t t i i più 
s\ i n i t i i l " v ino ti i e i o 
d< m e n t i e il nul u n e " M 
rnun Moh it i un ni u o c c h 
no di m e s t i n e si p cch ino 
v ^ o i o s i m e n t * Gn m i n o V il 
socchi U n c h e le i to ed i n s o 
-.o i esce u z u Unii u t e i p i 
i e t t a r e w one p u p i t t i 
c o l a t e del l ivve ai o in i la 
m u l t i e impie tosa IJO d ich i i 
t i mi i t t i c o n t i t t o M i m u n 
Moh it u JJU iti \*\i i in t il mo 
do u n a p n t i t i t h e ìnajf ti 
ì tenev i m )oss bi e d i u n 
veto ali i v i„ t i 

Il prologo di I e i m p on i*o 
m o n d i le e p i u t i o i J u "i„ro e 
1 m e i n c n t i inu f t N r t pi 

| m o a s s i to Udcll i e M a i l n e / 
non si se imbuì io un p u „ n o 
m e n t i i I s e ondo i pei l n i d 
s mo che m e ' t e i s t ^ n o ve o 
t smis t i * d e s t i II n d o s 
i t i n i t i r ^ o i o mei ni t a li 

e lo een co d q Ks to non 
tt t e e e m b i i m t d t o c i t i 
to i U nt i t „ it i t n p u t s i 

. 1 i/ e le d t n t t a m b 
L i no i du i i u i„o lo 

I s])t u o l o L da s o n n o non s 
vedi un e pisoct o un solo co 

i pò cleono di un t m p o i i o de 
m o n d o si i p i m d se it B I 

I messi n o c o n t i n u i i spu* ic 
( li i e sa 11 s tuoi i LtU i te 

| c u m u i qu i c lu ) m t o di v i i 
i 11 A o pui d o \ c id > t i n t e i 

noi* le p i o p i lo /i n „ i ì 
| p u t e b t u t i o p u i m pi 

su Q les ta dello 1(18 bbii e 
d i v v e i o u n i e Ue^oi i n e ^ i 

I tiv i 
D il d e c i m o i s t a l lo i i i t m o 

di Udo i l i cu i M u t i n e / può 
\ I N I I I s p i uè q u a clit l t «n sven to 
tutor Ì.I Un i eli esse lu 

S u j o r e b b e la v l t t o i U pei ko 
„li tu bi t - i sono d i w e r o n d e 
ci t i ib I Ul oc.ni m o d o ni 
m o m e n t o del v i n t a ^ U o Udel 
la conduceva con un 1.UKO | 
v a n t a l o 11 s ui v i t to i i i som , 
b i a v a o t m il sicut i 

I n d u b b i a m e n t e 
M a i t m e / mei I ta 11 stio m o d e 
s to t u n t u c l n q u e s l m o potato 
nell i M i d u a t o i l a m o n d a le 
dei mosca Un a l t i o peso m o 
se i I i m e o S p e l a t i ha p o t u t o 
sitpci i e In o t to n p r e s e ab 
b i s t t n / i s p e n t e S a l v a t o l e La 
con l e n d e n d o m *ol m o d o Te 
i t e 1 suo vecchio m a e s t i o 

R irI i P s^ ito ques to 1 unico 
i spot to pos t vo de i i s t o n i t i 
t i n t e sp u i 

Giuseppe Signori 

luto che la l i/io ^ontio i ^i i 
n it i non lui u m ti id /ione 
r.ivo t \ o k la scc sn st iglorio 
quell i dello sculet to 1 « To 
t o * vinse s i ili and i t i che al 
i tomo e a l es i , mio h i n io 
v unente f i t to centro ili i n i i 
l i con un «jol d Cii i znn l 
M i is t reib non ci ST U a su 
d n e ì suo J ili i p meli 11 
1. ì covet ilo n clinic i pc 
de,ili ac er unenti eie po l i ib 
bi io poil n e anche id un dt 
1 e ito inU vento c'i i uitf >-o e 
ehi lo t e t t a blocc ito pei un 
mise L i sqnadi i è slata p e 
s i sotto tu ' c l i d i l bi ivo i l k 
fn to ie n secondi Bob Lovati 
tli* si ti ova con pioblc ni ri 

V a l e n t i n i f o m i/ione visto che C a r l i 
m m^rto sthelli noti semina poter sm il 

* *"o in ti u n o il mal inno ali i 
».osc i sinislr i \1 s io posto 
dovi ebbi «tot i te il suo sosti 
t ito n Um ilo r i tn/on Ma 

| none d i t to chi imi u n i t i scine 
l i ito Nanni Comunque 1 match 

e on t g r a n i l a di P i b b n -e 
d i dil l i Ixll i v t ton t m i 
« tli b> si piesen* » di fluii 
iik K se bniKT/zti ri sono 
in ì •} os i (e lo b inno d mo 

1 s* T ' O and m Io i v m t e e do 
1 menic i scoi sa i Boio^na) e 

w» ftaJDa luiigfl in doU;i>n»> 

D u li) anni in su tutti tolo o 
th t sono e vogliono sentii si 
&\ n a n i con lu nuov i 
125 TS poti uni > chiede i 
m f lou » pti » LI itu to ii | v -\^ i rustici i i< «1 
C-on ti>ioiitiit li \ eud i t a Piaggio i aUro eie* ixirdo ci li -tu e .a do 

i p u | 

sporlflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 

• I L P R E S I D E N T E D E L C O N I , A V V G I U L I O O N E S T I , 
ha ricevuto ieri una delegazione somala, composta dai 
signori prof Mohamud Hasan Nur , Diret tore Genernle del 
Ministero del Lavoro e Sport, e Mohamud Ali Ahmed, 
Diret tore della Seziono dei Lavorator i del l 'Uf f ic io Politico 
Nazionale, accompagnata da Ugo Ristor i , Presidente 
de l l 'U lSP Nel corso del cordiale colloquio sono state esa
minate e studiate le forme di collaborazione f ra lo sport 
italiano e quello somalo 

• I L N U O V O P R I M A T O i labano dei 1500 m stile libero 
o stato ottenuto da Sergio Affronto nel corso della Coppn 
Latino in corso di svolgimento a Las Palmas L'italiano 
si e classificato terzo col tempo di 16'30"2 <p p dello stesso 
Affronto 16'3S"2) nella gara vinto dal brasil iano Madrugo 
in 15'56"2 primo sudamericano a scendere sotto I 16 

• U N C A V A L L O C H E P A R T E C I P A V A alla seconda corsa 
in programma (eri al l ' Ippodromo di Agnono - Jìm Bear» — 
e morto ad alcune centinaia di metr i dal traguardo J im 
Beari, ?hc era guidato da un « gentleman », si era at tar 
dato alla partenza, rimanendo ultimo dopo un giro, im 
provvlsamcnte, si e abbattuto sulla pista privo di vi ta 
E' morto, secondo II referto del veter inar io , per un col 
lasso Nella stessa riunione alcuni incidenti sono accaduti 
al te rn i ne delia settima corsa alla quale, secondo un grup 
pò di spettatori , sarebbe stata data una falsa partenza 

che avrebbe avvantaggiato uno dei cavall i Gli spettatori , 
dopo aver rumoreggiato, hanno invaso la pista dalla quale 
sono stali al lontanati dalla forza pubblica Uno degli spet 
ta ton ha tentato di colpire con un bastone un caval lo, 
filtri icvccc hanno fatto una sassalola contro i vetr i pò 
steriori dell'ufficio di direzione f rantumandol i , la forza 
pubblica ha Identif icato alcuni del facinorosi La corsa e 
stata annullala 

$^ c/nnar::^^ 
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l ' U n i t à / sabato 5 aprile 1975 PAG. 13 / fatti ne i m o n d o 
Pubblicati dieci punti per la concordia, il lavoro, la libertà del popolo 

IL GRP ORGANIZZA LÀ NUOVA VITA 
NELLE ZONE LIBERATE DEL VIETNAM 

Forte denuncia da parte del governo della RDV dei tentativi USA di prolungare l'«agonia di morte» 
del regime di Saigon - La gente costretta dai fantocci a fuggire rientra nelle proprie case 

Conferenza stampa della presidenza del Comitato Italia-Vietnam 

Gli accordi di Parigi 
base di ogni soluzione 

Hanno parlato Lombardi, Calamandrei e Gennari — Il valore dell 'atteggiamento del 
GRP e della RDV — L'inerzia del governo italiano e le falsificazioni della RAI-TV 

Dal nostro corrispondente I 
HANOI, 4. 

Il X/iaiidan pubblica una ! 
»lKO!\x,a denuncia dell'after- ' 
jna/.ionc del ministro della 
Difesa desìi USA, Schle&lnifer, | 
•alla possibilità di un nuovo i 
Intervento aereo dcKlt Stati 
Uniti nel Sud Vietnam. E' 
questa una dichiarazione che 
«rende chiarii la criminale 
politica de(rll americani con
tro 11 notiti» popolo In que
sti ultimi itlornl». Il quoti-

\, diano elenca gii «atti di sa-
bota-zslo aall Accordi di Pa
ruri compiuti per salvare la 

cricca di Thieu dalla sconfit
te e le calunnie, le falsifica
zioni, e «il interventi negli 
affari Interni del Vietnam del 
sud». Le minacce di Schle-
singer non possono Impedire 
l'avanzata dell'esercito e del 
popolo del sud. Esse mostra
no solo la ostinazione di Wa
shington», conclude 11 com
mento del giornale di Hanoi. 

Ma 11 fatto politico più Im
portante e Oifstl la pubblica
zione del «dieci punti poli
tici per edificare e dlfendwe 
lo zone liberate»; a questi è 
dedicato l'editoriale. I/O spiri
to del documento, afferma 

| yiiandan, è «di assicurare 
alla popolazione delle nuove 
regioni liberate il dteltto di 

i disporre del proprio destino». 
i Sono previste misure di visti-
: lanza contro il nemico e si 
afferma la necessita di distrug
gerne lo apparato coercitivo. 
Soprattutto sono elencate le 
misure per porre le basi di 
una nuova vita fondata sui 
principi della demoorazla e 
della concordia nazionale. 11 
documento afferma la ugua
glianza dei sessi, delle nazio
nalità, delle religioni e la li
berta di culto e proibisce 
ogni attività Ispirata olla ven-

Il gigantesco « Galaxy » si è schiantato al suolo poco dopo il decollo 

L'improvvisa sciagura 
all'aeroporto di Saigon 

SAIGON. 4 
Il Rlsantesco aereo Galaxy 

C-3 che avrebbe dovuto por
tare ORE! da Saigon agli Sta
ti Uniti 243 orfani vietnamiti, 
e precipitato poco dopo il de
collo, schiantandosi al suolo 
A sei chilometri dal centro 
della capitale sud-vietnamita. 
Oltre ai bambini, tutti dagli 
otto mesi al dodici anni di 
età, c'erano a bordo quaran
taquattro assistenti, due In 
fermlerl di volo, e sedici mem
bri di equipaggio. I superstiti 
»ono, secondo le ultime noti-

' zie, un centinaio di orfani e 
da 15 a 20 adulti, compreso 
11 pilota dell'aereo, Dennls 
Traynor, che è rimasto Illeso. 

SI è cosi conclusa tragica
mente una operazione che era 
«tata avviata all'Insegna del
la speculazione politica, della 
Improvvisazione e della irre
sponsabilità. Il Galaxy preci
pitato oggi era 11 primo appa
recchio Impegnato nella «ope
razione babvli/t» (operazione 
ponte del bambini! ordinata 
ieri sera dal presidente Ford 
per portare negli Stati Uniti 
duemila orfani. Lo stesso Ford 
e sua moglie avrebbero dovu
to recarsi ad accogliere il ca
rico umano all'aeroporto di 
Travls, In California. 

Il Galaxy. stando alle pri
me Informazioni, era giunto 
*. 40 chilometri da Saigon ed 

, era già a 9.000 metri di quo
ta, quando sono cominciati a 
manifestarsi « Inconvenienti 

j. «Ila pressurizzazione». Sem-
, bra che uno sportello di coda 
j non fosse chiuso bene. Il pi-
5 Iota tornava Indietro, scen

dendo a tremila metri, ma 
quando si apprestava a scen
dere sulla pista di Tan Son 
Nhut l'aereo precipitava di 
coda, urtava contro la riva 
del fiume Saigon, e faceva un 
balzo di 200 metri andando 
a schiantarsi, spezzandosi in 
tre tronconi, al di là del fiu
me, In mezzo alle risale. 

I bambini erano stati siste
mati In parte sul ponte su
periore, in dieci per ogni tre 
sedili per adulti. Gli altri era
no stati sistemati sul i»nte 
inferiore dell'aereo, destinato 
al grandi carichi, direttamen
te sul pavimento. Quelli che 
si sono salvati erano quelli 
sistemati sul ponte superiore. 
Per quelli di sotto, non c'è 
stato nulla da fare. 

II Galaxy è il più grande 
aereo del mondo: ha una aper
tura d'ali di 75 metri, la som
mità del timone di ceda è 
alta da terra 21 metri, la fu
soliera è lunga 70 metri. E' 
lo stesso tipo di aereo utiliz
zato per trasportare a Saigon, 
in questi giorni, pezzi di ar
tiglieria e altre armi per 
Thieu. 

A Washington l'ente per lo 
sviluppo Internazionale, re
sponsabile del ponte aereo, ha 
detto che 1 voli continueran
no, ma il deputato Lee Aspln 
ha chiesto che tutti i Galaxy 
C-5 siano immediatamente 
bloccati. Lo stesso ministro 
della difesa Schleslnger ave
va tempo fa dichiarato che 
in questo tipo di aerei l'« af
faticamento alare» si mani
festa più rapidamente del pre
visto. Insomma, non era un 

aereo sicuro: e tuttavia al 
Pentagono ora si Insinua an
che l'ipotesi di un atto di 
sabotaggio. 

L'operazione per il trasfe
rimento del bambini era co
minciata già l'altro giorno, su 
basi private. Cinquantasette 
orfani erano stati caricati su 
un DC-8 della Worid Airways, 
e 11 pilota era partito igno
rando le disposizioni In con
trario della torre di control
lo di Saigon, Avrebbero dovu
to partire 200 bambini, ma le 
stesse autorità di Saigon si 
erano opposte alla partenza. 

Le principali organizzazio
ni che si erano impegnate 
nella fornitura degli orfani 
facevano sapere che non a-
vrebbero più consegnato ì 
bambini loro affidati, ma cin
quantasette bambini venivano 
letteralmente rastrellati da 
chi aveva organizzato questo 
« ponte privato » e portati a 
bordo. Il pilota poi, come sì 
e detto, decollava senza 11 
permesso della torre di con
trollo, rischiando un disastro. 

La tragedia degli orfani 
sfruttati da alcuni per far 
denaro, da altri per ragioni 
politiche, e ancora più grave 
se si pensa che essi sono il 
frutto della presenza e della 
guerra americana nel Viet
nam, che fino ad oggi sono 
stati lasciati In una situazio
ne orribile, e che ora si vor
rebbe sradicarli da quello che 
è 11 loro paese per trasferirli 
in un mondo estraneo. A me
no che un disastro aereo, co
me è accaduto oggi, non tron
chi loro addirittura la vita. 

Il regime cambogiano abbandona 
f le basi lontane dalla capitale 

PHNOM PENH. 4. 
Il regime di Phnom Pcnh 

ha varato oggi quella che po
trebbe essere definita la 
« strategia delia disperazio
ne» : per tappare le falle che 
si aprono ad ogni momen
to nel perimetro difensivo di 
Phnom Penh, esso ha deciso 
di far affluire nella capitole 
truppe dalle guarnigioni iso
late sparse in Cambogia. Eli
cotteri sono stati inviati a 
prelevare soldati a Takeo, 83 
chilometri più a sud, Kom-
pong Sella 120 Km. a ovest, 
la collina Phnom Bassct, a 
20 Km. dalla città. Questa mi-
tura era stata evitata l'Ino al
l'ultimo perché avrebbe si
gnificato l'indebolimento delle 
(tuarnlglont sparse nel paese e 
reso più facile la loro caduta. 
Il regime controlla In tutto 
una dozzina di basi. 

Secondo l'AP, 1 soldati che 
eono stati fatti affluire Im
mediatamente sul vari fron
t i di Phnom Penh sono « tut
ti male f.rmatl e con 11 mora
le a pezzi ». 

I punti che appaiono più 
deboli nel perimetro dlfensl-
TO si trovano a 10 Km. a 
nord e 8 Km. a nord-est del

la capitale. Le forze di libera
zione d'altra parte sono già 
giunte a 5 Km. dall'aeropor
to, ad ovest starebbero fa
cendo affluire rinforzi, che 
confluiscono verso Phnom 
Penh In bicicletta. Sono le 
stesse forze che hanno an
nientato la guarnigione di 
Neak Luong, sul Mekong. 

L'aeroporto di Pochentong, 
sul quale continuano ad af
fluire le armi e le munizio
ni portate dagli aerei ameri
cani, ha ricevuto oggi un to
tale di duecento razzi spara
ti dalle forze di liberazione, 
quattro volte più della ne rma-
le media quotidiana. Le stesse 
agenzie Informavano che ne
gli ambienti stessi del regime 
si comincia a ritenere Inuti
le e controproducente il pon
te aereo USA, dato che ar
mi e munizioni mandate da
gli americani sembrano tro
vare subito la strada delle 
zone Ubere. 

Il « Presidente ad interim » 
ha avuto un lungo colloquio 
con l'ambasciatore america-
no John Gunther Dean, che 
e 11 vero padrone di Phnom 
Penh. Il « vice premier » Pan 

Sothl ha detto che l'ordine 
è di « tenere Phnom Penh a 
qualsiasi costo». Ma Intanto 
l'ambasciata americana ha fat
to partire 86 dei suoi dipen
denti per Bangkok e altri 
30 per Saigon. Il governo di 
Phnom Penh ha intanto espul
so dalla città imo dei corri
spondenti dell'AFP, accusato 
di avere scritto dispacci «ten
denziosi ». 
. Da Ball, in Indonesia, 11 
« primo ministro » Long Bo-
ret, che accompagna Lon Noi 
In esilio, ha dichiarato che 
«non ci arrenderemo mal ». 
A Pechino 11 capo legale del
lo stato cambogiano, Noro-
dom Slhanuk. ha annuncia
to che alla liberazione di 
Phnom Penh sarà concessa 
una amnistia generale al tra
ditori, esclusi i « sette » già 
messi al bando della vita na
zionale, cinque dei quali so
no già all'estero. Slhanuk po
ne al capi del regime l'alter
nativa tra il lasciare subi
to la Cambogia o « tarsi per
donare dal popolo ripudian
do l'imperialismo USA, depo
nendo le armi e invitando 
la Resistenza a prendere pos
sesso della capitale ». 

Arresti ordinati da Van Thieu 
(Dalla prima pagina) 

, temporanea e che procederà 
f «Ita riconquista dei territori 

^ perduti qualunque sia il tempo 
t; che ci vorrà. Ha ciato la colpa 

[,della dibatta al fatto che t 
ji « comunisti » hanno più armi 
[ e munizioni, che tfli aiuti .ime-

, ricam sono diminuiti, che que
sto Ila l'atto diminuire il mo
rale dei soldati, che in questa 
diminuzione di morale .si sono 

t inseriti gli abitatori •(. comu-
; » pisti *• buddisti v e persino 

l'emittente inglese BBC, le cui 
poti/ie «sbagliate*- hanno l'atto 

, futfyire i soldati ancora prima 
che venissero attaccali' 

Dopo queste stravaganti giu
stificazioni e dopo uvvr vio
lato por armi tfli Accordi di 

, Panni , Thieu ha avuto l'im-
prontitudine di dire clic e^k 
è pronto a negoziare sulla 
ba*.i' rii questi stessi accordi. 

Il discordo di Thieu ha rical
cato le dichiarazioni rilanciate 
alla partenza dal gen Weyand. 
che se ne torna a Washington 
per r.lenre a Ford. Kgl: \\.\. 

i dett'i the i.i < ritirata » delle 
forze eh Thieu i-ra ba-atn su 
4 un n,mo cine 'Ho strale 
fico >, che il l'esime yuo re-

ì spingere •/. la massiccia inva-
| sione dal Nord» se noi appog-
| giamo il popolo del Vietnam 
I del Sud nel modo che esso 
| merita. Il gcn. Weyand aveva 
; poi espresso « il Torte appog

gio personale del presidente 
', Ford ». 
i Le t'or/.e che dovrebbero 
! battersi per Thieu hanno oggi 
I invece continuato a battersi 
I fra di loro. Nel porto di Vung 
I Tau, (il) chi'ometri a sud-est 
I ili Saigon, ha detto il cornali-
[ dante militare della zona, •* i 
1 marmes sparano ai rangers e 
, i rangers ai marmes », La po

lizia militare, qui come altro
ve, è impegnata a disarmare 
ì soldati e ad ammassare 1 
profughi. In maggioranza do
vrebbero essere mandati nella 
tristemente nota ìsola di Phu 
Quoc. 

Mentre negli ambienti di 
Thieu si continua a parlare 
di « coritioflensive » e di prò 
getti di sbarchi sulle coste per 
r.conquistare i centri di l'hall 
Kang. Phan Thiet e Cam 
Ranh. i soldati del regime 
sono impegnati a sca\ate una 
p'ittnnrla 'rmc'iM anticarro ne 
gii immediati dintorni di Sai

gon e ad erigere posti di 
blocco nella stessa città. Scon
tri con le lorze di libera/ione 
vendono segnalati dalla zona 
del delta de! Mekong. 

Sintomo del disfacimento de
gli stessi comandi dell'eser
cito, la notte scorsa quattro 
ufficiali dell'avia/ioiie si sono 
impadroniti di un aereo "Iler-
culesv, vi lui mio caricato le 
famiglie e la parentela (in to
tale j.'i fi a donne e bambini) 
e sono atterrati poi a Singa
pore, dove sono stati arrestati. 

• * * 
PARIGI. 4 

•' L'n'ciinc^iin.i manovra po
litica ?: quieto i! giudizio del 
governo rivolii/ionano provvi
sorio sul nuovo due rno che 
sarà l'ormalo a Saigon da 
Tlilt'U. l'n portaWK'e della 
di'li'uaziuiie del (1RP ai ne 

| fio/Mli della Celle Saint 
Cloud (Parigi) ha precisato: 
" Noi non ne^n/ioremn con il 
nuowi gabinetto di Thieu 
Chiediamo ehe Th.eu e la sua 
eruca se ne vadano i lasci
no i! posto a nomiti, rnin\ i de 
eisi a operare per la p,iu\ 
l'indipendenza nazionale e la 
coneord.a >. 

detta e alia divisione della 
popola/Jone, Afferma la ne
cessita di assicurare gradual
mente Il lavoro al disoccupa
ti; di incoramlare urli uomi
ni d'affari, 1 contadini, i pe
scatori a continuare la loro 
attività; a creare condl/.lonl 
favorevoli pe'i' lo sviluppo del
l'economia, a rimettere in fun
zione rapidamente gli ospe
dali, a incoraggiare le sane 
attività culturali e a valoriz
zare 1 talenti detla scienza 
e della tecnica. 

A questo proposito, scrive 
Nhandan, ((molti stranieri 
sono restati nelle zone libera
te ed hanno volontariamente 
continuato nelle loro attivi
tà» Viene riaffermata la po
litica ir» sette punti verso i 
soldati dell'esercito di Saigon, 
che possono contare man solo 
sulla clemenza, ma anche sul
la possibilità del pieno inse
rimento nella vita attiva «se
condo 1 desideri e le capaci
tà, di ciascuno», con la pro
messa di rlcomprnsa nel ca
so di azioni meritorie. 

Si osserva che In questo 
documento 11 GRP dimo
stra la sua volontà di appli
care una politica di concor
dia nazionale che è in netto 
contrasto con quanto avvie
ne a Saigon. Come scrive il 
Shandan, gli americani e 
Thieu hanno montato «la ca
tastrofe del rifugiati che sa
rebbero bloccati nelle regioni 
controllate dal GRP, e do
vrebbero essere aiutati per 
poter ritornare nel cosiddetto 
mondo libero. Ma Ut miseria 
alla quale è stata condan
nata la popolazione soggetta 
alla evacuazione forzata, or
ganizzata dalla cricca di Thieu 
e la vita che riprende nor
malmente a Hu6 e Da Narg 
e nelle altre città liberate, mo
strano chiaramente dove sia 
la luce e dove l'oscurità, e 

confutano tutte le falsificazioni 
degli americani e del loro 
valletti», conclude il giornale. 

Massimo Loche 

HANOI, 4. 
Una dichiarazione del mi 

nlstero degli Esteri della Re 
pubblica democratica del Vlct 
nam afferma che qualsiasi 
sforzo del governo america
no per prolungare «l'agonia 
di m o r t o del governo di Sai
gon è inutile e priverebbe U 
pispolo americano di altro de
naro. La dichiarazione aggiun
ge che il governo cleyll USA 
deve Immediatamente cessa
re Il trasporto aereo di armi 
e materiale bellico al gover
no di Thieu, porre fine alla 
evacuazione forzata della po
polazione e ritirare «senza 
indugio» dalle acque del Viet
nam tutte le unità navali. 

Un portavoce della amba
sciata della RDV a Nuova Delhi 
ha dichiarato che iil Governo 
rivoluzionarlo provvisorio del 
Vietnam del Sud ha messo 
In guardia navi e aerei stra
nieri dal penetrare senza 
preventiva autorizzazione del 
GRP nelle acque territoria
li o neUo spazio aereo del 
Vietnam del Sud. Il porta
voce, che rendeva pubblica 
una dichiarazione del GRP, 
ha detto che le forze di libe
razione « non tollereranno al
cuna violazione della sovra
nità del Vietnam del Sud c'a 
parte ài aerei e navi stra
niere». 

Le agenzie di stampa ANSA 
e AFP hanno diffuso ampi 
stralci del «dieci punti» del 
GRP. 

Nel primo punto 1! GRP 
chiede a tutti 1 servìzi esi
stenti di continuare il pro
prio lavoro e di at tuare la 
politica del Governo rivoluzio
narlo, affermando che occor
re far scomparire tutte le 
conseguenze del passato: «Bi
sogna abolire radicalmente il 
vecchio sistema, le sue Ug
gì e 1 suol regolamenti»; «oc
corre sciogliere tutti 1 par
titi reazionari e le altre or
ganizzazioni politiche al ter-
vizio dell'Imperialismo e del 
governo fantoccio». 

Nell'articolo due 11 GRP si 
pronuncia per «l'uguaglianza 
del sessi, la libertà di co
scienza e di culto, raccoman
dando un'uguaglianza tra tut
te le religioni». Nell'articolo 
terzo, il GRP proibisce «ogni 
attività che .semini la divisio
ne, l'odio, Il sospetto In se
no al popolo o alle minoran
ze etniche. Al contrarlo tutti 
quanti, .senza distinzioni di 
aveirl, razza, confessione e 
convinzione politica, dovran
no unirsi e prestarsi H.s.sl. 
stenza reciproca per jdllicn-
re la zona liberata e costruì-
re una vita nuova». 

L'aricolo quattro, che ga
rantisce 11 diritto al la voi», 
enunc'a anche «l'obbligo per 
tutti di mantenere l'ordine e 
la sicurezza, e di appoggia
re la rivoluzione». 

Al sensi dell'articolo cinque, 
tutti 1 beni dell\<ammlnistra-
zlone fant»JClo,> pn.s.sano ..ot
to la gestione del GRP men
tre ((tutte le altre Imprese 
industriali, artigianali , om-
mordali, ecc, ehe non han
no alcun vincolo finanziario 
con lo Stato salgonese, sono 
invitate a proseguire la loro 
attività al servizio dell'eco
nomia nazionale e della vita 
normale del popolo». 

Nell'articolo nove 11 GR1-" 
chiede una «applicazione ri
gorosa delle coasegne di be
nevolenza i*?l confronti dei 
militar! di parte avversa che 
hanno abbandonato le file del 
nemico. Viene garantito a lut-

' ti l militari, poliziotti e fun-
{ bonari del regime fantoccio 
] j-lmu-sti di propria volontà ne -

le zone liberate e notificar! 
' presso gli organi di potere 

popolare, un IJOMO di lavoro 
1 o il r.torno al propri luoghi 

IM 1.1 11 
1 «Ad ei-eezz.one di coloro che 

si saranno opposti alla rivo
luzione e che dovranno esse
re puniti, afferma 11 GRP 
nel suo ultimo articolo, le per
sone e 1 beni degli stranie
ri saranno garantiti». «Sa
ranno bene accolti, '-omlude 
11 GRP, quegli stranieri che 
hanno contribuito alla causa 
dell'Indipendenza, della liber
tà e dell'edificazione del Tao-
se nel Sud Vietnam». 

La vita riprende nelle città 
liberate. Ad Huè. Danarig e 
nelle altre città gli Impianti 
industriali sono di nuo»'o In 
funzione. Centinaia di mi
gliaia di abitanti delle cam
pagne e delle città degli al
tipiani centrali, deportati dal
le truppe di Thieu in ritira
ta, fanno ritorno ai propri 
luoghi notivi, usando m»zzl 
di trasporto messi a disposi
zione dagli organi di potere 
popolare. 

Gli accordi d: Parigi rebtano 
la base per la soluzione po
litica della guerra elle conti
nua m Sud Vietnam e che 
sarebbe terminata due anni 
la se il governo degli Stati 
Uniti e 11 regime di Saigon 
avessero rispettato gli impe
gni sottoscritti. Questo il giu
dizio dato dalla presidenza del 
Comitato nazionale Italia-Viet
nam, in una conferenza stam
pa tenuta Ieri mattina a Ito-
ma dall'ori. Riccardo Lombar
di, presidente del Comitato, 
dal sen. Franco Calamandrei 
(PCI), da Livio Labor (PSI), 
da Angelo Gennari (ACLI) e 
da Franco Galluppl, consiglie
re regionale del Lazio. Era 

I presente l'incaricato di affari 
1 della RDV a Roma, Huynh 
! Tieng. 

E' un giudizio — come ha 
detto Lombardi — che si ri
chiama olle valutazioni che 

1 danno in questi giorni la stam

pa nord vietnamita e il GRP, 
1 quali insistono energicamen
te sulla necessità di trovare 
una soluzione politica ai con-
illtto, applicando gii accordi 
parigini, e non assumono toni 
trionfalistici, come potrebbe 
anche essere giustificato da
gli importanti successi delle 
forze di liberazione. 

La RDV e 11 GRP Insistono 
in sostanza per la stessa so-

I luzlone politica indicata dal 
j trattato del 27 gennaio 1973; 

«è questo il segno — ha ag-
I giunto Lombardi — di una vi-
, slone che punta a una solu

zione durevole di pace, di 11-
I berta e di unità ». 
j Lombardi ha poi denunciato 
[ l'atteggiamento Inerte del go-
i verno italiano che equivale — 

ha detto — « alla completa 
Ignoranza del GRP. con cui 
non ha rapporti ufficiali né 
informali, a differenza di altri 
paesi atlantici». Gravi sono 

state poi le posizioni negata e 
nei confronti del GRP del de 
legato italiano alla conlerenza 
dell'ONU sul diritto .nterna-
z,onale di guerra, e del rap
presentante italiano all'assem
blea per decidere un prestito 
della Banca mondiale al re
gime di Saigon Ce infine da 
notare che non e stato ancora 
nominato I'amb<usc:,itore ita 
liano a Hanoi (a due anni 
dal reciproco riconoscimentoi 
e che l'Italia continua a In
viare «aiuti umanitari» solo a! 
regime di Saigon presso cui 
si continua a tenere un am
basciatore. 

Concludendo lombardi ha 
annunciato che gli avvenimen
ti in corso hanno suscitato una 
nuova ondata di offerte e d, 
proposte da parto di organi? 
zazioni democratiche per la 
solidarietà materiale con il 
GRP e ha letto due telegram
mi di adesione alle iniziat.ve 

Per la loro decisione di rimanere nelle diocesi 

Il Vaticano approva i vescovi sudvietnamiti 
Un annuncio della radio vaticana - Le posizioni dei cattolici di Saigon sulla lotta alla corruzione e per la pace 

« I vescovi del Vietnam 
(*>ud) non hanno lasciato e 
non lasceranno le loro dio* 
cebi qualunque sia l'evoluzio
ne dejrli avvenimenti In corso 
nel Paese». Questa diclhara-
zlone deH'arclve.scovo di Sal
oon, mone». Paul Njruyen Vnn 
Blnh. è stata trasmessa ieri 
dalla Radio vaticana. 

L'arcivescovo di Saigon ha 
aggiunto che «questa deci
sione ha trovato il consenso 
di tutti ì presuli del Paese, 1 
quali hanno ritenuto di Inter-
pretóre anche 11 pensiero del
la S. Sede ». Ha pure fatto 
notare che i vescovi erano già 
pervenuti a questo orienta
mento -sin dal gennaio scorso 
qua-ndo. d 1 front* ali'ogrjrra-
varsi della situazione, tenne
ro la loro assemblea generale 
per una valutazione comune 
del « dopo-Thleu». 

La Radio vaticana, per far 
rimarcare che la decisione 
del vescovi è in perfetta ar
monia con 3e indicazioni da
te dalla S. Sede, ehe ha se-
jrulto costantemente l'evolver-

«1 della situazione, ha riferi
to una dichiarazione rilascia
ta ai giornalisti dal portavoce 
vaticano, prof Alessandrini, 
il quale ha detto che « i ve
scovi 'Cattolici rimarranno 
nelle loro sedi come del resto 
è normale che avvenga». 

In verità alcuni di essi non 
si comportarono casi nel 1954 

1 allorché prelerirono abbando-
I nare le loro diocesi alimen-
, tando, cosi, un clima di di-

v.slone, in uno spirito d: ero-
I d a t a caro al defunto cardi-
I naie americano Speli man, ma 
j è significativo che Offgl i ve-
l scovi del Sud Vietnam si sia

no comportati diversamente, 
ossia come è normale che 
avvenga secondo la S. Sede. 
In tal modo, i vescovi potran
no contribuire a quelle prò* 

j spetti ve dt pace, di concordia 
nazionale per le quali sia il 

i GRP che la cosiddetta «terza 
i forza» (cattolici, buddisti, 

democratici, ecc.) da tempo 
lavorano trovando soltanto 
nella cricca che fa capo a 

I Thieu e al suo: .sostenitori lo 

unico ostacolo. 
Bisogna dire che 1 vescovi 

sudvietnamiti già prima ma, 
soprattutto, dopo la firma 
degli accordi di Parigi comin
ciarono a prendere le distan
ze. In una lettera pastorale 
dei settembre 1973. I vescovi 
usano la prima volta la paro-

i la «Tham Nhung » (che si-
' unifica: corruzione): -.(Il no-
: stro Paese può perdersi a cau-
I sa delia corruzione, soprattut

to quando essa ha origine ne-
1 gli ambienti responsabili». 
J Nello scorso gennaio, 1 ve-
I scovi r.chiamano fermamente 
i 11 governo di Saigon a far ces-
[ sa re -e repressioni, a svolge-
! re un'azione seria contro le 

« ingiustizie sociali e la cor
ruzione » mentre iniziative 
comuni di cattolici e buddisti 
danno luogo a manifestazio
ni di chiara opposizione al re
gime di Thieu e alla guerra. 
Ormai, non si t ra t ta più di 
gruppi Isolati, ma sono gli e-
sponentl più qualificati del 
buddismo e del cattolicesimo. 
unitamente ad altre forze, ad 

! opporsi a Thieu 
« I nostri .soldati e il no

stro popolo — dichiara padre 
Tran Huu Thanh, fondatore 
del «Movimento contro la 
corruzione » che con l'a-ppog-
glo dei vescovi si e presentato 
come punto di coagulo del 
cattolici contro Thieu — han
no perso f.ducla a causa della 
corruzione del governo La 
corruzione sta soffocando il 

' nostro paese: occorre elim.-
I narla. '. Quanto al problema 
I del comunisti, padre Thanh 

afferma: « Dobbiamo accet
tarne l'esistenza, s*» non al-

I tro perchè il Trattato di Pa-
I rigi prevede la loro presenza 

nella vita nazionale e se non 
si accetta la volontà espressa 
nel testo del Trattato, non si 
potrà mai arrivare alla pace... 
Una soluzione militare come 
la vede Thieu è pura utopia ». 

Le prospettive di pace di
penderanno dalla volontà po
litica delle varie forze di crea
re una concordia nazionale. 

Alceste Santini 

I in tal sensu dei Ceni.taìo Ita 
I.H V.etnam da p.-irV d^; prc-

« s.dcnt. de.!'1 .i-.-vniblee regio-
i nal: del.'Em.l.a. Arm.trol,, e 
! della TOM,ina. G.ìbbuggiani. 

Anche Cil.imitndrei ha iris:-
1 stito sulla validità d**gl. ne-
I cordi d; Par.gi i con .e scon-
! f,tte di queste .-.et' .mane Thieu 
I paga il i o dell arroganza con 

e in h.i inorato k'ii accordi * 
degli ,ì!ta<.vh: che per due an 
n. ha mo.soo a. territori am
ministrati d-il GRP' i , ha r: 
badilo .a giustezza dell'impe
gno del CRI3 e della RDV 
per una .soluzione politica e 

j ha po.ito m ev.dcn/a l'attef-
g.omento errato e negativo, 
assunto da alcun organi d: 
.stampa ila.,ani f dalla RAI-
TV cu. avp\a fticcnnato an
che Lombard. 

Per quel.o che r^uarda la 
RAI TV Calamandrei ha r « 0 
noto che il Coni.tato Italia-
Vietnam h i inviato una lei 
Icra (I, protessi al d4rettore 
del telegiornale. Circa l'iner
zia del governo, Calamandrei 
ha raccontato la risposta data
gli da un sottosegretario agli 
Esteri a cu; aveva hollecitftto 
una presa di posizione: ((Cosa 
vuo. ' Che e: occupiamo di 
questioni più grandi d: noi?». 
gì. ha ri. posto il iOttoscgre-
tar.o. 

Gennari, a conclusione della 
ronieren/a stampa, ha posto 
in rilievo il .significato dal 
lalto che 1 \escov; !•• cui dio
cesi .sono nelle province Libe
rate non abbiano abbandonato 
le loro sedi (come era avva-
nu'o nel *7A < e, citando la 
stampa americana, ha parlato 
delle responsab.lita di Thieu 
del dramma de. oroiughi (a*-
cune centinaia di migliaia di 
persone su no\e m.llon: di 
abitali: deile provnce libera
te! 

L'oii. rr.u.inzan . de.la pre
sidenza d: I t a ' a V e t n a m e 
secretar.o de a C'omm..-..•>.one 
e.ster. della Cimerà iene non 
e potuto .nterv-n re alla con-
ìerenza stampai, ha sol tor
neato m u.ia su.i dich.arazlo-
ne .a nccssr .a eh** .1 governo 
.tal.ano — che ha rapporti 
solo con Saigon — -< avvi, im-
med.alamente contai ti con 11 
GRP e con la terza compo
nente p<*r stab hre : necessari 
rapporti e comp ere .1 dove-
raso rKonosc mento diploma
tico >. anthe al f.ne d. favo
rire la co.st:tu7„one del go
verno d. conciliazione nazio
nale richiesto da-rl. accordi d: 
Parigi. 
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bebybrut 
secco come natura comanda 
il brut che non imita nessuno 

COLLEZIONA 
ANCHE TU 
IL CALICE 
"GIUSTO" 
in ogni 
"confezione speciale" 
3 Top bebybrut 
e calice omaggio 

DA CASA GANCIA 
QUALITÀ' E TRADIZIONE 
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Come piattaforma per la Assemblea Costituente In molteplici settori industriali 

Un programma 
DC, Meridione, Regioni 

I partiti portoghesi accettano d K f ^ t ì 

il «patto» proposto dai militari, ™a iXToSs 
Iml inrnTTf i tn nntnr l ì locn r lp l l ' f iml i r icrmtf t ro n m o r ì r n n n Cnrlurri i n nnn ri\t%. n _., .... «*— u . . , , „ „ . - „ . , , „ , . , , ! „ , t , i . , „ 

i i> i i i I i h i n 
I M il i li l i I i l 

I MI i l l l l l I . . I l I 1111 

Imbarazzata autodifesa dell'ambasciatore americano Carlucci in una con
ferenza stampa - I capi del PDC dal presidente Costa Gomes 

I piano interesserà le maggiori oziendo italiano 
li governatore della Banca d'Italia Guido Carli e 

stato ricevuto da Kossighin 

r ISBOS \ i 
T p i pò i t poi ol i t is i 

n i n n o «ICLCU ito ou^ il P it 
to propos o Imo citi Mo\ imcn 
t» c k l t lot/t i u n t i COIIK mi 
c * o tonti imi. nt i d i l i r itui i 
C u t i co>titu/ on i L che ^iii i 
e b o t i t i d il \ s sun l )4 . i e k u i 
il Zi ipuli L i ptoiio^t i t n u 
mi r i i un doc j imn to ".ul qu ili 
l p irt ti ci no eli i m iti i pi ) 
minti UM m t i o ovtvti p o\ode 
i H il Cons U o di 11 i TU olii 
7 int con u n un uot > du 
CiTit» *d i v r i t un controllo 
•- il ,itt \ t i le? •>! itl\ i in mo 
do ilio *<i i i » i t ito n ini 1 
p o i unni i <lt nnno\ m u n t o d< 1 
. s t ru t ture s o i n l i fkl P U M 
TI pio otto p u \ o d o clic l i nuo 
v i L iti co tittl/ion ili lesti n 
v t o i c pi un pouodo di cinque 
urini 

0«m Hit into il presidente Co
si i Ciomis ha i n o c u l o MI loro 
r a l l i s t i il nuoso seRietaiio 
c m i r i l » di l PDC dottor Costi 
Kitfuoira e i l tu esponenti di Ila 
comn>ssiont politici dello stes 
«o p irtito In p ixc iden / a il \ t 
o prt i d m t i democristiano d i l 
< Bundcst tu •* tidesco-occident i 
lo \ o n H isset e 1 ambasciato
ri tedesco occldent ile B o \ \ i 
ci pres dento d e l l ! Unione de 
e i ropia a \ e \ ino m i t o u i n n u 
nioni di l n o i o con l i dilezione 
d i l PDC 

Le dichiarazioni 

dell'ambasciatore 

Frank Carlucci 

Dal nostro inviato 
L I S B O N A 4 

I por toghes i possono d o r 
m i - e t r a n q u i l l i «Nessuno p iù 
d o g VS\ è loro a m i c o e 
segue con t a n t a s i m p a t i a e 
a p p o g g i o ti processo r lvolu 
2 ona r o In corso d a l 25 a p r i 
le» G i a c c a m a r r o n e p a n t a 
ioni a scacchi s o r r i d e n t e e 
ì c c o n d l s c c n d e n t e a n c h e a l le 
d o m a n d e p iù i m b a r a z z a n t i 
1 ( i m b a n d i t o r e USA F r a n k 
Ca r lucc i h a r e c i t a t o con d i 
s n v o ' t u r a d a p ro fes s ion ' s t a 
u n vero e p i o p r o show di 
n a r u i a l Rlornal ls t l p o r t o g h e 
*i e s t r a n i e r i I m i t a t i a d u n 
I n c o n t r o « ch ia r i f i ca to re » con 

t a m c r ' k a n o » di L ' sbona co
m e o r m a i lo c h i a m a n o t u t t i 
q u i dopo il s o pe d e l l ' l l m a r 
/ o 

C o r n i fu n e v a def in i to «In 
s nuaz onl I r responsabi l i» le 
n o t l / l e e jjll a r t coli a p p a r s i 

u l i s t a m p i po r toghese che 
d e n u n c i a v a n o le inge renze de 
« 1 S t a t ' Un1 ti e del loro r a p 
p - t s e n t a n t c d i p l o m a t i c o ne l 
p u r ecen t i a v v e n i m e n t i pò 
'1 ci r eg i s t r a t i s i ne l paese 
0 i v e v i inv i t a to ' g io rna l i s t i 
< i m e t t e r s i in c o n t a t t o con 
1 m b i s c (ita a m e r i c a n a pe r 
o t t e n e r e t u t t i 1 c h i a r i m e n t i 
che d e s i d e r a n o E s t a t o ' n 
u i c i m i n - s t e r o d e ' l i n l o r 
m a ? o n e po r toghese a d offri 
r e i C u ucci q u e s t a oppor
t u n i t à 

Clic cosa i \ e v i d a d i re 
C a r ucci 1 N e s s u n o si a t t c n 
d c M o v v i i m c n t e del le «con 
less on <Non sono un uo
m o de ui CIA e posso g a r a n 
t re che nel la m i a a m b a s c i a 
ta. n o n e e n e s s u n o c h e lavo-
M pe r quel servUlo» « S o r o 
u n d p l o m a t ' c o d ì c a r r i e r a 
\ erut to in P o r t o g a l l o pe r f a r 
i l ch i le r e a z i o n i con ". 
n u o v o governo di L i sbona s ia 
n o le p iù buono possibil i » 

1^ p i o v e 1 <I1 S e n i t o i m e 
r e n n o n o n a p p r o v e r e b b e a 
n i m n i d i un a m b a s c i t o r c 
che s i i o g i t o a l i CIA» ( C i r 
ucc sotvo i sul i Inch ies ta 

che lo s t c ì s o S e n i t o a r a e r 
e ino h a a n e i t o su l le a t t v i t a 
' e r m i del se-v i[ segre t i 
U S \ e sul o p e r i l o d i t an t 1 

i t r i suo co egh l per rove 
«e a r e „'ove ni d e m o c r a t i c i o 
«scomodi pe r „' l USA) 

C 1 CI C g t e h e d o n o N o n 
n e sa nu i E al o r a pa r i l a 
m o d e l i s u i c a r r i e r i in 
e i <rano i g o r n a ti po r toghe 
f D> e d o m i n d e e r soo 

• e>cc un r t r i t t o c loquen 
to de 1 u o m o e de l « d ' p l o m a 
t ico che i s c i a p e r t i t u t t i 
11 n t e r r o g i t l v l so l l eva t i d a l 

i s t a m p i d i Lisbona n quo 
«te u l t i m e s e t t i m a n e E ve 

o che lei ' a v o r i v i presso 
a m b a s c i a t a s t a t u n i t e n s e in 

C o m o a l ' epoca del l a s s a s s ' 
n o di L u t i u m b a 0 «SI m a 
n o n e r o che un piccolo fun 
7 o n a r l o secondo s e g r e t a r i o 

e non i ci t ro nu i (riti i 
1 ne di L u m u m b i A n / i lui 
ci 1 1 ito d i i cles r i d i ' Con 
grosso U b A pe r i v e r c a p p o g 
glrtto 1 u n l f i de l Congo ni 

epoca dclUi secess one de 
K a t a n g i » 

P e i c h i fu c - p u o d i l go 
v e r n o de l l a T a n ? a r a i 1 epoca, 
deg l i a v v e n i m e n t i d i Z a n / i 
b i r qu ile p e r s o n i n o n g n 
t a ' «Fu u n e q u voco MI 
a c c u s t r o n o d i «ver p i r a to al 
te e t o n o con u n co lc„ i d a D a r 
es S i a m di i m u n / l o n l i 
F n l n * c s O i o 1 i s s o n i n / i che 
n e l l i 1 n g u i i n c e s e cs s t e I r a 
ammonitoti e munitlon I o 
p i r ivo d ammonition f a l l 
i n o n i m e n t o ) e n o n d i munì 
noni L i l a r i t i de l la S i l a n o n 
o s c o m p o n e 

F In Bras i l e n l e p o c i de l 
r o v e s c h m e n t o de l g o v e r n o 
p r o g r e s s i s t a d i J o a o G o u l a r t 
ne l l ' J W Car lucc i n o n na 
s c o n d e o megl io n o n smon t i 
sce ti -nolo i v u t o d a l l a C I \ 
In que l l a occas ione F a solo 
u n a ques t i one d i d i t e « Io 
a r r i v a i d o p o 11 rovesc a m e n 
to di G o u l a r t » Non h a n len 
te d i d i r e sul la c a t e n a d i a s 
sass in l i e d i e l iminaz ion i d i 
u o m i n i pol i t ic i d e m o c r a t i c i 
cu i 1 «gori l la» b ras i l i an i ' 
s t r u t t i d u suol « a m e r l k a n i i 
si a b b i n d o n a r o n o pe r t u t t o 
il pe r iodo de l la s u a p e r m a 
n e n z a n Biadi le 

S i r t o r n i al P o r t o g i l l o Che 
h i d i d r e su ' suol c o n t a t t i 
con 1 golp st l s p i n o l ì s f ? «L 11 
m a r ? o n o n mi sono mosso 
d a U a m b a s c i a t i Noi n o n s a 
m o Imp Icatl nel golpe So 
n o r e sponsab i l e di t u t t e le 
a t t i v i t à a m e r i c a n e In P o r t o 
ga l lo e posso ass c u r a r l e c h e 
n o n ci sono s t a t e e n o n ci 
s a r a n n o i n g e r e n i e de l l a CIA 
In q u e s t o paese Del r e s t o 
— a m m e t t e — t u t t i 1 paes i 
h a n n o i loro se i vizi d lnfor 
m a / one» 

C h e cosa s i g n t l ' c a n o le 
« p r e o c c u p i z i o n i » e le « 'n 
q u l e t u d l n ' » e sp resse d a K s 
s 'nger su l l a evoluz ione pò 
l i t ica p o r t o g h e s e ' Ca r lucc i 
c e r c a di s m i n u i r e il slgnlfl 
c a t o m nacc loso di que l ' e d ' 
ch l a r az lon i Dice d i i g n o r a r e 
che 11 suo S e g r e t i r o d i S t a 
t o a b b i i d e t t o S i a m o in 
q u ' e t ì nel o s s e r v a r e u n a evo 
luz ione in cui si scorge il 
p e r i c o l o che ti p rocesso d e 
m o c r a t i c o si t t a s t o r m i In u n a 
i m p o s t u r a » 

Q u a ' c u n o g iela r i l egge os 
s c r v i n d o che neg 1 a i c h l v i de 
le red izionl dei g lo rna 1 por 
toghesl n o n si t r o v i n o d lch la 
n z i o n l d i que l l a s t e s sa p e r 
«orn i t a po l i t i ca che pa r l ino 
di « impos tu ra» a p ropos i to 
del P o r t o g a l l o d i p r i m a de i 
23 a c r i l e 

Car lucc i n o n raccogl ie la 
b a t t u t i I n s i s t e su l la <slm 
p i t l i e 1 «appoggio» degli 
S t a t i Un t1 i a l processo r ivo 
l uz lona i lo por toghese» e con 
e u d e con 1 i r ' a del t p a d r i 
n o > p r o s p e t t a n d o la p r o m e s 
s i d i u n a p l o g g ' i d i m i l ' o n ' 
d i do l l a i l (43 pe r 1 e sa t t ezza ) 
che g USA a v r e b b e r o dec i so 
di concede re a L s b o n a come 
a u t o e c o \ a b o r a z i o n e eco 
n o m ca nel p r o s s i m o f u t u r o 

Franco Fabiani 

Tito auspica 

buoni rapporti 

con l'Albania 
BILC-RUX) 4 

Il piesidonti jugosl ivo ' l i to 
I n m o l t o un appello u din 
gint t albanesi net chi instami 
no buoni i ippoiti con l i Juj,o 
si m a Tito che p i l i n i agli 
attivisti d i l l i n g i o n e autono 
ma di Kosovo I n detto che u] 

a t tu i l i 1 ippoiti con T n a n a so 
no m KIIOII di (inulto c i a n o an 
ni I i « L \ l b m i — ha iggiun 
to — come incili l i lugoslav 11 
d i s d u i i l ls toduo ( pi opri i 
ìnd ip indin /a su t i i b i s c no 
poss imo installi n i i nes tu l ap 
polli i svilt ippire l i col] iboi i 
/ioti» « JugosI i\ 11 e Alb ini i 
l n n n o un i gì indi import in/ i 
pei 11 p i c i t p i 11 st ibi l i ta 
liti Bile ini i s i Bclgiado e 
1 u in i (ontinu i s s i lo ad ossol i 
m ton t ias to ciò pò ubi lo i s 
soie si u n t a t o d i al i l i per n 
ti r i c i n o » 

Riprende il lavoro sui docks 
LONDRA — Dopo cinque settimane di sciopero sono tornati al 

I lavoro gli 11 500 portuali di Londra La ripresa dell'attività — 
che aveva paralizzato Integralmente ogni traffico commerciale — 
e stata adottata a stragrande maggioranza nel corso di una as
semblea La vertenza era stata causata dall Impiego di personale 
dipondontc da ditte privale, nelle operazioni di carico e scarico, 
a danno dei lavoratori del porto 

Dalla nostra redazione 
MObC<\ 4 

Un v i s to p r o . i i t i r a i di 
„ i a n d p io^c t l d o v K b b e c i 
i t toi / / i - t nei pross imi i n n i 

1 r a p 30i ti economie! cornine 
e il tecn e e scient i f ic i ti e 
I nos io paese e 1 U R S S II 
pi i n o p i e v e d e r e b b c a q u a n 
lo n s u ' t i u n i sei e d !m 
pian t i che az o n d e m i a n e d o 
v'•ebbero cos t ru i r e nel t e n i 
t o r o sov lei co I s c t t o n in 
[ ( l e s s a i s n e b b e r ò qucll de 

i s ide iu i _ a eh mi i e 101 
gin n u c l e a i o i l e t t i o n i e i Indù 
s t r i i m e c c i n l c i I sovietici 

c o m e e s t i l o p i t e i s a t o i 
M o s c a — sono nfa l t l ' n t e i e 
sa ili i io i I i / / a / i o n e di i 
t u n p roge t t che ^ia sono s i i 
t i p i o p o s t i d a a / j ende l t i l i 
ne I n p u t c o l i l o si pa i a d 
t i e m p n n t l che la F ns d o r 
d o v i e b b e r e i i /za ic ne 1 U R S S 
e che d o v r e b b e r o pe ro Imi 
ta l si a l i i e s t r az ione del m a 
t e r n e i c i ro so I n un secondo 
t e m p o U t r a v e i s o u n o r , ' n a 
e s i s t e m i d i c o n d u t t u r e L m a 
t e d i l e e s t r a t t o dovrebbe esse 
r e t r a s p o r t a t o in I t i l i i per la 
fase conc lus iva de l la lavora 
n o n e 

A t r i p roge t t ì l g u a i d a n o 
s t a b imon t i eh mici pe r i q u a 

e I n t e r e s s i l a l i Monted i son 
Anche pe r e cen t ra l i nuc e i 
i l sono In corso t r a t t a t i v e con 
la F l n m e c c i n i c a e la B r e d i 
II p lano p revede poi u n a col 
laboraz-ione ne l c a m p o del la 
e l e t t r o n i c i con l i Selenla E 

1 noi K in ci eiiss one 1 evi n 
Uialc p u t e t i p a / one de l i I n t 
a a cost i u / i o n e d u n „ " i n d e 
s txb i l imcn to d i « escav i to r i 
m c c i a n e Ne c a m p o de e 
c o m m e s s e i l I ta t vi d o v i e b 
bo pò essere un i c c o i d o con 
a l i n c i n t e l i per i real izza 

ziono d 6 m i e s torna 

P i c g e U i od idee sono p e r 
or i ilio s t ud io degl i e n t i so 
•viete Luned i n t i n t o a l l o 
s c i il s o t t o s c g i c t a n o agli es te 
r on C*altanel i ene in que 
sti „ o ni hn iv u t o col oqu1 

i c o n t i l o de i se e n / a e 
t o c n u i e il minis . te r i deg 1 
ostei t do cominc i ciò e to 
ro i i m e r * i c c o r d o qu n 
q u c n n a l e d i c o o ) e n z i o n c eco 
n o m e i t r e n o s t r o paese e 
1 U R S S 

l i p r e s i d e n t e de l conslg o 
soviet co Kossv g inn ha r ce 
\ u t o s t i m a n e n C r e m i ' n o '1 
g o v e r n a t o r e de la Banca d I t a 
Ila G u i d o Carl i g i u n t o in 
U R S S pei colloqui con en t i so 
v e t ci L a TAS& i n f o r m a c h e 
«ne l l i co id i a l e conve r saz ione 
p re sen t i 1 p r e s i d e n t e de l l a 
B a n c a di S t a t o del l U R S S Me 
fodjl S i e s h n i k o v il p r e s ldcn 
te del i B a n c i pe r 11 com 
merc io e s t e ro del U R S S (Vne 
s h t o i g b a n k i J u i l J I v i n o v e 
l a l t o t u n / i o n a r ' o della B i n e L 
d I t a l i a L C i n t u t t i si e p u 
l a to dei r i p p o i t v l i u t a i ! eco 
noni ci e di coli i b o r a / i o r c f ra 
' due pacs > 

Carlo Benedetti 

(Diilln intuiti jttt^tint) « pi II i In 
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I l r ' " ' ' m " , , 1 1 - 1 , 1 -, , / , , l „ -, ,f- , „ | , I , , , ., 
I M i | i i > i I i , i 1 i -li i 11 | fu ili i I l , , , | i . l i UHM I , , , . | i ,,n -i , in ii ,1 ; i r-
I 'I III I I n I li 1 \ l / / . il ' .1 il , |,l un i , l , l l i ,1 |, r 

, i l l u n i I il li I l i m i . I i i i 1 II i DI l i h i I ,1 ni i , , „ , t, HI 
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I I, II i .1 in li i i I il ili I . -l li il il I i I HI 1 \ ll , li „ |iii-tl , n i n I i . , a 
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Pensioni: accordo definitivo 
tlhliftt plitìHt puntini) 

dcnzìulc (unificazione da re 
anni pensionistici acceyta 
mento e riscossione unifica 
ta dei contnbuti I\PS 
IVAM SCAU uoidino delle 
pestiovi dei lavoratori auto 
vomì intrutturazionc del 
I I\PS) 

S e c o n d o 1 p io \ is O K foi 
rmilritft d i h c o m m i Mone 
m i s t i s i n d a c U i m n i s t e ro de 
L a v o i o \ ra n iml di pens o 
ne < i t t t n l m e n t e solo p r 
que l le e i o s ^ l e d i l 1NPS pei 
que l l e soc.nl) e pe r quel e do 

Ci n il d ( iwli pei i eie 
e lii e i ^o idomui ) u n n n o 
li M?puonte n n d i m e n i O 

d ti p r m o Renn (io 1^76 
L 6 5 8 0 

- dri p r i m o L e n m o 1^77 
L "1 " 0 

d i p r u n o ^onim n lr-T3 
L 30 61)0 

P< ì ciuanlo i L, u n n 1̂  pe i 
^ o i supei o i i ni n in 

i u m r i o •= t i di ] i e 4H0 
m r l t i p l e i to pe r pun t m ttu 
r i più T t fi t n pe rcen 
U n le 

L a i o i d o d e -̂e -i t o m e 
h i so t to n e a l o il c o r n a i 

zno L a m a m u n dit-hi^ a 
/ i o n e ì 1 ÌSC U i a le icei^l© 
r i p p r e s e n a < una consunta 
importante ver tutti i toi*> 
ratori perdi per la prima 
iol*a n Europa » s fa ' o s'ft 
biJifo un criterio pen lonist1 

ro ctie noi fa ci r /ur^ 'n re 
ti bwione un fat'o pura rten 
*e assistili air ina che 1* 
rende pai te niteannitr di 
*u to In oli ci w del e le'ri 
btuiom Lanciando deUe pen> 
tori alla dinamica sn'aiiala 
rappie onta in QUCS'O s rnn# 
un successo per fitto ?T mori 
do del lai DÌO 

L'inchiesta su piazza Fontana 

Proposta alla riunione di Vienna dei Comuni d'Europa 

COLLABORAZIONE DI FRONTIERA 
TRA ITALIA, SVIZZERA, AUSTRIA 

I tre Paesi confinanti dovrebbero concordare le iniziative per la difesa delle acque e del terri
torio nelle zone alpine - Interventi degli italiani De Sabbata, Pucci, Novelli, Satanassi, Serafini 

Dal nostro inviato ' 
wr \ \ \ 4 

Le ptoftssioni di K d c nel 
l i m o n e europe i eli cui lo t u 
bunc euiopcistichc sono p t i so 
lito kenctose d isp tnsa tnc i han 
no poco o nessun significato se 
at proponiti — come t slato det 
to nella seconda K ornata degli 
Stati Generali del Consiglio dei 
comuni d Euiopa — non si ac 
comp .«nano le uioni Dopo la 
« p i s s u e l l i » della nociuta in IU 
b i n i l e o^4t nel dibi t t i to delle 
commisHioni si e issistito a 
qualche interessil i e tenta t i \o di 
i ir uscnc 1 assise europea de 
gli e otti lottili e regionali dalle 
secche d e l isti i t t c / /1 e d t l l i 
r titilli i citi lei i u v ino f Uto 
d i con t r t l t i t c d i c h i u i / i o n t di 
sconforto o di compiei i sliclucia 

Nella s in rc l i / ione aliti coni 
missione pohtic t il s e c r e t i n o 
cKli i s e / o n e it i lnn t dil CCF 
Lmlx.ito Serafini l u i npust ito 
il discorso siili Untone m i o p i a 
sotto un pr>hlo Ixn ckrimto 
non si tr il i di chiedersi e 
m e m o 1 L iuop i un t i ulti se 

quest I uiop.i s u a o no un i c o 
sttuzroiK d e m o u itic i L i tiu 
n one di \ lentia — h i detto — 
tk\c eh edere the il piouclto 
di l i m i l i e inope i iftidato ehi 
1 ultimo \ t i t i c e d P I U M al pu 
tuo nnn sti o bc U t 1 inde ni ms 
^<i ti iste u t ) i i nd i rne nle ìx t̂ 
It su i t isfoun i/iciit n erfi t 
t \o st Unto pò t co euiopeo il 
P u l i m e n t o d h inop i Oh M i t i 
C ».net i l fl n i inno uiche e h e 
de le che nel p ometto s i pie 
\ i s o eh i unente un >,o\eino 
euioi>eo che <-non du\ i i e s s t u 
n unni ilo eh e,ow u n / onoh 
in i i isitlt ne rt IKIIIS ìbile ri 
fie*itt il P 11 ime ni i t i i ioix'o v | 
1 quest i I i \ i jie u t n ne I 
il d segno di un i so», i ta cu [ 

i pe i che Sei il ni inoli// t •* d | 
\ c t s a > da o„n muk lo i si 

p ilfatli Lt e nun sTi itt iti ce 
r s t t i ètmo le Itti i m o l t i p u 
cht qut sti e u Ut*, vi ne> , i l \ i i 
s th ie temo di t to \ ul i «11 intcr 
no stesso delle istituzioni e iuo 
ixi * Bisogna mir ire ul una 
FutopT che s ippia i*endersi « in 
dipendente d U h crisi del dol 
l a ro» r ispet tosi dei diritti di 
tutti i popò i f a \o i e \o l e al pio 
gresso de lh politica di disien 
sione i t t r ave i so lo swluppo del 
la coopero/ione 

La \o rando su questi temi si 
può da re uno sbocco positivo il 
cont ias to tuie i so anche ogg 
nel dibattito f n la p r e s i d 
coscienza che occorre m u t u e i 
\o l to dell Europ i e l i delusione 
per c o che si e f i t to fino 
<\c\ >r i~ 

I inglese Ke j j is h i \ ol i to il 
coidtue che il suo pie se e an 
cora die prese col di lemmi st 
a p w i t e n e t e o meno illa CLE 

1 li* links*, ^fo/( i In cklto d 
U n e e e he I p OL,I to I lidi 
m i is u s i su 11 cai t i L i for 
/ i ix i mei ite n ulti ncll<i co 
s t iu /one eli u n t u r o p i d i u i s i 
— t s t i l i l i nsposta del \ \ 
reggino C mo Pucci — \ T t io 
\ i l i ne 11 iKgrev. i/ione e nello 
impcgio del s ndie ili e dei pai 
t i che già 1 i\oi ino pe 1 al 
feimi7ione di un i souct i p u 
V, list i •? Ecco p l iche — h i a„ 
umilio il compagno \nge o S i 
t in issi s i nd i t o eli I olii — un i 
l u i o p i l e t imen te nuov i poir i 
costituii si sulo con ki p uleci 
])i/ieme di tutte lo l o i / e ikni» 
ci itichc ìntitTstistt elle OL,gi s 
b i t tono pei ni indire u n i t i il 
processo d c i e s c t i etonomiea 
e soc ale dei loto paesi 

D e co \ o u li cqx)L,tup)o de 
PCI ne»l Consiglio comun ile di 
l o n n o h i do'to che bisogni fa 
re degli St i t i Generali i occ i 

s o i e eh uno sL i nbio di e s x 
rie n/e s u problemi te ih de le 
eilla i delle regioni pei eie i e 
un n jn imen to d i b i s so che 
pinti illi re ih/za/cine di una 
] u op» elfelt \ imente democr i 
t e i 

V 1 pome i IL,L, L) e e st i T un i 
e mle ren / i stnmp i in cui il boi 
^ o n u s t i o d i Innsbiuck Lugger 
si e soffermilo su un i ipotesi 
di eoi tboi i /oi io « f t o i t i h e i i 
ne le zone t lpim fra It ìlui \u 
str i « S \ i / / e r i sui p iobe im 
del i difesa delle icque dei t i a 
sporti e di 111 pian f t m o n e te i 
ì i t o m l e Neil Mio Reno Utual 
m e n e si \ i i c i h / / a i i d o u n i 
foni l i di Cooper uicnc fi in co
c h e ! co te desc i neh i7ione con 
t io 1 mquin imento del g n n d e 
f urne T 1 n o n si conclude! inno 
domani 

Pier Giorgio Betti 

(Dalla pinna papaia) 

del e Ca;>sa/ o n e (il d i f enso re 
d G a n n e t t i n i a v e v a g ià f>o 
e \ a * o eonf Vo di e o m p e t e n 

/ a ) e pui quat.1 c e l t i c h e s i 
r e b b e r o s t i t l e s t r o m e ^ i da l e 
Indig-im D A m b r o s i o e Alcs 
s a n d r i n l p r o s e g n i r o n o il loro 
ca r imino consegue ido "isu 
ta t i c h e n e s s u n i fo r -« p o t r \ 
c i n c e ! a e P r o p io n ques to 
m t mo pe odo c i a n o fatit 
r i c c o n i mo tepllc e l e m e n t i a 
e i d e o de l d e p u U t o de l "MSI 
P ino R a u t l 

U n a qu nd e na d giorni fa 
11 c o l o n n e lo Genoves b r i c 
c iò d e s t i o del g e n e r a l e MaJet 
t a v e v a v a r c a t o l i SOL,1 a de l 
1 ufficio d i D Ambre* o II col 
loquio e cope r to da l segre to 
i s t r u t t o r i o m a la n o s t r a ìm 
pres s ione e che que la t o n v e r 
Razione fu p i u t t o s t o i m p o r 
t a n t e Molti i l f l a t t i i s t r u t 
tor i sono s t i t l c o m p ut i nel 
pe r iodo c h e c o r t e f r i il 7 
g e n n i i o e oggi d a i m a g s t r a t i 
mi l anes i La Cassaz ione h a 
dec i so pe r l k r o a n n u l l a m e n 
to Che l ine f a r a n n o d u n q u e 
i \ e r b a l i desrli n t e i r o g a t o " 
di V o l a d H e n k e d Be t u 
m e t t di Se"pier i d i P i n a d ' 
di De Boeca rd ' ' S a r a n n o get 
tati ne]) n c e n e i tore"* Do 
\ r a n n o esse re ì potu t i da l 
g ud ce s f u t o^e d C i t a n 
/ t u o ' 

A t re decis ioni inf ine sono 
s t a t e p i e sc d i l <i p i i m a se / io 
ne de la C i s s i / o n e D A m b r o 
s o pò A p rose^u '•e s t i u t t o 

r n coni o Landò De ] Amico 
Atti o M o n i B " u n o R ffese^-
C o r r a d o Zoni e C i r i o Q u ilh 
Si t " i l t f l c o m e e no to d'Ula 
ques t o n e dei fin inzi u n e n t i 
a P no R a u l ALT I i t t i del 
pioces,so f gui i n o d u e e t ' e r e 
in cu s pa U d qu nd ci m 
ioni \ t s i* d i pct^o ie-e 

Mont i R i u l Su ques t a p u 
te L. ud < 1 m m e s i p o t - a n 
n o p ose su r e le n d i g n M i 
Vf-i' fmlo p e s u m bi lme i t e 
d o r i n io n e""ogare a n c h e 
P i n o R t u t i E se do\es&e iv 
•vera ••si c h e i d e p u t a t o m S s 
no g a fond i*o"e d i « O r d n c 
Nuovo > r i ceve t t e ì q u i t t " n 
per f m n z i r e 1 suo g r u p p o 
eve r s vo ì c s p o n s i b e dì a v e 
re messo in i t t o g i a t t e n t i 
ti d m a m l t u d i d« 1969 cui 
m n a t i ne l i s t r a d e d p az-:a 
F o n t a n a 9 Che cosa a c c a d a 
a l l o r a 9 Ver i i sol e v i t o un al 
t r o conf l i t to r so v e n d o 1 
q u i e i n c o i a u n a volta ì% 
Ci*>sa7 o n e dee d e r a di n i n 
d i r e t u t t o i C i t i n z T - o 9 

I s u p r e m g ud ci h a n n o 
p i e s o a n c h e un a l t o p iovve 
d i m e n t o h i n n o i f f i d i t o a 
P a d o v a Inchies ta m P i m o r , e 
d \ be v t o Mui i rò p o r t e r^ 
t iov i t o c e d a v e r e ne la t r o m 

' ba d e le s c i e n c i r c o s t a n t e 
| i n c o - i d a c h i a r i e Anche 
j q u e s M n e h ^ S M \e.n^<j a p e r 

ta aft D \ m b r o s o qua e n 
d u o d om c id io vo lon ta r io 
F r m t o F r e d a e M i ù M n i n o 
F i c h ì 

L i p i r o i f ne d u n q u e e 
*^tata p o s a a e n d i g n de 
g .td ci mllane». ' N o n o s t ì n t c 
tu o lo o avo"o n o n e i t i 

o v i n o E d i q u e s t i ncn*« 
fita che p^r h n - m i v o t a 
sono s ete messe i n u d o le 
c o m p e * i d a) s m f j n r ' o * 
rn\T\ imi d i t i e^ i i p p i - a t l 
d< lo s ut:> 

Qua e sa i de t no di 
qu*1 t i j neh e t i e o^i d fTlc4 
io d e ^ìon i b b i n o ie s u n « 
r i c o i e d d u b a r o d e l i s* 
: e t à e de vp _ io de L.1U 
die d C i t m / a o E a n » 
e n o d u es m p e ^ h e r m n o 
t J t ^ e o o e i e s e VX?* g un 
gei e i tcee t i m o i t o de l ' n 
ved i t i Me m o o t e m p o v e ^ à 
:nev t i b m e n t e jx* d u ' o In 
d o g i de c a t e tu t o - 1 1n 
corso o ' d nfite d i m i g s t ' - a t ' 
m a n e s n s c h i i o or\ d i 
ver-™ un es : o o\ noso 

L i dee s ione del t G i s s i / o 
ne n f i t t colpisce so j r i t t u t 
' o D A n i m o s o e A e s i n d ^ i n ' 
m i a n c a un ocg( t vo IVVPT 
t men o a n c h e a q u m t e-
se lus quahf ic i* d r gè i t i dH 
S I D e r a n o n n / i o m t l i for 
ni e i l o ' o c o l i l x > r i / o n e A 
m a g s t r i t i m a n e E t u l i 
v i la v e - t i eh™ si t e n d e «. 
soffoe TV? v e r - i c o m u n q u e 
a i u c 

G 1 t s *-u o" di D A m 
b o-i o e A < s sand i il l on pò 
l ai no essere b-ucui La T 
qu t o n i de P M n cu *1 
p i « dell* a e c o m p e *fc 
r o n ]X)' ì Ì esse e d s t ut i Lft 
\ K u i i e p ess o n e delle for 
70 elenio i i t e io s dovi \ rrm 
n l e s a e con n i v o e cn«*r 
i, i p* *• r i d i m r e c h e f r i s i 
me e \en f-

, i l e c e r t i a 1 Ut* 
i v a ii l't osco i a de*'R 

p - i e d J \i i Ton* m a 

La DC insiste nella manovra 

Con grandi manifestazioni popolari 

L'Ungheria ha festeggiato 
i 30 anni della liberazione 

Esaltata la partecipazione del popolo ungherese alla vittoria sul fascismo 
Onorificenze statali a operai, dirigenti, intellettuali, artisti 

s inte a ovest o 
el / one di sup* 
st orzatine ck 
industri ile < 

id < t in e n 
i e k U n bil 
(U n i s i 

ni n u i d 
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uno sviluppo cu i LO i u 1 ito 
d illi 1 igionn tu i t i piol Ito v 
Jt q icst i /i< i d v >no tip 
gn tisi gli b i l i 1 ili c tutte e 
loi/c democreit IH 

\nchc il c< ip „n t Ci >u ) 1) 
S ibb it i soviet il t n i/ on i e 
de i I eg i n i U intono me e 
i |X)tei i loe i li su o ì le ite 
elle 1 i ci isi si e ile ed eco io 
m e dell I utop i uidc più u 
gente 1 iftorni i /om d linei i 
tein iti; ì de in ILI i c i clic sot 
ti ig„ t il e i it le nt i U tee 
si ì di Ile muli n i / o n l < fi 
e| lollt che s< n ) st de! n i 
me le tuli d i t 1 1 ite.pi de 
ni > i i i d li i ti i in > i i i 
ee t > ess u l r | i dei d u 
Cllpati M i > s „!! e l eln ! 
<! scorso su t /io ii di \ i 
eoi eg Usi q e i u 1 in pu i 
t e di 11 min t m u t o e eoli > 
ni e > » soci t e die te ì 1 i de 
muc tt / / i/ o it doW s i u t t u i e 
e muli t u i e si w j j i r n o peise 
gu e Si eo i l i qi li pa 
st J \ i i w f i « s s i u | e i un 1 uo 
1 ) l e t i de Ile llttotioill e e el l 
]•)) LI l 1 K ili e pc 1 1 HO S\ 
hip ut ili 11 e i n il ti in men 
d \ eisi \ en t i p e >os t > Di 
S bb it i h i fle i n i 3 che le isti 
tu/ celi e uto]* eh o n ite i s\ol 
g u coTipiLi o\ i uni / in il d i 
\ t inno i u i e e p ic t i u n 
solo di s ih g t il 1 tu m i ti 
mig! ot n e l e ite i it i de le p » 
litiche li i/ a i i e In e cosa 
e «ih u i < 1 n i/ on i ie> e coi 
i spf i l i icl p udì ri/ i Se 
n ri itili >\v l t e lecitoli e l 
te di int* ti o di q i l i \ oie 
i richiami a in L u o p i non so 

Dal nostro corrispondente 
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L Ungher i h i feste,.... a o 
oggi 1 30 a n n v e t s a i i o de i 
l i x r e z o n e dal n i / i t i sc ismo 
con u n i ci i n d e m m l r e s t a z l o 
ne di popò o HO m a n o \ i n i 
h t u d e n t e opet il h i n n o sti 
l i l o s t a m i n e sul v a e Do/sa 
m n e g g a n d ò i a pace il so 
e a s ino e i l m c i i a u n ^ n o 
ì>o\ e ca I co r t eo e * ut i t o 
p i e c e d u t o da ina p i n t a m 

I M I e nel eo iso de a q u i e 
ono si iti p r e s e n t i t i i più ì e 

cent i a r m i m c n l l i d o t i n o n e 
i l e s e l e to unghenese Pa^t 

coi i te cut ios i t i h a n n o susc i t i 
io le un 11 m s.si s t iche d o t i t c 
de p u m o d e r n i vet tot ta ti 
ci "\ss -.te v ino a i b i a n d e 
m i n fest i / i one popò ire d e e 
g ì / onl dei p u sì solini oti cu 
lopo 

l a de e i/ione so\ e t ( t e i 
LtiidaLi da I V K ipltonov se 
g r e t u io de CC del P C U b 
que i Ì ile, ii e d e I v a n Po x> 
de Uii le o poi t lco del PC bit 
g n o quel i c e c o s l o v K c i d a 
Jo-.(i K o i c i k dn l i j r c s i J m / a , 
del C o m i t i t o e c n t i a e quel la 
t edesca d a \ l l i e d N e u m e n n 
del U f i c o pò itico de i S E D 
q ic i polncc i d i J i n b e l ik 
seg re t a i o de CC de P O U P 
que l l a | u „ o s l i a d i C w j e t i n 
Mijatov e de i p i c s d c n / i 
del la L i t r i dei comun stl m g o 
s a v i q u e l l i r o m e n i d a Pau l 
N culescu Misi m e m b r o de 
lo osi cut ivo de P u t i t o comu 
n s t i ì o m e n o 

Isi 1 i ^ o i m ' a d ei e o o 
ni d 1 o*"! oi ̂ no s i i t i de pò 
te i l m o n u m e n t o cW so d i to 

so et co e \ e t o m b e de e* 
du t i a m e i i c m i n lesi j ugo 
s H I r o m e n i e bu -, i n m o i t 
per l i 1 b e r i / i o n e del t e r r l t o 
t o u i g h e i e s e Q u e s t i s t r i un 
gì i n d e i cevlmen o e s t i ' o o f 

t c r to da prò d e n t e de i Re 

p u b b ca popò u è u n g h e r e s e 
P i l Lesone / In Pa i 1 i m e n t o 

j In acci- , one del iO i n n i 
vei u o de a i b e n / o n c so 

i no s t i t e e s s e / m t e nume iobo 
o n o i l t i c c n / e s t i l l i i opc i 

| d - ,-cnt m ' e e t t u t i u t t,ti 
Come e i o o e e iss d 

*i /on t un^he i e s i fu ono e p u 
fede 1 e t enac i i ca te di i 

se smo h t e t i m o e q v n n d o ^ i 
mo ti popò d F u i o p i si e ino 
s c i o l i n i di dosso t e i r b e 
peso d c ! o c c U 3 u / o e * in e 
11 UnUiei i subiva i n c o i i 

d o i m i o de e c iò l i ce 
e ite di b/-t ts v i m i o 

I m i j i » del n a / s m o e i e xu 
| qu i l c l i e mese u u s c i i o i o a d 
i mpoi e t e i r o i e u p i e e 

finche ] \ ì i i sov et i non 
I le s p i / / o v i 

L i Ubci i / one de U n ^ h e - i 
i l o x i i dell i Ai n it i IOS i 

in i / i t i ne s c t t e m b e lc»44 •> 
colie Use 4 iptl e 1045 L Un 
*hcr i co ne li i t cord i t o el 

j iccenti. o ste so K i d i c o i 
I enne ide ido XI C o i g i ^ s o 

del POSL non s qu lnd 
1 bei i t i d i o i i t t i iver o 

I un usti e / i one p o x i l u e m i 
credo che pos i n o a t e i m i e 

I t i n q u 1 m e n t e I n d e t t o 
che de i v i t ' o l i s t o n c i su 
1 isc smo e p i - t e e pe uiche 
popò o ungherese Su mo * 

| fio i i de E u r o p i n i n n o o t t i 
to c o n i m i p it ot pa 
g ini u i W i c t c s conquisi indo 
i nost o popò o o i o r e e s 

ni i 
| f -uiono comun sti unc,he 
I resi chi n e g i i n n i de fn A. 
I smo d H o i t h v e ne'A i n n i 

ancor p u du de 1 occup i/ o 
| ne m / i e de te l o i e de le 

eioc ' t e c n t e c o m b i t t e i o n o 
nst me ib lmcn e per r l s c i t t i 

l e il loro p tese Ai c i d J t ne 
l i l o ' t i e l a n d c s t n i un p u t ì 
c o l i r c pens e ro e s t a t o r ivo to 
in ques t i „ oini d i - i o Uoi 
d e P a r t to e de F i o n e p i 
t o" ico popò a e i dee ne d' 

m a n es i / onl n t u t t o i p i e 
se O le a ques to eie n e n t o 
n i / o n e che gìILS. ,Jmente 
v t n e e\ ito n s e m e con mo 
des t x e con oigogl io ne a 
m i l i t e i / o n e di ques t i ^ oi 
ni vengono so tol n e i t i i l t i l 
d ìe e t m c n t il m o l o svo o 
d a Ì Unione Sov jet ca nel i 
b e r i / o n e e ne t i n i s c t i de 
1 Unghcr i e e g ind* e a m 
m no su i v i de l o sv i luppo 
eeonom co e s o d i e c o m p uto 
d i p i e s c n ques t ìO ann i 

11 L1 m a le taso de le m i n i 
fé s t i / o e 1 loio e i r i t ' e e 
ce ebi et vo non o c u r i n o x?io 
ne 1 \ c o c u l t u i a e tlxustl 
j e n s a i o il ì gote cii t co del 
i e s a m e s to i ico di ques t i .10 
a n n i f i t t o j x i esemplo d i K i 
d i - t co e us one de Concie s 

o del P i l l i o o h t o livello 
del i r i cgn i e n e n u t o t r r i l i 
e i M Ann d e nt ma un 

I ghe i e e i co i so n quo ti 
I „ o r i ne i necess t i di 

_ j a i d u o i r i t u r o N e s s u n i ! 
t e ot m n o 1 s to gc n 
qu< si j o n 1 e 1 d sco si su 

j e m p c „ n eco io n e pei i 
p i o s mi m n 

R i / o m i / / u è i pioccssi 
p rodu t t vi m n ent n e e f c i 

I e -Ì dell indus t i i e l i s u i com 
I p e n t i t i l a sui merea i t e m i 

/ o r n i f u fi o n t e ti p e s i n t 
effett de l i e si economica 
m o n d i l e ques t i t emi c h e ì 

I coi tono spe so e che s ^ m b i i n o 
i d d n i t t u n m e t t e i e in ombi i ì 
buoni i s u i t i ' r i g g u n t l ne 
ne 1974 e que I che g a si 

I n i e i n n u ici ino per i1 19"5 
P^om o 1 a t i o O H 1 U f r e o 
cen r i e di st it s ( i h i u s o 
no 1 d u i pe" b mes t i e 
g e m i o i e b b " i o i produ 
/ one ì n d u s t m l c e a u m e n t a t i 

I de 1 b 9 1 p e / / i n t c rn i de 
4 "ì i s a l u l induht r ia i i d 
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(Dalla puma pagina) 
nuovo genovese con un a t t e g 
^ l a m e n t o ogge t t vo consape 
volo qu ind i del le rc^ponbabi 
lita d e l l i crisi c h e si e i p e r t i 
l i DC t e n t i la s t i a c i i de l i 
so r t i t a p ropagand i s t l i a u n a 
s o r t i t a f o n d a t i ul so] to ai 
g o m e n t o a n t i i u t o n o m i s t i c o 
deMa t i a spob i / o n e in sede lo 
cale del e a l e a n ? e v i ' e n t ' su 
sca l a n i / i o n a e Cosi t a c e n d o 
la seg re t e r i a de m i r i d i u n 

i 1 eto a precos t i tu i r s i u n i r m a 
1 e l e t t o r a l i s t i c a p e r r i e c o g i e i e 
• i n t o r n o a se i se t tor i più con 

seiv i t o r i o da l l a l t r o ce rca di 
p r e m e r e ^ul P S I 

I I n segui to al]a dee < one del 
I soc i ist genovesi la D ì c / i o 
I ne del P S I a v e v i f i r o r a evi 

a t o d i e n t r a l e nel me" i to 
I de l la solu? o n e i d o t t a t a noi 

e i p o l u o g o j g u r o d i c e n d o c h e 
I ques i s c i l u r i v a da u n i ci si 

p-ovoca^a d a a l t r e c h e co 
| m u n q u e e r i f l u t t o di u n a ] 

nea soc ia l i s t i che p r e s u p p o n e 
1 l u t o n o m a in ques n m i 
tei n •— d e „ i oi m n loc ili dol 
3 i r t t o Alcuni d i r gent socie 
list c o m e on V i t t o i e h d i 
v ino d i ] c a n t o loio un giud 

| / o p o s i n o sull ope ra to del 
P S I i Cenova 

I lei i i ì e s p o n s i b e d e l l i se 
7 one e n t i loca i del P S I s 
v i n o L i b i ola e t o r n i t o su 
l a i g o m e n t o nel eorso d u n a 
ì [unione n a z i o n i e di pa t to 

I d u n i t e la qua l e h i m o p ie so 
l i pa io l a ane he a Ili osonnen 

1 t socia st L li I n d e t t o di 
c o n d n d e i o < ! compoita nen 
io d^ì P S / f/enoi ese tuo al! t 
^oliutonc da a al a casi i 
• a l h a sogLiun o utenui 
no r usto il Q idi o dato dai 
nostri tompuani sulle camiti 

I ? stic! e assunte dalla elisi del 
1 enitro sin isti a nel capouoio 

aurt causi « da usponsabi 
ita altrui che w SONO pio 

lunoate nel tempo s (Ila 
soliu one da'a — h i det*o pc 
ro Lab i ol i abbiano delh 
preoccupazioni pnehe" in pr 
no luogo essa t costata una 

dnisione ali interno del par 
t to e m secondo tuono per la 
sa t pruniuta te iato aneli 
conto de'la mancanza di adi 
nuoto sostegno in ( onsiaho 
connina e l i io 1/ one a 
q ies e d k h n i i / o i d I i 
bi o l i s ( p i r l i o del i c w n 
t u a l i t i d i un i l i u n o le n i / o 
n i e q u a d i p u t i i i con la p i-
tee p a / o n e de,.li < e-,pcrt 
tìe purt ti g o v e r n i v - i n 
u n e ì u è n som m i pei 

d i s t a t e l e la s tu i / ione e i e il i 
si in l g u r i Lo s*e so L i 
b " o a avrebbe de t o che u n i 
p i o p o s t i d e genere s u ebbe 
s i t a u i n / U i d il sp_-e ai io 
ìeg ona e de P S I m L gur i 
L i n d i m i 1 in to rn i i/ioiv1 n o n 
h a t r o v i l o e o n l e m i i G e n o 
va Comunque L i b i ola ha d 
eh i n o c h e i p iopost i rr 
Quaida un incontro d ri 
sponsabi! cicali uffici ent o 
co t de quattro part t della 
maagioiaii'-a sui problemi a 
perti nella leaione liauit cv 

I una proposta postila e ne 
1 i uti ni e iti e esprr a pi 

. e e e ci e 1 io necci t a 

eh i i i to c h e un e v e n t u i c i c r 
t e e sul a s i t u i n o n e genovese 
s a r e b b e < inopportuno e c h e 
n ogni e i s o dov rebbe es se re 
a D r e / i o n e de l p i r t to i de 

ckk"-c L o n Querc i r e s p o n 
sablle de l i so / ione a u t o n o m i e 
locnU de l P S I h a d e t t o c h e 
al i DC i / u i e s e m b r i i s ano 
saltati i neri i tanto ingiu
stificata appare la sua dei 
siove di aprne la crisi al a 
Rcaione Neil i t t ^ g g i a m e n t o 
de ho sogg iun to Querc si r 
*rov a il m e f o n d a m e n t a e 
di ques to p u t t o e cioi < la 
sua loca-ione egemonica pe 
ra tio ricamile sorretta du un 
chiaro dncano politico Oic 
t cne spinta al punto di ntor 
tificene i prmeìp stasi su cui 

i fonda I autonoìii a da Co 
munì delie Pioance e delle 
Regoni quando co ne ne cu 
so di Gcnoi t il suo potne e 
me so in discus one 

\ ne l e on Mose i v e " 
s"K et i o del P M che e n 
o " \ o i u t o e e a i e o i c u 

s o io dM i u ì o ìe m / i o n a n 

s u z i ent oe i l i I n «ff c i t i 
To i qui st cne d ! o i\ e i n / e 

i sode oca e Per il P^J — 
h i c\p o — non esistono prò 
b enti d schieramento ma di 
r critiche VN con aiuti II 
P M h i i f f e - m i o i on s o o 
ri fi i t i le tiasposuiont mei 
camelie de centro s nisfia 
m i esp i e uv \v* oi,n e i 
ta vo di 5 ' , t ^.ui i e ni con 
i ci scuun t dai te ni e da le 

lina di i i wi ai tento 
X t sobrio e i de fo se 11 

che con 1 ì p n o d s l u i t t i e 
i e i ìe d lft e i / / d s u d i o 
t i i oc i! st i se„ue nt in o 
11 n e i d e ondo*1 i e he s 

d i t i i b i d è ido e i c c u s " 
a socia is c i Hcce iVu indo 

i p css ione I o i \ n t o r o / 
/ \ Ice sejT'-e i del p i r t to 
h i d e h u à o e lif i o u/ ( 
no di Genov i la si conpien 
de soltanto s ti piai o de con 
tiastt ntcnu e loci i t r i 
soc al sti In 11 tu 11 
det o meora t / r ti G i 
ta frontista di Gè iota 
m n ola i it tte dittico tt 
rea ime e Puntitela e di 
he oli i e uni i bb imo 
sto sono st i te ei i p o \o a ( 
<\\\ de NdP, a io > ; 
q u la > di i i a di i i itti 
cadi i p i i k ) fronte 
ai ani pioblc ti o ah e na 
*. miti 

L i ' o i s o i f d( i i K u o 
no „u-o e i i p o\ i n ci 
Oe IOV i h i i \ u t o sub o 
fi o c d i n i s 11 }• 
eg ic t u o d< PSDI O \ ìd 

li i d II i o e - 1 e to di un 
suo ai l ieo o e o i q u i 
ce re i di met te e 1 icce i o J 
1 ntibauu o e he e s s ei b 
be al mic i io de l P S I e^, 
comunque p i n t a s o p r a t t u t t o 
su 11 sol dimetti dei,!] ( l 
tu pai fiti t he si i e Inai r o 
al tcntio i astia e io DC 
P ^ D I e P R I 1 q u i h dovr^b 
be io e, c i r< u ì ruolo H 
ii aiti pi e m e n d o ins i eme 
ne tonf on t i de social ti 

t u e / one gono e e i i f " n m o n d o 
che sarebbe un offesa carisi 

un 
na 

I derni e a cornili ione di : 
] ungo tieutia o solo co ne i 
I ÌAC ta eie torcile la i r 
I i a — e . l i «j-g un^c — e ci e 
I i era uria cns; n nUo e che 

a un ccr*o punto occorreva 
I use ine coi ai ut alternati 
I iti al conni sarmmento 
| P n e i s eh n de a itlv» se 
j qua e ino pensa ci e i cit*a 
I ami gì noi i s in n bbero prr 
| tei te una so u ont tonni* 

saria^ quas a sa iure fl 
pi ina pio eie ne a 'o o ct'tà 
non i m oi i toc; a ci e Fan 
foni no i IOJI e \ G io a 

— ( o d i P u d ì - 1 P C I 
h i i pn to urg*1 vo f on 
t Sii > p<> I \ -,o U Olii- Ti 
pò i d i i u o d e n i n » 
d sp ) i i> i c h e e ->-i el 
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